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LA BATTAGLIA DELLE USTE 


Il ministro bocciato in Lombardia, Andreotti protesta 
Cicchetto: l’obiettivo del Psi è distruggere la sinistra 



Agnelli 

come Celestino V 


PAOLO LEON 


S lamo abituati a ritenere che l'immagine 
esterna di un capo rifletta le preferenze di chi 
l'ha eletto. Per la Confindustria, Il rifiuto di 
Romiti - usando quel metro - ci farebbe dire 
_ che la Hat non voglia continuare ad assume¬ 
re il ruolo dirigente degli industriali italiani. 
Sono molte le ragioni aziendali che possono aver consi¬ 
gliato questo corso di azione: dalia difficile situazione 
produttiva della Fiat all'insuccesso della scalata alla Per- 
rier. Ma Agnelli non ha soltanto rifiutato di cedere Romi¬ 
ti; ha anche evitato di indicare uno o più candidati alter¬ 
nativi, dando l'impressione di volersi estraniare dalle 
scelte future dell’associazione sindacale degli imprendi¬ 
tori. Se si potesse dire che la Confindustria nell ultimo 
anno ha intensificato il suo rapporto conflittuale con i 
partiti di governo, e che ciò è avvenuto con il consenso 
della Fiat, dovremmo dedurne che Agnelli non se la sen¬ 
te di continuare questa battaglia. Non vorrei fare troppe 
ipotesi su episodi, tutto sommalo, marginali; ma vorrei 
capire le esitazioni di Agnelli, al di là dei suoi problemi 
aziendali. 

L'industria ha perso in Italia sia peso economico che 
peso politico, e non sembra essere in grado di esprime¬ 
re una propria strategia economica. D'improvviso, il 
soggetto si è rimpicciolito. Non è solo la crisi economica 
che ha ridotto il peso dell'industria: nel 1981-’83 la crisi 
fu ben più severa, ma il ruolo dell'industria fu grandissi¬ 
mo, perché ad essa fu affidato sia il compito della ristrut¬ 
turazione sia quello della normalizzazione dei rapporti 
sindacali (e politici). Dobbiamo ricordare che le politi¬ 
che economiche introdotte all'epoca - cambio fisso e 
aumento dei tassi di interesse - erano state costruite an¬ 
che allo scopo di costringere le grandi imprese a nvaler- 
si sui propri lavoratori, attraverso espulsioni di manodo¬ 
pera e aumenti di produttività oraria. Il fatto è che, dopo 
la ristrutturazione e quando l'attività economica tornò a 
crescere, a partire dal 1981, l'industria; ha continuato a 
perdere quota nel prodotto nazionale; non è riuscita a 
spiazzare o a legare a sé la piccola impresa e l'artigiana- 
to industriale, erte continuano a presentare la tradizio¬ 
nale struttura diffusa e si sviluppano in modo autonomo, 
sia pure con difficoltà; non è riuscita a generare una pro¬ 
pria intermediazione finanziaria o a fare espandere si¬ 
gnificativamente il mercato italiano dei capitali; non é 
stata capace di far propria almeno la parte moderna del 
settore dei servizi. ■ 

L ' ' a mancata crescita, dentro e fuori il settore 
industriale, diventa una riduzione netta di di- 
■ mensioni nel quadro dell'Unione europea: , 
già il mercato unico, da solo, costringe le 
grandi Imprese Italiane a misurarsi con quel-. 
le deglLaltri paesi Cee. c ne rivela tutta l'an¬ 
gustia; le regole di Maastricht, che limitano fortemente 
"autonomia delle politiche economiche nazionali, ndu- 
cono molto il significato del rapporto di collaborazione 
tra grandi imprese e lo Stato italiano. 11 problema non è 
tanto di dimensione d'impresa, ma di qualità imprendi¬ 
toriale a scala intemazionale. 1 grandi (Fiat, Pirelli, Oli¬ 
vetti) hanno largamente fallito Te politiche di alleanza 
intemazionale, e non sono stati in grado di usare le ri¬ 
sorse (finanziarie e politiche) dello Stato a proprio fa¬ 
vore in campo intemazionale. 

Infine, durante la crisi attuale, le grandi imprese di¬ 
mostrano debolezza stnjtturale, perché non sono capa¬ 
ci di mantenere più o meno invariati i propri margini di 
profitto (i costi di produzione aumentano più dei prez¬ 
zi), e non hanno il coraggio di forzare quell'operazione 
di svalutazione della lira e di contemporaneo riordino 
della finanza pubblica che sanno essere l'unica in grado 
di restituire loro un vantaggio competitivo in Europa e di 
consentire nuova crescita industriale. » - - 

Certo, seguendo l'ispirazione di Spaventa e Monti, la 
grande impresa può dare la colpa al settore terziario 
non esposto alla concorrenza intemazionale: ma la¬ 
mentarsi non costituisce una politica. Può anche dare la 
colpa ai partiti della maggioranza per lo stato deplore¬ 
vole delia finanza pubblica: ma poiché poi essa stessa 
deve potere sussidi e ammortizzatori sociali, siamo di 
nuovo al lamento. - 

Posso aggiungere, a tutto questo, la comparsa delle 
Leghe e del partito di Cossiga (con messaggi politici ed 
economici cosi simili all'orrido miscuglio che fu il regi¬ 
me di Pétain a Vichy): si tratta di un nuovo terreno di 
scontro sociale, tutto demagogico e mistificato, che é 
l'opposto del conflitto di interessi che è la ragione d’es¬ 
sere (pluralista) della Confindustria, e rispetto al quale i. 
nostn grandi industriali sembrano incapaci di reagire. 

Agnelli come Celestino V? Sarebbe bene che ce lo 
facesse capire, perché noi abbiamo diritto di ottenere 
dagli industriali una chiarezza di posizioni non minore 
di quella che ci viene richiesta.. 


La De licenzia Carli? 

Il Pds a Craxi: sei un provocatore 


Bomba dell’Ira Alle 8 e 26 minuti di len una 

in una Stazione bomba é esplosa nella sta¬ 
lli umu zione di London Briuge 

di Londra: (nella foto) nel cuore della - 

vpntnttn feriti City, a quell'ora alfoilatissi- ■' 

«ciiumu iciiu ma, Ventotto persone sono 

rimaste ferite, - tra queste " 

_m 1 ... quattro in modo grave, con ■ 

lesioni al volto provocate da una pioggia di schegge di vetro.. 
Dieci minuti prima, una telefonata ad una televisione del- 
l'UI.ster aveva prcannunciato l'attentato. Nel messaggio, una - 
parola in codice usata abitualmente dall'Ira, a pagina 12 


Nella De scoppia il caso Carli. Andreotti s’arrabbia: 
bisogna far posto al ministro, «escluso» dal collegio 
di Brescia. Passano allo scudocrociato Ossicini e 
Ulianich. Occhetto, a Bologna, è polemico con Cra¬ 
xi per la sua politica di provocazioni nei confronti 
del Pds: una politica distruttiva, che finirà per favori¬ 
re il massimo potere della De. E intanto, dopo il «ca¬ 
so Francese», è gelo tra riformisti e garofano. 


FABIO INWINKL ALBERTO LEISS 



Spadolini da Cossiga: 
«È Parlamento 
è ancora vivo» 

• QIUSEPPE F. MENNELLA 


Lavoro notturno La Corte di Giustizia Cee • I 

ner le tintine boccia le leggi che vietano il - 

uer IC UUHIIC, • |avoro nortumo a j lc donne. • 

la Cee dice si * Da Ginevra l'Organizzazione " 

l’Italia SÌ accoda Intemazionale del Lavoro fa 

■ iiuiiu “vv-vuu sapere che 1 Italia non nco- , 

nosce più una convenzione 
del 1918 che impregnava gli , 
stati aderenti a non far lavorare le donne in labbnca di notte, i 
Un passo solo in parte obbligato dal giudizio della Corte 1' 
Cee, Adesso, col vuoto legislativo, le tutele (sia pure parzia- ( 
li) sono sprovviste di certezze giuridiche. . apagina 15’ 


■B ROMA È sempre più 
complicata la maratona della 
direzione de per le liste: dopo 
il caso Martinazzoli, scoppia 
una grana sulla-candidatura 
di Guido Carli, li ministro del 
Tesoro viene «tagliato» dal suo 
collegio senatoriale di Brescia 
e Andreotti si arrabbia: «Non 
possiamo fare a meno del¬ 
l'uomo di Maastricht...». E 
adesso si cerca di sistemarlo a 
Genova. In compenso, passa¬ 
no alle liste scudocrociate i 
senatori della Sinistra indi- 
pendente Adriano Ossicini e 
Boris Ulianich. Si presenta 
con la De il noto ginecologo 
Romano Forleo. In una mani¬ 
festazione a Bologna Achille 


Occhetto chiama in causa 
Craxi per te sue provocazioni 
nei confronti del Pds, dalla vi¬ 
cenda di Milano al caso di An¬ 
gela Francese. «Forse - nota il 
segretario della Quercia - Cra¬ 
xi è prigioniero di un partito 
che è troppo affezionato ai 
vantaggi del governo e del sol- ' 
togovemo». E denuncia «una 
politica distruttiva, poco seria, 
c pericolosa perchè divide la 
sinistra e favorisce il massimo 
di potere della De». Tra rifor¬ 
misti e garofano adesso è ge- ; 
lo, mentre la deputata entrala 
nelle liste del Psi ammette: «Se 
il Pds mi avesse ricandidata, 
forse non l'avrei abbandona¬ 
to». 



wm ROMA. Per Spadolini «le 
Camere sono vive». Il presi¬ 
dente del Senato l'ha detto 
ieri a Cossiga e gli ha anche : 
annunciato il riesame della 
legge sull’amianto e il via li¬ 
bera ai lavori conclusi della 
commissione Stragi. Spadoli- . 
ni si è recato al Quirinale for¬ 
te del voto dei capigmppo. A 
eccezione di Psi e Msi, i rap- • 
presentanti di tutti i partiti 
hanno ribadito che spetta a •, 
questo Parlamento decidere ' 
sulle leggi bocciate dal presi¬ 
dente della Repubblica. • r;„ 

In un'intervista alla «Stam- ' 
pa» Craxi dice invece che «le 
demagogiche difese del pre- 1 
stigio del Parlamento sono 


tutt'altro che convincenti». «È 
semmai - aggiunge - proprio 
la retorica, specie quando 
promossa dagli scranni più 1 
alti del Parlamento stesso, 
che ne riduce la forza e il 
prestigio». E il riferimento a 
Spadolini e a Nilde lotti è fin 
troppo evidente. -•-,«.»» • 
Achille Occhetto da Bolo¬ 
gna attacca Cossiga. «Non > 
era mai accaduto, nella sto¬ 
ria della Repubblica - ha det¬ 
to il segretario del Pds - che il 
Parlamento venisse - offeso ' 
nella sua dignità e nelle sue 
prerogative istituzionali cosi ; 
come ò stato fatto da Cossiga ’ 
in questi giorni». v* v 
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Guido Carli 
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Assalto a Durazzo 
La polizia spara 
e chiude il porto 


Mi DURAZZO. L'Albania alla 
disperazione. È bastata una 
voce sull'arrivo di un traghet¬ 
to e ieri migliaia di persone 
affamate si «ano riversate nel 
porto di Durazzo nella spe¬ 
ranza di imbarcarsi, provo¬ 
cando cosi un nuovo e im¬ 
possibile esodo verso l’Italia. 
La polizia ha reagito sparan- . 
do alcuni colpi in aria e ur¬ 
lando con i megafoni l'ordi¬ 
ne di allontanarsi. Poi gii 
agenti hanno tentato una 
«carica» e la gente si è fuggi¬ 
ta. Subito dopo il porto adria- 
tico, il principale dell'Alba¬ 
nia, é stato chiuso. Il governo 
ha ordinato a tutte le navi di 
rimanere lontane dalla costa. 

A Durazzo la tensione resta 
altissiama come in tutta l'Al¬ 
bania sconvolta da saccheg¬ 
gi c disordini. 

Proteste ancora più violente 
potrebbero esplodere da un 
momento all'altro. Le scorte ' 
alimentari scarseggiano e gli 
aiuti che arrivano dall’estero, 
e in particolare dall'Italia, 
non bastano a soddisfare i 
bisogni della popolazione al¬ 


lo stremo. Il principale centro 
della rivolta è Pogradec, una 
cittadina a circa duecento 
chilometri a sud-est della ca¬ 
pitale Tirana, dove ieri la fol¬ 
la ha assaltato una fabbrica 
di farina dopo aver saccheg¬ 
giato e distrutto il centro 
commerciale. 

l-a polizia a fatica è riuscita 
a respingere il secondo as¬ 
salto alla fabbrica. Nei giorni 
scorsi tre persone erano mor¬ 
te durante gli scontri avvenuti 
a Pogradec e Lushnja. Ieri 
nuovi e violenti disordini nel¬ 
la cittadina di Pequin, ses¬ 
santa chilometri a sud di Ti¬ 
rana. I dimostranti hanno 
saccheggiato due magazzini 
alimentari che sono stati dati 
alle fiamme. La polizia è in¬ 
tervenuta sparando in aria. 
Ne sono seguiti scontri nel 
corso dei quali sei persone, 
tre delle quali agenti di poli¬ 
zia. sono rimaste ferite. Tutto 
ciò mentre si avvicina la data 
delle elezioni politiche con¬ 
vocate dal presidente Alia 
per il 22 marzo. - 


Il ministro corre a Palermo dopa Intimò attacco criminale. Dossier sull’ammazzasentenze 

Scotti «rassicura»: la mafia non cita paura 
Violante a Martelli: ferma Carnevale 

«Non dobbiamo tornare indietro: siamo in guerra», e Giustizia Claudio Martelli: 

Dopo le bombe delle cosche contro la polizia a Tor- «Quella decisione è un atto di • A 

torici. il ministro Scotti partecipa ad un vertice a Pa- : ^ono^e'^- «ATTGStclUÌ D6P QTOfclcl 

lermo e promette una controffensiva dello Stato. « i el tamente» gii errori deliaci- t-, i *.1 ^ ° 

Sulla scandalosa sentenza del giudice Carnevale ma sezione e del suo presi- H PltlTTiPì \7\ X7\07Y77!?\ 

che ha annullato la sentenza contro il clan dei cata- dente: l’anno scopo il gruppo -*- CLLLl 11CL ? 1C*. I 

nesi, Luciano Violante scrive al ministro Martelli: Pds dell'Antimafia gli aveva 1 _ _ J— 

«Quella decisione favorisce la mafia» ££ ClìC paitOll P€T Strada 

dimenti diversi, «di false atte- 

RAI MrtOTDniKlUIATri ’ 


GIORGIO FRASCA ROLARA WALTER RIZZO 


■i Contro la strategia della 
tensione attuata da Cosa No¬ 
stra a Tortorici, dove due gior¬ 
ni fa una bomba ha fatto salta¬ 
re in aria il posto di polizia, i) 
ministro dell'Interno ha giura¬ 
to che ci sarà una controffen¬ 
siva dello Stalo. «Siamo in 
guerra, e se siamo in guerra 
non dobbiamo tornare indie¬ 
tro», ha detto Scotti, che pa¬ 
venta un «innalzamento del ti¬ 
ro» da parte della mafia. Ma 
«lo Stato è impegnato al mas¬ 
simo, e soprattutto in zone di 
frontiera, la collaborazione ' 
con i cittadini è aita e noi ab¬ 
biamo deciso di stringere an¬ 


cora di più la pressione sul 
territorio». - 

Promesse. Intanto la lotta 
alla mafia continua a subire 
durissimi colpi proprio da set- 
lori importanti dello Stato. Fa 
discutere la scandalosa sen¬ 
tenza delia prima sezione del¬ 
la Corte di cassazione. Carne¬ 
vale ha deciso: »La mafia a 
Catania non esiste*. E Luciano 
Violante, vicepresidente vica¬ 
rio dei deputati del Pds, ha 
scritto ieri al ministro di Grazia 


e Giustizia Claudio Martelli: 
•Quella decisione è un atto di 
favore alla mafia». II ministro, 
scrive Violante, -conosce per¬ 
fettamente» gli errori della pri¬ 
ma sezione e del suo presi¬ 
dente: l’anno scorso il gruppo 
Pds dell’Antimafia gli aveva 
consegnato un dossier con le 
prove, relative a cinque proce¬ 
dimenti diversi, «di false atte¬ 
stazioni, errori di calcolo, 
omessa valutazione di (onda¬ 
mentali documenti-proces¬ 
suali: tutti a favore di potenti 
criminali tornati illegalmente 
in libertà o illegalmnente as¬ 
solti». Il ministro, continua l'e¬ 
sponente del Pds, »che non ha 
esitato a prendere provvedi¬ 
menti punitivi nei confronti 
del giudice Barreca, non ha 
mai agito nei confronti del 
giudice ammazzasentenze». 
Perché - tanto * lassismo nei 
confronti di Carnevale? »Che 
cosa rende intangibile questo 
magistrato?» . r . ■ 


DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 


■i CASTELVOLTURNO. Fati- 
ma Yussuf è stala arrestata. La 
giovane somala che l'8 feb¬ 
braio scorso aveva partorito in • 
strada, lungo la Domtziana, Ira 
la indifferenza della gente é 
stata sorpresa l'altra sera dai , 
carabinieri, durante una ope¬ 
razione antidroga, in un caso¬ 
lare abbandonato (in prece¬ 
denza era una centro Carilas 
di assistenza agli immigrati) : 
nei pressi di Castelvoltumo in I 
provincia di Caserta assieme 


ad altre sette persone mentre 
preparavano dosi di stupefa¬ 
centi. Il «blitz» - effettuato 
mentre Samarcanda si occu- : 
pava della vicenda del parto * 
sulla Domiziana - ha portato 
al sequestro di 22,100 grammi *, 
di stupefacenti. Fatima Yussuf, ? 
con i sette «complici» é stala ", 
accusata di detenzione di dro- 

g a per lo spaccio. Il piccolo 
•avide é da due settimane as¬ 
sistito, assieme ad altri ligli di 
immigrati, in un «asilo» ricava- : 
to in un vecchio container. 
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Non aveva lo scontrino di un cioccolatino 

Nuovo colpo agli evasori 
Nella irete bimbo di 2 anni 


Tutti gli errori di Mitterrand 


Dai primi di marzo «s 

in libreria _ \ 
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FABRIZIO RONCONE 

IM ROMA. La Guardia di Fi¬ 
nanza, nella lotta all'evasione 
fiscale, non si ferma nemmeno 
davanti a un bambino: ferma¬ 
to, la scorsa settimana, a Vai- 
dentro (Rovigo). un piccolo di 
due anni. Enrico Spinello 
Mangiavo un cioccolatino e 
non aveva la ricevuta fiscale. 

I finanzieri hanno multato la 
mamma del bimbo. Francesca 
Spinello, c la proprietaria del 
negozio che non aveva rila¬ 
sciato lo scontrino di cinque¬ 
cento lire. 

La Guardia di Finanza spie¬ 
ga l'accaduto ricordando che 
•una normativa in vigore dal 
primo gennaio obbliga il rila¬ 
scio dcilo scontrino fiscale a 
tutte le categorie di esercenti 
pubblici». 


A PAGINA 8 


M La sinistra francese era 
giunta al potere nell'81, in un 
clima ideologico di destra 
che avrebbe dominato tutto 
il decennio successivo. Oggi 
conosce le più grandi diffi¬ 
coltà presso la pubblica opi¬ 
nione, proprio nel momento 
in cui riappaiono aspirazioni 
delle quali era stata per lun¬ 
go tempo l'interprete e che 
non é più in condizioni, se 
non ridotte, dì mobilitare a 
suo vantaggio. Non appena 
la sinistra è arrivata al termi¬ 
ne di un processo di deideo- 
logizzazionc, la società fran¬ 
cese esprime nuovamente, 
nella confusione e nella con¬ 
traddizione, una domanda a 
forte contenuto ideale: d’i¬ 
dentità per il Fronte naziona¬ 
le, di prospettiva per i verdi. Il 
discorso socialista e la prati¬ 
ca di governo appaiono co¬ 
me pragmatici, difensivi, nel 
momento stesso in cui l'opi¬ 
nione pubblica è in attesa di 
una grande ambizione com¬ 
misurata alle sue angosce. 
Dieci anni di esperienza di 
potere hanno smantellato lo 
statalismo primitivo che era a 


fondamento della cultura di 
sinistra in questo paese. Ma 
la sinistra non è ancora in ' 
grado di abbordare la fase 1 
della ricostruzione. La con¬ 
giuntura l’ha presa alla gola 
nel momento in cui non é ‘ 
più quella che era - e biso¬ 
gna felicitarsene - senza pe¬ 
raltro sapere quei che sarà. 

La moda non è più quella - 
del ■ neoliberalismo. Il mito 
americano non è sopravvis¬ 
suto al crollo del mito sovieti- " 
co. Studi, inchieste, reporta- 
ges si susseguono per mo¬ 
strare le tare di una società in 
cui effettivamente i poven so¬ 
no sempre più poveri e i ric¬ 
chi sempre più ricchi, mentre 
tra i due la celebre middle 
dosi appare destabilizzata. 
Un grande manager, Michel 
Albert, in un libro che è stato 
uno dei successi del 1991, 
«Capitalisme contro capitali¬ 
smo». trova accenti da Savo¬ 
narola per denunciare il mo¬ 
dello neoamericano: *Una 
società in cui le diverse cate¬ 
gorie della popolazione vivo¬ 
no nei fatti su due pianeti dif- 


JEAN RONY 

ferenti che si allontanano 
ogni anno un po' di più l'uno 
dall'altro». » 

Tutto accade insomma co¬ 
me se la (ine della guerra 
. fredda avesse tolto un'inibi¬ 
zione: l'America può esser 
mostrata per quello che é, 
una società impietosa, inu¬ 
mana e sempre meno effi¬ 
ciente. Un contro-modello. - 

Come corollario a questo 
ipercriticismo verso gli Stati, 
Uniti si assiste ad un ritorno 
in forze dell'idea di Stato. 
Non siamo più nel 1982. A 
dieci anni di distanza il ruolo 
dello Stato neli'economia e 
nella società è nuovamente 
magnificato. Dall'istanza po¬ 
litica ci si attende che crei le : 
condizioni • per un’attività '■ 
economica sana e una '/ita 
sociale equilibrata. Non si 
chiede più allo Stato di spari- 
re davanti alla società civile. 
La fiammata di «lasciate fare, 
lasciate passare», che la 
Francia ha conosciuto nei 
primi anni '80, si è spenta. Ai 
«meno Stato» è succeduta la , 
richiesta di uno «Stato miglio¬ 


re», rivelatrice di un cambia¬ 
mento ideologico profondo. 

In rapporto a questa muta¬ 
zione la sinistra è in ritardo, 
Che cosa uscirà dalla crisi 
ideale che la travaglia? Una 
risorgenza della sinistra gia¬ 
cobina antieuropea e statali¬ 
sta di vecchio stampo non è 
da escludere. Ma sarebbe co¬ 
me trarre le conseguenze le 
meno feconde dall’esperien¬ 
za di governo. Le leggi di de¬ 
centramento adottate nell’82 
contro la destra e accettate ‘ 
ormai da tutti hanno dina- . 
mizzato la Fronce profonde. 
Non si rifanno, nè nella lette- • 
ra nè nello spirito, al «meno 
Stato» ma allo «Stato miglio¬ 
re». Cosi anche i progressi ; 
della costruzione - europea ' 
negli ultimi dieci anni, che 
portano il segno di Francois , 
Mitterrand, non potrebbero 
esser rimessi in causa senza 
danno dalla sinistia. La sini¬ 
stra non si rifonderà su un ri¬ 
piego esagonale e centraliz¬ 
zatore. * - -■ , ,, - 

Le 1 appartiene invece di 
riappropnarsi pienamente 


dell'idea di una regolazione 
politica delle leggi che sem¬ 
brano governare l'economi¬ 
co e il sociale. L'esperienza 
del capitalismo selvaggio è 
stata fatta, e l'opinione pub¬ 
blica è ora in misura di rece¬ 
pire un discorso che non 
confina più la democrazia 
nel campo dei diritti dell'uo¬ 
mo astratto, ma l'allarga ai 
diritti del produttore, dell'a¬ 
bitante, dei consumatore, 
dell'essere concreto impe¬ 
gnato in una pluralità di pra¬ 
tiche e di relazioni. La sini¬ 
stra tornerebbe cosi alle sue 
origini dopo aver superato 
l'arcaismo dello «Stato mas¬ 
simale», di cui oggi si può 
meglio misurare quanto fa¬ 
cesse corpo con la sua cultu¬ 
ra. Per spogliarsi di questo ar¬ 
caismo c'è voluta un'espe¬ 
rienza di governo. La stessa 
esperienza di governo sem¬ 
bra esigere oggi che alla fase 
di destrutturazione succeda 
una fase in cui si ricostruisca 
un progetto di sinistra. Sarà 
necessario, per far questo, ri¬ 
petere l'esperienza dell'op¬ 
posizione? 


E Rossini 
diceva 
e scriveva 
parolacce 
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L'UNITA 


Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


Ovidio del Colle 


MARIELLA GRAMAGLIA 

ndossatore di magliette, storico della 
domenica, scaldamuscoli di polizia c 
carabinieri, fustigatore di parlamentari 
inerti, turpiloquo e ventriloquo (fra voce 
ufficiosa e ufficiale), rieducatore di gio¬ 
vani • «lavativi» impropriamente detti 
obiettori di coscienza, collezionista dì 
copricapi sioux. A tutto ormai ci ha abi¬ 
tuati Cossiga.una specie di luna park po¬ 
litico ambulante, di fronte al quale Pi- 
nauguranda Eurodisney <5, appunto, ro¬ 
ba da ragazzini. A tutto tranne che si 
proponesse come maestro di ars amato¬ 
ria. E lo fa. provare per credere - in sen¬ 
so metaforico, s'intende - leggendo le 
pagine dell’intervista di Maria Antonietta 
Macciocchi nel libro «Le donne secondo 
Wojtyla*. 

Che anche su questo versante l'impul¬ 
so estcrnatorio cominciasse ad avere la 
meglio in lui. in questo caso non sul ri¬ 
spetto della Costituzione, ma su quello 
del buon gusto, si era capito. Nel suo 
gran chiacchierare di tutto un po' aveva 
maliziosamente fatto rivolgere una sgar¬ 
bata attenzione a civilissime signore e 
oneste professioniste che tutto hanno 
per la testa nella vita tranne che, dicia¬ 
mo cosi, le sue grazie. 

Ma che sì sentisse un Ovidio del Colle 
non lo avremmo mai supposto. E invece 
discetta, oh se discetta! Della verginità: 
«che tristezza le vergini per impotenza o 
per paura!». Della, absit iniuria, differen¬ 
za sessuale: «La donna che si vuole 
emancipare deve trovare la propria au¬ 
tenticità di genio femminile e non fare la 
scimmia dell'uomo. Perché finisce, mi¬ 
mando l’uomo, di cadere di nuovo nel¬ 
l'oppressione del maschio». 

Della passione: «Quando dico amante 
non dico le cose povere, queila tristezza 
dell'adulterio del sabato (e perché non 
del lunedì, ndr.): alludo a quel grande 
afflato che può. tra un uomo e una don¬ 
na, essere santità o peccato». Della sua, 
raffinatissima, educazione sentimentale: 
«Mio zio diceva che l'amicizia fra l'uomo 
e la donna finisce o a letto o all'altare». 


D 


ella ottusità senza speranza del femmi- 
TrflSmo:'«Àne femministe è venuto mai ih 
mente - ma quello (notare il 'quelle', ' 
ndr.) non hanno mai letto il Cantico dei 
Cantici - che esiste una complementari¬ 
tà fra uomo e donna?». Dell'enfasi della 
missione femminile: «La donna é vista in 
una prospettiva più grande di quella del- ■ 
l'uomo perché la donna è genitrice e • 
prima educatrice dell'uomo. Alle donne 
dico siate fedeli alla vostra identità e dif¬ 
ferenza; per carità siate donne!». 

Ma, nel suo grande altalenare fra cita¬ 
zioni dotte e sqintemato linguaggio col¬ 
loquiale, Cossiga ci riserva per dessert 
una perla di spirito italico, provinciali- 
1 smo da caffè e fantasie sconcette su Pa¬ 
rigi ville lumière, tipica dei tempi dei no- 
. stri babbi o forse dei nostri nonni. 

Il capo dello Stato cosi autorevolmen¬ 
te esterna la sua nobile teoria sul riequi¬ 
librio della rappresentanza: «Un tempo i 
deputati della piccola borghesia france¬ 
se si facevano concorrenza fra loro e 
cercavano un’effimera fama facendosi 
l'amante fra le ballerine dell'Opera o 
delle Folies Bergères e. comprandogli il 
quartierino. Adesso r partiti si fanno con¬ 
correnza . non comprandogli più un 
quartierino, ma facendo la promessa di 
un seggio parlamentare». _ 

Costituzionalisti, mi rivolgo a voi. Ri¬ 
spondete dall'alto della vostra dottrina. 
Ci sono gli estremi per un attentato al¬ 
l’articolo tre della Costituzione o solo 
per un'omerica risata? 

A consolazione di chi legge va rivelato 
che, stando all'inteivista, Cossiga aveva 
in animo un particolare messaggio per 
le elettrici al momento dello scioglimen¬ 
to delle Camere. A quanto pare ha cam¬ 
biato idea e ce lo ha risparmiato. Gliene 
sia reso grazie. ■ 


Commenti ——————— 


_.Intervista ad Antonio Bassolino 

«Non credo al govemissimo né a quello di garanzia 
D Pds deve credere di più nella risorsa militanza» 

«Costituente? Dico sì, 
ma dall’opposizione» 


■N ROMA. Come vive il Pds que¬ 
sto inizio di battaglia elettorale? 

È un appuntamento molto im¬ 
portante e molto difficile. Siamo 
nel mezzo del cammino, impe¬ 
gnati a costruire una più forte 
identità politico-sociale del Pds. 
Varie forze di destra e anche di 
sinistra sono interessate a darci 
un colpo, ora, in questa decisiva 
fase di passaggio. È ancora di 
più necessario stare in campo e 
combattere. Occorre rimuovere 
ogni residua traccia di spirito 
perdente nel corpo del partito.. 
Anche perché ci sono potenzia¬ 
lità e possibilità reali da cogliere. 
La banda di oscillazione del no¬ 
stro risultato può essere abba¬ 
stanza alta. Nelle prossime setti¬ 
mane si possono spostare forze 
ed orientamenti. Mai come que¬ 
sta volta l'area dell'incertezza è 
grande. Molto dipende da noi, 
dalla capacità di tutto il partito 
di superare lo scarto che ancora 
in parte c'è tra la situazione (di 
gravità e però anche di possibili¬ 
tà) e noi, il modo di essere e di 
lavorare del partito in tutto il 
paese. Conterà molto la risorsa 
della militanza. Qui c'è da met¬ 
tere in campo il meglio della tra¬ 
dizione del Pei. Intendiamoci: 
una militanza nuova e adeguata 
agli anni novanta, da «motivare, 
come stiamo cercando di fare. 

A che cosa mirano gli attacchi 
diretti al Pds? 

Attraverso il Pds si cerca di liqui¬ 
dare la speranza della politica 
come fatto di massa, come im¬ 
pegno di forza organizzata. 

Una situazione ancora fluida, 
ma possibilità aperte. Una si¬ 
tuazione molto diversa rispet¬ 
to al recente passato? 

Gli spostamenti elettorali in Ita¬ 
lia sono sempre stati, almeno da 
un'elezione ad un’altra, abba¬ 
stanza modesti. C'è una ecce¬ 
zione vistosa: il grande sposta¬ 
mento verso il PÒ, nel 1975-76. 
Dietro questo spostamento c'e¬ 
rano le lotte operaie e giovanili 
della seconda metà degli anni 
sessanta che agirono nel profon¬ 
do della società e degli orienta¬ 
menti. Poi il referendum sul di¬ 
vorzio che rompe una vecchia 
Italia, più di tante battaglie eco¬ 
nomiche in senso stretto. Il Pei, 
sìa pure con ritardi e problemi, è 
dentro tutto questo, è un grande 
interlocutore di questi movimen¬ 
ti profondi della società e del co¬ 
stume. Verso di noi si indirizza¬ 
no domande tumultuose c an¬ 
che contraddittorie tra loro, di 
modernizzazione,, di profonda 
trasformazione c di alternativa. 
Noi sciupiamo quella possibilità. 
La lunga crisi del Pei comincia- 
allora. Il paradosso è che pro¬ 
prio nel momento di massima 
crescita politica ed elettorale co¬ 
mincia la parabola discendente. 

È singolare che non siamo mai 
riusciti a fare una vera discussio¬ 
ne critica su quegli anni. Secon¬ 
do me questo difetto ha pesato a 
lungo c fresa in parte ancora og¬ 
gi. Anche perché tornano, in 
modo nuovo, nodi irrisolti in 
quegli anni. Noi, allora, rinchiu¬ 
diamo quella ricchezza sociale c 
civile, indirizzata verso di noi, in 
una sfera tutta politica ed istitu- ' 
zionale. Mentre altre volte nella 
storia del movimento operaio 
c’erano stati errori di politica set¬ 
taria, allora si afferma un settari- 


Per il Pds non un ruolo «eterno» di opposizione, ma una «op¬ 
posizione costituente». Non per stare fermi a difendere la 
Costituzione, ma per aprire una nuova fase nellastoriadella 
Repubblica. È la proposta di Antonio Bassolino, polemico 
con chi prefigura «governissimi» o governi di garanzia. L’a¬ 
rea degli oscillanti per il voto del 5 aprile è assai ampia. Una 
crisi istituzionale e sociale investe partiti e sindacati, Essen¬ 
ziale la «risorsa militanza». L'errore del post 1976. 


BRUNO UGOLINI 


smo della polìtica. La società 
politica si chiude in se stessa, in¬ 
capace di dialogare con le con¬ 
traddizioni della società e della 
modernità. 

E oggi, elezioni 1992, che co¬ 
sa può succedere? 

Oggi, a differenza di tante altre 
volte, con l'eccezione del 1976, 
siamo in presenza di possibili 
sommovimenti. Verso dove? An¬ 
che verso un rischio di frantu¬ 
mazione. Può diminuire l'arca 
della maggioranza di governo e 
può crescere quella che si può 
chiamare l'area delle opposizio¬ 
ni, comprendendo forze molto 
diverse e persino opposte tra lo¬ 
ro. Leghe comprese. Il problema 
nostro è fare emergere il fatto 
che fra tante opposizioni, picco¬ 
le o medie, può esserci una 
grande opposizione, con una 
sua qualità ed originalità. 

E da dove nascono questi pos¬ 
sibili sommovimenti? 

Siamo di fronte ad una crisi di si¬ 
stema. C'è, in primo luogo, una 
crisi della Repubblica e non solo 
del sistema politico istituzionale 
in senso stretto. È-la crisi della 
democrazia italiana, cosi come , 
l'abbiamo conosciuta per più di 
40 anni. C'è il problema del par- 
tito politico moderno, come par- 
tifo di massa e nazionale. Tutti i 
. grandi partiti classici rischiano 
di regionalizzarsi. De e Psi come 
partiti meridionali; Pci-Pds del 
centro Italia; al Nord le Leghe. 
Una crisi di rappresentanza na¬ 
zionale. C'è un problema che ri¬ 
guarda il sindacalo confederale, 
una sua difficolta a rappresenta¬ 
re un mondo del lavoro molto 


più articolato e molto più ricco 
al suo interno di conflitti di valori, 
e di interessi. E c'è anche la crisi 
di quello che io chiamo un patto ' 
democratico, non scritto, tra i 
grandi partiti italiani. Esso ha 
percorso tutte le grandi forze po¬ 
litiche, anche nei momenti di 
conflitto più aspro, anche negli 
anni 50. Una emblematica di¬ 
mostrazione viene dalla vicenda 
Cossiga. Siamo stati costretti a 
fare la giusta scelta dell'«impca- 
ehment» e non a chiedere sem¬ 
plicemente le dimissioni, pro¬ 
prio perché quel patto non fun¬ 
zionava più. Se avesse resistito 
sarebbe bastato che Cicchetto, 
Fo.rlani e Craxi, assieme o uno 
alla volta, fossero andati sul Col¬ 
le e il problema di Cossiga sa¬ 
rebbe stato risolto, come era 
successo altre volte in passato . 
Quali sono le vie d'uscita da 
una tale situazione? 

Una strada puma ad un muta¬ 
mento tra i vertici di un potere 
attuale che resti cosi come è. 
Un'altra punta ad una nuova fa¬ 
se della democrazia italiana. 

rale, ma anche riforma dello Sta¬ 
to e della pubblica amministra¬ 
zione. per cambiare non solo le 
regole del gioco, ma anche i ri¬ 
sultati del gioco, stabilendo un 
nuovo rapporto tra Repubblica e 
soggette E difficile immaginare 
una nuova fase positiva della de¬ 
mocrazia italiana senza avere 
un più forte peso sociale e politi¬ 
co'del mondo del lavoro, senza 
che si sviluppi una democrazia 
sociale. 6 un grande problema 
per noi e per tutta la sinistra eu¬ 


ELLEKAPPA 


addio/ 

VADO A/GL PSI 
A RI FARMI UA JA 
VILLA I—-- 





Renzo Foa. direttore 
• Piero Sansonetti, vicedirettore vicario 
Giancarlo Bosetti. Giuseppe Caldarola. vicedirettori 

Editrice spa l'Unità - 
Emanuele Macaiuso. presidente 
Consiglio d'Amministrazione: Guido Alborghetti, Giancarlo 
Aresta, Franco Bassanini, Antonio Bellocchio, Carlo Castelli, • 
Elisabetta Dì Prisco, Renzo Foa, Emanuele Macaiuso, 
Amato - Mattia, Ugo Mazza, Mario Foraboschi, Enzo 
Proietti, Liliana Rampollo, Renato Strada, Luciano Ventura 
Amato Mattia, direttore generale 

Direzione, redazione, amministrazione: 00185 Roma, via dei 
Taunni 19, telefono passante 00/1-1'1901. telex 613161. fax 06/ 
1155305; 20162 Milano, viale FulvioTesti 75, telefono 02/ 61101. 

• - Quotidiano del Pds 

Roma - Direttore responsabile Giuseppe F. Mennella 
Iscnz. al n. 213 del registro stampa del tnb. di Roma, tscriz. 
come giornale murale net registro del tribunale di Roma n. 1555. 

Milano - Direttore responsabile Silvio Trevisani 
Iscnz. ai nn. 158 c 2550 del registro stampa del trib, di Milano, 
iscriz. come giornale murale nel regts. del trib. di Milano n, 3599 


Certificato 

n. 1929 del 13/12/1991 


M Se dinanzi alla pubbli¬ 
cazione della lettera di To¬ 
gliatti a Bianco tanta parte 
degli opinionisti e del ceto 
politico non solo si è mostra¬ 
ta credula c sgomenta ma, 
una volta provata la falsità 
del documento. Ita ritenuto 
di poter ribadire i propri giu¬ 
dizi, le ragioni di ciò non van¬ 
no cercate solo nei suoi me¬ 
schini calcoli politici e nella 
sua bassezza morale. Tali 
comportamenti sono origi¬ 
nati, io credo, anche da con¬ 
dizionamenti culturali, Fra 
questi, rilevante è stata la 
identificazione di fascismo e 
comuniSmo, che le volgariz¬ 
zazioni giornalistiche della 
storiografia del totalitarismo, 
ad opera molto spesso di sto¬ 
rici e pensatori «autorevoli», 
hanno propagato, senza re¬ 
pliche rilevanti, negli ultimi 
anni. 

Sarà pure un esercizio pe¬ 
dagogico banale, ma dinanzi 
a tali rovinose cadute dello 
spirito pubblico è opportuno 
ricordare te idee che mossero 


il nazismo in guerra contro il 
bolscevismo, «La dottrina 
della razza propria di Hitler e 
della Weltanschauung nazio¬ 
nalsocialista», ricorda llill- 
gruber, era «forgiata da un 
antisemitismo radicale, uni¬ 
versale, agente come "forza 
propulsiva motivante l'agire" 
e della concezione ad essa 
collegata del bolscevismo 
come dominio degli ebrei 
sulle masse slave della Rus¬ 
sia sovietica». 

La tendenziale identità di 
bolscevismo e giudaismo era 
al centro del Mairi Kampf. 
Tradotta in termini militari, 
quella ideologia sfociò nella 
guerra totale, mirante all'an¬ 
nientamento del nemico e 
allo sterminio dei popoli ctel- 
l'Urss. Sono esemplari, al ri¬ 
guardo, i diari di guerra di al¬ 
cuni generali tedeschi fra cui 
Haider. La guerra all'Urss. 
egli scriveva, deve essere 
«una guerra di annientamen¬ 
to», «Se non la concepiamo 
cosi, certamente batteremo il 
nemico, ma dopo trent'anni 


WEEKEND 


ropea. La sinistra storica è nata 
sulla questione sociale. Ed è 
proprio sulla questione sociale 
che la sinistra ha avuto in questi 
anni le maggior, difficoltà. An¬ 
che Gorbaciov è stato sconfitto 
innanzitutto su questo piano.. 

C'è una crisi anche del model¬ 
lo italiano? . , 

C'è ormai una profonda rottura •. 
tra Nord e Sud, la spaccatura del • 
paese. Cosi come sul versante r 
democratico, cosi sul - terreno 
economico sociale e civile si 
profilano due strade molto di¬ 
verse tra loro: continuare lungo ; 
la strada degli anni 80, oppure ' 
affermare una nuova qualità del¬ 
lo sviluppo e una nuova unità ' 

del paese. , .. 

E che cosa succederà dopo le 
elezioni? , 

Sono in campo ipotesi del tutto 
diverse. Esse attengono ai carat¬ 
teri più profondi della democra¬ 
zia italiana e dello sviluppo del 
paese, lo sono (ermamente con¬ 
trario ad ipotesi sia di govemissi- 
mi, sia di governi di garanzia. Le 
distinzioni che si fanno tra l’una ! 
e l'altra formula mi sembrano, 
per la verità, abbastanza bizanti¬ 
ne, Il problema vero è: per fare . 
che cosa? Con chi e contro chi? 
C'è un punto molto delicato. " 
Ogni ipotesi di questo tipo inve¬ 
ste direttamente la collocazione r 
strategica del Pds nella società ' 
italiana. Tocca direttamente la \ 
sua identità, molto più di quanto • 
potesse avvenire per il Pei, Il Pei : 
aveva una identità molto com- 
plessa, ideologica, politica. Per il ' 
.Pdsjutto è molto_diyerso, qui l'i- ; 

„ dentìtà si verifica sul campo, è ! ' 
politico-programmatica, non " 

. ideologica. , . • 

Questo vuol dire scegliere un 
ruolo eterno di opposizione? ; . 
lo penso ad una opposizione . 
costituente che abbia una sua 
originalità e una sua qualità. 
Non una opposizione che si li- 
miti a dire «La Costituzione non '«• 
si tocca», come fa «Rifondazio¬ 
ne». La Costituzione è già tocca- : 
ta. Il problema non è quello di _ 
star fermi. Andiamo, comunque, ’ 
ad una nuova fase della Repub¬ 
blica italiana. Il problema è sa- - 
pere quali caratteri deve avere 
questa nuova fase. Ecco perché ’r 
penso ad una opposizione che • 
si fa protagonista dì una nuova : 
fase costituente della democra- -, 
zia italiana e anche del mondo ; 
del lavoro, dei diritti e dei poteri 
del mondo del lavoro, di una ve¬ 
ra democrazia sociale è sinda¬ 
cale. Trattasi di riforme non me¬ 
no importanti di tante riforme 
istituzionali in sensostretto. a*. 

E per quanto riguarda I rap¬ 
porti con le altre forze politi¬ 
che? , , • . .. 

* .-C'. • « • « « 

C'è un nesso profondo tra l'esse¬ 
re protagonisti di questa fase co- , 
stituente, rafforzare l'autonomia ■■ 
e l'identità del Pds e l'impegno a 
sconfiggere la politica di Craxi e 
ad essere antagonisti della De. s ;t 
Non per restare chiusi in noi ». 
stessi, ma in funzione di un altro 
discorso sulla sinistra, in funzio- - 
ne di una vera alternativa alla De 
e all'attuale sistema di potere. 
Non vedo francamente come sa- 
rebbe possibile combattere quel 
sistema di -potere alleandoci » 
proprio con la De. 
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Ecco il paradosso 
della guerra alla droga 
annunciata da Bush 


LUIGI CANCRINI 


C % è qualcosa di epico c 
f di ridicolo insieme nel 
modo in cui i giornali 
hanno dato notizia 
del vertice predispo¬ 
sto da Bush sul tema 
della droga. Partendo dalla locali¬ 
tà, San Antonio, Texas, destinata a 
rimettere in moto fantasie western 
sui buoni e sui cattivi, sulla civiltà 
bianca che avanza, mentre gli in¬ 
diani, spaventati e cattivi, arretrano 
sempre di più. Continuando sui 
contenuti: scontati e deludenti co¬ 
m'era difficile immaginare nella 
peggiore delle previsioni. • ■ 

Dimenticando che il problema 
droga è soprattutto nel mondo an¬ 
cora oggi un problema di oppio e 
di eroina, i responsabili del vertice 
hanno tentato di far credere prima 
di tutto che di coca e di cocaina si ; 
debba ormai quasi esclusivamente 
parlare. Annunciando ancora una 
volta, come ormai si (a da dieci an¬ 
ni, che il flagello cocaina starebbe 
per abbattersi anche in Europa, 
non invitata al vertice, e continuan¬ 
do a trascurare il dato cruciale re¬ 
lativo al traffici delle droghe che ’ 
fanno più male. In Italia ed in Euro¬ 
pa, dove i trafficanti non hanno in¬ 
teresse alla vendita di crack e dove 
l'eroina costituisce ancora oggi la 
causa di tutte le tossicomanie; ne¬ 
gli Usa ugualmente dove il crack è 
arrivato a fare una certa concor¬ 
renza, ma dove l'eroina mantiene 
comunque il suo mercato: florido, 
potente, in continua espansione. 

Vi sono alla base di una con¬ 
traddizione cosi grave ragioni di 
vario tipo. Ignoranza, soprattutto, 
delie differenze che esistono in te¬ 
ma di nocività e di diffusibilità del¬ 
le droghe a livello dei media. Con¬ 
sapevolezza, nello stesso tempo, 
ad altri e più intorniati livelli, della ■ 
interdipendenza tra questioni di !• 
droga e di politica intemazionale: 
come più volte denunciato in que- • 
sti anni dalle Nazioni Unite, senza . 
che gli appelli più o meno solenni 
che ne sono derivati siano riusciti a 
far breccia nelle politiche dei paesi 
_ ricchLdeU!Occidente capitalistico. 

Sappiamo ormai da tempo che 
■ la produzione di droga si è con¬ 
centrata, dagli anni Cinquanta in . 
poi, nelle zone in cui la persistenza ■ 
di conflitti armati impedisce con¬ 
trolli ed azioni di contrasto da par¬ 
te di apparati statali deboli, poco 
rappresentativi e dipendenti, nel ; 
tempo, in misura più o meno larga : 
dal denaro dei narcotrafficanti. De- • 
naro che viene dalla droga c che 
costituisce, in queste situazioni, la 
principale fonte di finanziamento 
per l’acquisto delle armi e per il 
mantenimento dei gruppi al pote¬ 
te. . .'7 

1 1 circolo vizioso che si è 
messo costantemente 
in moto in tutti questi. 
luoghi caldi del mondo 
__ è basato : infatti sulla 
convergenza di tre inte¬ 
ressi: quello dei tralficanti di droga, 
quello dei produttori e dei vendito¬ 
ri di armi e quello dei paesi forti in¬ 
teressati al controllo politico e mi li- : 
tare in zone del mondo in cui un 
discorso di pace e di libera orga¬ 
nizzazione di Stati sovrani non è 
ancora praticabile. ■ Convergenza 
verificabile, oggi, in tre zone cru¬ 
ciali per gli attuali equilibri intema¬ 
zionali. In Birmania, prima di tutto, 
ai confini meridionali dell'unico 
grande paese comunista del mon¬ 
do: un fronte tenuto in piedi, sul 
piano politico e militare, nel mo¬ 
mento in cui la storia non ha anco¬ 
ra proposto modificazioni peraltro 
improbabili in questa fase. In Af¬ 
ghanistan, in secondo luogo, dove ■ 
la guerra iniziata dodici anni fa . 
continua ad avvolgersi inutilmente ’ 
su se stessa. In Libano, infine, dove 
il conflitto militare fra gli eserciti ir¬ 
regolari e quello politico tra Siria, ’ 
Israele e resto del mondo trac ali¬ 


mento economico, tacitamente 
consentito da tutti, dalle coltivazio¬ 
ni tradizionali di hascisc e da quel¬ 
le recenti ma subito fortissime di ’ 
oppio. Tre situazioni che sopravvi¬ 
vono alla divisione in blocchi con¬ 
trapposti del mondo e di cui è ve¬ 
nuto il momento di chiederci forse 
se non siano tenute in piedi dall'in¬ 
treccio fitto di interessi legati al - 
movimento della droga e delle ar¬ 
mi prima e più che dalle motiva- ' 
zioni diverse che hanno dato loro ; 
origine. Tre situazioni incredibil- , 
mente ignorate nel corso del verti- - 
ce di San Antonio e di altri analo¬ 
ghi vertici cui anche gli europei 
hanno partecipato perché si conti¬ 
nua a preferire un discorso che ri¬ 
guarda i paesi andini produttori di i 
coca: paesi il cui comportamento 
nei confronti del problema droga è 
sicuramente assai più serio e più 5 
leale di quello tenuto dai paesi' 
produttori di oppio. Il paradosso , 
della guerra alla droga annunciata , 
con tanto disinformato trionfali¬ 
smo da Bush e dalla stampa è tutto 
qui. Nella insistenza con cui si tra¬ 
scura il dato relativo al prezzo pa¬ 
gato oggi dai paesi latino-america¬ 
ni ai traffici intemazionali di droga 
e la forza dei tentativi messi in pie- 
di in questi anni in Colombia, in ■ 
Bolivia, in Perù ed in Ecuador per » 
affermare presenza e autorità dello t 
Stato nelle zone in cui ancora la * 
coca viene prodotta. _ • • < - 

N on c'è occupazione mi- ' 
litare straniera o neoco- ■ 
lonialistica (il termine è ; 
stato usato con tutta la - 
___ necessaria durezza dal I 
presidente colombiano / 
Galinia proprio nel corso di questa - 
conferenza) in grado di bloccare 
una produzione sostenuta dalla 
complicità della grande finanza in¬ 
temazionale. Vi è solo la possibili¬ 
tà e la necessità di intervenire con 
programmi ragionevoli di riconver- ■ 
sione e di rinforzo delle istituzioni: • 
con costi sicuramente alla portata 
dei paesi ricchi. dell'Occidente, , 
con risultati nel medio termine pra- • 
ticamente sicuri. Questo tipo di in- . 
tervento viene chiesto, questo tipo 
di intervento dovrebbe essere o(- . 
(erto sé davvero si volesse ottenere 
qualche risultato. 

A meno che l'intenzione reale ' 
dei paesi occidentali non sia un'al¬ 
tra: quella di aggravare i conflitti : 
militari estendendo le zone ingo¬ 
vernabili; riportando l’America lati- ■ 
na in una situazione sempre più si- > 
mite a quella del Libano, della Bir¬ 
mania e dell'Afghanistan; renden- , 
dosi in questo modo sempre più . 
indispensabili sul piano politico, y 
economico, ■ militare;regalando 
qualche altro decennio di impuni- ' 
tà in questo modo ai narcotraffi¬ 
canti della zona e a quelli che lavo¬ 
rano all'Interno dei paesi consu- • 
matori. Portando nelle casse dei 
paesi consumatori, cosa che non K 
sempre si dice, l'80% del profitto 
completo del traffico di droga. ■■ 

li problema riproposto dal verti- • 
ce di San Antonio dev'essere im- ; 
postato dunque, ancora una volta, ? 
con una riflessione attenta sulle ' 
procedure. Discussioni di questo ti¬ 
po non vanno impostate all'inter¬ 
no di vertici comunque convocati, * 
vanno portate avanti nella sede na¬ 
turale, l'assemblea dell'Onu. Quel- • 
Io di cui abbiamo bisogno, quello » 
per cui l'Italia dovrebbe battersi, è :• 
un piano generale di intervento, r 
portato avanti dalle Nazioni Unite, « 
con l'aiuto finanziario e con l’ap- - 
poggio esecutivo di tutti i paesi f- 
membri. Aspetto emergente di una ? 
questione più generale che riguar-. 
da i rapporti fra Nord e Sud del ' 
mondo, il problema droga deve es- ' 
sere impostato in termini che ri- , 
guardano tutti i paesi del mondo: ' 
risolverlo chiede convergenze poli¬ 
tiche di grande respiro, non gestì ' 
da pistolero utili soltanto in cam¬ 
pagnaelettorale. • - , ■ 


I «mostri» generati 
dall’oblio del passato 



il nemico comunista si farà di 
nuovo avanti. Non iacciamo 
una guerra |>er risparmiare il 
nemico (...). Di guerra sarà 
molto diversa da quella in 
Occidente. All'Est la durezza 
è dolcezza per il futuro». 

Subito dopo l'invasione 
dell’Urss, Heydricli poteva 
quindi comunicare ai «gruppi 
d'intervento» l'ordine di giu¬ 
stiziare tutti i funzionari del 
Polis o del Cominlcrn cattu¬ 
rati e «gli ebrei che ricoprono 
cariche nel partito e nello 
Stato». Per i prigionieri di 
guerra valeva lo stesso crite¬ 
rio. Infatti, comunicava Ilei- 
tei all’ainmiraglio Canoris nel 
settembre 1941, «si tratta del¬ 


l'annientamento di una con¬ 
cezione del mondo». 

Cominciò dall'Urss lo ster¬ 
minio degli ebrei e sei-otto 
mesi dopo l'invasione i nazi- : 
sti ne avevano eliminati più 
di ottocentomila. Alla fine 
della guerra, 2.200,000. quasi 
la metà di quelli che si trova¬ 
vano in territorio sovietico. 
Ed ecco, mano a mano che 
lo sterminio procedeva, le 
«motivazioni ideali» addotte 
dai capi nazisti, Himmlcr, 24 
aprile 1943: «Con l'antisemiti¬ 
smo è esattamente come 
con la spidocchiatura. Non si 
tratta di Weltanschauung 
quando ci si lolgono i pidoc¬ 
chi». Ancora Himmler, 24 


maggio 1944, dopo l'elimina¬ 
zione degli ebrei dei ghetti di 
Varsavia e Lublino: «Non mi 
sono ritenuto giustificato per 
quel che riguarda le donne ' 
ebree e i bambini, a lasciar 
crescere nei bambini i vendi- ; 
catori che uccideranno poi i 
nostri padri e i nostri nipoti. 
Questo sarebbe stato vigliac¬ 
co. La questione è stata per¬ 
ciò risolta senza compro¬ 
messi». E infine Hitler, davan¬ 
ti ad alti gradi militari, il 26 
maggio del '44: «Ho stanato il 
giudaismo dalle sue posizio¬ 
ni e senza riguardi ho elimi¬ 
nato cosi l'ultimo catalizzato¬ 
re perle grandi masse. Allon¬ 
tanando gli ebrei, ho elimi¬ 


nato dalla Germania la possi¬ 
bilità della formazione di un 
qualunque nucleo o germe 
nvoluzionario». 

È un errore disastroso, nel 
trattare un fenomeno storico, 
ignorare o porre in secondo 
piano le idee con cui i suoi 
artefici lo giustificarono. Mol¬ 
to spesso si incorre in tale er¬ 
rore per miopi calcoli politici 
sul presente. Ma è proprio * 
nel presente che l'oblio delle 
specificità dei fenomeni sto¬ 
rici del passalo genera la cor¬ 
ruzione più grave degli animi •- 
e delle menti, La genesi delle . 
idee che mossero gli uomini ' 
e ne motivarono le decisioni - 
è il contenuto essenziale del¬ 
la ■ storia, ne costituisce il 
principio di specificazione. 
Comprendere e spiegare gli 
eventi ò l'ethos della cono¬ 
scenza storica. A tal fine non 
sono sufficienti né i tentativi 
ideologici di interpretare tut¬ 
ta la storia come storia delle 
lotte di classe, né i paradigmi 1 
sociologici del tipo «moder¬ 
nizzazione», «lunga durata»,' 


ecc. È accaduto più volte nel 
'900 che, mentre era l'azione 
del socialismo a «muovere la 
storia», della sua sostanza eti- , 
co-politica si occupasse in¬ 
vece principalmente il pen¬ 
siero liberale. Durante gli an- ■ 
ni » di ■ maggiore ■ influenza » 
ideale del socialismo in Occi- ; 
dente, gli anni 60 e 70, pre¬ 
valsero nel suo «sapere stori¬ 
co» il riduzionismo ideologi¬ 
co e i paradigmi sociologlsti- 
ci. Almeno una parte del «re¬ 
visionismo storiografico» de¬ 
gli anni 80 è stata quindi una 
reazione talvolta salutare a>- 
l'alfermarsi di quelle tenden¬ 
ze, Del revisionismo storio-. 
grafico tedesco l'opera di, 
Hillgruber, per molti aspetti '*' 
alternativa a quella di Nolte, 
è forse la parte migliore. An¬ 
che per questo, per ricordare 
alcuni tratti peraltro ben noti ■ 
della «guerra civile europea», " 
ho attinto a Ut distruzione 
dell'Europa, il suo ultimo li¬ 
bro, apparso postumo in Ita¬ 
lia, di recente, presso 11 Muli- 1 
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Politica Interna 


I capigruppo dicono sì al riesame della legge suiramianto 
e il presidente del Senato va subito al Quirinale 

II capo dello Stato «a causa della delicata fase politica» 
accetta Tintesa raggiunta tra De e Psi sul servizio civile 


Spadolini: «Il Parlamento? È vivo 


l’intesa sull’obiezione 


Spadolini rivendica i poteri del Parlamento e subito 
dopo si reca al Quirinale per annunciare che il Sena¬ 
to ha deciso il riesame della legge sull’amianto. Po¬ 
che ore prima aveva dato il via libera ai lavori conclu¬ 
sivi della commissione Stragi. Unanime consenso al 
Senato tranne PsieMsi. E intanto Cossiga dice che, «a 
causa della delicata situazione politica», apprezza il 
compromesso sull’obiezione di coscienza. - 


GIUSEPPE F.MENNELLA 


ROMA. -Spetta al Parla¬ 
mento decidere sull'opportu¬ 
nità di un esame dei provvedi¬ 
menti colpiti da rinvio, posizio¬ 
ne assunta sin dall'inizio della 
vicenda»: il presidente del Se¬ 
nato, Giovanni Spadolini, ha 
pronunciato questa impegna¬ 
tiva affermazione nella sede 
ufficiale della Conferenza dei ■ 
capigruppo. E l’ha pronuncia- 1 
ta all'indomani dell’ultima ma- 
xiestemazione di Francesco ' 
Cossiga contro il Parlamento 
un po’morto c un po’ladrone. , 
Il presidente Spadolini non * 
ha lasciato spazi ad equivoci: 
le Camere, anche se sciolte, 
non sono morte ma conserva¬ 
no i loro poteri. Ed, infatti, de¬ 
cidono esse, ed esse soltanto. 


sulle leggi non promulgate dal 
Capo dello Stato. Come nel ca¬ 
so dell’obiezione di coscienza 
c della legge contro l'impiego 
dell’amianto. La questione 
della compatibilita tra i provve¬ 
dimenti di legge ordinaria rin¬ 
viati e le Camere sciolte ò stata 
affrontata ieri mattina dallo 
stesso Spadolini in apertura 
della Conferenza dei capigrup¬ 
po riunita su richiesta del pre¬ 
sidente dei senatori del Pds, 
Ugo Pccchioli. Subito dopo lo 
stesso Spadolini é salito al Qui¬ 
rinale per informare il Capo 
dello Stato del dibattito c delle 
decisioni. 1 capigruppo di Pa¬ 
lazzo Madama hanno infatti 
deciso che la legge contro l’a- ' 
mianto verrà discussa c votata 


mercoledì prossimo. Per met¬ 
tere in calendario l'obiezione 
di coscienza bisognerà invece 
attendere il voto della Camera 
previsto per giovedì: a Palazzo , 
Madama 6 prevista, dunque, 
una nuova riunione della Con¬ 
ferenza dei capigru ppo. 

Spadolini, questa volta d’in¬ 
tesa con Nilde lotti, aveva fatto 
precedere la visita al Quirinale 
da un'altra decisione: l’assen¬ 
so al calendario dei lavori deli¬ 
berato a grande maggioranza 
dalla Commissione Stragi per 
la conclusione delle sue scot¬ 
tanti inchieste. L’organismo bi¬ 
camerale, diretto dal senatore 
Libero Gualteri, aveva deciso 
di approvare entro il 22 aprile 
le relazioni su Gladio. Ustica, 
caso Moro e terrorismo alto-a¬ 
tesino e di riunirsi il 9 dello 
stesso mese per eventuali 
emendamenti alle bozze dei 
documenti o per la' presenta¬ 
zione di relazioni alternative. 
Eloquente la reazione di Gual¬ 
tieri: «Grazie, presidente Spa¬ 
dolini», 

La netta rialfcrmazione di 
Spadolini dei poteri del Parla¬ 
mento ha riscosso il consenso 
della grande parte dei gruppi 
parlamentari di Palazzo Mada¬ 


ma. Si sono isolati, con toni e 
gradazioni diverse, soltanto i 
socialisti e i missini. Per il Pdsé 
stalo Ugo Pccchioli a condivi¬ 
dere la tesi del presidente riba¬ 
dendo che l'articolo 51 della 
Costituzione affida alle Came¬ 
re sciolte i poteri che ha un 
Parlamento normale fino al¬ 
l’entrata in funzione del nuo¬ 
vo». Naturalmente secondo le 
norme dettate dal Regolamen¬ 
to parlamentare c, ha aggiunto 
Spadolini, «salva la sanzione 
della maggioranza delle forze 
politiche» quando si tratta di 
nesame di leggi rinviate. Il pre¬ 
sidente della Repubblica - ha 
poi ribadito Pccchioli - non ha 
il diritto di veto assoluto nei 
confronti delle leggi approvate 
dal Parlamento. «I poteri delle 
Camere sono quelli totali - ha 
commentato Franco Mazzola, 
vice presidente del gruppo de 
- : l'unico potere che non c'é é 
quello di eleggere il Capo dello 
Slato. Soltanto questo vieta la 
Costituzione». Il federalista eu¬ 
ropeo Franco Corleone ha da¬ 
to atto a Spadolini «dcH’cquili- 
' brio ma anche della fermezza 
con cui ha posto le questioni 
relative ai poteri delle Camere, 
l-i polemica politica sul Parla¬ 


mento putì anche essere mol¬ 
to dura - ha concluso Corleo- 
nc -. ma altra cosa è la sua de- 
legittimazione». 

Gli unici a porsi in contrad¬ 
dittorio con Spadolini (e gli al- ' 
tri gruppi parlamentari) sono 
stati i socialisti e i missini. I pri¬ 
mi - ha detto Fabio Fabbri, 
presidente dei senatori - sono , 
per una interpretazione la più 
restrittiva possibile dei poteri 
delle Camere sciolte. Consta¬ 
tiamo che la maggioranza dei 
gruppi accetta i "tempi supple¬ 
mentari” anche per provvedi¬ 
menti lo cui indifferibilità ap¬ 
pare a dir poco discutibile». 

In serata Cossiga ha fatto sa¬ 
pere dal Quirinale che é «sod- . 
disfatto» c apprezza il compro¬ 
messo raggiunto sulì'obiezio-, 
ne di coscienza proprio grazie 
al lavoro svolto dal suo «invia¬ 
to» Bettino Craxi. Il presidente 
sostiene che le modifiche su 
cui si sono accordati De e Psi 
sono «in linea con quanto so¬ 
stenuto dal Quirinale». E con¬ 
clude dicendo che, «fatte salve 
le questioni di principio», il ca¬ 
po dello Stato apprezza quel 
compromesso anche »a causa 
della delicata situazione». In- 
somma un apprezzamento un 
po' forzato. 


Il Portalettere di Raitre e Cossiga parlano di pazzia, lauree-patacca, Biagi, Andreotti 

Pierino la peste contro Extemator 
Cronaca di un match nei viali del Pindo 


Chiambretti, il «Pierino terribile» della tv, ha final¬ 
mente, ,Jkttft.,afc|b,issare,„|a..guardia al presidente 
Cossiga: l'incontro c’è stato, ed andrà in onda sta¬ 
sera nell’ultima puntata extra della sua trasmis¬ 
sione «11'Portalettere» su Raitre. Quaranta minuti di 
botta e risposta tra i viali del Pìncio parlando di 
, bandiere e di follia, di Andreotti, Evangelisti e dei « 
giornalisti. Un match finito in parità. 


SILVIA QARAMBOIS 


Mi ROMA Chiambretti contro 
Cossiga. E il Presidente gioca ' 
in difesa. Interrotto quando si • 
lancia in spiegazioni araldiche 
o tattiche, preso in contropie¬ 
de dalle malignità del «Pierino 
terribile» della tv, sulla difeasi- 
' va e attento a non dire parole 
«forti» (come quell’«incazzato» 
di una settimana fa) né a sbi- - 
lanciarsi, stavolta non ha - 
«esternato». E quando ha prò- > 
vato infine a fare una classifica 
1 dei pazzi e dei meno pazzi del 
Governo, il ministro Ortona, 
capo-ufficio stampa del Quiri¬ 
nale, lo ha trascinato via ripe¬ 
tendo: «Presidente, ricordi l'ap¬ 
puntamento...». L'incontro tan¬ 
te volte cercato dal «Portalette¬ 
re* di Raitre che, in una tra¬ 
smissione diventata un cult- te 
levìsiuo, ha stretto d'assedio ; 
nelle ultime settimane •l'inqui¬ 
lino del Colle», é finalmente av¬ 
venuto: andrà in onda stasera 
alle 19,50 come gran finale 
della trasmissione, e i pochi te-. 
stimom dcU'awenimento (un 


colloquio di una quarantina di 
minuti tra i viali del Pincio) As¬ 
sicurano che 6 stato un match 
da non perdere. Ed 0 già pole¬ 
mica, perché in tv durerà venti 
minuti e sembra che Tgl cTg2 
non gradiscano l'inattesa con¬ 
correnza dei duellanti più se¬ 
guiti della tv. 

L'unica uscita strettamente 
politica del Presidente ha ri- ■ 
guardato il suo mandato: non 
se ne andrà prima della sca¬ 
denza; «Prestissimo no, pre¬ 
sto», ha detto. Per il resto 
Chiambretti ha stuzzicato Cos¬ 
siga sulle sue lauree «honoris 
causa» («patacche», le ha defi¬ 
nite il Pierino), sul sondaggio 
tra i bambini che lo ha premia¬ 
to insieme a Berlusconi e Sch- 
warzenegger («Che ne sanno i 
bambini dì picconate - ha det¬ 
to il Presidente - sarà stato un , 
errore, mi avranno scambiato 
per un giocatore di golf»), sulla 
bandiera che mostra sempre 
alle sue spalle in tv. Equi Cos¬ 
siga si é lanciato in un dotto 



monologo. interrotto • da 
Chiambretti: «Presidente, lei al¬ 
lora é proprio colto!-. «Lo sem¬ 
bro più di quanto non lo sono 
- ha risposto -. Non come Po¬ 
micino che é colto, ma per 
modestia lo appare di meno». 
Chiambretti ha insistito più vol¬ 
te sul tema della pazzia, come 
quando ha ricordato che al 


CONTROMANO 


momento della elezione di 
Cossiga a Presidente del Consi¬ 
glio, più di dieci anni fa, Fran¬ 
co Evangelisti commentò: «E 
cosi non tutti i matti sono nel 
manicomio di Cuccano...». 
Cossiga ne ha approfittato per 
una rivalsa tardiva c per dare 
due picconate in una: «Evan¬ 
gelisti ha un solo grande prc- 


I detrattori del Pii 
e i topi di La Malfa 


gio, quello di essere «sempre c 
comunque fedele ;»d Andreot* 
ti». , * 

Soprattutto, il Presidente se 
l’é presa con i giornalisti: quelli 
della Lega e quelli del Gruppo 
di Fiesole in particolare, ma 
anche con Bocca, definito «un 
abile scrittore formale» (vale a 
dire senza convinzioni) e con 


FAUSTO IBBA 


M Giorgio La Malfa ha cambiato la 
collocazione del proprio partito e in 
questa campagna elettorale mantiene 
ferma la rotta del muovo corso». Il 
proposito é quello di dare voce all* ’ 
«Italia civile» che si oppone al presente 
stato di cose. Il leader del Pn ricono¬ 
sce che l’attuale coalizione di governo 
è giunta a) capolinea c non ha futuro. 
Non ha futuro perché ha condotto il 
paese allo «sfascio», ha generato il dis¬ 
sesto delle finanze statali, ha alimen¬ 
tato il disordine istituzionale c ha so¬ 
prattutto dimostrato di non poter cor¬ 
reggere quella logica politica interna 
che produce questi effetti. La svolta re¬ 
pubblicana naturalmente suscita rea¬ 
zioni sempre più irritate da parte degli 
ex alleati. Ma le obiezioni non vanno 
al di là della reiterata esaltazione della 
«stabilità». I più zelanti apologeti di 
Craxi rinfacciano a La Malfa di essere 
stato uno dei più tenaci assertori della 
stabilità in contrasto con la tecnica 
delle «mani libere* adottata ne) passa¬ 
to dal leader socialista. Lo accusano 
perciò di candidarsi al ruolo di Ghino 
di Tacco degli anni novanta, mentre il 


vero Ghino si dovrebbe «sobbarcare 
più «severe responsabilità alla guida 
delle vecchie alleanze. Queste obie¬ 
zioni rivelano in fondo la nostalgia per 
un ruolo perduto e la consapevolezza 
che una intera fase della vita politica 
italiana si conclude; nia anchci’illu* 
sionc che tutto possa continuare con 
un puro scambio delle parti tra le for¬ 
ze che hanno sempee gravitato nell'a¬ 
rca di governo. - 

In questa incerta fase di passaggio, 
é ragionevole credere, per dirla con 
un *os.scrvatore esterno come Ralf 
Dahrendorf, che il ITi possa diventare 
iri Italia «uno dei fermenti di cambia¬ 
mento». Mentre il Psi si arrocca nel 
patto con la De e riduce le sue ambi¬ 
zioni all'-unità socialista» nella caccia 
ai candidati scartati, con un’operazio¬ 
ne politica già fallita perfino col Psdi. 
Tuttavia, il quadro cambierebbe se il 
Pri fosse preso dalla tentazione di 
considerarsi come l’unica perla che si 
libera dai «ghiacciai politici» della 
guerra fredda senza avere subito me¬ 
nomazioni e pronta ad illuminare tut¬ 
to lo scenario poi tico italiano e ad 


ereditare di colpo tutte lo spinte pro¬ 
gressive. Forse a questa tentazione si 
deve far risalire la vaghezza di pro¬ 
grammi (che non si può rimproverare 
«solo al Pds). All’Italia «civile», che si 
presume più riflessiva di quella «popo¬ 
lare», si può solo dire che il program¬ 
ma «ò già stato scritto a Maastricht» o 
che ci si batte «per tre principi: aria pu¬ 
ra, responsabilità di chi governa, sem¬ 
plificazione politica»? Comunque, gli 
interrogativi maggiori concernono le 
prospettive politiche, se é vero, come 
ha appena detto l^a Malfa, che «il pro¬ 
blema italiano non riguarda più i pro¬ 
grammi, ma le formule politiche che 
«sorreggono i programmi». Ed é qui al¬ 
lora che «si gioca la credibilità del par¬ 
tito repubblicano. Quando il suo lea¬ 
der annuncia lo «scioglimento» della 
De (ah, se lo dicesse Ócchetto!), più 
che assumere una posizione «avanza¬ 
ta» sembra eludere una corpo.sa pre¬ 
senza e quindi sorvolare sul fatto che 
senza una «solida forza di sinistra le 
speranze dcll’«ltalia civile» nel cam¬ 
biamento resterebbero un pio deside¬ 


rio. Questo vuoto d’altronde non può 
essere surrogato dalle divagazioni sui 
governi dei «migliori», in compagnia di 1 
. Segni ed Andreatta... Dobbiamo forse 
ricordare che l'on. La Malfa quando fu 
ministro del bilancio per giustificare la 
sua Finanziaria da lui stesso definita 
«una minestra riscaldata» scaricava la 
responsabilità anche sul suo collega 
del Tesoro Andreatta? Diciamo questo 
perché non c’é da credere che ai de¬ 
trattori della svolta repubblicana, teo¬ 
rici dello statu quo, possano sfuggire 
tali debolezze. Il leader del Pri ha rim¬ 
proveralo a Craxi di essersi lasciato 
sfuggire la guida del cambiamento 
«stando sino all’ultimo al governo con 
la De, anzi confermando di volerci 
rientrare. In questa occasione ha usa¬ 
to una applaudita metafora. Ha detto 
.che su una nave che affonda i topi re¬ 
stano o scappano, mentre non si é 
mai visto che corrano a reimbarcarsi. . 
Questo é vero, ma é anche vero che . 
non si sono neppure visti topi clic si 
trasformino di colpo in navi galleg¬ 
gianti. 





Il presidente del Senato 
tjiovànhlSSpdoliniialàTe, " 

Il «postino» Piero Chiambretti 


Biagi («Perché gli ha tiraro un • 
bidone?», chiede Chiambrctli. 1 
«Ho l'impressione che Biagi ' 
volesse dare un bidone a 1 
me»), E poi le esternazioni. ' 
■Presidente, conta lino a cin¬ 
que prima di esternare?» »No, 
lino a venti», ha risposto, con¬ 
fessando poi che anche gli in¬ 
terventi che sembrano a brac¬ 
cio sono in realta attentamente 
■studiati», «una stralegia istinti- . 
va da presidente incomlxnle, ■ 
che in inglese significa anche 
uscente». . - « - ■ - - 

Era più di un mese che Piero : 
Chiambretti e il suo aller ego ■ 
dietro le quinte. Talli Sangui- 
noli, davano la caccia al Presi¬ 
dente. Ma il ministro Ortona ri¬ 
mandava sempre, Cosi »il Por¬ 
talettere» aveva incomincialo a 
mandare in onda gli appesia¬ 
momi della sua lunga strategia < 
d’avvicinamento: dal lentalivo < 
di «forzare» la guardia diri co¬ 
razzieri all’incontro con il suo 
barbiere personale, dalle rac¬ 
comandazioni richieste al se¬ 
natore sardo Giagu De Martini 
(a cui aveva regalato cravatte - 
per 11 Presidente), a quelle; 
chieste al suo collega Guido ri 
Garosa, l’uomo che in coppia 
con Cossiga doveva svc.arc il „ 
vero finale di Beautiful. Chiam¬ 
bretti é stato neH'appailamcn- 
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Il leader socialista: 
«Demagogiche e retoriche 
quelle difese del Parlamento » 
Ma su Cossiga toni freddi 

Craxi all’attacco 
dei presidenti 
delle Camere 


Il Psi prende le distanze da Cossiga, ma subito dopo 
critica il Parlamento e la «retorica che viene dai suoi 
scranni più alti». Un attacco diretto a lotti e Spadoli¬ 
ni. Poi i! segretario del Psi riallaccia tutti i legami con ’■ 
la De dopo la parentesi dell’obiezione. Per non irri¬ 
tarla Craxi afferma che sulla guida del prossimo go¬ 
verno «non esistono pregiudiziali». Perentorio sul 
Pds: «11 Psi non parteciperà a governi costituenti». 


10 di Chantal Dubois, la giorna¬ 
lista che -piazza» gli onorevoli 
in tv come in quello di An- 
drcoiti (e la colonnina del- 
l’Auditcl ha avuto un sobbal¬ 
zo) c del principe Dado Ru- 
spoli. Senza dimenticare l'uffi¬ 
cio di Paolo Guzzanli: lutti a te¬ 
lefonare per un appuntamento 
che sembrava impossibile. In¬ 
vece il presidente ha accettato: 
Chiambretti avrebbe filmato la 
sua partenza per il Friuli, dove 
andava a parlare con gli uomi¬ 
ni della Gladio: i saluti al Quiri¬ 
nale, l’aereo... Ma le polemi¬ 
che consigliarono agli uomini 
del Presidente di annullare al¬ 
l'ultimo minuto lutto quanto. ..t 

L'altro giorno, improvvisa- 
mente, il nuovo appuntamen¬ 
to: alla Casina Valadier di Ciar- 
rapico, sul Pincio. Al terzo pia¬ 
no. dove come sfondo c'é la 
grande vetrata da cui si vede 
tutta Roma, quella per cui ve¬ 
niva apposta - l'ambasciatore 
Maxwell Raab, per rimirare i 
tramonti. Ma c’é un imprevisto: 

11 parchcggiatorc della Casina 
Valadier ha già visto butlar 

• luori una volta Chiambretti. 
quando cercava Ciarrapico. 
Non vuole che stavolta disturbi 
il Presidente. E alla line i «duel¬ 
lanti» si sono incontrati, quasi 
pcrcaso, nei viali... »«»•« 


Mi ROMA Craxi contro lotti e 
Spadolini. Critica le .demago- • 
giche» e «tutt'altro che convin¬ 
centi» difese del parlamento. ■ 
specie quando vengono «dagli ; 
scranni più alti». Una bordata ' 
condita dall’augurio che, di < 
qui al voto, ci si limiti all'ordi- ■ 
naria amministrazione. E poi ' 
una presa di distanze da Cossi¬ 
ga. «Non siamo mai stati natu¬ 
ralmente il partilo del presi¬ 
dente». dice Craxi. «Lo abbia¬ 
mo difeso nel momento in cui ; 
gli è sialo portato un attacco ) 
francamente assurdo...ma non 
abbiamo condiviso per Intero 
quello che ta e quello che di¬ 
ce». Quando il presidente si 
espone troppo nelle accuse al¬ 
le istituzioni, il Psi prende le di¬ 
stanze. Quando si prone il pro¬ 
blema dì una valutazione com¬ 
plessiva sul presidente, lo di¬ 
fende a spada tratta. E cosi an¬ 
che prer l'ultima raffica di accu- ■ 
se del presidente contro 
Parlamento e deputati a pro¬ 
prosilo della finanziaria. Il Psi 
capisce che Cossiga è indifen¬ 
dibile in questo attacco, clic 
oltretutto riguarda anche I de¬ 
putati socialisti, e allora smor¬ 
za I Ioni. Ecco infalti Giuliano 
Amalo: "Affermare (come ha . 
fatto il capo dello stato ndr) . 
che le previsioni del governo „ 
sulla finanziaria sono truccale ,. 
è un lermine un po' troppo pre- , 
sante. Noi siamo abituati nel 
dibattito .politico ad usare la ’ 
scimitarra, quando magari sa¬ 
rebbe più appropriato un altro 
strumento». Anche se. aggiun¬ 
ge Amato il problema »d> una ’ 
mancata coicidenza delle pre- 
vision i pero certamente esiste». 
Tanto che anche nel'91 lepre- ' 
visioni non sono stale fondale 
o si sono rivelate ottimistiche. 
Ma la colpa di chi é? Del parla¬ 
mento come dice Cossiga o • 
del governo e della maggio¬ 
ranza? Altissimo c il Psdì si 
schierano col presidente, ac¬ 
cusando il parlamento. Dice • 
invece Franco Bassanini. della • 
direzione del Pds: »ll presiden¬ 
te ha assolutamente ragione '• 
quando denuncia l’inattendi- ' 
‘bilita della legge finanziaria c 
'l'assalto alla diligenza della fi¬ 
nanza pubblica con leggine di j 
fine legislatore, ma Cossiga e 
Carli non possono scaricare le 
responsabilità sulla cosiddetta 
onnipotenza del parlamento 
ignorando che la legge finan¬ 
ziaria è stala proposta dal go¬ 
verno e II 90% delle leggi di 
spicsa e il 99% degli oneri che 
ne derivano nascono da inizia¬ 
tive del governo». , - , - ■ 
Preoccupato di prendere le 
distanze da Cossiga, Craxi ha - 
cura pierO di mantenere stretto 
il collegamento con Forlani: 
•Sull'obiezione non eravamo 


in conflitto, ci slamo scambiati 
delle idee, abbiamo osservato 
le osservazioni di Cossiga e di 
qui siamo partiti». Anche pet- , 
clié per il Psi l'importante é ri¬ 
proporre per il dopo elezioni ' 
una maggioranza fotocopia di - 
quella attuale. Nessuna novità, : 
a questo proposito, in quanto • 
Craxi ha detto in due interviste « 
(una ieri mattina al Gr2 e una i 
che compare oggi a La Starci- f 
pa). Salvo un accenno più 
chiaro di altre volte sull'ipotesi ‘ 
di govemissimo o governo co- t 
stituentc nella prossima legi¬ 
slatura: *Noi - dice Craxi - di 
questo governo non faremo ; 
parte. La considero un'ipotesi ; 
da laboratorio irresponsabile. 
Bisognerebbe avere un gover¬ 
no che organizzasse la ripresa 
economica in un clima di sta¬ 
bilità governativa». ■ «,« - 
Certa l'alleanza con la De 
(«in una situazione di cosi . 
grande confusione giudicavo 
importante indicare la possibi- • 
lità concreta di una prospetti¬ 
va»), Il problema resta quello ' 
di chi guiderà il governo ma ' 
Craxi, memore dei rimbrotti e ; 
degli sberleffi della De. stavolta \ 
dice che »non viene posta nes- ■ 
suna condizione pregiudizia- * 
le». Ci pensa De Michelis, con 
metafora marittima, a ribadire ? 
la posta in gioco ptr vB del ; 
Corso: »Craxi é l'uomo politico 
italiano che ha le caratteristi- • 
che dello skipper, è unriec.isio- ', 
nista, affronta il rischio, non • 
guarda in faccia a nessuno». E 
conclude: «Noi abbiamo dello ; 
quale deve essere la barca e 
quale ■ lo skipper...». Nessun t 
dubbio, nemmeno, che il Psi è 
destinato a stare al governo in j 
ogni caso. »l partiti - spiega il ‘ 
segretario socialista - sono 
strumenti che raccolgono il 
consenso per governare». «Na¬ 
turalmente - ammette Craxi - 
in determinate condizioni di 
insoddisfazione rispetto a uo¬ 
mini c programmi ed equilibri ; 
politici il Psi potrebbe tranquil- : 
lamento diventare un partilo di : 
opposizione democratica». Ma 
é un'ipotesi che a Craxi appare ; 
remota, tanto che critica il Pds 
perché a suo parere aspira : 
nient’altro che aifopposizio- 
ne. «Numerosi partili della sini¬ 
stra chiedono voti agli elctton 
non per governare e realizzare 
i propri programmi ma per fare ' 
l'opposizione ai programmi, al 
governo degli altri». L'altcmati- < 
va. conclude Craxi, non ha del ' 
resto né numeri né condizioni : 
per realizzarsi, almeno fino a 1 
quando l'unità socialista non , 
dia luogo a una (orza socialista : 
liberale suffuicientemenle (or- ; 
te da poter decidere se gover- ' 
nare con la De o no o tentare * 
la via dell'alternativa. 


Una lettera per spiegare il «no» alle norme sulla carriera dei magistrati 

Il Quirinale ai parlamentari 
«Quella legge è incostituzionale» 


L’ultima legge rinviata alla Camere, quella sulla pro¬ 
gressione di carriera dei magistrati, sarebbe «in net¬ 
to contrasto coi principi costituzionali». Parola di ; 
Cossiga, che ieri ha scritto ai «membri del Parlamen- ; 
to». A detta del Quirinale la legge in questione viola 
la Costituzione per ciò che riguarda i «principi di ; 
uguaglianza» e perché non permette «un buon an¬ 
damento della pubblica amministrazione». - 


IM ROMA ’ Un messaggio ai 
«membri del Parlamento», fir¬ 
mato da Cossiga. Per sp.egare 
le ragioni per cui ha bocciato 
anche la legge sullo stato giuri¬ 
dico dei magistrati. Ita norma¬ 
tiva. (ricordiamolo, nata per 
iniziativa del deputalo demo¬ 
cristiano Gaetano Vairo) se¬ 
condo il Presidente della Re- - 
pubblica, 'sarebbe «in netto 
contrasto con i principi coslitu- ( 
/.tonali di, uguaglianza c di 
buon andamento della pubbli¬ 


ca amministrazione». 

Vediamo perché. U- norme 
sulla progressione in carriera 
di alcuni magistrati (dopo la ' 
soppressione della qualitica di 
aggiunto giudiziario) per Cos- . 
siga colpirebbero soprattutto . 
le norme del dettalo costituzio-, 
naie che fissano il «principio di ! 
eguaglianza». La legge in que¬ 
stione estende a'tutti i magi¬ 
strati il beneficio di un anticipo 
di Ire anni del riconoscimento : 
della qualifica, anche a coloro 


che, per una qualsiasi ragione, . 
hanno conseguito la nomina 
ad aggiunto in un'epoca sue-, 
ccssiva allo scadere del bien¬ 
nio. Di questo complesso mec¬ 
canismo. pero, per Cossiga ■ 
«usufruirebbero solo i magi- : 
strati che, a suo tempo, non 
riuscivano a conseguire la no¬ 
mina ad aggiunto alla scaden¬ 
za del biennio dall'ingresso in 
magistratura. Quindi eliminare 
dall'anzianità di servizio gli ef¬ 
fetti negativi conseguenti al ri¬ 
tardo nella progressione delle 
qualifiche dovuto al mancato 
suixtramenlo del primo esame 
o alla prima valutazone nega¬ 
tiva per l'approvazione» signifi¬ 
cherebbe, appunto, violare ì 
principi costituzionali. ■ , 

Senza contare, scrive anco¬ 
ra il presidente che »nel caso in 
specie appare innegabile co¬ 
me siano nettamente diverse 
(e come sia razionale che rice¬ 
vano un trattamento diverso) 


le posizioni dei magistrati che 
conseguirono la nomina ad 
aggiunto giudiziario tempesti¬ 
vamente, alla scadenza dei 
due anni di uditorato, per aver , 
superato l'esame o conseguito ■ 
una valutazione positiva, « ri¬ 
spetto a quelli di coloro che la 
stessa nomina ottennero dopo - 
il biennio, per non aver supc- ■ 
rato la prima volta Tesarne o 
aver avuto una prima valuta- : 
zione negativa». E ancora, il 
Presidente sembra paventare 
una sorta di «guerra» Ira magi¬ 
strati: *Non puO essere poi tra- • 
scurata la considerazione che ' 
la prevista maggiorazione del¬ 
l'anticipo della nomina a ma- ■ 
gislrato di tribunale comporte¬ 
rebbe • necessariamente spo¬ 
stamenti nel ruolo generale di. 
anzianità a favore di magistrati 
che hanno conseguilo dopo il ■ 
biennio la nomina ad aggiunto » 
con conseguente arretramento - 
degli altri...». , - - 


f 
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le elezioni 



Politica Interna 


Il segretario del Pds a Bologna replica duramente 
anche a Cossiga: «Offese mai ascoltate al Parlamento» 
Risposta all 'appello degli economisti Monti e Spaventa: 
«Noi siamo impegnati per il risanamento delleconomia» 
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«Craxi è conservatore e provocatore» 

Ocehetto attacca il leader psi: «Ha una politica distruttiva» 


«Non era mai accaduto che il Parlamento venisse of¬ 
feso in questo modo». Cicchetto stigmatizza ancora 
una volta le iniziative destabilizzanti di Cossiga, e 
accusa Craxi di essere lui a «buttare a mare l'alterna¬ 
tiva» e. ancor peggio, di puntare alla disgregazione 
del Pds e della sinistra, finendo per favorire solo la ' 
De. «A Monti e Spaventa rispondo seriamente, ma 
nel loro appello manca qualcosa...» 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO LEISS 


tm BOLOGNA. • Achille • Cic¬ 
chetto C arrivato ieri pomerig¬ 
gio a Bologna, da dove ha co¬ 
minciato un giro elettorale in 
Emilia Romagna in veste non 
solo di segretario del Pds, ma 
anche di capolista alla Camera 
nella circoscrizione di Bolo¬ 
gna. Quella di ieri 0 stata una 
giornata politica «a tutto cam¬ 
po» per il leader dell'opposi¬ 
zione. Nella mattinata, a Ro¬ 
ma, intervenendo al congresso 
deU'Arci, aveva stigmatizzato 
le nuve pesantissime accuse di 
Cossiga al Parlamento: «Non 
era mai accaduto, nella storia 
della Repubblica, che il Parla¬ 
mento venisse offeso nella sua 
dignità e nelle sue prerogative 
istituzionali cosi come é sfata 
fatto in questi giorni da Cossi¬ 
ga». Ocehetto ha ribadito la 
giustezza della battaglia del 


Pds perché le Camere tornas¬ 
sero ad esaminare e a appro¬ 
vare la legge per l'obiezione di ' 
coscienza. IJna «legge innova¬ 
tiva», bocciata da quello stesso 
Presidente della Repubblica 
che invece -non ha avuto il co¬ 
raggio di svolgere una funzio¬ 
ne democratica quando dove¬ 
va fermare la legge finanziaria, 
e il suo buco nero che sta por¬ 
tando lo stato alla rovina». Il se- 
. grctario del Pds 0 tornato su- 
l'argqmento, fra gli applausi, 
anche di fronte al pubblico del 
Palasport di Bologna, per sot¬ 
tolineare la gravita insidiosa 
dell'attacco di merito - al di la 
delle fantasiose accuse sulla 
resurrezione di un «compro¬ 
messo storico» - alla legge sul¬ 
l'obiezione. «C'é un ritorno di 
patriottismo ' ridicolo, e per 
giunta insincero. Lo scontro 



il segretario del Pds Achille Ocehetto 


sull'obiezione - ha affermato 
Cicchetto - riflette anche la re¬ 
sistenza che un blocco di forze 
politiche c militari.opponc an¬ 
cora alla necessità di una ridu¬ 
zione e di una diversa struttura 
del bilancio e della difesa, cosi 
da liberare risorse per la coo¬ 
perazione intemazionale», e in 
coerenza «ai valori della pace 
c della non violenza». 

Ma il leader del Pds, incon¬ 


trando a Bologna i giornalisti 
prima della manifestazione al 
Palasport, ha affrontato altre 
due questioni di attualità: la 
crisi economica e ('«appello ai 
partiti» degli economisti Monti 
e Spaventa, c le nuove dichia¬ 
razioni di Craxi sull’inconsi¬ 
stenza di una alternativa di si¬ 
nistra. «Vorrei rispondere posi¬ 
tivamente all'autorevole stimo¬ 
lo che viene da Monti e Spa¬ 


venta. Siamo impegnati - ha 
detto Ocehetto - perchè si af¬ 
fermi una terapia d'urto per af¬ 
frontare i problemi finanzian e 
economici del paese. Non sa¬ 
remo certo noi a promettere ai 
lavoratori un bengodì: nem¬ 
meno un governo alternativo 
della sinistra potrebbe permet¬ 
terselo. Ma il punto per noi é 
che il risanamento e lo svilup¬ 
po vanno collegati strettamen¬ 
te in un contesto di equità so¬ 
ciale». Dal Pds c'é dunque una 
considerazione «aperta e seria» 
dell'invito dei due economisti 
ai partiti perché dicano come 
l'Italia può garantirsi l'ingresso 
in Europa, «ma io non voglio 
fare come La Malfa - ha ag¬ 
giunto Ocehetto - che elettora¬ 
listicamente ha detto subito si 
a tutto senza neanche discute¬ 
re. Nel discorso di Monti c Spa¬ 
venta c’é qualcosa che manca, 
soprattutto il fatto che una po¬ 
litica di riforma capace di spo¬ 
stare risorse dai settori assistiti 
a quelli produttivi presuppone 
una grande riforma politica, 
per una diversa amministrazio¬ 
ne pubblica, c per la line del¬ 
l’occupazione spartitoria dello 
Stato da parte dei partiti. Altri¬ 
menti non si ha il consenso, né 
le garanzie di equità. Non ci 
sarebbe la mobilitazione dì 
energie collettive, né si dareb¬ 
be l'autorità, la solidarietà e 


l'accordo necessari per avviare 
un nuovo sviluppo, evitare la 
frattura fra Nord e Sud, affron¬ 
tare la crisi dell'apparato p'o- 
duttivo». E lo sviluppo più equi¬ 
librato a cui pensa il Pds è fatto ' 
anche di «nuovi modelli di vita 
nelle città, di salvaguardia del 
territorio e dell’ambiente, di ri¬ 
forme dei servizi colettivi, di ri¬ 
pristino della legalità». - - , 

Del resto, non é questo il 
modo per riempire di contenu- " 
ti un progetto politico di sini¬ 
stra? E alle domande sullo 
scetticismo di Craxi per l’alter¬ 
nativa Ocehetto risponde ri¬ 
cordando la vera e propria «of¬ 
fensiva unitaria» in cui si era 
impegnato («anche esponen¬ 
domi a critiche...») da settem¬ 
bre fino all'ormai lamosa inter¬ 
vista di Craxi all ’Indipendente 
con la scelta per la De. «Noi ab¬ 
biamo fatto il possibile per 
creare le condizioni di un'inte¬ 
sa. Ma Craxi (orse è un conser¬ 
vatore prigioniero di un partito > 
che é troppo affezionato ai 
vantaggi del governo e del sot¬ 
togoverno. Cosi però ha perso 
tutto lo smalto di una politica ’ 
che aveva l'ambizione di affer¬ 
marsi sulla De e sul Pct: il fatto ' 
é che quelle condizioni, che 
permettevano ad una terza for¬ 
za di sfruttare lo spazio tra i 
due giganti non esistono più». 


Craxi si è ridotto da un lato al 
«piccolo cabotaggio», dall’altro 
al rischioso uso di Cossiga co¬ 
me «grimaldello». «Difende l'in¬ 
difendibile e getta a mare l'al¬ 
ternativa, Ma fa anche di più e 
di peggio con una polìtica di 
provocazioni verso il Pds, co¬ 
me a Milano, e un’opera di di¬ 
visione a sinistra dì cui anche i 
Verdi si sono lamentati». Dal 
Psi - ha ancora osservato Oc¬ 
chietto - vengono «simpatia 
per Rifondazione», e una ini¬ 
ziativa aggressiva contro i rifor¬ 
misti del Pds: «Una politica di¬ 
struttiva. poco seria, e perico¬ 
losa perché finirà col favorire il 
massimo potere dela De». . ~y 
O cehetto ha anche risposto 
a molte domande sulla forma¬ 
zione delie liste elettorali, di¬ 
fendendo le scelte di presenta¬ 
re al Senato a Bologna Vincen¬ 
zo Vìsco («autore di un proget¬ 
to di riforma fiscale lodato dai 
maggiori esperti economici») 
e Augusto Barbera alla Camera 
(«é uno dei nostri più noti can¬ 
didati referendari»). Ma sarà in ' 
lista il senatore Riva? «GII ave¬ 
vamo offerto il suo collegio ad 
Abbìategrasso. Ma Riva ha rite¬ 
nuto di non rischiare. In Inghil¬ 
terra in genere é un onore per i 
candidati tenere il proprio col¬ 
legio e provare a portarlo alla 
vittoria...». • 


Sergio Soave, deputato di Cuneo, stoppa un invito fin troppo tempestivo. Cervetti: «Una campagna acquisti senza senso» 

Grilli: «Ci lusingano da tempo». Macciotta: «Sono rammaricato e stupito». Ma per La Ganga «è solo colpa di Botteghe Oscure» 

I riformisti respingono Tassalto socialista 


Anche ad altri del Pds era stato proposto di raggiun¬ 
gere le fila del Garofano: uno è l'on. Sergio Soave, di 
Cuneo, che ha subito stoppato l'invito. Gelo fra i ri¬ 
formisti del Pds e gli uomini di Craxi. Cervetti: «Una 
strategia senza senso». Grilli: «Ci corteggiano da tem¬ 
po». Macciotta: «Sono rammaricato e infastidito». La 
Ganga replica: «Tutto nasce dal disagio nel Pds». Si- 
gnonle: *Non parlo, sono in campagna elettorale». 


VITTORIO RAQONE 


M ROMA. ' Angela Francese 
ha detto si. Qualcun altro ha 
detto no. È il caso, per fare un 
esempio, di Sergio Soave, do¬ 
cente universitario, occhettia- 
no, capogruppo del Pds nella 
commissione Cultura della Ca¬ 
mera. A Cuneo, la sua esclu¬ 
sione dalle liste per Montecito¬ 
rio ha suscitato un certo cla¬ 
more, c l'attenzione di giornali 
e tv private. Giusy La Ganga, 
suo vecchio compagno d'uni¬ 
versità (facevano i ricercatori 
assieme, a Torino) gli ha tele¬ 
fonato. Un po’ mostrando indi¬ 
gnazione, un po' professando 
stima, ha fatto capire che la 
porta del Psi era aperta. Soave 
l'ha stoppato subito, e non se 
ne é parlato più. : - - 

Non 0 un episodio isolato. Il 
partito di Craxi. morso dalla 
paura delle leghe e da sondag¬ 


gi elettorali che segnalano ac¬ 
que stagnanti attorno al Garo¬ 
fano, ha lanciato ami a tutto 
campo: obiettivo prioritario, 
con qualche risultato, l'arca ri¬ 
formista del Pds. Ma tutto fa 
brodo: davanti a un transfuga 
potenziale, non contano più 
né aree né partiti di provenien¬ 
za. Dovrebbero fischiare le 
orecchie, per esempio, alla 
verde Annamaria Procacci: Al¬ 
ma Agata Cappiello, impegna¬ 
ta a far passare nel Psi la linea 
del doppio capolista (un uo¬ 
mo e una donna) l'avrebbe 
presa volentieri nelle liste del 
Garofano. 

D'altra parte, il resoconto 
dell'incontro di Craxi con An¬ 
gela Francese c l'altro deputa¬ 
to Silvano Ridi, riportato da al¬ 
cuni giornali e non smentito, 
parla da solo. «Non sono po- 


. che le persone che vogliono 
entrare nel Psi», ha detto il se¬ 
gretario del Garofano, prose¬ 
guendo cosi: «Anche Cossutta 
mi ha chiesto se in un grande 
• partito della sinistra c'é posto 
per una corrente comunista e 
io gli ho risposto che non ci so¬ 
no problemi». Il tutto, natural¬ 
mente, condito da giudizi li¬ 
quidatori sul gruppo dirigente 
del Pds, dove »c'ò grande con¬ 
fusione e ognuno tenta di fare 
le scarpe agli altri». 

Dall'attenzione alla coopta¬ 
zione, insomma. Prendere un 
pezzo qua, un pezzo là, spe¬ 
rando di arginare con le toppe 
la delusione in agguato nelle 
urne. Nel far decidere a Craxi 
di rompere gli indugi verso i ri¬ 
formisti del Pds, in particolare, 
ha pesato non poco la vicenda 
di Milano. «È dal caso-Borghini 
in poi - sostiene il riformista 
Gianni Pellicani - che il Psi ha 
cambiato rotta, al prezzo di 
grandi discussioni al suo inter¬ 
no. Hanno inaugurato questa 
strategia miope, che non sarà 
indolore nemmeno per loro, 
nel futuro». Una strategia fatta, 
luogo per luogo, di inviti insi¬ 
nuanti, di offerte allettanti, «lo 
non ho avuto proposte eletto¬ 
rali - spiega l’on. Renato Grilli, 
riformista di Parma -, Ma ho 
subito un intenso corteggia- 


- ... v- n#. 



mento, questo si. Li campa¬ 
gna acquisti del Psi é comin¬ 
ciata da tempo. E la risposta 
sbagliata al fatto che la loro 
politica é arrivata al capolinea. 
Le evoluzioni successive, la 
pesca degli scontenti, sono 
mascalzonate». 

Il giorno dopo il cambio di 
squadra di Angela Francese, 
fra gli uomini vicini a Giorgio 


Napolitano prevalgono scon¬ 
forto e rabbia. «Il modo di fare 
dei socialisti é senza senso - 
lamenta Gianni Corvetti -, Ca¬ 
piranno di avere a che fare con 
gente che a queste cose non ci 
sta». «Ci sono giornate tristi c 
giornate felici - sospira Um¬ 
berto Ranieri -. Quella di gio- ' 
vedi é addirittura da dimenti¬ 
care». Non nasconde «ramma- 


Giulio 
DI Donato 
vicesegretario 
del Psi 


rico e fastìdio» Giorgio Mac¬ 
ciotta, che in Sardegna ha la¬ 
sciato spazio ad altri nelle liste 
del Pds: «Il fastidio - spiega - si 
riferisce naturalmente alla 
scelta personale della Franco- 1 
se, ma soprattutto a quella del : 
Psi, ia cui brutale campagna : 
acquisti rivela un assoluto di¬ 
sprezzo per ogni valore etico 
nella lotta politica». - 


1 «In verità - confida un altissi¬ 
mo dirigente del Psi nell'anoni¬ 
mato - noi più che fare cam¬ 
pagna acquisti abbiamo preso 
quelli che erano già disponibili 
ad essere acquistati. Si tratta di 
cinque-sei casi». Uno che non 
é andato per il sottile è Giulio 
Di Donato. Queste trasfusioni 
le giudica effetti «del disagio 
che covava da lungo tempo 
nel Pds». Alle critiche dei rifor¬ 
misti risponde con sprezzo. -iJ- 
Più pacato. Giusy La Ganga 
nega che sia in corso la caccia 
al pidicssino scontento. «Se 
avessimo fatto davvero una 
campagna acquisti program¬ 
mata - sostiene - la crisi dell’a¬ 
rea comunista sarebbe ancora 
più netta*. «No - continua il re¬ 
sponsabile Enti locali del Psi -, 
la verità é che il Pds ha latto le 
liste, questo si, in maniera mio¬ 
pe, penalizzando uomini di va¬ 
lore. Ma questo è il risultato di 
tre fattori: la prevedibile con¬ 
trazione dei voti alla Quercia, 
la preferenza unica e la logica 
correntizia». La colpa, in defi¬ 
nitiva, ò del Pds. E persino 
Claudio Signorile, che in gene¬ 
re tende a marcare la sua auto¬ 
nomia di giudizio, dà una finta 
risposta: «Sono in campagna 
elettorale», dice. Non perché 
voglia fare il Ponzio Pilato: é 
che il voto ha delle ragioni che 
qualche volta cancellano tutte 
le altre. 


Intervista ad Angela Francese, ex deputata della Quercia, ora candidata nelle liste socialiste: «La mia è una scelta diffìcile» 
«Mi sono sempre battuta per l'unità della sinistra. E chi parla di tradimento ha una mentalità leninista...» 

«H Pds mi esclude? E io scelgo il Psi» 


Ha cercato di schivare le domande più insidiose ma 
alla fine l'onorevole Angela Francese, deputata pi- 
diessina fino a tre giorni fa, neocandidata del Psi, ha 
ammesso: «Se il Pds mi avesse ricandidata, forse 
non l’avrei abbandonato. Sapevo da sei mesi che 
non sarei stata ripresentata, ma ho sperato fino al¬ 
l'ultimo. Quando mi sono resa conto che non c'era 
nulla da fare, ho accettato la proposta Psi». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 



■■ NAPOLI. Per il suo debutto 
nella campagna elettorale co¬ 
me «indipendente» nella lista 
del garofano, l'onorevole An¬ 
gela Francese, ex esponente 
del partito della Quercia, ha 
scelto Photo! «Continental», sul 
lungomare di via Caracciolo. 
Alla conferenza stampa dove¬ 
va esserci anche Giulio Dì Do¬ 
nato. che ha traghettato l'ulti¬ 
ma amvata sulle sponde socia¬ 
liste. All'ultimo momento, pe¬ 
rò, il vice segretario del Psi ha 


dato forfait per «sopraggiunti 
impegni». È toccato al respon¬ 
sabile provinciale del partito, 
Salvatore Abbruzzesc, presen¬ 
tare la candidata numero due 
nella circoscrizione Napoli-Ca- 
serta, che spera anche dì otte¬ 
nere un seggio al senato nei 
colleggi di Sccondigliano c 
Stella. Poco prima' dell'inizio 
dell'incontro, l'onorevole 
Francese ha accettato di ri¬ 
spondere alle domande del- 
l 'Uni M. 


Angela Francese 


Qualcuno dice che hai fatto 
prevalere Intere»! persona¬ 
li a quelli del tuo vecchio 
partito. Insemina, te la sei 
presa perché 11 Pds non ti ha 
ricandidato... 

Se il Pds mi avesse ricandidata 
[orse non l'avrei abbandonato. 
Sapevo da sei mesi che non sa¬ 
rei stata ripresentata ma ho 


sperato fino all'ultimo. Quan¬ 
do mi sono resa conto che non 
c’era nulla ria fare ho accettato 
la proposta del Psi. Comunque 
in ventiduc anni di militanza, 
prima nel Pei e poi nel Pds, mi 
sono sempre battuta per l'uni¬ 
tà delle sinistre, per cambiare 
questo quadro politico. Da 
tempo penso che il nuovo par¬ 
tito di Ocehetto. che doveva 
essere l’elemento unificatore 
per l'alternativa di sinistra, in 
realtà non sia mai nato. 

Sei consapevole del fatto 
che la tua candidatura è sta¬ 
ta decisa dal Psi sopratutto 
per tentare di mettere in dif¬ 
ficoltà il Pds, In un momento 
delicato della sua storia? 

Li mia é stata una scella non 
semplice, che sto vivendo con 
grande sofferenza. Ma ad un 
certo punto, credo clic una 
persona debba imporsi la ra¬ 
zionalità. Oggi in Italia manca 
una grande forza socialista. 


Entro nel Psi come indipen¬ 
dente per dare il mio modesto 
contributo. Atti individuali co¬ 
me il mio possono accelerare 
questo processo. Poi, ognuno 
é libero di pensare ciò che 
vuole. 

Giorgio Napolitano ha defi¬ 
nito 11 tuo passaggio al Psi 
«un episodio penoso». Achil¬ 
le Ocehetto, da parte sua, ha 
affermato che U tuo allonta¬ 
namento dal partito «non è 
una perdita grave». Anche 
qualche esponente del Psi 
non ha apprezzato la tua de¬ 
cisane. Cosa rispondi? 

Se uno passa dal Pds ai sociali¬ 
sti diventa immediatamente un 
traditore... Questo é uno stile 
tipicamente leninista. 

Sarai presente con U nume¬ 
ro due nella Usta socialista, 
subito dopo Giulio Di Dona¬ 
to, c in due coUeggi senato¬ 
riali, gli stessi dove sono 


candidati due big del Pds: 
Gerardo Chiaromonte e Um¬ 
berto Ranieri, Da chi speri 
di prendere voti? 

Ho sempre creduto nei valori 
della giustizia degli uomini, 
delle donne, della genie sem¬ 
plice: non bisogna dimentica¬ 
re clic io ho origini proletarie... 

Li hall del «Continental» co¬ 
mincia ad affollarsi di sociali¬ 
sti, giornalisti, fotografi e cine¬ 
operatori che atlomiano Ange¬ 
la Francese. Lei é emozionala: 
con le mani si stringe al collo 
un foulard rosso vivo. Il breve 
colloquio finisce qui. Pochi mi¬ 
nuti dopo, l'ex deputata del 
Pds, dietro il lungo tavolo ova¬ 
le, alle spalle del quale cam¬ 
peggia un gigantesco manife¬ 
sto con il simbolo del garofa¬ 
no, risponde alle domande dei 
cronisti. 

Qualcuno le chiede se non 
prova difficoltà a aderire ad un 



Francesco Rutelli 


Le prove dei Verdi 
«Via del Corso 
vuole liquidarci» 


LUCIANA DI MAURO 


■i ROMA. «Da tempo subia¬ 
mo la dura ostilità del Psi. Ma 
una cosa a Craxi vorrei dirla: 
basla con le goliardate, perché . 
non la pianti? Più che il candi¬ 
dato unico alla presidenza del • 
Consiglio sembri un vecchio 
gol iarda che gioca a spaccare 
gli altri». Cosi Massimo Scalia, 
capogruppo verde alla Came¬ 
ra, ha chiuso ieri mattina il suo ■ 
intervento , nella conferenza 
stampa tenuta a Montecitorio: 
dove tutto lo stalo maggiore 
del «Sole che ride» é sceso in 
campo per denunciare l’opc- ■ 
razione «disturbo» del Psi. Ac¬ 
cusato di sostenere e foraggia¬ 
re il, -gruppo-fantoccio» dei 
«verdi federalisti»: una seconda ■ 
lista verde che cerca di allenta¬ 
re l'immagine dei verdl-doc. 
Nelle ' precedenti elezioni si 
erano presentati, infatti, in più 
liste (Liste Verdi. Arcobale¬ 
no), mentre oggi sono riuniti ’ 
sotto lo stesso simbolo del «So¬ 
le che ride». E a soltolineare 
questa unità erano tutti insie- 1 
me, ieri mattina. Rutelli. Mat- 1 
noli. Rocchi, Semenzaio, De 
Bcnetli. Ronchi. Pecoraro. Pra¬ 
tesi. ■ - .-. _ „ 

Come promesso i verdi han¬ 
no portato le prove della inter¬ 
ferenza socialista. La più pe¬ 
sante: una registrazione che 
inchioda la federazione del Psi 
di Napoli. Due le telefonateci- • 
letfuate. 1 protagonisti sono Mi- - 
chele un verde che chiama per 
avere informazioni e la federa¬ 
zione socialista di Napoli, dove 
rispondono sia funzionari so¬ 
cialisti che verdi • federalisti. 
L'oggetto dei colloqui: le firme 
per le liste dei -verdi federali¬ 
sti». Michele chiede dove e co¬ 
me : fosse » possibile firmare. 
•Sono usciti un attimo», ma 
avrebbe ■ potuto richiamare • 
■perché loro - hanno risposto 
al Psi-stanno qui per questo». 
Alla • seconda telefonata ri¬ 
sponde Silvano Vincenti, pro¬ 
babile capolista, che spiega 
come e dove si può firmare per 
far presentare anche a Napoli i 
verdi federalisti. Chiamano in 
causa, i verdi, il vicesegretario - 
del Psi, Giulio Di Donato che a 
Napoli controlla al 98 percen¬ 
to la federazione provinciale. E 
Di Donato risponde e sì difen¬ 
de: «Noi non spacchiamo nes¬ 
suno. - afferma - È ora di 
smetterla con le sciocche insi¬ 
nuazioni che servono solo a 
mascherare debolezze e divi¬ 
sioni dei verdi». Nega Di Dona¬ 
lo di sapere di cosa parlino Ru¬ 


telli e gli altri e soprattutto sot¬ 
tolinea che la federazione del 
Psi di Naftoli «non ospita nes¬ 
sun altrochéisocialisti». - 
Secondo Francesco Rutelli, 
coordinatore della federazio¬ 
ne delle liste verdi, l'operazio¬ 
ne -disturbo» del Psi nei con¬ 
fronti del -Sole che ride» sareb¬ 
be un'iniziativa a livello nazio- - 
naie. Ecco il resto delle prove e 
degli indizi portati nella con¬ 
tenuta stampa. «Ci risulta - ha - 
dello Rutelli - Che a Como il . 
capogruppo socialista ha pre¬ 
so i moduli per la sottoscrizio¬ 
ne delle firme alla lista-fantoc¬ 
cio e ne ha coordinato la rac¬ 
colta nella sede della Uil». 
Analoga operazione sfarebbe • 
svolgendo a Milano Camillo 1 
Piazza. Sempre nel triangolo ( 
Como-Sondrio-Varcse, alcuni t- 
esponenti del Psi avrebbero f 
concesso garanzie a favore dei ' 
verdi federalisti' per spazi elei- ' 
torali nelle tv locali. Nel Friuli, - 
sostengono ancora i verdi, la 
raccolta delle firme sarebbe V 
stata al limile del fraudolento: 
chieste alla gente per sostene¬ 
re petizioni pacifiste, contro : 
l'immunità parlamentare - c 
perfino'per fìortAré r Verdi in , 
Parlamento. A Roma, aggiun¬ 
gono. Rosa Filippini c Rutiglia- 
no. «verdi riformisti» sono an- : 
dati una con il Psi e l’altro con i , 
•federalisti». Insomma per Ru- 1 
tellì si tratta di un «gruppo-fan- ‘ 
loccio» che non può contare 
sull’appoggio di nessun parla¬ 
mentare verde e solo di qual- ■ 
che consigliere comunale e : 
provinciale e che in anno ha ; 
cambiato ben cinque denomi- ' 
nazioni. «•'» ^ 

Irritati e po' preoccupati an- • 
che gli altri ambientalisti van¬ 
no giù duro. «Sono indignato» •• 
dice Matlioli «il Psi parla di mo- •• 
ralità della politica: beh ecco- ' 
la. Dice di volersi battere per ri- ' 
formare le istituzioni, ma chi cl : 
può credere?». Alfonso Pecora¬ 
ro Scanio, capolista a Napoli i 
per il «Sole che ride» la defini¬ 
sce «un'operazione pataccara» . 
e chiede che venga interrotta. ' 
E per Edo Ronchi il Psi «é un 
partito in grande difficoltà e ' 
quindi ricorre a questi mezzuc-. 
ci» c definisce "frattaglie» quei ■ 
verdi che anche a Milano han- ■ 
no deciso di darvita alla llsladi ; 
disfurbo. Insomma per i verdi f 
si tratta di piccoli gruppi locali 
che non sono confluiti nel pro¬ 
cesso di unificazione delle liste 
verdi e proprio perché sono 
inesistenti si fanno aiutare dal 
Psi. . 


Andrea Cinquegrani 
Enrico Ferro 


Rita Pennarola 


partito • travolto da continui 
scandali, dopo aver militato 
così a lungo in un partitocome 
il Pei c. recentemente, nel Pds, 
che della questione morale ha 
fatto la sua bandiera. -, r ■ 
«Ripeto die ho aderito al Psi j 
come indipendente - tiene a . 
sottolineare Francese - che nel 
nostro paese ci sia una que¬ 
stione morale ò vero. Ma non 0 t 
solo una questione del Psi, ma 
di tutti i partiti». ; ^ ^ * -&*- 

Nei coao di una sua elezione 
nel prossimo parlamento, ine- " 
viabilmente, dovrà andare a 
braccetto con la De. Che cosa « 
prova? •, „ • - »f ' ■* - 

«Credo che il Psi sia stretto 
tra l’alternativa di sinistra, al 
momento impraticabile, e l’al¬ 
leanza con la democrazia cri¬ 
stiana. Immaginate se, in que¬ 
sta situazione, il Psi si tirasse ■ 
indietro, lasciando alla sola De 
il compito di governare il Pae¬ 
se*. Sarebbe un disastro?». 
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La direzione democristiana riunita ad oltranza 
forse il ministro del Tesoro sarà «recuperato» a Genova 
In gara con lo scudocrociato Ossicini, Ulianich e Forleo 
Nino Manfredi con Pannella ma rischia Y «oscuramento» tv 


Nella De scoppia il «caso Carli» 

Escluso dalla lista della Lombardia, Andreotti s’infuria 


Ore difficili per la De, alle prese con le liste. Guido 
Carli è stato escluso dal collegio di Brescia. Andreot¬ 
ti si arrabbia e adesso si profila una candidatura a 
Genova. In compenso, lo scudocrociato «apre» a Os¬ 
sicini e Ulianich, della Sinistra indipendente, e a Ro¬ 
mano Forleo. Nella lista Pannella si presenta Nino 
Manfredi, ma scoppia una grana: non potranno es¬ 
sere trasmessi in tv i suoi film e gli spot sul caffè... 


FABIO INWINKL 


BB ROMA. ' Dopo il caso 
Martinazzoli, nella De impe¬ 
gnata nella maratona delle 
liste elettorali scoppia il caso 
Carli. Il ministro del Tesoro, 
eletto nell'87 nei collegio se¬ 
natoriale di Brescia, non fi¬ 
gura tra i nomi predisposti 
dal comitato lombardo dello 
scudocrociato. Ieri, a Bolo¬ 
gna per una manifestazione 
indetta dalla De locale, so¬ 
stiene di non saperne nulla. 

Ma reagisce invece, con 
una certa vivacità, Giulio An¬ 
dreotti, che sottolinea la ne¬ 
cessità di trovare una candi¬ 
datura sicura per l'ex gover¬ 
natore della Banca d'Italia. 
•Con tutti i guai che ci com¬ 
binano a Brescia - avrebbe 
detto il presidente del Consi¬ 
glio alla direzione, chiusa in 


conclave a piazza del Gesù 
- adesso devono anche 
escludere dalle liste un uo¬ 
mo che siamo stati noi a 
chiamare per preparare 
l’appuntamento europeo di 
Maastricht?». Ora, per Carli, 
si prospetterebbe la sistema¬ 
zione in un collegio di Geno¬ 
va. 

Se il responsabile della 
politica economica del go¬ 
verno è in una situazione 
d’incertezza, paradossal¬ 
mente sembra essere tran¬ 
quillo Adnano Ossicini. Lo 
psicologo cattolico, «redu¬ 
ce» da ben sei legislature 
nelle file della Sihistra indi¬ 
pendente. e approdato alle 
rive democristiane in virtù di 
un antico sodalizio con An¬ 
dreotti. Sarà candidato per 
Palazzo Madama in un col- 



Guido Carli 


legio sicuro di Roma. Do¬ 
vrebbe presentarsi a Napoli, 
sempre per la De, un altro 
senatore della Sinistra indi¬ 
pendente, Boris Ulianich, 
docente di Storia del cristia¬ 
nesimo, tre legislature alle 
spalle. 

Agli esordi parlamentari è 
invece Romano Forleo, noto • 
ginecologo e presidente del 
movimento cattolico degli 


scout, che avrebbe deciso di 
candidarsi nella De. Nella 
capitale la lista scudocrocia- 
ta della Camera sarà aperta 
dal ministro del Lavoro 
Franco Marini, seguito da 
Vittorio Sbardella e Cesare 
Cursi. L'ex presidente delle 
Adi Domenico Rosati, sena¬ 
tore uscente di Arezzo, tro¬ 
verà posto stavolta in Emilia 
Romagna. 


Controversie sono aperte 
per Roberto Formigoni e 
Carlo Casini, che non si so¬ 
no ancora dimessi dal Parla¬ 
mento europeo (i due man¬ 
dati sono incompatibili per 

10 statuto de, deroghe sono 
state concesse solo a Forlani 
e Colombo). L’altro Casini, 
Pierferdinando, è sempre in 
lizza con Nino Cnstofori per 

11 posto di capolista a Bolo¬ 
gna. 

Vengono da Bologna an¬ 
che le notizie che riguarda¬ 
no Pds e Psi. Il Comitato fe¬ 
derale della Quercia ha ap¬ 
provato l'inserimento di Vin¬ 
cenzo Visc.o, eletto nell’87 in . 
Lombardia, tra i candidati al 
Senato. Di conseguenza Au¬ 
gusto Barbera «toma» alla • 
Camera e sarà numero due 
della lista aperta da Achille 
Occhetto (c per il resto defi¬ 
nita in ordine alfabetico). 
Un riconoscimento al ruolo 
esercitato dal costituzionali¬ 
sta nel movimento referen¬ 
dario. ■ - 

Tra le proposte del Garo¬ 
fano a Palazzo Madama fi¬ 
gurerà nel capoluogo emi¬ 
liano il nome di Ennio Di 
Francesco, funzionario di 
polizia impegnato nella lotta 
al traffico di droga. Il mini¬ 
stro Ruffolo, già annunciato 


per il collegio di Milano, sarà 
in lizza per il Senato a Ferra¬ 
ra. Alla Camera verrà ripro¬ 
posto Franco Piro, che negli 
scorsi mesi aveva preso le 
distanze dal gruppo sociali¬ 
sta a Montecitorio. A Paler¬ 
mo sarà capolista del Psi per 
la Camera il segretario regio¬ 
nale Nino Buttitta. .. - -- 

Il Pri ha presentato le liste 
milanesi: La Malfa capolista 
alla Camera (metà dei can¬ 
didati, sono indipendenti), 
mentre Antonio Maccanico 
«eredita» il seggio senatoria¬ 
le di Giovanni Spadolini. A 
Bergamo sarà in lizza, per 
l'edera, Lucio Parenzan, 
specialista nei trapianti di 
cuore. Peri socialdemocrati¬ 
ci, che hanno imbarcato mi¬ 
litari ed ex leghisti dì Castel- 
lazzi, saranno . in corsa ■ il 
cantautore Franco Caldano, 
mentre il critico Vittorio 
Sgarbi si riserva di far sapere 
se ha scelto Psdio Pii. 1 . " 
Ha invece annunciato la 
sua candidatura Nino Man¬ 
fredi, che si presenta nella 
«lista Pannella» insieme alla 
moglie, la stilista Erminia 
Ferrari. Ma si 6 già aperto un 
caso, L'attore non potrà, per 
tutto il periodo della campa¬ 
gna elettorale, apparire in 
televisione nè nei film r.è ne¬ 


gli arcinotispot pubblicitari 
di una ditta di caffè. Un 
«guaio» finanziario di note¬ 
voli proporzioni. Pannella 
reagisce ecommenta infuria¬ 
to: «È subito scoppiato il lin- 
, ciaggio... ma che bel paese 
di guano! Ne vedremo delle 
belle». E convoca per oggi 
una conferenza stampa, con 
la partecipazione dell’atto¬ 
re. --- ■ 

Nella lista intitolata al lea¬ 
der radicale scendono in 
campo anche la scrittrice 
Barbara Alberti, il critico Gil¬ 
lo Dorfles, il jazzista Lino Pa- 
truno, la . cantante Maria 
Monti. Il consigliere delega¬ 
to della Confindustria per il 
Sud, Antonio Urcioli, sarà 
candidato a Bari e a Milano 
per la lista referendaria di 
Giannini. « ■ 1 • 

Infine, la Rete. La lista di 
Roma, presentala ieri, è ca¬ 
peggiata da Leoluca Orlan¬ 
do^ seguito da Alfredo Ga¬ 
lasso, dal giudice Carlo Pa¬ 
lermo e dal regista Giuseppe 
Ferrara, A Catania è capoli- 
• sta per la Camera Claudio 
Fava, candidato anche in 
Toscana. Carlo Palermo sa¬ 
rà presente anche nei colle¬ 
gi senatoriali di Catania e di 
Nolo, nel siracusano. ■ 


Patto elettorale 
tra Cangila 
e gli ex leghisti 


BBI MILANO. Antonio Cangila- 
Franco Castellazzi, la strana 
coppia è nata ufficialmente ie¬ 
ri a Milano. Il nemico giurato di ' 
Bossi, espulso dalla Lega lom¬ 
barda per «tradimento», ha de¬ 
ciso di affiancare la bandiera 
della sua «Lega nuova» a quel¬ 
la del sole nascente socialde¬ 
mocratico. Come c'è finito un 
pezzo dì protesta nordista «an- 
tipartitocratica» dentro un par¬ 
tito di governo? «Stare all'op¬ 
posizione non serve a niente - 
ha risposto Castellazzi - meglio 
governare e fare le riforme». 
Dal canto suo Cariglia ha cer-, 
calo di spiegare questo «fidan¬ 
zamento» elettorale come per¬ 
fettamente in linea «con la po¬ 
litica di aggregazione perse¬ 
guita dal Psdì». E ha aggiunto: 
«Coloro che votano Lega han¬ 
no ragione di essere arrabbiati 
e frustrati, ma Bossi indica so¬ 
luzioni ai problemi sbagliate, 
rafforzandolo significa gettare 
il Paese nel caos permanente», 
lnsomma'il Psdi al Nord 
punta tutto sul recupero di voti 
nell'area più «moderata» della 
protesta. Il tramite dovrebbe 
essere appunto Castellazzi, il 
più antibossiano di tutti, che 
anche ieri non ha mancato di 
apostrolare il «senatur» con fe¬ 
roci battute sul tipo «personag¬ 
gio da baraccone», «duce di 


una banda di analfabeti» fino a 
un inequivocabile «coglione 
smascherato dalle dirette tv». 
Toni inusuali per un partitoco- 
me il Psdi. E infatti Cariglia ha 
subito smorzato gli entusiasmi 
del nuovo ma troppo focoso 
compagno di strada ricordan¬ 
do che gli ciotti in Parlamento 
confluiranno tutti, senza ecce¬ 
zioni. nel gruppo socialdemo¬ 
cratico. 

Una circostanza che lascia 
intendere che il simbolo della 
Lega nuova (comparirà affian¬ 
cato allo stemma del Sole na¬ 
scente solo nei collegi senato¬ 
riali di Lombardia, Piemonte, 
Toscana ed Emilia Romagna) 
avrà una vita molto breve. Co¬ 
munque sia il «fidanzamento» 
ha prodotto uno stravagante 
cocktail di candidati a Milano. 
Capolista per la Camera sarà 
l'ex ministro dei 110 all'ora En¬ 
rico Ferri, lo seguirà a ruota 
l'assessore comunale di Mila¬ 
no ■ Piergianni Prosperinì, il 
quarantunesimo consigliere 
della Giunta Borghini e famoso 
per una sua recente scazzotta¬ 
tura a un raduno di bossiani 
doc. A ncolcghista è stato as¬ 
sicurato anche un collegio se¬ 
natoriale. Possibilità di arrivare 
a Roma? «Poche», commenta 
maligno un socialdemocratico 
escluso dalle liste. □ C. Bra. 


Possibile ancora un ripescaggio. Fanfani ironizza: «Gli suoneremo lo zufolo» 

L’addio a Montecitorio di Mino l’eretico 
Ma Cossiga gli chiede: «Candidati» 


Soltanto Cossiga sembra dispiacersi per l’assenza di 
Martinazzoli dalle prossime liste de, e promette 
d’impegnarsi perché ciò non accada. Il vertice de 
invece tace: «Gli suoneremo lo zufolo...», ironizza 
Fanfani. Ma per convicerlo ci vorrà qualcosa di. più 
impegnativo. Altrimenti il ministro in lista non ci sa¬ 
rà: «Dissi che non avrei proseguito l'esperienza par¬ 
lamentare e non ho cambiato opinione». 


FABRIZIO ROMDOLINO 


BN ROMA. Mino Martinazzoli 
se nc va? «Un anno la dissi che 
a sessant'anni, cioè alla line di 
questa legislatura, non avrei 
proseguito l’esperienza parla¬ 
mentare. E non ho cambiato 
opinione», dice. Dunque, nien¬ 
te candidatura. Anche se, per 
la verità, un ragionevole margi¬ 
ne di dubbio resta. Fra Direzio¬ 
ne e Ufficio politico, è da mar¬ 
tedì che il vertice de è pratica- 
mente riunito In seduta perma¬ 
nente per sciogliere i tanti nodi 
delle prossime liste elettorali. 
Forse l'ultima parola verrà og¬ 
gi, (orse domani. Certo è che i 
tempi per un «ripescaggio» dì 
Martinazzoli ci sono ancora. 
Ma ci vorrebbe un invito molto 
caloroso a ricandidarsi, quasi 
un «obbligo» da parte della se¬ 
greteria de. Tutto il contrario 
della battuta ironica di Fanla- 


ni: «Gli suoneremo lo zufolo...». 

Icn il leader della sinistra de 
bresciana era a Potenza, ad un 
convegno. Oggi se nc tornerà 
nella sua Brescia. «Sua» per 
modo di dire: perchè il lento 
declino di Martinazzoli, pun¬ 
teggiato da polemiche a mez¬ 
za voce e da ostinati silenzi, 
comincia proprio con la crisi 
irreversibile della sinistra de 
bresciana. Un tempo ammira¬ 
ta da tutti per l'inedito mòrdi 
buona amministrazione e buo¬ 
ne letture, la ■minicorrenlc» di 
Martinazzoli è stata infatti pro¬ 
gressivamente scalzata dall'ir- 
ruento Gianni Prandini, mini¬ 
stro dei Lavori pubblici, grande 
asfaltatore, sanguigno polemi¬ 
sta. «Se fossimo a Palermo, gli 
“amici" di Martinazzoli si chia¬ 
merebbero in un altro mo¬ 
do...». si lasciò scappare Pran¬ 


dini al convegno doroteo di 
Sirmione, l’autunno scorso. 
Fatto sta che le elezioni a Bre¬ 
scia. oltre la sconfitta della De, 
portarono anche la ddbCdedei 
«martinazzolinani», pratica- 
mente scomparsi dal Consiglio 
comunale. E Prandini, aggiudi- ■ 
catosi il primo posto nella lista 
de di Brescia, ha chiesto che il 
suo antagonista ne venisse s 
escluso. 

Non migliore fortuna arride • 
al Martinazzoli leader di cor¬ 
rente, o meglio di «sottocorren¬ 
te»: in quella «repubblica» che 
è la sinistra de (cosi ama ripe¬ 
tere. per esempio, Maria Eletta 
Martini), spesso inquieta e 
non del tutto ristabilitasi dallo * 
choc per la perdita dei posti di , 1 
comando di piazza del Gesù, 
Martinazzoli ha collezionato 
non pochi insuccessi, A set- - 
tembre comincia a girare l’Ita¬ 
lia accusando il partilo di esse¬ 
re troppo centralistico, buro¬ 
cratico, correntizio. Ipotizza 
una «De del Nord» per tener te¬ 
sta alle Leghe, e tutti gli spara¬ 
no addosso (un po' a casac¬ 
cio, per la verità, perchè l'idea, 
mutuata dalla De bavarese, ' 
una sua suggestione cc l'ha). 
Ma le sue denunce, che fanno 
gridare ad un nuovo «caso Or¬ 
lando». si perdono nella palu¬ 
de di sempre. «Si agita tanto 


perché vuol correre per la se¬ 
greteria...*, confidava maligno 
Flaminio Piccoli alla lesla del- - 
l'Amicizia di Arona. . ■* - 

Un pensierino per la poltro¬ 
na più importante di piazza 
del Gesù, Martinazzoli ce l'ha 
non da oggi. Quando nella pri- - 
mavera dcll'89, al congresso 
de dell'Eur, la platea gli tributò < 
un'ovazione che sembrava , 
non voler finire, il sogno sem¬ 
brò vicino: ma gli applausi non 
sono tessere, e i giochi, in quel “ 
congresso, erano già fa’ti. Del • 
resto, Ciriaco De Mita sembrò 
allora, c sembra adesso, gradi-. 
re assai poco una leadership • 
Martinazzoli. Ai primi di set¬ 
tembre, al convegno di Lavaro¬ 
no, è previsto che sia Martinaz¬ 
zoli a concludere: ma Ce Mita 
riprende la parola e, sussurra¬ 
no i maligni, «strappa» cosi i ti- ’ 
toli dei giornali. Piccoli dlspct- 
ti, nulla di più. Ma «Mino», con ' 
quel comportamento schivo c • 
quell'eloquio dotto, immagini- • 
lico, al limite dell'oracolare, 
non fa nulla per «sporcarsi le 
mani» nella politica di lutti i 
giorni, per replicare, per co- , 
struirsi insomma un'immagine ' 
e un potere di leader vero. 

La sua esperienza di mini¬ 
stro per le Riforme istituzionali , 
è a dir poco fallimentare. Lo n- 
conosce lui stesso: «Non certo “ 


un bilancio esaltarne», ammcl- 
te. Del resto, proprio l'esclusio¬ 
ne delle riforme dal program¬ 
ma consenti la nascita del set¬ 
timo governo Andreotti. E il 
«tavolo» messo in piedi da Mar- 
[mazzoli non poteva non finire 
in un nulla di latto. Stupisce 
semmai che il ministro, tanto 
prodigo di inviti alla coerenza 
e al rinnovamento, abbia ac¬ 
consentito a «coprire» l'incon¬ 
cludenza della maggioranza. 
Ma tant'ò: c ora Martinazzoli 
toma a ripetere, in un'intervi¬ 
sta al Mallino, che le riforme 
vanno (atte e che -non potrà 
esserci una contraddizione in¬ 
superabile tra maggioranza di 
governo e maggioranza che la 
le riforme». Come a dire: il go¬ 
verno nascerà dall'accordo tra 
quei partiti che s'impegneran¬ 
no a lare le riforme. «ii« , — 
Infine, ma non ultimo, c'è il 
capitolo Cossiga. Martinazzoli 
non è arruolato a tempo pieno 
nello sgangherato partito del 
presidente, ma certo è un ami¬ 
co dell’inquilino del Quirinale. 
E ieri Cossiga. "estimatore e 
amico» di Martinazzoli, ha au¬ 
spicato che «uomini integerri¬ 
mi, intelligenti e coraggiosi» 
come lui siedano ne) nuovo 
Parlamento. Chissà che anche 
questa non sia una delle cause 
della mancata ncandidatura. .- 


Via in Calabria alla raccolta di firme per la presentazione dei candidati unitari Pds, Verdi, Pri e Rete al Senato 
Gallo a Reggio, Cotturri a Rossano, Novelli a Locri. Violante: «Ho scelto Lamezia. La sfida è diretta» 



Armando Cossutta e Lucio Libertini 


Oggi la Cassazione 
decide sul simbolo 
di Rifondazione 


Oggi la Cassazione decide sul ricorso presentato da 
Riìondazione comunista in merito al rigetto del sim¬ 
bolo elettorale da parte del ministero dell'Interno. In 
discussione non è solo per un equivoco grafico con ' 
il vecchio simbolo del Pei, ma per l'identità che con ■ 
la scritta «Partito comunista» si vuole ereditare, spie¬ 
ga l'avvocato della Quercia, Vaccarella. «Questa è 
una questione politica», replica Rifondazione. : 


ROSANNA LAMPUQNANI 


BB ROMA. Si vivono ore di 
grande tensione nella roma¬ 
na via Pierluigi da Palestrina. 
Non lo si dice per scaraman¬ 
zia, ma il simbolo sostitutivo ,• 
in realtà è già pronto, con la 
scritta Rifondazionc comuni¬ 
sta. Anche se fino all'ultimo 
momento si spera di non do¬ 
verlo usare. Sarà, entro le ore 
20 di questa sera, l'ufficio 
centrale per le elezioni della 
Cassazione - presidente il - 
giudice Vela - a decidere se 
il partito di Sergio Garavini.. 
potrà usare sui manifesti di "■ 
propaganda e poi sulle sche¬ 
de elettorali la bandiera sti¬ 
lizzata con la scritta Partito 
comunista o se invece dovrà 
utilizzare un nuovo simbolo. 

Il ricorso, come è noto, è sta¬ 
to presentato mercoledì po¬ 
meriggio al ministero dell'In¬ 
terno e quindi la Cassazione ' 
è.stata investita della decisio¬ 
ne finale. E la Corte dovrà te¬ 
ner conto, ricorda l'avvocato 
del Pds, Romano Vaccarella, ' 
anche dei precedenti pro¬ 
nunciamenti di Tar, preture e ' 
del Tribunale di Roma sem¬ 
pre iri merito alla questione 
del simbolo. Vaccarella - 
che segue questa questione ’ 
per La Quercia, anche se giu¬ 
ridicamente il Pds non c'en¬ 
tra nulla nella vicenda legale 
in corso - ricorda che ciò che 
si contesta a Rifondazione ;; 
non è soltanto un possibile 
equivoco grafico che il sim- - 
bolo depositato al ministero 
può suscitare rispetto a quel- , 
lo vecchio del Pei. «In que- , 
stione è anche l'identità del 
Partito comunista italiano e ,• 
da chi è stata raccolta. E fin 
qui è stato riconosciuto che il • 
Pds ne è l'erede». «Questa è ‘ 
una - questione • politica , - 
commenta Luciano Pettinali, . 
responsabile organizzativo di • 
Riforidazione». Ma di fatto, - 
spiega ancora Vaccarella, la 
vicenda è anche di compe¬ 
tenza giuridica. ■ 

Dunque ancora poche ore 
e sapremo cosa ne pensa la 
Cassazione del ricorso di Ri¬ 
fondazione, che. ricorda Pet¬ 
tinali, si incentra su due que- - 
stioni. La prima è che il sim¬ 
bolo in un primo momento 


era stato accettato. La secon¬ 
da questione è relativa alla 
«inconsistenza» della formula 
con cui è stato rigettalo il 
simbolo da parte del ministe- 
io dell'lntemo, perchè -so¬ 
stiene ancora Pettinali - Par¬ 
tito comunista, come si leg¬ 
ge, è cosa diversa dalla scot¬ 
ta Pei che comparava sul 
vecchio simbolo di Botteghe 
oscure; e in seconda istanza ' 
perchè quel Pei non è pre¬ 
sente alle elezioni. Per Rifon¬ 
dazione sono momenti di 
tensione, che si manifestano 
anche attraverso le dichiara- ; 
zioni - di « alcuni « dirigenti, 
preoccupati anche per i tem¬ 
pi ristretti a disposizione, nel ; 
caso di un parere negativo ; 
della Cassazione, per pre¬ 
sentare il simbolo sostitituti- , 
vo. Questa atta, forma le do¬ 
vrà avvenire entro <18 ore dal¬ 
la sentenza. Basterà che ven¬ 
ga depositato al ministero 
dell'lntemo. Poi, successiva¬ 
mente, verrà presentato nelle ■ 
varie circoscrizioni assieme 
alle liste dei candidati. Oltre ; 
questo dovranno essere rifat¬ 
ti tutti i manifesti, «dovrà es- - 
sere rifatta tutta la campagna 
di propaganda, dice Garavi¬ 
ni, con un danno economico 
enorme». - - ,»-■ 

Intanto questa mattina il 
settimanale del partito. «Li¬ 
berazione», sarà in edicola ; 
con una prima pagina in cui ’ 
a tutto campo farà mostra di 
sè il simbolo bocciato, sbar¬ 
rato dalla parola «proibito». - 
Ma se è proibito questo sim- ; 
bolo, tanto più lo è quello 
vecchio de! Pei per il gruppo ■ 
di Rifondazione di Massa ' 
Carrara. Da quelle parti la li- ' 
nea è di assoluta intransigen¬ 
za sulla «purezza» del nome e ' 
dell'eredità,-come-già era 
stato pubblicamente dichia-, 
rato durante il congresso di ■ 
dicembre. Tant'è che il parti- - 
to di Massa nei giorni scorsi ' 
aveva presentato al ministero 
la vecchia bandiera con falce ■ 
e martello e la sigla Pei. E ov¬ 
viamente è stata respinta, co- ' 
me ■ già era accaduto nel ' 
maggio scorso II dove Rifon-, 
dazióne si presentava per le : 
elezioni amministrative. «- • 


« 


Insieme al voto: la mafia si batte anche così» 


È iniziata la raccolta delle firme per la lista «Per la 
Calabria». Pds, Pri, Rete e Verdi avranno candidati 
comuni al Senato in tutta la regione. Tra gli altri 
saranno in lista Ettore Gallo (area pri) e Diego 
Novelli (Rete), Massimo Scalia (Verdi) e Giusep¬ 
pe Cotturri (Pds). Violante, che sarà candidato a 
Lamezia: «Coniugheremo pulizia, lotta alle co¬ 
sche, diritti dei cittadini». 

- DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 


M CATANZARO La corsa - 
per le firme è cominciata ieri • 
pomeriggio alle 17. Bisognerà,. 
i tempi sono strettissimi, rac¬ 
coglierne almeno 2000 da¬ 
vanti al notaio. Servono per 
varare la lista per il Senato in 
cui saranno assieme Pds e 
Verdi. Pri e Rete, Il simbolo è 
già pronto: una Calabria stiliz¬ 
zata. verde su fondo bianco e 
U scritta in rosso «Per la Cala¬ 
bria». La notizia era già trape- 
'-.ta mercoledì, ma Marco 


Minniti, segretario regionale 
fresco dì nomina del Pds. che 
per giorni ha ininterrottamen¬ 
te lavorato alle ultime limatu¬ 
re, ha tirato un respiro di sol¬ 
lievo solo ieri mattina quando 
è arrivata in modo ufficiale 
anche l'ultima adesione, quel¬ 
la dei Verdi, c la conferma 
che Massimo Scalia è candi¬ 
dalo nel collegio di Vibo Va- 
lenzia 

Oltre che un cartello eletto¬ 
rale «è anche un accordo - av¬ 


verte Diego Novelli - su una li¬ 
sta di persone*. Persone che 
hanno latto proprio l'appello 
di alcune forze progressiste 
calabresi, quelle più impe¬ 
gnate a tirar Inori la regione 
dal tunnel delia degradazione 
e dall'aggressione maliosa. 
Non a caso dirigenti autorevo¬ 
li del Psi calabrese, come l'ex 
sindaco di Cosenza Pino laci- 
no c l'ex segretano regionale 
Cesare Marini, hanno pubbli¬ 
camente fatto sapere di guar¬ 
dare al cartello come ad una 
novità positiva. Insomma, 
un'operazione nata e conce¬ 
pita qui in Calabriache ha pe¬ 
rò l'ambizione di segnalarsi 
come un latto politico di nlie- 
vo nazionale. 

Ed assieme ai candidati ca¬ 
labresi, dietro la Calabria sti¬ 
lizzata, scenderanno in cam¬ 
po il professore Ettore Gallo 
(di arca pri, nei collegi di Reg¬ 
gio e Castrovillari), lino po¬ 
che settimane la presidente 
della Corte costituzionale, ed 


il giurista Giuseppe Cotturri 
(direttore del Crs. il Centro 
presieduto da Pietro Ingrao, 
nel collegio di Rossano), Lu¬ 
ciano Violante (a Lamezia 
Terme). Massimo Scalia, e, 
per la Rete, Diego Novelli (a 
Locri). 

Ettore Gallo nella concen¬ 
trazione dice di trovarsi a pro¬ 
prio agio: «Sono un uomo del¬ 
la Resistenza - mette subito in 
chiaro - e con gli orientamen¬ 
ti culturali e morali presenti in 
questa lista sono stato gomito 
a gomito e ci ho lavorato, tro¬ 
vandomi bene, per tanto tem¬ 
po». «lo mi auguro - aggiunge 
Gallo - che processi di aggre¬ 
gazione di questo tipo conti¬ 
nuino anche dopo le elezio¬ 
ni». Che significa l'operazio¬ 
ne 7 «Intanto è una confluenza 
morale. Un ritorno alla pulizia 
ed alla trasparenza in politi¬ 
ca». • 

Sulla pulizia «in senso eco¬ 
logico e morale» insiste anche 
Scalia: «Sarebbe scorretta la 


prefigurazione di uno schiera¬ 
mento. Ma in una delle 3 re¬ 
gioni sottratte alla sovranità 
dello Stato è positivo parteci¬ 
pare ad un laboratorio per 
un'esperienza tra forze politi¬ 
che pulite e trasparenti». 

Perchè in Calabria? «La Rete 
- dice Novelli - lo aveva pro¬ 
posto in tutta Italia. In Cala¬ 
bria è stato possibile perchè 
qui la situazione è più dram¬ 
matica ma anche più interes¬ 
sante. più aperta». La Rete, 
che qui non presenterà lista 
per la Camera, ha scelto la Ca¬ 
labria come uno dei suoi pun¬ 
ti di maggiore impegno. «Mi 
hanno detto che il collegio di 
Locri è perdente. Un motivo di 
più per accettarlo. Ad un certo 
punto della tua vita può an¬ 
che venirti la voglia di lasciar 
perdere. Ma se ti dicono di an¬ 
dare a Locri, dove c'ò da com¬ 
battere, impegnarsi, polemiz¬ 
zare, ti ridanno energia e pas¬ 
sione». 

Di - forte valore simbolico 


Luciano Violante a Lamezia 
Terme, quarto comune della 
Calabria, al centro di una ag¬ 
gressione senza precedenti di 
cosche maliose che, proprio 
qui, hanno mutuato strategie ' 
terrorislichtj • sparando nel ' 
mucchio. «E un segnale - dice 
Violante - dell’Impegno meri¬ 
dionalista del Pds, io credo 
che si debbano saldale lotta 
contro i clan e quella per i di¬ 
ritti. La malia è soprattutto ne¬ 
gazione dei diritti dei cittadi¬ 
ni». Lamezia è uno dei consi¬ 
gli comunali sciolti perchè in¬ 
quinati dalla 'ndrangheta. «È 
runico caso - scandisce Vio-. 
lante - in cui un membro del 
governo ha contestato lo scio¬ 
glimento del consiglio met¬ 
tendosi cosi palesemente non 
dalla parte dei cittadini, ma 
da quello della mafia». Il riferi¬ 
mento è al sottosegretario > 
Giuseppe Petronio, sonatore . 
del Psi, che definì il decreto di 
affossamento del comune «un 
atto di terrorismo politico». 


DALLA FORZA DELLE DONNE 
UNA SOCIETÀ 
GIUSTA E SOLIDALE 

Manifestazione con 
Barbara Pollastrini; Livia Turco e 

Nilde lotti 

Saranno tra l'altro presenti'. A. Maria Bernasconi, Cristina Bevilacqua, 
Romana Bianchi, A, Maria Pedrazzi, Ornella Piloni, Luisa Salemme, M. 
Luisa Sangiorgio, Giovanna Senesi 



Milano - Domani 1 marzo 1992, ore 10, Teatro Nuovo (San Babila) 
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' PAGINA 6 L'UNITÀ 


Verso 
le elezioni 



Politica interna 


Le lobby del voto. La potente organizzazione 
dei coltivatori targati de punta ad eleggere 
un folto pacchetto di «uomini fidati » 

Timide scelte di autonomia dai democristiani 


SABATO 29 FEBBRAIO 1992 


I «magnifici trenta» 
della bianca Coldiretti 


Trenta candidati «doc», un manifesto elettorale per 
dettare condizioni precise alla De: la Coldiretti si 
prepara alle elezioni puntando a una ridefinizione 
del patto con il partito di Forlani. «È finito il tempo 
delle deleghe in bianco», dice Lobianco. Pesa il dis¬ 
senso sulla scelta di liquidare la Federconsorzi, ma 
c'è anche la volontà di essere sempre più lobby e 
’ sempre meno organizzazione collaterale. 


FRANCA CHIAROMONTE 


■■ ROMA. Aprile 1972: «Rial- 
fermata - titola II popolo, com¬ 
mentando un congresso della 
Coldiretti di Bonomi - la fedel¬ 
tà dei coltivatori alle scelte di 
democrazia e di liberta». Feb¬ 
braio 1992: «Un voto per la sta¬ 
bilita», titola sempre II popolo, '. 
nfcrendo di un discorso del " 
presidente della Coldiretti. Ar-, 
cangelo Lobianco. Tutto bene, 
dunque, tra Democrazia cri¬ 
stiana c Coldiretti? Davvero il 
sodalizio tra la prima vera lob¬ 
by italiana e il partito che go¬ 
verna da più di 40 anni questo 
paese si può considerare, co¬ 
me ai tempi di Bonomi. invio¬ 
lato e inviolabile? 

Il 4 marzo prossimo, il Con¬ 
siglio nazionale della Coldiretti 
e convocato a Roma. Ordine ' 
del giorno: l'approvazione di 
un manifesto elettorale nel ' 
quale si renderanno esplicite 
sia le condizioni politiche che i 
coltivatori pongono alla De per , 
■continuare a votarla», sia gli . 
uomini su cui l'organizzazione 
punta. Alla riunione partecipe^ 
ranno, come di consueto, i 


massimi dirigenti democristia¬ 
ni, a cominciare dal segretario 
Forlani. Tuttavia, questa volta, 
l’appuntamento ù un po’ me¬ 
no consueto, dato che la Col- 
dirctti si prepara a diventare 
una forza - dicono i suoi diri¬ 
genti - «sempre meno collate¬ 
rale e più autonoma». Che co¬ 
sa succede dunque in quello 
che può essere definito un ve¬ 
ro e proprio ganglio del siste¬ 
ma di potere democristiano? 
Per capirlo, non basta ricorda¬ 
re la recentissima vicenda del¬ 
la Federconsorzi e l'insoddi¬ 
sfazione profonda che l'orga¬ 
nizzazione ha manifestato nei 
confronti della decisione del 
ministro Goda di commissaria¬ 
re l'ente, con il risultalo - dico¬ 
no ancora i dirigenti della Col¬ 
diretti - di «distruggere un si- 
. sterna che, nel bene e nel ma¬ 
le, 0 stato anche veicolo di soli¬ 
darietà sociale e dì favorire sol¬ 
tanto gli interessi dei grandi 
produttori». Ma «la nostra scel¬ 
ta a favore del'autonomia - 
spiega il presidente Lobianco 
- viene da lontano e non ò frut¬ 


to di recenti risentimenti». 

Facciamo un passo indietro: 
nel 1980, Arcangelo Lobianco 
succede a Paolo Bonomi. «Fra 
Piccoli, Donat Cattin e An- 
dreotti - dichiara, appena elet¬ 
to, il nuovo presidente - prefe¬ 
rirci invitare a cena Luciano 
Lama». Forse Lobianco e La¬ 
ma non andarono a cena in¬ 
sieme, ma l'atteggiamento del¬ 
la Coldiretti cominciò a cam¬ 
biare. Segno dei tempi, certo: 
tempi in cui il cemento antico¬ 
munista, che tanta parte aveva 
avuto nel'identità della Confe¬ 
derazione non regge più, co¬ 
me risulta ormai difficile rin¬ 
tracciare i tratti di una famiglia ■ 
tutta contadina, patriarcale e, 
in quanto tale, antioperaia. 
Fatto sta che da quel momento 
inizia il difficile cammino della 
Coldìrctti sulla strada dell'au¬ 
tonomia. Sulla strada, si dice 
oggi, della costruzione di un 
•sindacato alla francese», un 
sindacato, cioò, che contratta 
con il governo, c con i partili 
che ne fanno parte, da forza a 
forza. «Non ò in crisi la nostra 
colleganza ideale con la De - ò 
ancora Lobianco a parlare - 
anche se dobbiamo riscontra¬ 
re che alcuni amici hanno ap¬ 
profittato di certe situazioni». 
Traduzione: non basta essere 
democristiani per avere il so¬ 
stegno della Coldirctti. In veri¬ 
tà, l'appartenenza allo scudo¬ 
crociato non era sufficiente 
nemmeno ai tempi di Bonorni. 
Allora, però, la confederazio¬ 
ne dei contadini poteva consi¬ 
derare «suoi» una cinquantina 
di deputati, tra iscritti e non al¬ 


la Coldirctti, oltre ad eleggere, 
sempre, il ministro dell'Agn- 
coltura, tradizione che si inter¬ 
rompe con Marcora e poi con 
Mannino, per amvnre al con¬ 
flitto esplicito con l'attuate mi¬ 
nistro Goria. «Punteremo sugli 
uomini», insiste oggi il capo 
dei'ulficio stampa. Luigi Va¬ 
lente. Gli uomini sono i diri¬ 
genti della confederazione, 
anche se «dove non ci saranno 
nostri candidati, chiederemo 
ad altri amici di impegnarsi sui 
valori che consideriamo irri¬ 
nunciabili». E tra i valori, la Col¬ 
diretti mette anello l'esigenza 
di «un nuovo patto tra i cattoli¬ 
ci democratici». 

Sono una trentina i candida¬ 
ti «doc* dei quali si dà per certa 
l’elezione (nell'attuale Parla¬ 
mento. la delegazione della 
Coldiretti ò composta da venti¬ 
sette Ira deputati c senatori). 
Tra questi, stuccano i nomi del 
presidente Lobianco. già de¬ 
putato, «piazzato» in uno dei 
collegi senatoriali forti, quello 
di Sessa Aurunca, in provincia 
di Caserta, del sottosegretario 
alla presidenza del Consiglio, 
Nino Cristofori, in lista a Ferra¬ 
rti |x:r la Camera dei deputati, 
dei due vice della Coldirctti, 
Micolini e Bruni, confermati il 
primo al Senato, il secondo al¬ 
la Camera. Ancora, uomini 
Coldiretti sono il ministro per il 
Commercio estero, Lattanzio, 
il sottosegretario all'Agricoltu¬ 
ra. Ricciuti, quello alla Ricerca 
scientifica, Saporito, il segreta- 
1 rio amministrativo della De, - 
Severino Citaristi, il presidente 
della commissione agraria del 


Senato, Mora. Oltre alle ricon¬ 
ferme, poi, figurano, tra gli 
elenchi dei candidati De, alcu¬ 
ni dirigenti «locali» della Coldi¬ 
retti. come Ferrari a Brescia, 
Castelletti a Milano, Bonaccina 
a Sondrio, Borni a Padova, 
•Siamo preoccupati - aveva 
detto Lobianco all'ultima as¬ 
semblea nazionale - per il fal¬ 
lo che il solidarismo, base del¬ 
la nostra identità, viene messo 
in discussione da alcuni amici 
che pensano di poterlo sosti¬ 
tuire con il neoliberismo». Co¬ 
me a dire: fidarsi ù bene,.. £ la 
Coldiretti non si fida più che la 
De, nel suo complesso, garan¬ 
tisca il recupero di «quegli 
ideali la cui perdita sarebbe 
grave per tutta la società prima 
che per il mondo agricolo». 
Perciò, dichiara finito, se mai 
c'ò stato, il tempo delle «dele¬ 
ghe in bianco-. E. in tempi di 
trasversalismo dichiarato, alla 
Confederazione piace ricorda¬ 
re l'autonomia mostrata più 
volte nei confronti delle scelte 
della De. lino a votare - accad¬ 
de durante la scorsa legislatura 
sull’lva zootecnica - con il Pei 
facendo decadere un provve¬ 
dimento del governo giudicato • 
iniquo. 

Riusciranno Forlani e An- 
dreotti a riconquistare la fidu¬ 
cia della maggiore organizza¬ 
zione agricola? Una prima ri¬ 
sposta si avrà al Consiglio na¬ 
zionale del 4 marzo. Ma quella 
più significativa verrà dopo il 
voto, quando la Coldiretti tire¬ 
rà le somme di quella che si 
presenta come una vera e pro¬ 
pria prova di (orza. 


Il segretario del Pds e il presidente delle Adi al congresso dell’associazione 

Rinnovare la politica, TArd ci prova 
E Occhetto e Bianchi applaudono 


Un terzo soggetto si muove nella società, pieno di 
potenzialità innovatrici per i partiti, i sindacati, le 
forme tradizionali di rappresentanza. È l'associazio¬ 
nismo e il volontariato, quel popolo della solidarietà 
«che può .rigenerare la democrazia*, dice Occhetto 
al congresso Arci, nel teatro Orione, a Roma. «È un 
elemento chiave di un modo nuovo di far politica», 
gli fa eco il presidente delle Adi, Bianchi. 


PAOLASACCHI 


• ■■ ROMA «Non vivo bene in 
questa epoca, lo vorrei credere 
alla possibilità dì un nuovo di¬ 
segno. di una nuova storia. 
Questo non ò solo il mio pro¬ 
blema. questo è anche il pro¬ 
blema dei naziskin, di chi ven¬ 
de accendini per strada e di 
chi un posto sicuro lo ha. Ma la 
solidarietà, che. intendiamo 
costruire, può tramutare in di¬ 
segni creativi i dolori e le spe¬ 
ranze di tutti noi». La politica 
■più vicina alla vita», di cui par¬ 
lava il presidente dell'Arci, Ra- 
siruelli, aprendo il congresso, 
o ancora «la politica pulita», di 
cui più tardi parlerà Occhetto, 
ha il volto c le parole, cariche 
dt spessore morale, di questo 


ragazzo, impegnato nel settore 
culturale dell'associazione 
(Arci-nova), che la platea dei 
700 delegati, attenta, ascolta in 
silenzio. La «politica pulita», la 
•politica vicina alla vita» ha an¬ 
che l'ironia bonaria e liberato¬ 
ria con la quale, nel corso di 
una tavola rotonda sui temi 
della convivenza e di un nuovo 
concetto di famiglia, il presi¬ 
dente deU’Arci-gay, Franco 
Grillini, parla della «crociata» 
del Cardinal Oddi e dell'onore¬ 
vole Casini contro Bologna cit¬ 
tà gaudente ed «esposta alla 
maledizione di Sodoma e Go¬ 
morra». La Bologna delle case 
ai gay che ha innestato un pre¬ 
zioso dibattito volto a superare 


un «vecchio e bigotto» concet¬ 
to di famiglia. Un concetto che 
si scaglia soprattutto contro la 
libertà delle donne sulla quale 
- come dice Valeria Ayovulasit, 
presidente dcll’Arci-donna - si 
addensano le nubi sempre più 
oscure di una profonda inco¬ 
municabilità con l'altro sesso. 

L'Arci, nella sua seconda 
giornata di lavori congressuali, 
scava problemi e bisogni nuovi ' 
di questa società, E continuerà 
a farlo, con altri dibattiti sulla 
mafia, il razzismo c il pacifi¬ 
smo, per tutta la durata deil'as- 
sise che si conclude domani. 
Si respira come una boccata 
d'ossigeno in questo piccolo 
teatro, un po'decentrato, della 
capitale, diventato • come ave¬ 
va detto Rasimelli - una sorta di 
zona franca nel rissoso clima 
elettorale. Quanto ò lontano 
da questa composita, originale 
e laica fetta di società civile il 
linguaggio della politica. 

Ma 0 proprio da qui, dal ric¬ 
co ed inesplorato mondo del¬ 
l’associazionismo c del volon¬ 
tariato. che può venire uno 
scossone salutare e benefico 
al «Palazzo». Ed anche qualco¬ 


sa di più di uno scossone, una 
vera riforma della politica, co¬ 
me dice Achille Occhetto por¬ 
tando il suo saluto alla tribuna 
del congresso. -La d_.i tvùiiUid 
- dice il segretario del Pds - non 
ha bisogno di piccoli partiti il¬ 
luminati, ma di un contatto 
profondo con i cittadini e con 
le masse popolari, a comincia¬ 
re dai più deboli. Ha bisogno 
di un'unità più alta della .sini¬ 
stra e non di una dispersione . 
delle forze. Di riunificazionc e 
non di scissione*. «La demo¬ 
crazia - prosegue - ha bisogno 
della politica pulita. Noi ci pro¬ 
poniamo di rispondere alt’in- 
sicme di queste esigenze. C’è 
molto da imparare da voi, dal¬ 
le esperienze migliori dcll’as- 
sociazionismo laico c cattoli¬ 
co*. Secondo il segretario del 
Pds, per rappresentare c gover* 
nare «Ja straordinaria comples¬ 
sità di una democrazia moder¬ 
na il sistema tradizionale non 
basta più: occorre che ai partiti 
si affianchino altri soggetti do¬ 
tati di pari dignità e piena au¬ 
tonomia». «Una scria riforma 
delia politica - aggiunge Oc¬ 
chetto - deve partire dal rico- 
no.se imento del limite del par- 


Rodòtà ctCCUS3.‘ Un «manifesto» di impegni per le nuove Camere 

«Supersconti ai Psi Più poteri alle Regioni 
sulle tv Berlusconi» Un patto tra candidati 


■i ROMA. «In Italia manca la 
pan opportunità di informazio¬ 
ne*. La denuncia viene da Ste¬ 
fano Rodotà, presidente de! 
Pds. «La Rninvest - ha rivelato 
Rodotà - ha concesso al Psi 
sconti per oltre cinque miliardi 
per gli spot elettorali». Per il 
presidente * del Pds. inoltre, 
’ «non ci devono essere giornali 
pubblici, ma privati che devo¬ 
no giocare pulito, come acca¬ 
de negli Usa dove alle Tv che 
. infrangono la regola della pari¬ 
tà di tempo e condizioni viene 
’ ritirata la licenza: il privato non 
può diventare campo riservato 
di caccia di un partito», f la ag¬ 
giunto Adalberto Mimica, an¬ 
che lui del Pds: «Anche // Gior¬ 
no £ uno scandalo: un giornale 
che viene regolato a un partito, 
' come il 7g2», riferendosi ai 


«duetto tra Craxi e Pavarotti» 
trasmesso l’altra sera dal tele¬ 
giornale diretto da Alberto La 
Volpe. 

Una protesta è anche venuta 
da Elio Quercioli, capogruppo 
del Pds nella commissione di 
vigilanza sulla Rai, che lamen¬ 
ta il mancato rispetto da parte 
del telegiornale regionale della 
Lombardia della Rai delle re¬ 
gole e delle raccomandazioni 
emanate dal - Parlamento. 
Quercioli si riferisce in partico¬ 
lare all'enorme spazio dato al¬ 
l'ex sindaco Paolo Pillittcri, co¬ 
gnato dì Craxi e candidato so¬ 
cialista per le prossime elezio¬ 
ni. Molto «minimizzata», inve¬ 
ce, la notizia di un altro espo¬ 
nente del Psi, quel Mario 
Chiesa preso mentre intascava 
una tangente. 


■■ ROMA. Tra le prime leggi 
che il nuovo Parlamento si tro¬ 
verà a dover discutere, c’è la 
proposta di riforma costituzio¬ 
nale dello Stalo, in senso re¬ 
gionalistico, messa a punto 
dall’assemblea dell'ufficio di 
presidenza dei Consigli regio¬ 
nali. «Nuova Regione in nuovo 
Stato* è il titolo di un vero e 
proprio «manifesto» che le Re¬ 
gioni d’Italia hanno chiesto di 
sottoscrivere a tutti i candidati 
alle prossime elezioni politi¬ 
che. L'idea è naia per impe- 
ì gnare i futuri parlamentari sul¬ 
la battaglia per la regionaliz- 
| zazione del nuovo ordina- 
| mento. 

1 punti salienti del «manife¬ 
sto» riguardano il «riconosci- 
| mento alle Regioni di tutti i 
l poteri possibili, tranne quelli 
I necessari aU'unità, alla forza e 


all’autorevolezza dello Stato». 
E, insieme, l’assicurazione di 
una futura autonomia finan¬ 
ziaria, legislativa ed istituzio¬ 
nale sia delle Regioni che del¬ 
le Provincie autonome. Inol¬ 
tre, il lesto chiede che una ri¬ 
forma affidi agli enti locali la 
diretta amministrazione, per 
restituire ai citiadini e alla so¬ 
cietà «quelle capacità di ini¬ 
ziativa loro sottratte dall’inva¬ 
denza e dall’inefficenza della 
pubblica amministrazione». 
«La riforma dello Stalo in sen¬ 
so regionalistico deve essere il 
primo compito del nuovo Par¬ 
lamento», c'è scritto nel «ma¬ 
nifesto», dove si invita la socie¬ 
tà italiana a «pretendere il ri¬ 
spetto di impegni liberamente 
assunti e di sostenere con il 
nuovo regionalismo la spc- 



Più di un milione di famiglie 
dietro la potente annata elettorale 


■■ ROMA. 9.800 sezioni perifenche, 762 uffici di zona, 95 fede¬ 
razioni provinciali, 18 federazioni regionali. Una struttura ramifi¬ 
cata che organizza e rappresenta un milione e 200mila famiglie , 
coltivatrici. Una vera e propria potenza (forte, soprattutto al 
nord: solo a Cuneo la Coldiretti conta GOmila iscritti) che, dai 
tempi di Bonomi, ha condizionato le scelte della De offrendole,, 
in cambio, il consenso delle campagne. Oggi la delegazione del¬ 
la Coldiretti nelle istituzioni e formata da diciotto deputati, otto 
senatori, sette parlamentari europei, quindici consiglieri regiona¬ 
li e oltre ^Ornila consiglieri provinciali e comunali: questi ultimi 
vengono, prevalentemente, dall'esperienza della Mutua autono¬ 
ma «primo strumento mutualistico a partecipazione democrati¬ 
ca» si leRge nell’tigenda agricola, che, prima dell’istituzione del 
Servizio sanitario nazionale, si avvaleva di 120mila «autentici col¬ 
tivatori eletti dagli stessi titolari dell’assistenza». L'Epaca (patro¬ 
nato che dispone di 163 ambulatori, 365 medici convenzionati, 
234 avvocati), il Centro per la formazione dei dirigenti, il movi¬ 
mento femminile, quello giovanile, l’Istituto ppr l’istruzione pro¬ 
fessionale agricola, la federazione pensionati, l'assoaazione per 
l’agroturismo, Terranostra, sono solo alcuni dei terreni di un inse¬ 
diamento di cui sarà difficile, per la De. non tener conto, • » ; - . 


tito». «Tutti devono rendersi 
conto * conclude - che nell’as¬ 
sociazionismo c’è una straor¬ 
dinaria riserva di energie de¬ 
mocratiche che possono rap¬ 
presentare una leva decisiva ■ 
per rinnovare e rigenerare la 
vita isf iluzionalc esoda le». 

Che «nella società civile esi¬ 
ste una nuova dimensione po¬ 
litica, autonoma e parallela ri¬ 
spetto ai partiti» lo riconosce 
anche il presidente delle Adi, 
Giovanni Bianchi il quale sot¬ 
tolinea l’importanza dell’unità 
tra esperienze laiche e cattoli¬ 
che. «I valori deUa solidarietà - 
dice il presidente di quella che 
rappresenta una delle storiche . 
e più significative associazioni 
del cristianesimo • non si basa¬ 
no esclusivamente su matrici 
religiose». «Nell’etica popolare 
degli oltre 5 milioni di cittadini 
che praticano volontariato • di¬ 
ce Bianchi - c'è un elemento 
chiave del modo nuovo di far 
politica. È un modo per coniu¬ 
gare, appunto, etica c politi¬ 
ca». in tempi, dove di etica, so¬ 
prattutto quella della giustizia, 
ce n’è davvero poca. «Noi ita¬ 
liani • dice Sergio Garavini, 



Il segretario delle Adi Giovanni Bianchi ' 


coordinatore di Rifondazione 
comunista - quando commet¬ 
tiamo un crimine abbiamo di¬ 
ritto a percorrere tutte le vie 
della giustizia. Se però lo stes¬ 
so crimine viene commesso da 
uno straniero, viene immedia¬ 
tamente espulso». Ma battersi * 
contro le ingiustizie e rigenera¬ 
re la democrazia per lutto il va- 


Dopo i 60 anni 
il 40% degli elettori 
cambia partito 


ranza democratica di autogo¬ 
verno e di buon governo». 

«Sono certo che il nuovo 
Parlamento non potrà non 
esaminare in tempi rapidi le 
nostre proposte perchè sup¬ 
portate da un cosi largo con¬ 
senso che supera gli stessi 
confini geografici e politici 
delle Regioni italiane», ha 
commentato Federico Castel- 
lucci, presidente del Consiglio 
regionale dell’Emilia Roma¬ 
gna. «Prendo anche atto - ha 
aggiunto - che Io stesso presi¬ 
dente del Consiglio Andrcotti, 
in questi giorni ci ha pratica- 
mente dato ragione quando 
ha dichiaralo che va ridotto il 
numero dei ministeri e va arti¬ 
colalo in modo diverso e più 
funzionale il sistema legislati¬ 
vo, amministrativo e program¬ 
matone del nostro paese». 


■■ ROMA, li 39,6% degli elet¬ 
tori delta terza età - in Italia so¬ 
no dodici milioni le persone 
che hanno superato i 60 anni - • 
ha deciso di “cambiare" c il 5 
aprile voterà in modo diverso 
dal solilo. È quello che emerge 
da un sondaggio compito dal¬ 
la Fenacom-Confcommercio, 
la federazione degli anziani ’ 
del commercio, su un campio¬ 
ne di 887 lettori della rivista «50 
Più». - . 

L’89% degli intervistati ha 
detto di conoscere la novità 
della preferenza unica: il 76% è 
soddisfatto della innovazione 
e ritiene che si tratti di uno 
strumento di collegamento li¬ 
lialmente diretto tra elettore e 
candidato. E gli anziani pro¬ 
mettono di non disertare le ur¬ 
ne: solo il 3% degli intervistali 


ha dichiarato infatti che il 5 
aprile non andrà alle urne. «Gli 
altri - ha detto Pietro Alfonsi, 
segretario generale della Conf- 
commercio o candidato della 
De a Roma - hanno idee chia¬ 
re c onentamenti delincati». Il 
78% degli anziani coinvolti nel 
sondaggio ha affermato di vo¬ 
ler porre la sua attenzione so¬ 
prattutto sulle «caratteristiche . 
personali» del candidato, con 
un occhio particolare perquel- 
li più «sensibili» alle politiche 
della terza età. i- * - - 

I risultati della ricerca, effet¬ 
tuata con rivelazione telefoni¬ 
ca dopo l’invio tramite posta - 
del questionario, sono stati il¬ 
lustrati ieri dallo stesso Alfonsi J 
e da Paolo Battoli, direttore del 
mensile «50 Più». 


Il 29 febbraio ricorre t’anniversario 
della scomparsa del compagno 

GIOVANNI FACCI OU 

la moglie c i fnmilian lo ricordano 
con immutato affetto e sottoscrivo¬ 
no 50.000 tire per fUrulà. 

Verona, 29 febbraio 1992 


A un mese dalla scomparsa della 
compagna 

ALDA BAISI 

il fratello, la cognata e il nipote ta ri¬ 
cordano con affetto a parenti, ami¬ 
ci e compagni e in sua memoria sol- 
tosenvono lire 30.000 per VUmtà. 
Genova, 29 febbraio 1992 


Cooperativa soci 
de rUnità, 

* Una cooperativa a sostegno de « l'Unità - 

* Una organizzazione di lettori a dirlesa del plu¬ 
ralismo • 

* Una società diservizi 

Anche tu 

puoi diventare socio 

Invia la tua domanda completa di tutti i dati anagrafici, 
residenza, professione e codice fiscale, alla Coop soci 
de «l'Unità», via Barberia, 4 - 40123 BOLOGNA, ver¬ 
sando la quota sociale (minimo diecimila lire) sul 
Conto corrente postale n. 22029409. 

Gruppi parlamentari comunisti-Pds 

I deputali del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle sedute pomeridiana e notturna di martedì 3 
mano, alle sedule antimeridiana, pomeridiana e nottruna di mercoledì 4 
marzo e alle seduto antimeridiana e pomeridiana di giovedì 5 marzo. • 

I sonaton del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiana (ed evoniuale notturna) di 
morcoledi 4 marzo. 

Nell'ambito del ciclo di incontri 

sull'antisemitismo 

promossi dal Gruppo Martin Buber 

Ebrei per la Pace e dall'IRSIFAR 

Istituto di Studi per la storia d’Italia 

dal fascismo alla Resistenza ‘ 

lunedì 2 marzo ore 20 J0 

Liliana Picciotto Fargion : 
Alexander Stille e Niccolò Zapponi 

interverranno sul tema 

Le leggi razziali in Italia: 
società e istituzioni. 

L'incontro si svolgerà 
presso la facoltà di Teologia Valdese 
Via Pietro Cossa 40 

Per informazioni rivolgersi aU'IRSIFAK - Tel. 0616543738 

Cultura, formazione, programma 
nella riforma de: partiti 


sto arcipelago di quello che è 
stato definito «il terzo settore» , 
vuol dire anche ottenere leggi • 
indispensabili, come quella \ 
suH‘a.ssociazionismo. Una leg¬ 
ge che il ministro Jcrvolino. al 
congresso Arci, si è impegnata * 
a mettere ad uno dei primi \ 
punti dell’ordine del giorno ' 
nella prossima legislatura. 


Seminario . 

Introduzione di 

Massimo De Angells 

Interventi eli 
Vittorio Campione 

Cultura e organizzazione 
del partito 

Paola Galottl de Biase 

La formazione 

Cesare Salvi ! 

Il finanziamento pubblico 
dei partiti 

Davide Vlsani 

Pds: quale forma partito? 

Giuseppe Cotturri 

Il Crs 

Marta Dassù 

Il Cespi 

Laura Pennacchi 

Il Cespe 

Giuseppe Vacca 

L'Istituto Gramsci 

Conclusioni di 

Claudia Mancina 


Partecipano alla 
discussione • 
i presidenti dei Centri 
e i membri dei loro 
comitati scientifici. 

Hanno assicurato ' 
il loro intervento -, . 
numerosi esponenti 
degli organismi dirigenti 
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Le analisi di Lega ambiente e Quattroruote 
Diminuite ma ancora troppo elevate 
nei carburanti distribuiti nelle grandi città 
le percentuali di idrocarburi aromatici 


Frode a Napoli: in vendita in un impianto 
una «benzina» composta in gran parte. 
di velenosissimo toluene di scarto 
Allarme a Milano, benzene oltre ogni limite 


Super o verde, sempre un po’ sporca 

Ma nelle pompe di Cortina c’è il gasolio «Doc» per i Vip 


Benzine meno inquinanti, ma spesso ancora fuori dei 
limiti concordati tra Ruffolo e petrolieri. Lo dicono le 
analisi condotte dalla Lega ambiente e da Quattroruo¬ 
te. A Milano il benzene nell’aria è 63 volte superiore al¬ 
la soglia di rischio, a Napoli c'è chi froda fisco e consu¬ 
matori con una velenosissima benzina al toluene. A 
Cortina, invece, i Vip hanno a disposizione gasolio 
«Doc» pulito e di qualità eccezionale. 


PIETRO STRAMBA-BADIALE 


■B ROMA. Bene il benzene, 
cosi cosi gli altri idrocarburi 
aromatici. Le nuove analisi a ’ 
Campione - effettuate durante 
il mese di febbraio dalla lega 
ambiente . in collaborazione 
con il mensile specializzato 
Quattroruote - sulla benzina 
Super e senza piombo in ven¬ 
dita in alcune delle - undici ' 
grandi città coinvolte nell'ordi- ’ 
nanza Rufiolo-Conte sulla limi¬ 
tazione dell'inquinamenio di¬ 
cono che la situazione è deci¬ 
samente migliorala, soprattut¬ 
to per quel che riguarda >1 ben- - 
zone: il 71% dei 77 campioni 
prelevati a Torino, Milano, Bo¬ 
logna, Roma, Napoli e Bari e a 
Parma - citta che non rientra 
nell’ordinanza ■ antinquina¬ 
mento - è al di sotto della so¬ 
glia stabilita da Ruffolo del 
2.5% (assai più bassa dell'as¬ 


surdo 5% stabilito dalla Cee, 
ma ancora ben lontana dal li¬ 
mite dcll'1% deciso negli Usa e 
proposto per l'Europa dalla 
Germania), mentre gli «sfora- 
menti» non superano il 3.50% 
in un impianto di Roma e - 
Inori delle grandi aree urbane 
-il 3.98% in uno di Parma. . 

Meno bene la situazione de¬ 
gli altri «aromatici», sostanze 
dagli effetti mutageni e terato- 
geni. Pur non raggiungendo, 
salvo eccezioni, valori elevatis¬ 
simi. nella maggior parte dei 
campioni di benzina «verde» 
sono comunque presenti in 
percentuali (fra il 35 e il 42%) 
decisamente superiori a quel 
33% che i petrolieri avevano 1 
promesso di non superare nel- 
le più grandi città italiane per 
tutta la durata dell'ordinanza, 
cioù fino ad aprile. Valori so¬ 
stanzialmente uguali a quelli 


riscontrati nella «Super», per la 
quale peraltro le aziende pro¬ 
duttrici non avevano assunto - 
malgrado le richieste di Ruffo¬ 
lo-alcun impegno. 

Risultati che tutto sommato 
non sorprendono, visto che «ri¬ 
durre il benzene ù relativa- ' 
mente facile - commenta l'In- 
gegner Enrico De Vita, di Quat¬ 
troruote -, mentre per abbas¬ 
sare significativamente il con¬ 
tenuto di aromatici, sia nella 
"Super" sia nella benzina sen¬ 
za piombo, i cui processi pro¬ 
duttivi sono sostanzialmente 
identici, occorre modificare le 
strutture di produzione, le raffi¬ 
nerie». E per questo - sottoli¬ 
nea il presidente della Lega 
ambiente, Ermete Realacci - 
occorre che «l'ordinanza Ruf- 
folo-Conte venga resa perma¬ 
nente ed estesa all'intero terri¬ 
torio nazionale», c che con¬ 
temporaneamente «si diano al¬ 
l'industria petrolifera tempi 
adeguati ma certi per un'ulte¬ 
riore sensibile eduzione del 
contenuto di benzene e di aro¬ 
matici». 

Anche perché proprio la 
produzione di carburanti più 
■puliti» ù una strada obbligata 
per combattere effettivamente 
l'inquinamento: «Non si può 
montare il retrofit su 28 milioni 
di auto - sottolinea De Vita -, 
mentre si può intervenire su 14 


raffinerie». Tenendo presente 
che le centraline di monitorag¬ 
gio in funzione nelle nostre cit¬ 
tà non rilevano quanto benze¬ 
ne - che favorisce lo sviluppo 
di tumori del sangue e della • 
pelle - siamo costretti a respi¬ 
rare, Quello clic ù certo 6 che 
nell'unica città dove ù stato mi¬ 
suralo, Milano, siamo a 63 par¬ 
ti per milione, vale a dire ben 
63 volte il limite di una parte- 
por milione individuato dal- 
l'Oms come soglia di rischio. 

Oltre alle conferme, comun¬ 
que. l'indagine Lega ambien¬ 
te- Quattroruote ha riservato 
tinche delle sorprese. A partire 
da una strana «Super» preleva¬ 
ta in un impianto Agip di Na¬ 
poli, che 6 risultata composta 
addirittura per 1 '85.17% da 
idrocarburi aromatici, una per¬ 
centuale mai vista. Successive 
analisi più approfondite han¬ 
no portato alla stupefacente 
scoperta che quella benzina - 
teoricamente simile a quelle 
usate in Formula I - contiene 
il 75,13% di toluene, un solven¬ 
te costoso (dallo 5.000 alle 
7.000 lire al litro) utilizzalo per 
la produzione di vomici e per 
alcune lavorazioni industriali. - 

Non c’ò però da slare allegri. 

A parte il fatto che - dice De 
Vita - «ò la benzina più veleno¬ 
sa nella quale ci siamo mai im¬ 
battuti»^ probabile che si tratti ' 


anche di una colossale truffa ai 
danni sia dello Stato sia degli 
automobilisti. Il toluene versa¬ 
to nei serbatoi - sicuramente 
all'insaputa dell'Agìp - sareb¬ 
be in realtà uno scarto di lavo¬ 
razione del valore di 2-4 lire al 
litro, un rifiuto tossico e nocivo 
riciclato a spese dello Stato, 
degli automobilisti (il solvente, 
ricco di impurità, rovina i mo¬ 
tori) e soprattutto della salute 
di tutti. Una frode gravissima, 
ma non isolata: in altri due di¬ 
stributori napoletani .ò stata 
trovata «Super» inquinata con 
percentuali più o meno sensi¬ 
bili (dal 4.50 a! 7.07%) di gaso¬ 
lio. 

Un'altra sorpresa, infine, ò 
venuta dall'analisi del gasolio 
distribuito a metà gennaio a 
Cortina d'Ampezzo: a differen¬ 
za di quello in vendita nel resto 
d'Italia, è risultato di qualità 
eccezionale, con un contenu¬ 
to di zolfo mimmo, senza resi¬ 
dui carboniosi. Un vero gasolio 
da Vip, assai più pulito di quel¬ 
lo destinato ai comuni mortali 
nelle grandi città. Un gasolio 
che, secondo voci raccolte da 
Quattroruote, dovrebbe essere 
prodotto quest'anno in treccn- 
tomila tonnellate da distribuire 
a quanto pare non alle azien¬ 
de di trasporto pubblico, ma ai 
pochi consumatori privilegiati 
di alcune zone selezionate. 


Protesta a Torino 
Vigili al lavoro 
con maschera antismos 


M TORINO. Protesta dei vi¬ 
gili urbani torinesi. Le guar¬ 
die ieri si sono presentate in ■ 
servizio nelle strade del cen¬ 
tro storico con una vistosa 
mascherina antismog appli- _ 
cata sulla bocca. Una prete- ' 
sta contro i tanti mali dell’in¬ 
quinamento urbano parti¬ 
colarmente sentiti da chi, 
come i vigili urbani, sono ' 
costretti per lavoro a trascor- ’ 
re molte ore in mezzo ai tubi « 
di scappamento del traffico ■ 
caotico della città. Cosa 
chiedono i «civich». torinesi? 

I vigili si battono soprattutto 
per l’applicazione di un ac¬ 
cordo sindacale siglato nel « 
dicembre scorso che preve-. 
deva una serie di visite me¬ 
diche ■ periodiche ■ per gli 
operatori della polizia mu¬ 
nicipale subalpina. Lo stes¬ 


so accordo prevedeva inol-. 
tre la costituzione di un : 
gruppo all'interno del corpo 
dei vigili urbani da affianca¬ 
re agli operatori di medicina 
del lavoro per consentire di 
individuare le patologie che ; 
più frequentemente colpi¬ 
scono i vigili torinesi. Misure 1 
per consentire il riconosci¬ 
mento della causa di inden¬ 
nizzo e la salvaguardia della 1 
salute con specifici mezzi ■ 
messi a disposizione dal¬ 
l’amministrazione comuna¬ 
le. Intanto, sempre sul fron¬ 
te dell’inquinamento, sem¬ 
bra essere scongiurato il ri¬ 
schio delle targhe alterne e 
la riduzione del riscalda¬ 
mento delle abitazioni gra¬ 
zie all'umidità di questi gior¬ 
ni presente nella zona del 
capoluogo piemontese. ,. J 


L’ex compagna di Fausto Coppi 

La «dama bianca» esce 
dal coma dopo 7 mesi 


Giulia Pechini, la famosa «dama bianca» compagna 
di Fausto Coppi, è uscita dallo stato di coma profon¬ 
do nel quale era piombata sette mesi fa, dopo un 
terribile incidente stradale. La Occhini si trova nel 
reparto di rianimazione dell'ospedale di Novara. 
Dopo una serie di interventi chirurgici e le cure assi¬ 
due e lunghe alle quali era stata sottoposta per tutto 
questo tempo, finalmente il «miracolo». 

• •• ‘ '*■ ■ NOSTRO SERVIZIO ' 


■i NOVARA I medici hanno 
fatto il «miracolo» e la «dama . 
bianca», la famosa compagna - 
del campionìssimo -Fausto : 
Coppi, ien è uscita dal coma 
profondo nel quale era piom¬ 
bata dopo un terribile ìnciden- . 
te stradale. Ha detto qualche 
parola ed ha risposto alle sol¬ 
lecitazioni dei medici che han¬ 
no sciolto la prognosi, giudi¬ 
candola poi guaribile in 120 
giomi.Giulia Occhini non ha 
mai avuto vita facile da quan¬ 
do aveva conosciuto Fausto 
Coppi, allora campionissimo 
conosciuto e amato in tutto il ’ 
mondo. Il loro Incontro risale 
al 1953. Da quell'anno in poi, 
la donna , aveva ininterrotta¬ 
mente seguito Fausto in tutte le 
trasferte nazionali e internazio¬ 
nali. Lo attendeva sotto il tra¬ 
guardo ed era la prima ad ab¬ 
bracciarlo porgendo un gran¬ 


de mazzo di fiori. Fu una gior¬ 
nalista francese a coniare il no¬ 
me di «dama bianca», perché, 
durante la tappa di Saint Mo¬ 
ritz del Tour del '94, Giulia Oc¬ 
chini venne immortalata per la 
prima volta da un fotografo e 
indossava una giacca, per l'ap¬ 
punto, bianca. 

Erano tempi difficili e l'Italia 
cattolico-bigotta «riprovava» 
seriamente l'umore tra i due. 
Coppi era sposato con Bruna 
Ciampoltni e aveva una figlia. 
Il campione c la Occhini, ad 
un certo momento, decisero di 
. lasciare i rispettivi coniugi e 
provare a vivere insieme. La 
cosa suscitò,-appunto, grande 
scandalo. Non c'era divorzio e 
l'unica possibilità di sciogli¬ 
mento del matrimonio era 
quella di affidarsi alla «Sacra 
rota». I bompcnsanti, ovvia¬ 


mente presero ad osteggiare 
sistematicamente la coppia, 
nonostante la notorietà inter¬ 
nazionale del grande Fausto. 
La Occhini, ad un certo mo¬ 
mento. venne persino arresta¬ 
ta c resto quattro giorni in car¬ 
cere per adulterio. La donna, 
dopo la scarcerazione, si tra- 
sfed in Argentina per rientrare 
dopo molti anni. Dall'unione 
tra Fausto e Giulia Occhini 
nacque un bimbo, battezzato 
con il nome di Faustino. Nel 
frattempo, la malasorte pareva 
voler perseguitare ancora Fau¬ 
sto e la sua donna. Lui, nel cor¬ 
so di una difficile «arrampica¬ 
ta» in montagna, vide morire il 
fratello Sersc volato fuori stra¬ 
da con la bicicletta. Poi toccò 
allo stesso Coppi, stroncato 
dalla malaria contratta duran¬ 
te un «safari» in Africa. Dopo la 
terribile fine del campionissi¬ 
mo. Giulia Occhini si era stabi¬ 
lita a Novi Ligure. Ora viveva 
con un altro uomo. Il 3 agosto 
scorso, in auto sulla Voltri- 
Sempione, era stata investita 
da un'altra macchina. Le sue 
condizioni erano apparse su¬ 
bito gravissime c i medici l’ave¬ 
vano ormai data per spacciata. 
Al figlio Faustino, avevano det¬ 
to che la madre stava per mori¬ 
re c che, comunque, era ormai 
entrata in coma profondo. 
Ora, il «miracolo». 


Napoli, i bimbi nati da una relazione extraconiugale 

Dal certificato del comune scopre 
che il marito ha altri due figli 


Un invito a vaccinare il figlio, un certificato di fami¬ 
glia e Cira Di Micco, 27 anni, bracciante di Afragola, 
ha «scoperto» di avere un altro figlio di quattro mesi. 
È bastata una breve indagine per chiarire il «giallo». 
Il marito, che vive da qualche tempo con un’altra 
donna, ha avuto da lei due bambini, il secondo era 
stato dichiarato come nato all'interno dei matrimo¬ 
nio. L'uomo è stato denunciato. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ' 


■■ NAPOLI. Una cartolina 
inviata dal comune di Afra¬ 
gola che invitava a far vacci¬ 
nare il «bambino» ed un certi¬ 
ficato di famiglia hanno fatto 
scoprire ad una donna, Cira 
Di Mico, 27 anni, di Afragola, 
che 11 marito aveva avuto altri 
due figli, uno dei quali era , 
stato dichiarato addirittura 
come suo figlio. Il marito, An¬ 
tonio Vitale, è stato denun¬ 
ciato per «presunta supposi¬ 
zione di stato», un reato che 
prevede una pena dai tre ai 
dieci anni di carcere. 

Cira Di Micco é sposata 
con Antonio Vitale di un an¬ 
no più giovane di lei. La cop¬ 
pia, sette anni fa, ha avuto un 
bambino che ò stato chiama¬ 
to Mauro, Qualche anno do¬ 
po la nascita del primogenito 


i dissapori fra Antonio e Ciro 
sono diventati tali che l’uo¬ 
mo è andato via di casa ed è 
andato ad abitare a S.Anti- 
mo, continuando, però, ad 
avere la residenza ad Afrago¬ 
la. - - • v > -• 

Qualche giorno fa a Cira 
Di Micco è stata recapitata 
una lettera del comune di 
Alragola con la quale la si in¬ 
vitava. in maniera generica, a 
portare il bambino presso il 
comune per sottoporlo alle 
vaccinazioni obbligatorie. La 
donna é caduta dalle nuvole. 
Il figlio Mauro, a sette anni, 
aveva completato tutto il ci¬ 
clo delle vaccinazioni obbli¬ 
gatorie e quindi non riusciva 
a capire. Agli uffici del comu¬ 
ne dove la donna si ù subito 
rivolta per chiarire quello che 


credeva- un equivoco buro-.. • 
eretico, sono rimasti perples- . 
si quanto la Di Micco e per *-• 
cercare di capire il mistero . 
hanno chiesto all'ufficio ana¬ 
grafe un certificato di fami- ’ 
glia intestato ad Antonio Vi¬ 
tale. E subito si è chiarito il :, 
mistero. Da quel foglio, nero , . 
su bianco, la donna ha seo- ' 
porto di essere . diventata / 
marhma per la seconda volta « 
senza . neanche saperlo. Il 
«nuovo» figlio si chiama Giu- 
seppe ed é nato il 23 ottobre 
dello scorso anno. Oggi ha ' 
poco più di quattro mesi. 

Di fronte al certificato ana¬ 
grafico la donna non s'è arre¬ 
sa. Quel figlio non era suo ed : 
é voluta andare fino in fondo , 
alla vicenda. Sapeva che il 
marito, pregiudicato per vio¬ 
lenza carnale, si era trasferito 
a S. Antimo dove viveva, con 
un'altra donna ed ha chiesto ■ 
che venissero fatti accerta- . 
menti in quel comune, •«-■ 

È bastato poco per stabili¬ 
re come stavano le cose: An¬ 
tonio Vitale aveva avuto con • 
la - sua - nuova compagna, ■ 
Consiglia Di Donato, due fi- 
gli: Francesco nato due anni 
fa e Giuseppe, nato da appe- ’• 
na quattro mesi. Incredibile 
. ma vero, il primo figlio era • 


stato dichiarato in maniera . 
regolare, mentre il secondo 
era stato "appioppato» alla ; 
prima moglie. Scoperta la 
tresca, la donna ha denun¬ 
ciato il fatto al commissariato ' 
di Afragola. . *« .f-t • ! 

Dal commissariato è parti- , 
ta una denuncia a carico di ) 
Antonio Vitale per falsifica¬ 
zione di attestazione relativa - 
alla nascita di un bambino, ì 
un reato che prevede una pe- 1 
na detentiva dai tre ai dieci ; 
anni. Ora si cerca di indivi- ’ 
duare chi abbia aiutato Tuo- ■ 
mo a far registrare il piccolo 
appena nato a nome della 
prima moglie. Gli investigato- 
ri ritengono possa aver avuto 
addirittura un complice nel¬ 
l’ufficio anagrafe, ma non si 1 
esclude che a creare il tutto , 
sia stata solo poco attenzio¬ 
ne da parte dell'impiegato 
comunale. -, .re"-'. 

La donna, venuta a capo 
della vicenda, ha affermato . 
diaver sospettato che il mari- ' 
to potesse aver avuto qual¬ 
che bambino con un'altra 
donna, ma di non aver im¬ 
maginato che potesse essere 
«affibbiato» a lei. L'uomo non 
ha cercato giustificazione. 
Ha semplicemente alzato le 
spalle.- ■ v- :OV.È 


Per il senatore la vicenda non è chiusa. «Troppi misteri, dovrà occuparsene anche il prossimo Parlamento» 
Reso noto il testo dell’esposto di Gualtieri contro i giudici romani. «Tutelo le prerogative della Commissione» 

Il de Granelli: «Il caso Moro è come Ustica» 


«Personale sottratto alle garanzie». Questa la moti¬ 
vazione che ha spinto Gualtieri a inviare un espo¬ 
sto contro i giudici ionta e Palma che, nell’indagi-. 
ne sull’operazione Delfino, avevano interrogato il 
segretario della commissione. La lettera, di cui, 
ora è noto il testo, è stata inviata anche al Csm. Il 
De Granelli: «Moro è come il caso Ustica. Bisogna 
perseverare nella ricerca della verità». 


GIANNI CIPRIANI 


■■ ROMA. "Tanto .segnalo por, 
evitare che il personale in for¬ 
za alla Commissione venga 
sottratto alle garanzie delle 
quali gode l'organismo parla¬ 
mentare». Pacato nel tono ma 
molto duro nel contenuto. In 
questo modo il presidente del¬ 
ta commissione Stragi, Litx-ro 
Gualtieri, ha protestato contro 
Io •interferenze» nelle attività 
delta commissione che, a suo 
avviso, sono stale portate a ter¬ 
mine dai giudici Franco Ionia e 


Francesco Nàto Palma, titolari 
dell’iiicluesia suir*operazionc 
Delfino», nell'ambito della 
quale era stalo anche interro¬ 
gato Antonio Marasca, lunzio- 
narto della Camera dei depu¬ 
tati. Izi lettera di Gualtieri, di 
cui adesso é noto il testo, é sta¬ 
ta inviala nei giorni scorsi ai 
due presidenti delle Camere, 
lotti e Spadolini, al ministro di 
Grazia e Giustizia, Claudio 
Martelli, al Procuratore genera; 
le presso la Cassazione, Villo : 


rio Sgroi e al Consiglio superio¬ 
re della Magistratura, che ha 
già aperto un procedimento. 

Il senatore repubblicano ha 
voluto segnalare quanto era 
accaduto lo scorso 10 feb¬ 
braio. quando Ionta c Palma 
avevano deciso di ascoltare il 
dirigente della segreteria della 
Commissione. «Considerando • 
la delicata (unzione che il dot¬ 
tor Antonio Marcsca é chiama¬ 
lo a svolgere noll'ambilo della 
commissione d'inchiesta par¬ 
lamentare che é dotata degli 
stessi poteri dell'autorità giudi¬ 
ziaria c che é tutelato dal se¬ 
greto quanto agli atti di istru¬ 
zione e conduzione delle pro¬ 
prie indagini - ò scritto nella 
lettera-esposto - sarebbe stato 
opportuno indirizzare i quesiti 
posti al predetto dottor More¬ 
sca a me, nella mia qualità di 
Presidente, c concordare con 
me le concrete modalità di 
convocazione ed esame del 
predetto: ciò in linea peraltro 


con il clima di reciproca c utile 
collaborazione sinora sempre 
intercorso fra la commissioc e 
gli altri organi dello Stato». Se¬ 
condo Gualtieri, dunque, i due 
giudici romani con l'interroga¬ 
torio del funzionario della Ca¬ 
mera hanno, di fatto, interrano 
il clima di «reciproca e utile ' 
collaborazione» assumendo 
un atteggiamento di contrap¬ 
posizione. A riscaldare ulte¬ 
riormente il clima ha contribui¬ 
to inoltre il fallo che a Marasca 
sono stati chiesti particolari 
tecnici sul funzionamento in¬ 
terno di San Maculo, come le 
modalità di registrazione e di 
protocollo dei documenti. 

Alle polemiche sul caso Gla¬ 
dio, con la richiesta di archi¬ 
viazione della Procura romana 
e la sottrazione dcll'inchio.sta 
ai giudici militari di Padova, 
clic avevano messo sotto ac¬ 
cusa sei generali, fanno eco in ‘ 
questi giorni le polemiche sul 
caso Moro, oggetto di una at¬ 
tenta e circostanziata relazio¬ 


ne preparata da un gruppo di 
lavoro della Commissione. La 
verità di Stato é stata messa pe¬ 
santemente m ■ discussione.,- 
Inoltre, molte osservazioni dì 
coloro che sostengono in ma¬ 
niera motivata, come il senato¬ 
re Flamigni, che l'intera vicen¬ 
da deve essere riscritta sono ' 
stale accolte. Tanto é bastato 
perché alcuni settori del «parti¬ 
to dcU'archiviazionc» insorges-. 
sero. E ieri uno degli estensori 
della relazione, il senatore de¬ 
mocristiano Luigi Granelli, é 
intervenuto per evidenziare 
che esiste un parallelismo tra il 
•mistero» Moro c quello di Usti¬ 
ca. «Per la vicenda Moro siamo 
in una fase di accertamenti si¬ 
mili a quella della prima Ustica 
- ha detto - quando si pensava 
che ormai la magistratura non 
trovasse più elementi impor¬ 
tanti, come invece é accaduto 
dopo. Il processo Moro quater 
elenca molli dubbi ma poi, so¬ 
stanzialmente, conclude che 


dopo quattro processi non é 
più possibile accertare la veri- - 
tà. L'elemento essenziali: che )' 
abbiamo appurato come grup- - 
po di lavoro é che dagli accer- • 
lamenti fatti e dagli elementi f - 
raccolti risultano problemi tali ' 
da richiedere la continuità di /■ 
una . indagine parlamentare 
nella prossima legislatura. L’e- 1 
lomento maggiore di ineffi¬ 
cienza della pubblica ammini- 
slrazione é stala la mancata in¬ 
dividuazione della prigione di 
Moro». ». -. ■ - . 

Mentre molte persone desi¬ 
derano «ardentemente» che la ' 
vicenda deve essere consegna¬ 
la agli storici, dunque, un auto¬ 
revole esponente della com¬ 
missione Stragi sostiene esatta¬ 
mente il contrario, e cioè che 
le indagini devono continuare. 
Del resto lutti gli esperti sanno 
perfettamente clic la «verità» • 
che per anni si è tentato di prò- • 
pinare sulla vicenda di Ustica, 
a paragone, risulta molto più 
verosimile della «verità» pro¬ 


cessuale sul caso Moro. Dei re- 1 
sto molte risposte date nel cor¬ 
so dei vari processi sono parti- - 
colarmentc deboli. F.d anche • 
adesso non sembra che la ma¬ 
gistratura stia indagando con . 
la necessaria efficacia per fai 
luce su) mistero dei documenti 
su Moro di cui non c'ò, inspie¬ 
gabilmente, traccia al Vimina¬ 
le. - - • . 

Intanto a San Maculo è stata 
depositala la premiazione sul 
terrorismo in Alto Adige. I so¬ 
natori Bertoldi, del Pds e Boa¬ 
to. dei Verdi, hanno evidenzia¬ 
to anni di utilizzo politico del¬ 
l'estremismo sudtirolese per li- , 
ni «stabilizzanti», L'Alito Adige • 
(u una specie di laboratorio 
della slrategia della tensione. ! 
due senatori hanno documcn- ■ 
tato «una costellazione di man¬ 
canze a compiti istituzionali di . 
servizi c di corpi dello Stato, ' 
ma anche di devizioni gravi ed ? 
anche delittuose da questi •- 
compiti-. 



Le poste 
risarciranno 
i furti 

di raccomandate 


Ivo poste sono tenute a risarcire congrudmenlc e senza limi¬ 
tazione di responsabilità i danni derivati dalla sottrazione 
dolosa, ad opera di un proprio dipendente, de) contenuto di 
una raccomandata. A stabilirlo 0* stata la Corte Costituziona- : 
le cancellando, con una sentenza pubblicata ieri, alcune 
norme del codice postale nella parie in cui non escludono il 
caso dalla limitazione di responsabilità riconosciuta all’am- ” 
ministrazione per la perdita totale di corrispondenze racco- « 
mandate. La limitazione prevede il solo indennizzo di dieci £ 
volte rammentare dei diritti di raccomandazione. Il limite di j 
responsabilità, hanno detto i giudici della Consulta vale 
quando la perdita è causata da anomalie di servizio ed è 
giustificato «in correlazione al basso costo del servizio impo- « 
sto dall'esigenza di fornire alla popolazione un agevole 
mezzo di prova della spedizione e dell’arrivo a destinazione „ 
di una comunicazione epistolare o di carte manoscritte o 
sla tri paté». 

Sarà chiusi! al traffico, per 
consentire la costruzione * 
della terza corsia, l'autostra- ' 
da Al nel tratto compreso 
tra Milano (altezza Tangen¬ 
ziale ove.st) e Piacenza Sud. 
in entrambe le direzione di 
marcia, dalle ore 21 di saba¬ 
to 29 febbraio alle ore 6.00 ’ 


Autostrade: 
da oggi a lunedì 
chiusa la 
Milano-Piacenza 


di lunedì 2 marzo. Lo comunica la società autostrade (grup¬ 
po Iri) che invita gli automobilisti a scegliere i seguenti per- « 
corsi alternativi: da e per la zona orientale di Milano si potrà È 
optare per la Ss 9 Emilia oppure la Ss Paillesc e la A21 da 
Cremona a Fiorenzuola; da e per la zona occidentale di Mi¬ 
lano. invece, il traffico sarà dirottato .sull’autostrada A7 sino 
a Caseigcrola poi Voghera-Piacenza sulla A21 oppure la Ss 1 
35 dei Giovi. - - . 


Auto travolge 
un gruppo 
di anziani 
Tre morti 


Tre donno, cric facevano 
parte di una comitiva di un' 
oltantina di anziani romani, 
sono morte dopo essere sta-1 
te investite nei pressi della ■ 
capitale, a Marino, da un au- , 
tomobilista, mentre attraver- , 

■ savano sulle strisce pedonali i 
■ una strada provinciale per ' 
recami a prendere i! pullman per far ritorno nella capitale. Il j 
gruppo aveva trascorso il pomeriggio in un convento di suo- ‘ 
re dove aveva festeggiato il «giovedì grasso». Nell'ospedale di - 
Marino, dove erano state subito trasportale, sono morte Te- * 
resa Vercelli, di 64 anni e Rosa Mastropasqua, di 69. Un'altra 1 
donna, Maria Fiorita, era morta sul colpo. Le donne erano 
state investite da un' autovettura condotta da Alberto Puliti, i 
di 37 anni, di Marino. Una quarta donna investita, Teresa 
Giuggioli, ha riportato ferite giudicate guaribili in 30 giorni. 

La vicenda dei presunti casi 
di ricatto e intimidazione di j 
alcuni datori di lavoro del f 
Maceratese nei confronti di r 
giovani operaie-per indurle 1 
a non sposami o, se già co- » 
niugatc, a non mettere al ■ 
mondo dei figli prima di un " 
certo lasso di tempo - po- . 
irebbe finire presto in tribunale. Finora nessuna denuncia 7 
formale risulta presentata alia magistratura, ma l'altra sera 1 1 
carabinieri di San Severino Marche - il centro maceratese da ? 
dove é partita la denuncia dei sindacalista della Ctsl Giovan- . 
ni Santachiara - hanno avviato un'indagine convocando 
Daniele Varani, il ventiscttennc che tre giorni ta, ai microfo¬ 
ni del Tg3, aveva riferito che la moglie era stata oggetto di ; 
pressioni verbali dal propno datore ai lavoro per non mette- ' 

' re al mondo dei figli. I carabinieri avrebbero ascoltato alcu¬ 
ne dichiarazioni rese spontaneamente anche dalla donna. 
NoreJla Pelati, ex operaia di una fabbrica di abbigliamento , 
casual,clicncl 1988 dopo la nascita di un figlio sarebbe sta- ■’ 
ta costretta alle dimissioni. , _ 


«0 il matrimonio : 
o il lavoro» 
Indagini sui ricatti 
alle operaie - 


Foggia, scoperti 
12 chili »•- 
di tritolo > 
del racket 


Agenti del commissariato di 
Lucerà, in provincia di Fog- 
già hanno recuperato nove 
ordigni esplosivi che sono ; 
ora all'esame della polizia ' 
' scientifica e degli artificieri 
della questura. L'operazione 
è stata portata a termine al- ; 
l'alba di ieri da! personale ì 
del commissariato di Lucerà che - dopo aver circoscritto la ■ 
zona nella quale si era saputo che si trovavano gli ordigni - 
ha scoperto il nascondiglio in un cunicolo nei pressi di un 
podere abbandonato a ridosso della statale 17. Secondo gli ' 
artificieri, gli ordigni contengono almeno dodici chili di trito- :: 
io, una quantità sufficiente per confezionare un congruo nu¬ 
mero di bombe del tipo già impiegato nella zona per atten¬ 
tati di nalura estorsiva. Le indagini proseguono per identifi- 1 
care i componenti dcTgruppo dedito a tulle le attivila etimi- , 
nali nelle quali é previsto l’impiego di esplosivo., 


Pastore multato 

«piccona» 

l’auto 

del carabiniere 


' Un pastore, multato da un 
giovane carabiniere per il 1 
mancato pagamento dei 
bollo dilircolazione, si é ven- 1 
dicato alcune ore dopo rian-, 
neggiando a colpi di pjeco» 
... . ne ) auto del miniare. E ac- 

_______caduto ieri a Gadoni, picco¬ 
lo centro del Nuorese a 90 
chilometri dal capoluogo. Il pastore Alessio Dessi, 23 anni, ; 
di Gadoni, é stato denunciato a piede libero per danneggia- 1 
mento dopo aver ammesso di essere stato lui a infierire a 
colpi di piccole contro l'auto - una Seat Ibiza - del carabi- I 
niere Roberto Maiello, 22 unni, di Napoli, parcheggiata nei t 
pressi della stazione dell’Arma. ,. , .... 


GIUSEPPE VITTORI 



Luigi Granelli 
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Italia a 101 

Nascono 
altre sei 
province 


mt ROMA Salgono a 101 le 
province italiane. Lo ha deci¬ 
so il Consiglio dei ministri gio¬ 
vedì scorso, in una delle sue 
ultime riunioni,promuovendo 
al rango di capoluoghi di pro¬ 
vincia Biella, Crotone, Lecco, 
Rimini, Lodi e Vibo Valentia. 

La promozione in serie A 
delle sei citta, da anni in lista 
di attesa, costerà alle casse 
dell'erario circa quattromila 
miliardi. Lira più, lira meno, 
calcolano gli esperti. , 

Diventare provincia, infatti, 
significa avere una serie di uf¬ 
fici pubblici, il consiglio pro¬ 
vinciale, innanzitutto, e poi 
camere di commercio, prov¬ 
veditorato agli studi, prefettu¬ 
ra, intendenza di finanza, co¬ 
mandi delle varie forze polizia 
etc. 

Queste le nuove province 
italiane: 

Biella - Nasce da una costo- 
la della provincia di Vercelli. 
Fabbriche e lanifici (nomi ec¬ 
cellenti, come Zegna e Fila) 
assicurano ai 195mila abitanti 
del Biellese (che si dividono 
in 83 comuni, su una superfi¬ 
cie di 913 kmq) uno dei red¬ 
diti più alti d’Italia. -i • > 

Crotone - È l’altra (accia, 
quella povera, delle nuove 
province. Staccatosi da Catan¬ 
zaro con 27 comuni (tra gli al¬ 
tri, Ciro Marina ed Isola Capo 
Rizzuto), il Crotonese conta 
su 196mila abitanti. - - - , 

Lecco - Bergamo e Como 
cedono complessivamente 
174 comuni alla nuova realtà, 
che avrà 295mila abitanti. Già 
comprensorio, grazie ad una 
legge regionale, la neo provin¬ 
cia ha un tessuto fortemente 
industriale caratterizzato da 
fabbriche e laboratori metal¬ 
lurgici. . • -, 

Lodi-Avrà I83mila abitanti 
e 900 kmq la provincia lodi- 
giana. Un'economia agro-in¬ 
dustriale (con un settore lat¬ 
tiero caseario fortemente in 
espansione) ed un vecchio 
nmpianto per la vecchia «pa¬ 
tria»: Milano. Tanto che gli 
- abitanti di Sari Colombano al 
Lambro nel gennaio scorso si 
sono pronunciati contro il di¬ 
stacco dal capoluogo lombar¬ 
do.• 

Rimini ■ Probabilmente era 
la città che aveva più di altre 
diritto all’ambito titolo. Già in 
provincia di Forlì, e centro del 
turismo intemazionale, conia¬ 
va più «anime» del suo capo¬ 
luogo. 258mila abitanti si divi¬ 
deranno in venti comuni (tra 
cui Cattolica. Riccione. Misa¬ 
no Adriatica, Igea Marina). - 

Vibo Valentia ■ È il turismo 
la speranza dei ISOmila abi¬ 
tanti di Vico, che si distacche¬ 
ranno dalla provincia di Ca¬ 
tanzaro. Tra le località turisti¬ 
che Tropea, Vibo Marina e 
Pizzo Calabro. . : 

L’operazione nuove provin¬ 
ce. non ù però affatto conclu¬ 
sa. Ci sono altri campanili in 
attesa di promozione. Eccoli: 
Prato e il territorio del Verba- 
no-Cusio-Ossola. In lista an¬ 
che Avezzano, Fermo. Foli- 
gno-Spoleto-Valnerina, Sul- 
cis-lglesiente, Monza, Melfi. 
Molise (che con Benevento 
aspira addirittura a diventare 
regione a sé). Ofanto, Lancia¬ 
no, Imola, Caltagirone, Trica- 
se, Civitavecchia, Barletta. 

Ma non si era pensato di 
abolirle le province, ritenute 
istituzioni troppo vecchie? 

Ruffolo 

«Ripensiamo 
al nucleare 

a • jj 

sicuro » 


H ROMA Limitare le emis¬ 
sioni di anidride carbonica, di¬ 
minuire e riutilizzare le risorse 
naturali per la produzione di 
energia, spostare le centrali 
che si trovano nelle aree urba¬ 
ne (in particolare Genova e 
Napoli), incrementare iveicoli 
pubblici elettrici e riflettere sul 
nucleare nconsiderando «le 
ipotesi di realizzazione di nuo¬ 
vi impianti a ciclo combinato 
nei siti delle ex centrali nuclca- 
n«, anche tenendo conto «del¬ 
lo sviluppo di programmi sul 
nucleare sicuro-. Sono alcune 
delle indicazioni ■ sul nuovo 
Piano energetico nazionale in¬ 
viate dal ministro dcll'Ambien- 
te, Giorgio Ruffolo, a quello 
dell'Industria, Guido Bodrato, 
Per Ruffolo tutte le norme 
adottate tra l'S8 e il '91 «hanno 
influenzato e sono destinate a 
condizionare in modo sempre 
più decisivo le strategie e le 
scelte per lo produzione e per 
gli usi finali dell' energia». 


È accaduto a Lendinara, Rovigo Ironica precisazione della Finanza: 

Multate la madre e la negoziante . «Quando interverremo davanti 
che si difende: «Glielo avevo regalato a un negozio per animali, direte 
per farlo stare fermo un attimo» che abbiamo multato un cane:..» 

Scoperto un altro baby-evasore 

Senza scontrino bimbo di 2 anni con gianduiotto 


LORO E NOI 

LAURA BALBO 
LUIGI MANCONI 


La Guardia di Finanza, nella lotta all’evasione fiscale, ‘ 
non si ferma nemmeno davanti ai bambini: sorpreso, 
in una frazione vicono Rovigo, un bimbo di 2 anni. 
Mangiava un cioccolatino e non aveva lo scontrino. 
Multata la madre e multata anche la proprietaria del¬ 
la tabaccheria che avrebbe regalato il cioccolatino al 
bimbo. Un episodio analogo capitò, il 3 febbraio 
scorso, a Matera, a un bambino di 7 anni. 


FABRIZIO RONCONE 


M ROMA Cuccia ai bambini 
che evadono il fisco. 1 finanzie¬ 
ri, la settimana scorsa, ne han¬ 
no preso ufi altro: si chiama 
Enrico Spinello, 2 anni. Era da- 
vantt a una tabaccheria dì Vai- 
dentro, frazione dì Lendinara, 
'/icino Rovigo, e aveva appena 
scartato un cioccolatino. Dello 
scontrino, nessuna traccia. «£ 
la tua mamma? La tua mamma 
dov'ò?». Cercavano la mamma 
di Enrico, i finanzieri, perché 
poi lo sanno: non si può mica 
multare un bambino di due 
anni. 

La signora Francesca Sp.- 
nello stava acquistando mar¬ 
che da bollo per la patente, e 
quel cioccolatino (che costa¬ 
va 500 lire) era un regalo della 
tabaccaia. Serviva per far stare 
buono il piccolo Enrico. • 

Le spiegazioni della signora 
Spinello, «ma non ci ho pensa¬ 
to a farmi dare lo scontrino...», 
e quelle della tabaccaia, «ma é 


solo un regalo, non posso fare 
regali a chi voglio?», non sono 
servite. Inflessibili, gli uomini 
delle Fiamme gialle. La mam¬ 
ma di Enrico è stata multata 
per «mancata richiesta» di rice¬ 
vuta fiscale: 33 mila lire. La 
propnetaria del negozio, De¬ 
borah Bertasi, per «mancata 
emissione»: 300 mila. 

Davvero una notizia cunosa. 
Possibile che in questo Paese - 
dove • l'evasione fiscale, per 
molti cittadini, é un affare di 
migliaia di miliardi - la Guar¬ 
dia di Finanza perda uomini e 
tempo per correre dietro a 
bambini con in mano un cioc¬ 
colatino? Possìbile: qualcosa 
di simile era già successo. A 
Stigliano, in provincia di Mate¬ 
ra, il 3 febbano scorso. Salvato¬ 
re Panlone, 7 anni, era uscito ' 
da un bar con un sacchetto di 
fiocchi di polenta (valore cen¬ 
to lire) c senza scontrino. I sol¬ 
di li aveva lasciati sul bancone. 




ma i finanzieri erano fuori, c 
pronti, lo avevano incastrato 
con la solita domanda: «E lo 
scontrino, bambino? Dovè 
che lo tieni lo scontrino, eh?». 

E lui, Salvatore, muto. Terro¬ 
rizzato. Sul verbale i finanzieri 
scrissero: «... non ha nulla da 
dichiarare». 

Multato, anche in quel caso. 


il genitore. Il papà di Salvatore 
pagò la stessa inulta della si¬ 
gnora Spinello di Rovigo: 33 
mila lire, Quella volta, però, le 
scuse, imbarazzate, del mini¬ 
stro delle Finanze furono tem¬ 
pestive. 

Stavolta, tempestivo, è stato 
solo un comunicato del co¬ 
mando generale della Guardia 


Nuova pista nelle indagini su Mario Chiesa, il presi¬ 
dente de! Pio Albergo Trivulzio arrestato per concus¬ 
sione. Si sospetta che parte degli oltre 10 miliardi se-. 
questratigli possano derivare dalla vendita del vasto 
patrimonio immobiliare dell’ente assistenziale. Il Co¬ 
mitato degli inquilini del Trivulzio ha chiesto a Comu¬ 
ne,-Regione, prefetto e commissario di governo l’an¬ 
nullamento della vendita degli immobili. 


MARCO BRANDO 


BN MILANO. Potrebbe essere 
a una svolta l'indagine a carico 
di Mario Chiesa, presidente so¬ 
cialista del Pio Albergo Trivul¬ 
zio («Pat») arrestato per con¬ 
cussione a Milano il 17 feb¬ 
braio scorso poco dopo che 
aveva incassato una tangente 
da 7 milioni. Nel mirino della 
magistratura la gestione del va¬ 
sto , patrimonio immobiliare 
dell’ente assistenziale, il cui 
valore complessivo supera i 
150 miliardi. Parte degli oltre 
dieci miliardi attribuiti a Chie¬ 
sa, e sequestrati dagli inquiren¬ 
ti in due banche, sarebbero 
stati accumulati attraverso la 
vendita di terreni e palazzi di 


proprietà del Pio Albergo. Im¬ 
mobili forse ceduti, a prezzi 
più bassi di quelli corrispon¬ 
denti all’clfettivo valore, a so¬ 
cietà immobiliari, che poi li 
avrebbero nvenduli a prezzi 
assai maggiori. 

Guarda caso, mentre il pub¬ 
blico ministero Antonio Di Pie¬ 
tro sta ampliando il raggio d'a¬ 
zione delle indagini, il Comita¬ 
to degli inquilini del Pio Alber¬ 
go Tnvulzio ha chiesto l’inter¬ 
vento del nuovo commissario 
dell’ente, di Comune. Regione, 
Prefettura c commissario dì 
Governo. Nel giugno 1990 il 
Comitato aveva presentato un 
esposto alla magistratura per 


accusare il «Pat» di aver vendu¬ 
to stabili senza dare agli inqui¬ 
lini la possibilità di prelazione 
e di averlo fatto a prezzi infe¬ 
riori a quelli di mercato. Un 
piano avviato nel 1987 dal 
consiglio di amministrazione . 
del «Pai», già presieduto da Ma¬ 
rio Chiesa: iniziativa motivata 
con la necessità di reperire i . 
fondi necessari per ristruttura¬ 
zioni c risanamenti di altri im¬ 
mobili. . _ 

Un’opportunità di cui si sa¬ 
rebbero avvantaggiate alcune 
società immobiliari; tanto che 
un mese dopo la cessione era¬ 
no stati riproposti gli stessi ap¬ 
partamenti a prezzi tripli ri¬ 
spetto a quelli cui l'avevano 
acquistate le società gradite al 
Pio Albergo. Il 16 agosto 1991 il 
sostituto procuratore Guido 
Viola aveva archiviato l’espo¬ 
sto. Nel dicembre successivo 
gli inquilini del «Pai» avevano 
fatto ricorso contro l'archivia¬ 
zione proponendo alla procu¬ 
ra un supplemento di informa¬ 
zioni. Ora spunta, tra gli altri, il 
nome di un imprenditore im¬ 
mobiliare di area socialista, 
Virgilio Mattanta, titolare della 


Fiocco e gremhiulino a 96 anni 


■i VIAREGGIO. «Miracoli» del¬ 
la burocrazia. I !a quasi conto 
anni, ma la «svista» di un fun¬ 
zionario o di una impiegata lo 
ha trasformato in un bambino 
di sei anni che deve iscriversi 
alla - scuola elementare per 
adempiere agli obblighi scola¬ 
stici. Pena, per i suoi genitori, 
di incorrere in chi sa quali san¬ 
zioni. Protagonista deH’insolìta 
e sconcertate storia, un vec¬ 
chio lupo di mare, un perso¬ 
naggio assai noto nella Viareg¬ 
gio degli anni Venti-Trenta, 
Anchise Bertacca che ha rag¬ 
giunto la bella età di 96 anni, 
dopo aver navigato come co¬ 
mandante di bastimenti mer¬ 
cantili per i mari di mezzo 
mondo e aver ricoperto il ruolo 
di centravanti nella squadra di 
calcio «Esperia», una formazio¬ 
ne locale. 

Nei giorni scorsi, l'ex co¬ 
mandante che abita con il fi¬ 
glio in via Puccini, si é visto re¬ 
capitare dal Comune una lette¬ 
ra dell’ufficio scuola che lo in¬ 
vitava a Iscnvcrsi alla scuola 
elementare «Lambmschini». 
L'anziano pensionato in un 
primo momento ha pensato 
ad uno scherzo di qualche 


Un vecchio lupo di mare ultranovantenne si è visto 
recapitare dal Comune di Viareggio una lettera del¬ 
l’ufficio scuola che lo invitava a iscrìversi alla scuola 
elementare «Lambruschini» per adempiere gli obbli¬ 
ghi scolastici. L’anziano pensionato si è presentato 
a scuola accompagnato dal figlio sessantacinquen- 
ne. Nel certificato di nascita al posto di 1896 (data 
effettiva) è stato trascritto 1986. 


GIORGIO SGHERRI 


amico. Siamo in Carnevale c a 
Viareggio non difettano i bur¬ 
loni. Ma poi, guardando me¬ 
glio la lettera intestata dell'am¬ 
ministrazione comunale via¬ 
reggina, completa di timbri e 
firme, Anchlse ha capito che 
non era uno scherzo, ma un 
■miracolo» della burocrazia 
che in un colpo solo gli aveva 
tolto 90 anni. Il vegliardo pen¬ 
sionato - ancora oggi gira per 
la città in bicicletta, segue le 
partite di calcio della squadra 
locale, frequenta il bar come 
un giovanotto - ha mostrato la 
lettera al figlio Adriano. Anche 
lui non é più un bambino, 
avendo raggiunto i 65 anni, in¬ 
sieme hanno deciso di aderire 
beffardamente all’invito pre¬ 


sentandosi alla direzione della 
scuola «Lambruschini». • 
Adriano Bertacca, una volta 
dinanzi alla segretaria, ha det¬ 
to: «Sono venuto ad iscrivere il 
bimbo: ma la cartella gliela 
compro domani». Quando die¬ 
tro di lui ù Riunto il padre An- 
chise,. segretaria c direttrice 
hanno spalancato gli occhi. 
Sono rimaste senza ■ parole. 
Hanno balbettato qualcosa, 
poi hanno cominciato a con¬ 
sultare le carte, i documenti, 
insomma le scartoffie, per ca¬ 
pire cosa era successo. Mentre 
le due donne confrontavano le 
carte, Anchlse Bertacca, lucido 
e spiritoso ha commentato 
l’invito a iscriversi a scuola: 
«Avete fatto progressi perché lo 


di Finanza: «La normativa in vi¬ 
gore dal primo gennaio 1992, - 
e forse poco conosciuta, ha '■ 
esteso l’obbligo del rilascio 
dello scontrino fiscale a tutte le J 
categorie di esercenti pubblici 
e ha previsto quello della con¬ 
servazione per tutti i clienti,.. E’ 
intuitivo che la vcrbalizzazionc , 
non abbia riguardato un bam¬ 
bino di due anni ma la madre 
dello stesso e la titolare del 
pubblico esercizio... E’ auspi- 1 
cabile che in futuro la mancata 
emissione dello scontrino fi¬ 
scale da parte dì un venditore 
di alimenti perenni porti all'af¬ 
fermazione che sia stato verba¬ 
lizzato uncanc...». ' ,- e---. 

Il comunicato ha, nella sua 
parte conclusiva, anche qual¬ 
che ambizione ironica. Tutta¬ 
via, la parte più interessante ri- . 
mane quella iniziale, dove si 
spiegano, per l'ennesima vol¬ 
ta, i termini della nuova nor¬ 
mativa. Rigorosa sia con il. 
cliente (lo scontrino deve con¬ 
servarlo), sia con il negoziante • 
(lo scontrino deve rilasciarlo). 

E' una normativa che fun-' 
ziona. Che ha i suoi effetn be¬ 
nefici. Lo assicura l'ex sottose¬ 
gretario alle Finanze France¬ 
sco Colucci. «C’ò un dato im¬ 
portante: nelle ultime seti ima- ■ 
ne molti negozianti qutisi 6 
corrono dietro per darti lo 
scontrino». .... 

Francesco Colucci, poi ccr- 


Milano, nella compravendita sarebbe implicato un impresario socialista 

Gli inquilini del «Tnvulzio»: 

«Chiesa svendeva le case dell’ente» 


società -Gecemi» di Milano, 
che si trova in via Tocc 11. La 
«Gecemi» avrebbe acquistato 
dal «Pai» gli immobili di via 
Paniiio Castaldi 72 e via Lo- 
mazzo 75, rispettivamente per 
1 un miliaido e 800 milioni e 1 ■ 
miliardo e 300 milioni; cioè, a 
800mila lire a! metro quadro 
nel primo caso e i ,250mila nel 
secondo. Prezzi a dir poco 
stracciati rispetto a quelli di 
mercato. - ; 

Ieri il Comitato degli inquili- - 
ni ha notificato un atto di diffi¬ 
da indirizzato al comissario 
straordinario dei Pio Albergo, 
al presidente della Regione ; 
Lombardia, al sindacoe a! pre¬ 
fetto di Milano, al commissario 
di governo presso la Regione. 
Vi vengono, ricostruiti gli ele¬ 
menti essenziali del ricorso 
pendente dinnanzi al Tribuna¬ 
le amministrativo regionale e ' 
della denuncia penale presen¬ 
tata alla procura. Partico'are 
accento viene posto su nume¬ 
rose irregolarità, tra cui «l’evi- 
■ dente sottostima degli immo¬ 
bili posti in vendita a società 
poco note ed oggetto di suc¬ 
cessive. ulteriori compravendi- 



Mario Chiesa 


te». Nell’atto di diffida viene 
chiesto «l’annullamento, per 
motivi di legittimità, o la rovo- ’ 
ca, per molivi di opportunità, 
delle delibere, "silenziose" o 
espresse, di consenso allalie- 
nenazione degli immobili»; 
inoltre si chiede che vengano • 
stabiliti «nuovi chiari criteri di 
gestione del patrimonio del¬ 


l’Ente», A commissario di go¬ 
verno e prefetto pure che siano 
compiute ispezioni per verifi¬ 
care la procedura seguita dal 
•Pat». Frattanto si ù appreso 
che difficilmente Mario Chiesa ’ 
sarà giudicato per direttissima. ■ 
Il pm Di Pietro sembra voler far 
luce con calma sulle altre sue 
eventuali responsabilità. ; <•- • 



ca anche di dare una spiega¬ 
zione a questi blitz contro l’in¬ 
fanzia che evade il fisco. «Si 
possono ridicolizzare finché si 
vuole operazioni di questo tipo ' ■ 
. delle Fiamme Gialle, ma oc- - 
corre (are attenzione alle facili ■- 
ironie: certi blitz hanno la stes- ■ 
sa funzione degli spot Para¬ 
dossali ma convincenti». - >• 
Curioso: la multa elevata al 
papà del bambino di Matera fu ; 
definita dal ministro Formica ; 
un «infortunio». E perché, allo- . 
ra, questi «infortuni» si ripeto¬ 
no? - ‘ ■ * 

In fondo, in un Paese nor- • 
male, non ci sarebbe nulla da •• 
eccepire: la legge va applicata, 
e il rigore e la severità estrema • 
sono necessarie, Indispensabi¬ 
li. Ma che lo siano sempre. E a • 
tutti i livelli. Perchè mentre il v 
piccolo Enrico scartava il suo 
cioccolatino davanti la tabac¬ 
cheria di Valdentro, quanti 
evasori fiscali adulti, veri, au- - 
fendei, evitavano tranquilla¬ 
mente di rilasciare e chiedere 
scontrini pieni di molti zeri? «« 
Moiri, moltissimi. Lo dicono ’’ 
proprio le statistiche della 
Guardia di Finanza. Dati relari- : 
vi ai controlli effettuati nei pri¬ 
mi undici mesi del 1991. Per le 
ricevute fiscali: 739 mila accer- 1 
lamenti, e 76 mila infrazioni. 
Per gli scontrini fiscali: 966 mi¬ 
la accertamenti, c 80 mila in¬ 
frazioni. , • - ■ 


La soluzione 
è espellere 
gli immigrati? 
«È un trucco» 


_ 

rwmjm 





■I Stime delle Nazioni Unite valutano che settarifa milio¬ 
ni di individui, al presente, vivano in paesi che non sono ■ 
quelli in cui sono nati. Nel nostro mondo, moltissimi eser¬ 
citano l'opzione di muoversi liberamente e cercare oppor¬ 
tunità: di lavoro, di apprendimento, di successo, di reiazio- 
neconaltreculture. • 

Ci sembrano scelte razionali che, infatti, incentiviamo, 
offrendo opportunità a studenti, managers, ricercatori. Di¬ 
verse sono le cose per chi vive nelle regioni arretrate e po¬ 
vere del mondo. I flussi di mobilità di certi gruppi verso le , 
società del privilegio sono accettati o addirittura facilitati, : 
ma sottoposti u rigidi criteri selettivi, per esempio, vengono « 
accolti a braccia aperte in Occidente i tecnici nucleari russi ; 
e, comunque, chi abbia competenze e dori da utilizzare. E l 
poi: coloro che. a Hong Kong, dispongono di un capitale 
da investire sono ammessi senza difficoltà negli Stati Uniti, . 
e artisti, campioni, promettenti intellettuali possono muo¬ 
versi liberamente.• • -» ... - ■-■ - ,j.-- 

A pensarci bene, è la stessa logica che muove i miiionidi 
immigrati: scelte del tutto razionali. Come la letteratura sul- . 
le migrazioni da tempo dimostra, sono i più «imprendirivi», : 
i più informati, i migliori insomma, quelli che migrano. Se 
c’è fame e stagnazione economica, se non ci sono sbocchi . 
per i giovani scolarizzati, se si ha notizia che altrove qual- , 
che occasione di lavoro è disponibile, decidere di andarne- ' 
ne non è perfettamente razionale? D'altra parte, anche le 
decisioni e le politiche messe in atto nei paesi di arrivo ven¬ 
gono presentate come frutto di criteri razionali. », ■ i . 

Prendiamo quelle che conosciamo meglio - le scelte del 
governo italiano - come sì sono espresse in occasione del- 1 
la «operazione albanesi» e come si manifestano nel decre¬ 
to di revisione di alcuni articoli della legge 39. Un decreto ■ 
voluto dal ministro dell’Immigrazione, d’intesa con due 
ben più importanti collcghi, il ministro della Giustizia e 
quello dell'Interno: e in sintonia con lo «spirito europeo» ■ 
del dopo Maastricht. Scelte che si vogliono razionali anche ; 
queste. È ammesso in Italia (in Europa, nel mondo ricco).. 
soltanto chi dimostri di possedere qualche risorsa, un lavo- » 
ro, un alloggio. Coloro che per qualunque motivo non ; 
«stiano ai patti» vanno espulsi. Dunque espulsioni immedia- : 
te per gli immigrati fuorilegge (il titolo 6 de l'Unità ): ecco I 
un messaggio che arriva dritto alla 'gente comune», e tale 
che gli stessi rappresentanti degli immigrati e i responsabili ' 
sindacali non possono che ripetere di condividerlo in pie- ■ 
no (è successo nei giorni scorsi, nel corso di una rubrica 
delTgl» >• - v» - • -^5 -'i-.v- ' 

Come non appoggiare l’idea che si debbano allontanare : 
quanti violano la legge? (sia che si parta dalla valutazione ‘ 
che in Italia ne abbiamo già tanti, e italiani, di delinquenti; i 
sia da quella, più improbabile, che siamo un paese in cui j 
c’è posto solo per gli irreprensibili). La moneta cattiva 
scaccia la buona.abbiamo senrilo.dire, separiamo ingrano ; 
dal loglio. Ed è per ii bene degli immigrati.'perfino (Mar- 
ghcrita Boniver). , . . , , _ - - ■v 

Lasciamo da parte altre considerazioni, che in questi 
. giorni - dopo l’annuncio de! decreto - sono state fatte: e 
che, nei mesi e anni scorsi, sono state discusse in altri paesi , 
sulla base di un’esperienza più lunga. Concentriamoci solo - 
su questo elemento: le due - inconciliabili - razionalità. 

È qui che il carattere paradossale dell’argomemazione 
di parte governativa ci dovrebbe colpire: in nome delia no- [ 
stra razionalità ci rifiutiamo di accettare la loro (le ragioni 
del venir via, del rischiare, dell’essere disposti a tutto) ; in 
nome della nostra razionalità scegliamo la nostra soluzio¬ 
ne, che corrisponde alla posizione di maggior potere. Al¬ 
cuni si, altri no; in certe circostanze (a seconda dell’oppor- 
tunità politicao economica) si, in altre no. * v »•» » 

E, a medio e a lungo termine, a quale razionalità ci si ap¬ 
pella? Forse alla razionalità di una parte del mondo, quella ; 
ricca, che si chiude e si arma contro i milioni di esclusi? Va¬ 
le la prima richiamare il recente documento del Club di 
Roma, The tirsigtobat revolution, che afferma seccamente: : 
«È chiaro che nessuna misura potrà fermare i trends migra¬ 
tori». E, dunque, «insieme a politiche di aumento degli aiuti f 
allo sviluppo, si tratta di preparare gli abitanti dei paesi ric¬ 
chi a convivere con questa realtà». - * - • ■ - w 

Procedere per decreti su tali questioni non ù, certo, «una 
misura che potrà fermare i flussi migratori». Rassicurare i , 
cittadini preoccupati (e obiettivamente esposti a difficoltà 
economiche e sociali) con una «soluzione» che e illusoria | 
e di brevissimo respiro, non è «preparare gli abitanti dei ' 
paesi ricchi a convivere con la realtà dell’immigrazione». ' 
Soprattutto, peggio di tutto e che si diffonda e si legittimi l’i¬ 
dea che è colpa loro (perché sono troppi, perché scelgo¬ 
no di venire qui, perché restano ncll’illegalità c dunque so- - 
no tendenzialmente criminali). Lo spessore della risposta 
richiesta a chi si occupa di tali questioni non consente truc¬ 
chi. Né ammiccanti rassicurazioni né false razionalità pos- 
sonoaiutarci. • - ■ -» . . 




scorso anno mi volevate iscri¬ 
vere alla scuoia materna. Di 
questo passo...». . . 

Intatti per l’anziano pensio¬ 
nato non é la prima volta che 
la burocrazia fa «miracoli» del 
genere: già lo scorso anno gli 
tu inviata una lettera che lo in¬ 
vitava a frequentare l'asilo. La 
direttrice, ripresasi dallo stupo¬ 
re, ha poi scoperto l'errore, 
confrontando il documento 
dell’anagrafe dell’ex lupo di 
mare. Nel suo certificato di na¬ 
scita un funzionario o una im¬ 
piegala lia invertito i due nu¬ 
meri centrali eli'anno di nasci¬ 
ta di Anchisc Fortunato Bertac- 
ca: al posto del 1896 (data ef¬ 
fettiva) é stato trascritto 1986. 
Il comandante si 0 ritrovato co¬ 
si a sci anni, quelli dell'età sco¬ 
lare, anctic se sulle sue spalle 
ne ha altri 90. La direttrice ha 
preso carta e penna e ha subi¬ 
to scritto all'ufficio del Comu¬ 
ne perche una volta per tutte 
• rcttilichi la scheda deli-alun¬ 
no». »»..i' 

I più delusi, sicuramente, so- 
no stati i «possibili» compagni 
di classe di Anehise. Ve lo im¬ 
maginate un lupo di mare nel¬ 
l'ultimo banco? 


OBIETTORE, 
IL MILITARE 
NON SERVE 
ALL’ITALIA: 
SERVE AL 
TUO ITALIANO. 

Ampliate il vostro 
vocabolario con i Masters 
di 12 mesi offerti dal 
Ministero della Difesa. 
Qualche esempio? 


"Stgnorsì/Signornò/Slat j| manife sto 

puntto/Atrenti/Riposo/Alto- i jjjj SjSS“ jjgS£1 - 

là/Chivalà/Marescià/L'ermo o JByiif ■ ,.i< '"V 

sparo/SÌ presenti/Presentatarm jjfj 

/lnbracciarm/Pompa spma/Mu• j&Sìi TIR 

lo spina/Muto raria/Muto lec- SS SSSSZl" 

chino/Mule le tre cifre/Mute gg m 

le due afre/Seltimoscaglione ìsSzSS R 

massiccio/Settìmo durl/Setllmo '■' i ' li] manifesto-- 
polentepoki/La vecchia è slanca/ 

E non ce la fa più/Rispctta la 

vecchia/'Rispetta il nonno/Rispetta lo scagltone/Rtspeltu la stecca/ 
Ti lascio la Stecca/Bacia la stccca/Ti ballo la steccaiVarcht malc'Harcht 
malissima'Marchi un gabmella/Marchi una fognar Dormi preoccupalo «’ 
Devi monre/Devi Impazzire/Fammt la brandaTTi sbrando r Ti sbatto dentro / 
Ti sbatto in pohmcra/Ti sballo di piantoneTi slxitto a Peschiera/Mi firma il 
pennessino?/Mifirma il 48?/Mi firma la bene' fletto /ìrma'Metli fimu'Son 
c'è firma/Xe'ftrmamenlofE'finita'" 

ALL'OBIEZIONE DI COSCIENZA E* DEDICATO IL PROSSIMO NUMERO DE 
"IL MANIFESTO DEL MESE". SABATO 29 FEBBRAIO CON IL MANIFESTO. 
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PAGINA 9 L'UNITÀ 


~ in Italia 


Lettera aperta di Violante al ministro della Giustizia 
dopo r ultimo incredibile verdetto sul clan dei catanesi 
«Lei, sempre così deciso a ottenere ciò che vuole ,' 1 
continua a ignorare le irregolarità della Cassazione » 

L’«intoccabile» giudice Carnevale 

Pds durissimo con Martelli: «Così il governo aiuta la mafia» 


L’Italia 
le cosche 




«Ministro Martelli, la sua inerzia premia Carnevale», il 
giudice ammazza-sentenze. Durissima lettera aperta 
di Luciano Violante sull’annullamento in Cassazione 
della sentenza contro il clan dei catanesi. «Lei rischia 
di diventare il responsabile politico della crescente 
impunità della mafia». Due pesi e due misure: lassi¬ 
smo per Carnevale, decreto-fotografia per Giudi- 
ceandrea. «A che serve la Superprocura?». 


GIORGIO FRASCA PO LARA 


M ROMA. Il Pds esige un in¬ 
tervento del ministro della Giu¬ 
stizia sulla gravissima decisio¬ 
ne presa dalla 1» sezione pe¬ 
nale della Cassazione (presi¬ 
dente il ben noto Corrado Car¬ 
nevalo) di annullare la senten¬ 
za di condanna pronunciata 
nei confronti del 109 criminali 
maliosi del clam del catanesi. 
E ne affida la motivazione ad 
una lettera apena a Claudio 
Martelli del vice-presidente dei 
deputati Pds Luciano Violante, 
densa di preoccupanti • ele¬ 
menti. Proprio mentre ieri po¬ 
meriggio veniva resa nota la 
durissima “requisitoria” di Vio¬ 
lante, >1 ministero della Giusti¬ 
zia faceva sapere che Martelli 
•si riserva ogni valutazione e 
ogni iniziativa successivamen¬ 
te al deposito delle motivazio¬ 
ni e della sentenza» che ha fat¬ 
to piazza pulita del lungo pro- 

Criminalità: 
cinque morti 
in Sicilia 
e Campania 

Mi ROMA. Killer senza sosta 
nel Far-West Italia. I morti di 
ieri nella guerra delle cosche 
sono cinque; uno a Napoli, 
uno nel Siracusano, due in 
provincia di Palermo, e uno a 
Catania. Sebastiano Nicolosi. 
un pregiudicato di <12 anni. è 
stato freddato ieri sera all’in- 
temo di una segheria nel 
quartiere «Picanello» di Cata¬ 
nia. A sparare, tre sicari fug¬ 
giti a bordo di un'auto. Nel 
quartiere Pianura del capo¬ 
luogo - campano, - tre killer 
hanno crivellato di colpi il 
trentaduenne • Antonio Ve¬ 
spe, mentre usciva da un cìr¬ 
colo ricreativo. Una sfilza di 
precedenti penali.la vittima 
era ritenuta vicina ai clan ca¬ 
morristi della zona. Terzo 
omicidio in meno di venti- 
quattr'ore in provincia di Si¬ 
racusa. La vittima, Sebastia¬ 
no Scorpo Uuzzo, di 44 anni, 
è stata ammazzata nella tar¬ 
da serata dì ieri in una frazio¬ 
ne di Melitli. Sono ntenuti 
«uomini senza passato», ma 
dall’alto tenore di vita, i due 
assassinati ieri a Finale di 
Pollina, nel . Palermitano. 
Francesco Catanzaro, 32 an¬ 
ni e un passato di piccoli rea¬ 
ti contro il patrimonio, e An¬ 
gelo Castiglia, 24 anni, incen¬ 
surato, levittime. * - •. ■ 


cesso condotto davanti alla 
Corte d’assise di Torino. Im¬ 
mediata. asciutta replica di 
Violante: "Non e la prima volta 
che il ministro Martelli sf nser- 
ua , ma le sue riserve non si so¬ 
no mai sciolte. Speriamo che 
questa sia la volta buona». 

A quelle motivazioni non 
ancora rese note fa appunto ri¬ 
ferimento la prima parte della 
lettera aperta: va bene che non 
sono state ancora depositate, 
•ma chi conosce bene gli atti, 
pubblici, del processo non 
può dubitare che si tratti di una 
decisione di obiettivo favore 
per le organizzazioni mafiosc», 
c per questa banda in partico¬ 
lare, chiamata a rispondere di 
una strage, 61 omicidi, 4 se¬ 
questri di persona, centinaia di 
rapine c traffico di droga. D’al¬ 
tra parte, osserva Violante. 
Martelli «conosce perfettamen- 

Operazione 
antimafia 
da Agrigento 
alla Toscana 

wm AGRIGENTO. Tredici per¬ 
sone sono state arrestate ieri 
mattina nell'ambito di una 
vasta operazione antimafia 
che ha interessato le provin¬ 
ce di Agrigento, Trapani e Fi¬ 
renze. Associazione maliosa, 
traffico di stupefacenti e di 
armi, estorsione e riciclaggio 
del danaro sporco: queste le 
accuse. L'organizzazione 
operava per lo più in provin¬ 
cia dì Agrigento, a Ribera. ed 
era capeggiata dai fratelli 
Giuseppe, Angelo ed Anto¬ 
nio Caramanno, titolari di un 
negozio per la vendita di mo¬ 
tocicli. L'operazione, con¬ 
dotta dalla squadra mobile di 
Agrigento e dalla Criminat- 
pol, ha portato alla scoperta 
di un grosso traffico di eroina 
e cocaina, importata con Tir 
dalla Germania. Ma la droga 
arrivava anche dalle coste tu¬ 
nisine attraverso una serie di 
pescherecci di Mazara del 
Vallo. ■ Nell’ambito dell’in¬ 
chiesta, anche l'omicidio di 
Domenico Cuffaro, un agri¬ 
gentino trovato carbonizzato 
su un «Fiorino» nelle campa¬ 
gne di Ribera il 27 ottobre del 
1990. Secondo gli inquirenti, 
responsabili dell’omicidio 
sarebbero i killer dell'orga¬ 
nizzazione scoperta ieri. 


CHE TEMPO FA 



te» gli errori più gravi della 1" 
sezione e del suo presidente: 
l'anno scorso il gruppo Pds 
dell'Antimafia gli aveva conse¬ 
gnato un dossier (ne pubbli¬ 
chiamo qui sotto il testo) con¬ 
tenente le provo, relative a cin¬ 
que diversi procedimenti, -di 
false attestazioni, errori di cal¬ 
colo, omessa valutazione di 
fondamentali documenti pro¬ 
cessuali: tutto a favore di po¬ 
tenti criminali che sono tornati 
illegalmente in liberta, o sono 
stati illegalmente assolti, grazie 
a quel tipo di decisioni». 

E poi - incalza Luciano Vio¬ 
lante -, non era stato addirittu¬ 
ra costretto proprio il ministro 
della Giustizia ad emettere un 
decreto-legge per far tornare in 
carcere ■molti pencolosi crimi¬ 
nali scarcerati senza ragione 
per un'Interpretazione assolu¬ 
tamente arbitraria del dr.Car- 
novale»? E com’ò che lo stesso 
ministro che «non ha mai agl¬ 
io» nei confronti del giudice 
ammazzascntcnze, invece 
«non ha esitato a chiedere 
provvedimenti punitivi nei 
confronu del dr. Barrcca, presi¬ 
dente di una sezione della Cor¬ 
te d’appello di Palermo, per 
una interpretazione discutibile 
del codice di procedura che 
aveva agevolato un solo capo¬ 
mafia»; e in altre occasioni si 0 
dimostrato «non subalterno al¬ 
l'istituzione giudiziaria stigma¬ 


tizzando atteggiamenti corpo¬ 
rativi c comportamenti ritenuti 
non sufficientemente respon¬ 
sabili»? 

Ma c'è di più e di peggio, 
nota Luciano Violante. C'è 
che, «quanto intende conse¬ 
guire risultati che gli stanno a 
cuore», il guardasigilli non si ri¬ 
trae. Tutt'altro: per mantenere 
al suo posto il Procuratore del¬ 
la repubblica di Roma, Giudi- 
ceandrea, «ed evitare che in 
quell'incarico gli subentrasse 
altro magistrato, giudicato 
troppo indipendente dal pote¬ 
re politico», proprio Martelli 
■non ha esitato a varare un de¬ 
creto-legge che sposta a 72 an¬ 
ni il pensionamento dei magi¬ 
strali». Per non parlare dell’«in- 
ganno» perpetrato nei con¬ 
fronti del Parlamento quando, 
per ottenere il più rapido esa¬ 
me del provvedimento istituti¬ 
vo della Procura antimafia, si 
dicco dicpombilc a modifiche 
del testo, salvo poi a rimargiar- 
si l'impegno a esame ottenuto. 

E allora: perché «tanto lassi¬ 
smo» proprio nei confronti di 
Carnevale? «Che cosa rende in¬ 
tangibile questo potente magi¬ 
strato?». Martelli «non può non 
esser consapevole» dei danni 
che queste scandalose assolu¬ 
zioni arrecano c dei vantaggio 
che portano alle più potenti 
organizzazioni del crimine; 
■non ignora» che poliziotti e 
carabinieri, magistrati e sem¬ 


plici cittadini rischiano la vita 
ogni giorno per opporsi «a quei 
criminali che la 1» sezione pe¬ 
nale della Cassazione e il suo 
presidente mettono ingiustifi¬ 
catamente in libertà»: e «non 
può non aver considerato che 
se questa situazione permane, 
la stessa Procura antimafia per 
la quale il ministro si è battuto 
con tanta spregiudicatezza, ri¬ 
schia di costituire un puro stru¬ 
mento propagandistico e di 
potere, perché alla fine i capi- 
mafia, ammesso che vengan 
presi, continueranno ad essere 
liberati». T 

Insomma, «la sua inerzia, si¬ 
gnor ministro, non appare giu¬ 
stificabile*: «Se non agisce 
prontamente, come l'obbliga¬ 
no la Costituzione e le leggi, lei 
rischia - scrivo Luciano Vio¬ 
lante. e r’e rta pensare che le 
parole siano state soppesate 
una per una - di diventare po¬ 
liticamente responsabile della 
crescente impunità della ma¬ 
lia». La chiosa finale spiega il 
perché del ricorso ad uno stru¬ 
mento inusuale come la lettera 
aperta per questo durissimo at¬ 
to d'accusa politica: «Sia per la 
gravità della situazione, c sia 
per il suo perdurante silenzio». 
Con l'auspicio che la risposta 
di Martelli «possa restituire fi¬ 
ducia a quanti si battono per la 
legalità». Ma il ministro della 
Giustizia «si riserva»... 



Cinque verdetti della prima sezione della Cassazione presi in esame nella denuncia 

Da oltre un anno nel cassetto del ministro 
un dossier sull’«Ammazzasentenze» 


Il Pds inviò oltre un anno fa, per l’esattezza nel di¬ 
cembre ’90, un dossier al ministro della Giustizia, 
Claudio Martelli, per documentare l’incongruità del¬ 
ie sentenze emesse dalla prima sezione della Corte 
costituzionale, presieduta da Carnevale. I casi presi 
in considerazione sono cinque (li pubblichiamo di 
seguito) e tutti risolti da Carnevale in favore dei ma¬ 
fiosi condannati in primo grado e in appello. 


Primo caso 

Con sentenza n. 1408 del 

21.5.1990 (pres. Carnevale) e 
2483 (pres. Molinai!) la Prima 
sezione della Cassazione ha 
scarcerato il presunto man¬ 
dante - Longobardi Gennaro - 
di un quadruplice omicidio av¬ 
venuto presso il Circolo canot¬ 
tieri Napoli e quattro uomini 
della sua banda camorristica, 
allermando l'inutilizzabilità 
delle dichiarazioni rese pnma 
della sua uccisione da una del¬ 
le vittime ai carabinieri. Tale 
affermazione si basa su un pre¬ 
supposto falso, e cioè che tale 
vittima fosse già sottoposta ad 
indagine al momento in cui 
rendeva quelle dichiarazioni 
(cosa smentita dal certificati 
allegati e puramente inventa¬ 
ta) e quindi che fosse necessa¬ 
ria la presenza del difensore 
alle sue dichiarazioni (art. 63 
c.p.p.). 


La seconda delle due sentenze 
ha anche affermato contraria¬ 
mente al vero che fra tale pre¬ 
sunto mandante ed il presunto 
esecutore (per il quale il guan¬ 
to di paraffina ò stalo ixisttivo) 
l’ordinanza del tribunale del 
riesame impugnata non pone¬ 
va altro collegamento che le 
dichiarazioni di cui sopra, 
mentre invece essa riportava: 
1) l'ordine di cattura per favo¬ 
reggiamento personale suolto 
dai presunto mandante per 
aver voluto dare un falso alibi 
al presunto esecutore in occa¬ 
sione di un procedimento per 
duplice omicidio a scopo di ra¬ 
pina in cui questi era accusato 
- c scarcerato per decorrenza 
dei termini in appello 2) 
controlli dei carabinieri subiti 
insieme: 3) il rapporto di «pa- 
drinaggio» di matrimonio Ira 
l'uno c l'altro. 


Infine, entrambe hanno mo¬ 
tivazione praticamente inesi¬ 
stente e soprattutto trascurano 
di prendere in considerazione 
la precedente sentenza della 
stessa sezione n. 740 del 

20.3.1990 che, nello stesso pro¬ 
ardimento e sulla slessa que¬ 
stione aveva deciso per rutili/- 
zabilità delle dichiarazioni 
(pres, Aicllo). Il g.i.p., giudice 
delle indagini preliminari, in 
data 31.10.1990, ha riemesso 
provvedimento cautelare afler- 
mando la falsità delle circo¬ 
stanze sopra indicate; il Lon¬ 
gobardi in prima udienza ha 
minacciato gravemente il Pm 
in piena udienza: «Giudice, ma 
allora ve l'andale proprio a 
cercare*. 

Secondo caso 
Nel procedimento a canco di 
Mariano Oo. capo camorra 
dei quartieri del cenlro di Na¬ 
poli (co-indagato l'assessore 
socialista Masciari), la Prima 
sezione della Suprema corte, 
pres. - Carnevale, in data 

5.7.1990 ria dichiarato l'ineffi¬ 
cacia del provvedimento cau¬ 
telare emesso a carico di tale 
Cardone, cognato del Maria¬ 
no, in quanto il Tribunale del 
riesame aveva deciso sul ricor¬ 
so dello stesso contro il prov¬ 
vedimento stesso oltre il termi¬ 
ne di dicci giorni imposto dal¬ 
l'alt. 309, nono comma c.p.p. 


(codice di procedura penale) 
la Cassazione ha sbag'iaio nel 
calcolo delle date », allcrrna che 
il Tribunale ricevette gli atti , 
(termine iniziale dei dieci gior¬ 
ni) «almeno il 18 aprile», data 
in cui vennero spedili gli avvisi • 
ai dilenson per l'udienza lissa- : 
la: risulla, invece, che gli atti . 
arrivarono al Tribunale il 19 e 
che gli avvisi furono spediti il 
20 (come da documenti alle¬ 
gati). Sicché la decisione del 
Tribunale emessa il 30 era 
tempestiva (essendo il 29 do¬ 
menica). ■ i 
Terzo caso ■ 

Con sentenza n. 1571 
dell'!.6.1990, la Prima sezione 
della Suprema corte (pres. 
Carnevale) ha annullato il 
provvedimento * cautelare " 
emesso dal g.i.p. di Palermo a . 
carico di Tagliavia Francesco 1 
(sottoposto ad indagini per as¬ 
sociazione per delinquere di 
slampo malioso c traffico in¬ 
temazionale di slupelaccnti) 
allermando che male erano 
siale utilizzate dal g.i.p. le di¬ 
chiarazioni accusatorie del 
pentito Mannoia, in quanto il , 
Ihn non le aveva allegate alla 
sua richiesta né ne aveva ri¬ 
chiesto l'utilizzazione. Il g.i.p. 
di Palermo ha riemesso il prov¬ 
vedimento annullato, affer- ■ 
mando: «Lo Corte dev'essere 
incorsa in un errore... fxrrche, 
come si ò uisto, le dichiarazioni 


- del Mannoia erano state pro¬ 
dotte dai Pm a sostegno della 
sua richiesta... ma soprattutto 
erano stale espressamente de¬ 
dotte alle pagg. 78 e. 79 della n- 
. chiesta «. ... . 

Quarto caso ' 

Con sentenze n. 1779 e 1781 
del I8.6.I990. la Pnma sezione 
della Cassazione, presieduta 
da Carnevale, ha dichiarato l'i¬ 
nefficacia dei provvedimenti 
cautelari emessi a carico di 
Denaro Antonio. Bertolo Giu¬ 
seppe e Ciotta Giuseppe (de¬ 
tenuti per associazione per de¬ 
linquere, rapine ed omicidi) • 
sbagliando nel calcolare il ter¬ 
mine previsto dall'art. ■ 309 
' cp.p. (computandolo ' dal 
giorno della presentazione del 
ncorso al Tribunale del riesa¬ 
me invece che da quello dcl- 
. l'arrivo degli atti allo stesso uf¬ 
ficio, ■ come ■ esplicitamente 
sancito dal nono comma della 
normacitata: *...». ■» 

Quinto caso- • L » - 

Con sentenze nn. 5 e 8 del 

9.1.1990 la Pnma sezione della 
Suprema corte presieduta dal 
dr. Carnevale, in tema di possi¬ 
bilità di formalizzare il proce¬ 
dimento dopo il 24.10.1989 
interpretazione su art, 272 
lsp. attuaz.) risolveva il con¬ 
flitto - si ripete, identica essen¬ 
do la questione - una volta in 
favore del Pm ed altra in favore 
de!giudice istruttore. . .. 


«Siamo in guerra, non arretreremo» 
Il capo della polizia a Tortorici 

Scotti in Sicilia: 
«Aumenteremo la 
pressione antimafia» 


WALTER RIZZO 


Mi TORTORICI (Messina). 
«Avevo detto ohe siamo in 
guerra c se siamo Li guerra 
non dobbiamo spaventarci o 
tornare indietro se le cosche 
alzano il tiro...». Vincenzo • 
Scotti, lancia cosi il suo mes¬ 
saggio dopo l'attentato che 
ha distrutto il posto di polizia 
di Tortorici. Il ministro scam¬ 
bia alcune battute con i giuri¬ 
sti. prima di incontrare a villa 
Whitaker a Palermo i sindaci 
di Tortorici, Sant'Agata di Mi- 
litello e Capo d'Orlando e i 
rappresentanti . dell’Acio e 
dell'Acis, le due organizza¬ 
zioni r dei commercianti. 
«Questa . ò la risposta alla 
pressione dello stato - dice 
Scotti - siamo convinti che '' 
alzeranno ancora il tiro man »' 
mano che questa pressione 
crescerà, le cose non an¬ 
drebbero però meglio se ' 
questo non ci fosse». >- ./ 

Scotti in Sicilia trova una ■ 
nuova strategia di Cosa No¬ 
stra. Una strategia della ten¬ 
sione. In queste ultime setti¬ 
mane sono stati colpiti obiet¬ 
tivi scelti con cura. C'è pro¬ 
babilmente una regia, una 
mente lucidissima, non ri¬ 
conducibile alle cosche loca- ■ 
li. Forse le regole di questo 
nuovo - terrificante gioco 
adesso sono in mano ai rap¬ 
presentanti di Cosa Nostra. ■ 
gli uomini d'onore catanesi. f 
Un'azione che appare sem-. 
pre più come un disegno uni- . 
tario die sembra voler pre¬ 
parare il terreno per qualco¬ 
sa di terribile. Forse una luci¬ 
da politica di depistaggio, - • 
per dirottare l'attenzione da 
altri centri, da altri obiettivi, 
in attesa di trovare il momen- - 
to buono per colpire al cuore - 
il movimento anti-racket che 
da Capo d'Orlando si è svi¬ 
luppato in tutto il paese. - ti 
È il prefetto Parisi, il capo ' 
della polizia, a scendere per 
primo in terra siciliana. Arri¬ 
va in mattinata. Va dritto a 
Tortorici. Quei ruderi, quella 
palazzina » sventrata , dall'e¬ 
splosione. sono forse, e que- ' 
sto il prefetto lo sa bene, il . 
simbolo più acuto della sfida - 
che la mafia lancia non solo • 
allo stalo, ma ai cittadini che I" 
si affidano ad esso. Parisi si ' 
ferma davanti al posto di po- . 
lizia distrutto. Aspetta alcuni •; 
minuti : per permettere agli 


agenti di aprire le transenne 

che rhindnnn quello rhe 
una volta era l'ingresso. SI 
guarda intorno. Ricorda forse 
le parole di eni aveva descnt- ' 
to quel posto di polizia come \ 
una «bottega» che apre e - 
chiude a orario fisso. Una de- ' 
scrizione fin troppo calzante ' 
alla realtà. •- « v - - 

I quattro agenti dislocati in ' 
questa parte dei Nebrodi po¬ 
tevano far poco di più di un 
semplice atto di presenza: in j 
tre su una volante c il quarto ~ 
in ufficio per rispondere al te- 
lefono. 11 territorio qui lo con- - 
frollano altri. Gli uomini dei < 
Galati-Giordano che dettano 
legge. Quell'automobile con * 
le insegne dello stato, diven¬ 
tava assolutamente patetica. . 
Eppure hanno voluto spaz¬ 
zarla via. «Il presidio non 
chiuderà - dice Parisi - scan¬ 
dendo bene le parole, non • 
ha mai chiuso, anzi sarà po- - 
tenziato e funzionerà venti- - 
quattr'ore 1 su' ventiquattro. 
Dal momento dell’attentato ì 
Tortorici ■ è « costantemente « 
presiedala: questo è quanto •' 
il ministro dell'Interno man- - 
da a dire alla popolazione». % 
Poi l'annuncio ai consiglieri ' 
comunali che i tecnici sono ? 
già a lavoro per installare al- • 
cuni prefabbricati, in un ter¬ 
reno concesso già dal comu- .' 
ne, • che saranno utilizzati [ 
provvisoriamente - al » posto ' 
del commissariato distrutto. 

La giornata del capo della 
polizia non si è esaurita a 
Tortorici. Le altre tappe della 
sua agenda sono state San- ,ì 
t'Agata di Militello e Capo 
d'Orlando. Davanti alle rovi- 1 
ne del negozio di Calogero 
Cordici, consigliere comuna¬ 
le del Pds e socio dell'Acis. 
Parisi ha detto che «esistono 
fondate speranze di identifi¬ 
care i responsabili degli at¬ 
tentati», Cordici, dal canto 
suo ha affermato di essere «fi¬ 
ducioso nella solidarietà del- • 
lo Stato che mi è stata espres¬ 
sa da Parisi». «•-«■■ «» 

Secondo Tano Grasso, che 
ha incontratoli prefetto Parisi ■ 
a Capo d'Orlando, c'è la ne- . 
cessila di rinsaldare il rap¬ 
porto tra Stato e cittadini, s 
«Guai se qualcuno mollasse i 
- ha detto Grasso - tomere- ' 
mo subito indietro di dieci 
anni». ■ '• "• - ' 



SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 


5 



TEMPORALE NEBBIA 





NEVE MAREMOSSO 


fi' 


IL TEMPO IN ITALIA: persiste sulla nostra 
penisola una vasta e consistente area di alta 
pressione atmosferica II cui massimo valore 
è localizzato sulle Alpi. L'anticiclone man¬ 
tiene lontane dalle nostre regioni le pertur¬ 
bazioni atlantiche che sfilano lungo la lascia 
centro-settenirionale del continente euro¬ 
peo. La bassa pressione in quota che nel 
giorni scorsi ha causato un certo disturbo 
sullo isole e le regioni meridionali, si ò or¬ 
mai spostato verso Sud ed allo stato attuale 
jorsiste solamente una moderala instabilità 
Imitata alla Sicilia e a parto delle Puglie e 
della Calabria. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia 
settentrionale e su quelle dell'Italia centrale 
prevalenza di cielo sereno o scarsamente 
nuvoloso. La situazione anticiclonica favori¬ 
sce la persistenza e l'incremento della neb¬ 
bia sulle pianure del Nord o lungo la lascia 
dell'alto e modio Adriatico. La nebbia, spe¬ 
cie durante le ore notturne, può causare 
sensibili riduzioni dolla visibilità. Sulla Sici¬ 
lia e in minor misura sulla Sardegna, le Pu¬ 
glie e la Calabria condizioni di variabilità 
con formazioni nuvolose irregolari ma alter¬ 
nato a schiarito. 

VENTI: deboli di direzione variabile. ' 

MARI: generalmente calmi; leggermente 
mossi ribasso Jonioei man di Sicilia. 
DOMANI: ancora una giornata di tempo buo¬ 
no caratterizzato da cielo sereno o scarsa¬ 
mente nuvoloso su tutte le regioni italiane. 
La nebbia sulla Pianura padana o lungo la 
lascia adriatica ridurrà ancora la visibilità e 
si estenderà allo altro zone interne appenni¬ 
niche, 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

-1 

15 

. L’Aquila 

-1 

“io 

Verona 

•1 

12 , 

Roma Urbe 

6 

18 

Trieste 

5 

3 

RomaFlumlc. 

6 

16 

Venozla 

-1 

9 

Campobasso 

3 

8 

Milano 

-1 

13 . 

Bari 

4 

13 

Torino 

3 

13 

Napoli 

7 

16 

Cuneo 

-1 

11 

Potonza 

3 

10 

Genova 

10 

18 

S. M. Leuca 

7 

13 

Bologna 

3 

13 

Reggio C. 

to 

16 

Firenze 

0 

18 

Messina 

14 

15 

Pisa 

3 

19 

Palermo 

11 

16 

Ancona 

5 

10 

Catania 

10 

14 

Perugia 

5 

14 

Aighoro 

7 

17 

Pescara 

6 

12 - 

Cagliari 

6 

17 


TEMPERATURE ALL'ESTERO 


Amsterdam 

4 

12 

Londra 

8 

9 

Atene 

4 

15 

Madrid 

2 

17 

Boriino 

2 

12 

Mosca 

-3 

2 

Bruxelles 

1 

14 

New York 

2 

8 

Copenaghen 

3 

4 

Parigi 

3 

12 

Ginevra 

0 

10 

Stoccolma 

-1 

5 

Helsinki 

-3 

6 

Varsavia 

•2 

10 

Lisbona 

8 

16 

Vienna 

0 

15 


ItaliaRadio 

Programmi 

Ore 8.40 Finanziarla e Cossiga: Il 
pianto « del coccodrillo. 
L'opinione di Achille Oc- 
chetto. •• 

Ore 9.10 Novanta. ■ Settimanale a 
cura della Cgil. • 

Ore 9.25 «Lui vuole te». Con Mas¬ 
simo Paolicelli e Filippo 
Gentiioni. — ■ .. 

Oro 9.40 Stampa di regime? In stu¬ 
dio ; Alessandro Curzi e 
Remigio Cavedon. - o . 

Ore 10.10 GII squadroni del «pizzo». 

Filo diretto con Tano 
Grasso. Per intervenire 
tei. 06/6796539-6791412, 

Ore 11.10 II lavoro al femminile. Di¬ 
retta dal convpgno di Mi¬ 
lano. ».. ■ • ■ 

Ore 11.30 Le possibili vie della sini¬ 
stra. Interviste a Michele 
Salvati, Francesca Izzo, 
Massimo Salvadorì e Um¬ 
berto Eco. 

Ore 15.30 Week-end sport. 

Ore 20.00 Notte blu. ■ 


TELEFONI 06/6791412-06/6796539 
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IN ITALIA 


SABATO 29 FEBBRAIO 1992 


Parla il professor Andreoii, lo psichiatra 
che ha analizzato a fondo il ragazzo 
colpevole di aver massacrato i genitori 
«Se fosse cresciuto in un ambiente diverso... » 


«Servono cinquanta milioni? Troviamoli » 
«La macchina tra cinque anni? No, stasera» 
«Giovani calati in un mondo iperconcreto, 
per loro esiste soltanto Foggi... » 


Maso, gli amici: figli della normalità 


« 


Non percepiscono il futuro, questo è il loro dramma» 


Al processo 
i difensori 
puntano tutto 
sulla follia 


■■ VERONA. Pietà, pietà per 
un povero orfano. Il primo gi¬ 
ro dei difensori si conclude 
con una gaffe colossale del- 
l’aw. Alberto Franchi: «Chiedo 
una pena di giustizia. Pietro 
Maso 6 l’unico dei tre a non 
avere una famiglia...». Grazie 
tante, l'ha latta fuori. E dire 
che Franchi, fino a quel mo¬ 
mento, ha spinto a fondo cer¬ 
cando varchi, fessure da allar¬ 
gare, buchi neri ancora da pe¬ 
netrare nella personalità del 
suo assistito, provando a co¬ 
gliere in fallo lo psichiatra An¬ 
dreoii. Piglio da principe del 
loro: «Un pensiero pietoso e 
riverente alle vittime di un de¬ 
litto orrendo» all'inizio. Un 
giudizio opportunamente ca¬ 
tastrofico su Pietro Maso: folle, 
una mente di fanciullo in un 
corpo d'adulto, »una caricatu¬ 
ra umana dominata dal senso 
di onnipotenza del bambino 
che è in lui». Morale, tutte le 
attenuanti possibili, la-semin¬ 
fermità, una condanna - im¬ 
plicito -che stia al di sotto dei 
trent’anni. Ben studiata. Forse 
troppo. «Perchè non getti la 
maschera? Perchè non dimo¬ 
stri pentimento?», ha chiesto a 
Pietro Maso la sorella Nadia, 
in una sorta di ultimatum. E 
lui si è, giustificato a quattroc¬ 
chi: di fare il freddo, il cinico, 
il «matto», è stato consigliato. ' 
Deve o no evitare pene enor¬ 
mi? Ed i due amici, altrettanto 
inerti? Matti anche loro. Anzi, 
più del capo. I difensori vo¬ 
gliono il «vizio totale di men¬ 
te». la «non imputabilità» di 
Paolo Cavazza e Giorgio Car- 
bognin. Per Carbognin l'avvo¬ 
cato Pietro Longo prende una 
lunga rincorsa. Cita Aristotele. 
Quintiliano, Cicerone: «llcolo- 
re di questa causa è il colore 
della pazzia». Attacca Andreo¬ 
ii, «il retorico». Ricama sul gio¬ 
co delle attenuanti - una in 
più del pm, la «deficienza psi¬ 
chica» - e delle aggravanti. Ci 
sono, per il delitto, motivi futi¬ 
li? SI, il denaro. Abbietti? No. 
Sevizie e crudeltà? Nemmeno: 
«La sevizie si ha solo quando 
si procura una sofferenza non 
necessaria alla realizzazione 
dell'evento». Che farci, se que¬ 
sti sanno uccidere solo cosi? 
Ed anche il glaciale Longo 
conclude col cuore in mano: 
•Abbiate pietà di Carbognin, 
che non ha saputo, anzi non 
ha potuto averla». Altro cuore 
in mano, quello dei commer¬ 
cianti veronesi. Si sono riuniti 
per difendere • l'«immagine 
della città» rovinata non da 
quel che succede ma dai gior¬ 
nali e dal film «Pummarò». 
C'era anche Jerry Calà: «Prima 
di permettere che si girino 
delle scene qui, dovremmo 
chiedere il copione». Sapore 
dicensura. I. • C]/W.S. 


Lucca 

Famiglia 
sterminata 
da esalazioni 


HI LUCCA Padre,madre e 
due figlie sono morte .soffocate 
nella loro abitazione probabil¬ 
mente a causa delle esalazioni 
di ossido di carbonio dovute al 
cattivo funzionamento di una 
caldaia che si trova all'interno 
della casa, a Porcari, a circa 10 
km da Lucca. Le vittime sono 
Raffaello Malanca, 49 anni, 
sua moglie Piera Calistri, di 47, 
e te loro figlie, ilaria, 17 anni, e 
Greta di 14. La tragedia si ò 
consumata l’altra scorsa. È 
possibile che i coniugi Malan¬ 
ca e le toro figlie abbiano co¬ 
minciato a sentirsi male poco 
dopo essere andati a letto e 
siano stati sopraffatti dalt’ossi- 
do di carbonio che aveva inva¬ 
so la cucina e quindi, a causa 
di uno squarcio che si trova nel 
soffitto, le camere da letto al 
piano supcriore. 


«Pietro Maso, in una famiglia diversa, in un paese di¬ 
verso. avrebbe potuto esprimere valori positivi. La co¬ 
siddetta normalità può diventare l’attore di compor¬ 
tamenti criminosi». Vittorino Andreoii, lo psichiatra 
del caso Maso, sottolinea i «rischi della normalità»: «Il 
più alto, oggi, è la mancanza di un codice dicompor- 
tamento. I giovani vivono secondo un'etica della cir¬ 
costanza, non percepiscono il futuro». 

OAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


mm VERONA. «Intendiamoci: 
io so cosa sono gli omicidi 
della follia. Maniacali, schizo¬ 
frenici. ci sono. Ma la novilà, 
oggi, è proprio la normalità. 
Se riconosciamo l'importanza 
dell'ambiente in cui uno agi¬ 
sce, dobbiamo • riconoscere 
anche là possibilità che la 
normalità divenga l'altore di 
comportamenti criminosi. La 
normalità è influenzata dal¬ 
l’ambiente. E la cosiddetta 
normalità oggi è a rischio. Più 
che una volta». È il doppio in¬ 
segnamento del «caso Maso». 
sottolinea Vittorino Andreoii. 
lo psichiatra che ha analizza¬ 
to a fondo il ragazzo di Mon- 
tecchia che, per l’eredità, ha 
massacrato i genitori assieme 
a tre amici. Un delitto del ge¬ 
nere è un'assoluta novità, ri¬ 
schia di essere un'anteprima 
del futuro. Altrettanto nuova è 


la -«cuoia» psichiatrica appli¬ 
cata al caso: «Per la vecchia 
mentalità, se uno compie un 
certo tipo di delitti è un matto. 
Si analizza il crimine, dal cri¬ 
mine si risale alla personalità. 
Ma oggi considerare il lolle in 
quella maniera è follia. 

La società deve imparare 
che non c'è più la sicurezza 
che certi comportamenti sia¬ 
no dovuti alla malattia. Secon¬ 
do la vecchia scuola, Pietro 
Maso in qualsiasi posto fosse - 
stato avrebbe ucciso qualcu¬ 
no. No. Quel ragazzo in una 
famiglia diversa, in un luogo 
diverso, avrebbe potuto espri¬ 
mere valori e ruoti positivi». 
Esempio. "Immaginiamo un 
Pietro Maso dodicenne che vi¬ 
va in un ambiente in cui tutto 
spinge all’alfemiazione rapi¬ 
da, nell'ambito di una fami¬ 
glia considerata culturalmen- 




Pietro Maso 


La somala che partorì in strada presa con altre persone 

Droga, arrestata Fatima 
Il bimbo assistito in asilo 


te nulla, alla quale riconosce 
un unico elemento positivo, i 
soldi. Un soggetto che ha bi¬ 
sogno di strafare e non trova 
ostacoli. Un piccolo boss, 
mamma e papà gli danno 
quello che vuole. Quel ragaz¬ 
zo è il Dio, per i genitori. La 
prima spinta gli viene dalla fa¬ 
miglia. dunque. La seconda 
dal bar lo ammirano perchè è 
elegante, perchè ha i soldi, 
perchè di conseguenza ha le 
donne. Immaginiamo infine 
un paese tanto pieno di dena¬ 
ro, con una tale concentrazio¬ 
ne di famiglie che hanno 1.2, 

3 miliardi e magari vengono a 
chiedere la pensione di invali¬ 
dità da 400.000 lire al mese, ' 
un paese dove la ricchezza si 
innesta su una vecchia cultu¬ 
ra. Come troverà affermazio¬ 
ne. un ragazzo così? Immagi¬ 
niamo adesso un ambiente 
diverso per questo dodicenne 
che ha bisogno di alfermarsi. 
Un papa ed una mamma che 
non lo subiscono ed esercita¬ 
no un'autorilù positiva. Un 
paese dove, invece che i! solo 
bar, ci siano altre possibilità, 
anche minime: che so, un 
gruppetto teatrale, una squa¬ 
dra di calcio, un campo da 
tennis, una piscina... canali, 
magari, per sviluppare le stes¬ 


se tendenze narcisistiche, . 
sentirsi dire «che bravo» per¬ 
chè fa dei begli squash». Ma 
cosi, nel caso di Montecchia • ' 
di Crosara, non è: -In quel¬ 
l’ambiente anche un normale 
può diventare un delinquen¬ 
te», accusa Andreoii. - .-r 

Nel paesino c'è una difesa . 
ricorrente: poteva succedere 
ovunque, ci sono tante situa- - 
zioni simili. »Non ne sono tan-. 
lo sicuro...», sorride lo psichia¬ 
tra. Ci vorrebbe una nuova ca¬ 
tegoria giuridica. Seminfermi¬ 
tà ambientale. Sono bravi ra- ' 
gazzi, Maso-Cavazza-Carbo- 
gnin. Se hanno bisogno di : 
soldi ammazzano i genitori- ' 
salvadanaio, ma rifiutano de¬ 
cisamente l'idea di spacciare 
droga - «non siamo delin. 
quenti» - o di darsi alle rapine. " 
«Alfe IO possono compiere un - 
gesto da boy-scout, alle 12 uc¬ 
cidere mamma e papà. Sono ' 
giovani normali che non han¬ 
no un codice di comporta¬ 
mento organizzato cd agisco¬ 
no secondo l'etica della circo¬ 
stanza, tipica delle persone 
che non percepiscono il futu¬ 
ro. Il (uturo è adesso, stasera, 
domani. Questi giovani sono ' 
calali in un inondo ipercon- t 
creto. La macchina tra 5 anni 7 
Ma scherziamo? Stasera. Ser¬ 
vono 50 milioni? Troviamoli. 


Questi poveri ragazzi è come 
se fossero in un deserto, pos¬ 
sono andare di qua, di là, tor¬ 
nare indietro, non è segnata la 
direzione». .«..-s;^, , . f .-. ; - 

• Questo, sottolinea Andreo¬ 
ii, è oggi il più alto rischio del¬ 
la normalità: «La mancanza di 
un binario, di un sistema che 
dia una qualche coerenza, 
che permetta di sapere che 
una cosa, non importa quale, 
si può fare, ed un'altra no». Dà 
un consiglio agli insegnanti: 
■Diano un tema in classe: "Co- 
s’è per te il futuro"». Come lo 
svolgerebbe Maso, dopo la ri¬ 
chiesta dell’ergastolo? «Cosa 
vuole che sappia lui cos’è l’er¬ 
gastolo. se non sa cos’è il futu¬ 
ro. Anche adesso vive alla 
giornata, agisce per l'imme¬ 
diato. Lavora in carcere, come 
i due amici, per 950.000 lire al 
mese. « pensando a ■- come 
spenderle: quale modello di 
jeans, quale giacca si compre¬ 
rà? È il traguardo più lontano. 
Lavorano, si trovano, si scam¬ 
biano battute mediocri, “allo¬ 
ra stasera andiamo a ballare", 
e ridono. Oh. intendiamoci, 
conta anche la scarsa intelli¬ 
genza, un quoziente proprio 
ai limiti». Fossero vissuti nell'i¬ 
potetico ambiente alternativo, 
sarebbe stato più alto? «Di si- 


Fatima Yussuf, la donna che 1*8 febbraio scorso ha 
partorito per strada, è stata arrestata l'altra sera, as¬ 
sieme ad altre sette persone, dai carabinieri durante 
una operazione antidroga. Il «blitz», awenuto pro¬ 
prio mentre Samarcanda si occupava della vicenda 
del parto lungo la Domiziana, ha portato al seque¬ 
stro di 22 grammi di stupefacenti. Tutti sono stati ac¬ 
cusati di detenzione di droga destinata allo spaccio. 

• __ DAL NOSTRO INVIATO __ 

VITO FAENZA 


■■ CASTELVOLTURNO, L'han- 
no arrestata proprio mentre 
Samarcanda si stava occupan¬ 
do del suo caso: Fatima Yus¬ 
suf, la donna somala che ave¬ 
va partorito, lungo la Domizia¬ 
na i‘8 febbraio scorso, un bam¬ 
bino a cui è stato imposto il 
nome di Davide, è finita in ma¬ 
nette. l'altra sera alle 21. assie¬ 
me ad altre sette persone 
(quattro donne e tre uomini) 
in un casolare di Custelvoltur- 
no, in provincia di Caserta. La 
donna doveva recarsi di 11 a 
poco nell'«asilo», un container 
trasformato da chiesa in scuo¬ 
la materna, in cui suo figlio Da¬ 
vide è ospitato da una decina 
dì giorni, per «comparire» in di¬ 
retta davanti alle telecamere 
della popolare trasmissione te¬ 
levisiva condotta da Michele 
Santoro. 


Intorno alle 20, la donna 
aveva addirittura telefonato a 
Sandro Ruotolo che si trovava 
all'interno del container dove 
Angelo Luciano e sua moglie 
Marcel ospitano i figli degli im¬ 
migrati, tra cui il piccolo Davi¬ 
de, assicurando che sarebbe 
arrivata di 11 a poco. Invece, 
proprio mentre scorrevano le 
immagini del servizio di Silve¬ 
stro Montanaro sullo spaccio 
di droga lungo la Domiziana 
(nel quale compariva un im¬ 
migrato ritenuto da tutti uno 
dei più grossi spacciatori della 
zona e che ieri mattina era an¬ 
cora 11 al suo posto). i carabi¬ 
nieri decidevano di irrompere 
in un casolare fatiscente nei 
pressi del vecchio centro delia 
Caritas. . 

All'interno, su un tavolo 
12,400 grammi di eroina. 5,500 


grammi di cocaina. 3,500 
grammi di hascisc c 1 un gram¬ 
mo di una sostanza che po¬ 
trebbe essere crak. ■ 22,400 ' 
grammi di stupefacenti in tut¬ 
to. Cinque donne, tra cui Fati- 
ma Yussuf. e tre uomini attor¬ 
no ad un tavoto stavano divi¬ 
dendo, sostengono i militi, in 
dosi l’eroina. Nella stanza non 
sono stati trovati lacci o sirin¬ 
ghe percui gli investigatori ten¬ 
dono ad escludere che si trat¬ 
tasse di stupefacenti per uso 
personale. 

I carabinieri affermano di 
aver tenuto sotto controllo il 
casolare per giorni, cd aggiun¬ 
gono che non sapevano affatto 
clic aH'intcmo c’era anche la 
ragazza somala. L'arresto di 
Fatima non ha destato, ecces¬ 
siva, sorpresa. Dal momento in 
cui aveva partorito si sapeva 
che faceva uso di sostanze stu¬ 
pefacenti (lo aveva ammesso, 
del resto, anche tei senza diffi¬ 
coltà) c dal momento in cui 
erti stata dimessa dall’ospeda¬ 
le di Caserta (otto giorni dopo 
il parto) era noto a tutti che 
ora tornata nel mondo, molto 
equivoco, dei piccoli spaccia¬ 
tori. Proprio questa «vita disso¬ 
luta- di Fatima, aveva fatto scri¬ 
vere a qualcuno che s’era in¬ 
ventata tutta la storia del parto 
in strada, nel tentativo di «otte¬ 
nere un po' di soldi», una ver- 



** . 


sionc questa smentita dai latti. . 

Fatima Yussuf, «somala, Crìa- 
rity Nelson e Linda Banso, del 
Ghana, Maria Osasa e Morìa* 
med Ade, nigeriane, sono state 
rinchiuse nel carcere femmini¬ 
le di Caserta, mentre Marìina - 
Justin e Vcno Donad Chili* , 
mando, tanzaniani, James 
Kwaku ghanesc, sono stati rin¬ 
chiusi nel carcere di Santa Ma¬ 
ria Capua Vetcrc, in attesa del* - 
l’udienza davanti al Giudice 
delle indagini preliminari e de¬ 
gli eventuali sviluppi giudiziari. 
Alcuni degli arrestati, afferma¬ 
no gli investigatori, «sono cono¬ 
sciuti come piccoli spacciatori. 


Castclvoltumo, un centro 
dove in dieci anni sono stali 
costruii 66.000 vani (i dati n- • 
salgono all’81), dove la popc- 
lazione in 29 anni ò aumentata 
del 394% passando da poco 
meno di 4000 abitanti ai 
16.101 dcU’89, la presenza de¬ 
gli extracomunitari ò massic¬ 
cia. Tremila gli immigrati cor¬ 
siti, altrettanti quelli che vivono 
nella zona sfuggendo ad ogni 1 
controllo. Ben 27 chilometri di ‘ 
questo comune si sviluppano 
lungo la costa c lungo la stata- . 
le Domiziana, dove, come fur>, 
ghi sorgono le «seconde» case v 
che vengono affittate, talvolta 


Carceri: emergenza sanitaria 

«Cosi non si può lavorare» 
Per 7 giorni scioperano 
i medici dei penitenziari 


ROMA. Quarantamila de¬ 
tenuti rimarranno per una «set¬ 
timana senza medici. Ma lo 
sciopero indetto dal 2 al 7 mar¬ 
zo dai sanitari che lavorano 
nelle carcen, non preoccupa il 
ministro di Grazia c giustizia: 
nessuna convocazione a Ro- ! 
ma e nessun tentativo di me¬ 
diazione 0 stato cercato per far 
rientrare in extremis la prote¬ 
sta. E i medici penitenziari 
(fanno capo all’associazione 
Amapi) garantiranno cosi per 
una settimana solo la presenza ' 
di un sanitario di guardia. Sarà 
il caos: dentro e fuori le carce¬ 
ri. Perchò i malati più gravi o 
quelli che hanno necessità di 
assistenza continua, dovranno ' 
essere dirottati e trasportati ne¬ 
gli ospedali civili. Dove la si¬ 
tuazione non ò certo rosea. 
«Abbiamo sperato fino all’ulti¬ 
mo di poter revocare lo scio¬ 
pero - spiega il dottor Franco 
«sco Ceraudo, segretario dell’A- 
mapi - ma nonostante i nostri . 
continui appelli, il ministero di ’ 
Grazia e giustizia rifiuta ogni 
incontro: non c’ò alcuna vo¬ 
lontà di confrontarsi con i pro¬ 
blemi che viviamo tutti i gior¬ 
ni». * vV 

Nelle carceri la situazione ò 
al collasso: i detenuti sono sali¬ 
ti a quota 40mila. E la stragran¬ 
de maggioranza hanno gravi 
problemi sanitari. «La nuova 
legge sulla droga ha riempito i ’ 
penitenziari: il 40% dei detenu¬ 
ti sono • tossicodipendenti, e 
circa il 30% di loro sono siero- 
positivi, altri hanno problemi 11 
di epatite virale», afferma il 
dottor Ceraudo, che ricorda 
anche che circa 2miia detenuti ‘ 
hanno disturbi mentali: fini¬ 
scono in carcere spesso pro¬ 
prio per questo, per aver ag¬ 
gredito o insultato un vigile. E : 
m assensa di servizi alternativi * 


Fatima Yussuf 
Mohamed 
nel letto 1 
d’ospedale •' 
il 10 febbraio 
scorso, 
dopo il parto 
per strada 


a cifre iperboliche, agli immi¬ 
grati. In questo mare di cemen¬ 
to, Fatima Yussuf mise alla lu¬ 
ce il terzo figlio, partorendo 
lungo la statale (l’autombu- 
lanza venne chiamata «solo da 
una pattuglia della polizia 
quando il piccolo era già na¬ 
to) e grazie all’aiuto di un paio 
di donne e di un ragazzo. Davi¬ 
de, nonostante quella nascita 
traumatica, ò cresciuto di un 
chilo in queste due settimane c 
nel container di Angelo Lucia¬ 
no vive assieme agli altri figli di " 
immigrati, forse solo un po’ più 
coccolato, com’ò giu.sto siano 
tutti i neonati. 


L’iniziativa presa dal fratello di Pasquale Spina ucciso domenica nel Nuorese in un ennesimo delitto di faida . 
«Vogliamo giustizia e metter fine alle vendette». Il vescovo agli assassini: «Avete ammazzato un uomo giusto» 

Taglia di 100 milioni sui killer di Oniferi 


Una taglia di cento milioni sui responsabili dell'en¬ 
nesimo delitto di faida. ! familiari del commerciante 
Pasquale Spina, ucciso domenica scorsa ad Oniferi, 
hanno preso un’iniziativa • senza precedenti per 
rompere il muro dell’omertà attorno ai killer. La de¬ 
cisione. partita dal fratello più giovane della vittima, 
Baldassarre, emigrato da 30 anni in Germania, è ap¬ 
provata da magistrati e forze dell'ordine. 

■ DALLA NOSTRA REDAZIONE __ 

PAOLO BRANCA 


Hi CAGLIARI. Un assegno da 
cento milioni, depositato nel¬ 
le casse della filiale nuorese 
della Banca d'Italia, a disposi¬ 
zione di chi -darà informazio¬ 
ni utili» sui nomi dei killer di 
Oniferi. Un’iniziativa senza 
precedenti nella Sardegna 
delle faide e delle vendette. 
L’ha presa Baldassarre Spina, 
fratello minore del commer¬ 
ciante 49cnne Pasquale Spi¬ 


na, ucciso domenica scorsa 
da ignoti assassini nel piccolo 
centro del Nuorese. Dopo 20 
delitti di laida tutti impuniti, 
negli ultimi dieci anni, si tenta 
cosi una strada nuova per 
rompere il muro di omertà e 
di paura nei paesi della Bar¬ 
bagia. 

A dare notizia della taglia è 
stato lo stesso Baldassarre Spi¬ 
na. prima di ripartire per Mo¬ 


naco di Baviera dove è titolare 
di una ditta di import-export. 
Nessuno spirito di vendetta, 
ha spiegato Spina: «Non ini 
vedo nel ruolo di chi paga un 
killer o spinge i parenti rimasti 
in Sardegna a vendicare la 
morte di un fratello». La taglia 
dovrà servire insomma unica¬ 
mente ad assicurare i colpe¬ 
voli alla giustizia. Anche se 
sembra riecheggiare in un'ini¬ 
ziativa del genere quel clima 
da Far West, evocato qualche 
tempo fa, per le vicende di 
mafia, dal ministro Martelli. In 
ogni caso - fa sapere Baldas¬ 
sarre Spina - tutto si svolge di¬ 
rettamente sotto il controllo 
(e con il consenso) della ma¬ 
gistratura c delle forze dell'or- 
dine: «Ho chiesto pareri e ho 
voluto organizzare tutto d'ac¬ 
cordo con le autorità» E ades¬ 
so cosa si aspetta? «Confido 


che siano quei pochi amici ri¬ 
masti agli assassini a tradire il 
responsabile dell’omicidio», 
ha spiegato ancora il fratello 
della vittima. Che ha investito 
nell’iniziativa una parte della 
fortuna accumulata in 30 anni 
di duro lavoro in Germania. 

Le vicende della famiglia 
Spina si intrecciano in più oc¬ 
casioni con la sanguinosa (ai- . 
da barbaricina. Prima di Pa- ■ 
squale Spina era toccato ad 
un nipote, Francesco, di 27 
anni, ucciso la sera del 29 no¬ 
vembre 1987 mentre usciva 
da un bar. L'omicidio del 
commerciante è avvenuto do¬ 
menica scorsa, alfe sette di se¬ 
ra. sulla strada di casa, dove lo 
attendevano la moglie e due 
figli, di G e di 4 anni. L'assassi¬ 
no ha sparato cinque fucilato 
a pailettoni, da una decina di 
metri di distanza, lasciando 


senza scampo la vittima. Un 
delitto che ha particolarmente 
sconvolto la gente di Oniferi, , 
pur abituata - purtroppo - ai 
fatti di sangue. ■ 

Pasquale Spina, infatti, si 
era sempre mantenuto «equi¬ 
distante» dalle famiglie coin¬ 
volte nella faida. Gli sarebbe 
stata- fatale - secondo le pri¬ 
me ricostruzioni - una conti- 
denza su un triplice omicido ’ 
compiuto nei mesi scorsi nel¬ 
le campagne di Orune. Nes¬ 
sun dubbio, nessuna pietà da ’ 
parte degli assassini. . 

Ai funerali della vittima la 
gente ha partecipato numero-. 
sa. Cera il vescovo di Nuoro, ' 
mons. Giovanni Melis che ha ' 
puntato il dito contro gli as¬ 
sassini - "Avete ucciso un uo¬ 
mo giusto», ha detto neH’ome- 
lia. Ma proprio in quella occa¬ 


sione, i familiari hanno pro¬ 
messo che non avrebbero cer¬ 
cato di vendicarsi: «Ci disso¬ 
ciamo da questa - logica di 
sangue», ha detto, commosso, 
un giovane nipote della vitti¬ 
mo, Il che non significa, però, 
rinunciare ad avere giustizia. - 
È stato Baldassarre, il «fra¬ 
tello ricco» a lanciare l'idea, 
dopo aver intuito, dai colloqui 
con molti ex compaesani e 
con le stesse forze dell'ordine, 
che quella - dell'omertà, do 
queste parti, era sempre la 
legge imperante. Prima di ri¬ 
partire per Monaco di Baviera 
ha depositato la taglia in ban¬ 
ca. Poi si è messo in contatto 
con una società pubblicitaria: 
nei prossimi giorni uscirà sui 
quotidiani un insolito annun¬ 
cio contro i killer ignoti di Oni- 
fcri. 


finiscono in una cella. Proprio 
come avviene per i tossicodi¬ 
pendenti. Ma invece di amplia- -. 
re l'assistenza sanitaria, i medi¬ 
ci sono stati ridotti. Per «rispar¬ 
miare., si sono fissati gli orga- . 
mci di guardia medica, non in 
base ai detenuti davvero rin- '■ 
chiusi, ma secondo la capien- . 
za teorica delle carcere. A Ber¬ 
gamo, ad esempio, dovrebbe- , 
ro esserci solo 85 detenuti: ce - 
ne sono in realtà 395, e il 50% ?, 
sono tossicodipendenti: a San •- 
Vittore, a Milano, invece dei f 
500 previsti, ce ne sono duemi¬ 
la. «Non è possibile garantire 
l'assistenza se ti ritrovi un nu- ■ 
mero di pazienti triplo, se non f 
addirittura quadruplo», si sloga 
il dottor Francesco Ceraudo. ,y 
I medici penitenziari dell'A- 
mapi, chiedono inoltre che a 
due anni - dall'appravazione ' 
della legge di sanatoria, venga ' 
regolarizzata la situazione dei ? 
medici con incarichi prowìso- ’ v 
ri, e pretendono chiarezza sul ' 
loro ruolo e rapporto con i de- • 
tenuti. «Non possiamo essere ■ 
allo stesso tempo medici di fi- - 
ducia dei detenuti e dei magi- -, 
strati, che chiedono a noi le « 
perizie medico-legali. Ormai si - 
esce dal carcere o se hai finito v 
la pena, o con un certificato ■ 
medico. Che non può essere « 
richiesto a noi. Da tempo chie- . 
diamo che ci siano delle coiti- , 
missioni formate da più medici 
a stilarli, proprio per evitare di 
creare confusioni di ruolo», ter- j 
mina il dottor Ceraudo. Che 
sottolinea amaramente: «Sta¬ 
volta non è stato solo il mini¬ 
stro Martelli a non volerci ■ 
ascoltare. Anche il direttore 
delle carceri, Nicolò Amato. »- 
non ci ha cercato».E per sette * 
giorni, tossicodipendenti s> e : 
malati in cella, non potranno ' 
contare sull'assistenza medi- S 


Il tempo, risorsa sociale 

Torino, proposta del Pds 
per cambiare ritmi, orari 
e qualità della vita in città 
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■1 TORINO. Tempo ohe va 
sprecato in lunghe attese, che » 
scorre inutilmente, spesso in * 
inutili code dinanzi agli spor¬ 
telli dei pubblici uffici, che si 
consuma alle fermate dei bus, ; 
che si perde alla ricerca del <’• 
parcheggio o di un negozio 
ancora aperto. Tempo che in¬ 
vece potrebbe essere utilmen¬ 
te impiegato, che manca per 
sé e per gli altri, per la famiglia, • 
per lo studio, per la crescita • 
culturale. «Ecco, l’idea 0 di go¬ 
vernare una grande città come 
Torino guardandola dal punto 
di vista di quella importante ri¬ 
sorsa personale c sociale che ù 
il tempo». L’idea, in realtà, ha . 
già assunto la forma concreta - 
di una proposta di delibera • 
che i consiglieri comunali del 
Pds, Angela Mi gli asso e Fioren- • 
zo Alfieri, nella veste di primi 
firmatari, hanno illustrato ieri 
ai cronisti. -- „»*. „!■«*» 

La proposta ha radici nella 
lunga riflessione delle donne 
della Quercia sul problema dei 
tempi e degli orari (da cui ò ‘ 
nato il disegno di legge di ini¬ 
ziativa popolare). ma che si ri¬ 
volge anche agli uomini toc¬ 
cando tutti i molteplici aspetti v 
della vita nella metropoli. 

«Riteniamo che l’attuale mo¬ 
dello di uso dei tempo fondalo 
sul lavoro industriale debba 1 
essere cambiato por evitare gli 
sprechi che produce in termini ", 
umani cd economici, e miglio¬ 
rare cosi la qualità della vita». 
L'opportunità di aprire questo 
-fronte» ò offerta dalla nuova ; 
legge sulle autonomie locali , 
che * attribuisce : al sindaco . 
competenze di coordinamcn- - 
to degli orari degli esercizi. 
commerciali c dei servizi pub¬ 
blici con altre funzioni comu¬ 
nali, nell'ottica delle «esigenze 1 
complessive e generali degli 3 
utenti». Un'occasione da non 
perdere, , . • » • ' * ;*,s 

Qualcosa si può fare subito, 
senza spese. Prendete gli enor¬ 
mi costi sociali delle assenze 
da) lavoro dovute a! disbrigo di • 
pratiche burocratiche perso¬ 
nali. delle corse da una parte 
all’altra della città per trovare 
l’ufficio «giusto», del caos pro¬ 
vocato dalla contemporaneità 
degli orari di ingresso c di usci¬ 
ta da fabbriche, scuole, uffici. 
Dicono i proponenti delle deli¬ 
bera: il Comune applichi sul r 
serio la normativa sulla certifi¬ 
cazione anagrafica e sulle di¬ 
chiarazioni sostitutive, si rac¬ 
cordi con gli altri uffici pubblici 
(dalla questura ull'ln.ps, dagli 
istituti scolastici alle Usi) svi¬ 


luppando la rete di intercon¬ 
nessione in modo da ridurre il • 
numero delle «visite» del pub¬ 
blico agli sportelli, migliori il >' 
servizio agli sportelli stessi mi- 
gliorando cosi il rapporto del * 
cittadino con la pubblica am- r 
m infrazione. • */.* 

Per quanto riguarda il «tem¬ 
po degli acquisti», il suggeri* * 
mento è di prevedere, nelle cir- * 
coscrizioni e su base volonta¬ 
ria. dei «punti di emergenza» 
per il giorno di chiusura setti¬ 
manale, prolungando inoltre 
l’orario d’apertura di alcuni 
’ mercati per uno o due giorni \ 
alla settimana. ■ r-rL 

Con l’innalzamento dell’età r ‘ 
inedia di vita ci sono più anzia¬ 
ni da curare mentre il lavoro _ ' 
extradomestico delle donne 
concorre a mettere spesso in * ' 
crisi il bilancio-tempo della fa¬ 
miglia. Qui le ipotesi di inter¬ 
vento sono : particolarmente 
numerose: maggiore flessibili- „ 
ta negli orari degli asili-nido, ; 
correzioni negli orari delle ma¬ 
terne. «verifica della funziona¬ 
lità» degli orari dei servizi per ' 
anziani e handicappati; e più • 
avanti pensare all’istituzione di 
«centri gioco» che siano in atti¬ 
vità in determinate fasce ora¬ 
rie, a micro-nidi a dimensione 
di appartamento, a converizio- 
1 ni con cooperative di baby-sit- ‘ 
ters, a centri sociali dove l’an* 
ziano possa trovare servizi di f 
cucina e lavanderia, a convcn- ' 
zioni di tipo economico (per i 
biglietti d’ingresso e il traspor* „ 
to) per facilitare la sua parteci- , 

' pazione a spettacoli e manife¬ 
stazioni culturali, ■ ■‘•n'-- 
E che fare per strappare la 
città alla congestione de! traffi¬ 
co e ai guai che ne derivano? 
Oltre alla chiusura del centro 
storico ai mezzi privati, si ipo- . 
lizzano altre misure. Per esem¬ 
pio, la distribuzione a tutti i , 
possessori di automezzi di un J. 
numero limitato di «buoni ac- * 
cesso» da utilizzare solo per 
casi urgenti, la posticipazione A 
dell’orario di * ingresso 'nelle " 
scuole, la messa in servizio di 
scuola-bus anche in città. E ta- 
rifte scontate per l’uso nottur* 
no del taxi da parte di donne * 
sole e abisso reddito. • , « ^ ■ 
Per il tempo-salute, la pnma 
esigenza ò l’attivazione ■ del 
Centro unificato di prenotazio¬ 
ne per visite specialistiche ed 
esami di laboratorio. Ma oc¬ 
corre anche mettere in campo 
tecnologie che «automatizzi¬ 
no» il pagamento del ticket c > 
amvare il più presto possibile ' 
al «servizio su appuntamento». 
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L’avversario del presidente ha preteso 
un film di 30 secondi dallo stesso regista 
che nella campagna elettorale dell’88 
riuscì a spappolare l’immagine di Dukakis 


Il messaggio gioca con fotografìe di neri 
seminudi in vesti sado-maso per insinuare 
che l’inquilino della Casa Bianca 
è permissivo quanto i peggiori «liberal» 


Pubblicità spazzatura contro Bush 

Buchanan colpisce duro nel Sud razzista con uno spot in tv 


Con uno spot elettorale di 30 secondi, Buchanan sta 
facendo a Bush quel che Bush aveva fatto a Dukakis 
quattro anni fa. Il film pubblicitario con cui stanno 
bombardando l'elettorato conservatore del Sud gio¬ 
ca spregiudicatamente su immagini di negri semi¬ 
nudi in vesti sado-maso per insinuare che il presi¬ 
dente è permissivo quanto i peggiori «liberal», ha fi¬ 
nanziato con soldi pubblici oscenità e bestemmie. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND QINZBERO 


Sveleni 


M NEW YORK. Passano lenta¬ 
mente sullo schermo immagi¬ 
ni di omosscsuali di colore che 
ballano adomati di catene e 
accessori chiodati di pelle ne¬ 
ra, da sex-shop. «Negli ultimi 
anni l'amministrazione Bush 
ha sprecato quel che abbiamo 
pagalo con le tasse a sostegno 
arte pomografica e blasefma. 
fin troppo scioccante perché si • 
possa farvela vedere. Questa 
cosiddetta arte ha glorificato 
l'omossesualità, ha sfruttato i - 
bambini c ha pervertito l'im¬ 
magine di Gesù Cristo. Ma an¬ 
che dopo le proteste della gen¬ 
te per bene Bush ha continua¬ 
to a finanziare questo tipo ' 
d'arte. Mandategli un messag¬ 
gio. Che noi vogliamo un lea¬ 
der capace di lottare per quel¬ 
lo in cui crediamo. Vota Bu¬ 
chanan». recita una voce fuori 
campo. ; 

Dura 30 secondi. È lo spot di 
pubblicità elettorale più pe¬ 
sante e più aggressivo di que¬ 
sta campagna presidenziale. 
Lo stanno trasmettendo a raffi-. 
ca su tutte le reti della Georgia. • 
lo stato del Sud In cui si svolge- : 
ranno le prossime primarie. 
Bush rischia di. uscirne massa¬ 
crato tra l'elettoAto conserva- 1 
tore. Perché il messaggio é di 
quelli che si definiscono «subii- ' 
minali», che lanciano un segno 
al di là della razionalità. Odio e 


pregiudizi razziali, pronogra- 
fia, omosessualità sono temi 
tabù, su cui in America si parla 
per allusioni, rivolgendosi al- 
l’inconscioo viscerale più che 
alla ragione. 

Hanno un bel diro quelli del¬ 
la campagna elettorale di Bush 
che si tratta di un colpo basso, 

• di «bugie disgustose», perché il 
presidente non controlla diret¬ 
tamente la distribuzione dei 
fondi alle attività artistiche. 
Hanno un bel precisare che il 
film da cui sono state tratte 
quelle immagini è stato si fi¬ 
nanziato con denaro pubblico, 
ma solo Smila dollari, ricevuti 
indirettamente attraverso il 
Rocky Mountain film institute, 
che a sua volta aveva ottenuto 
il finanziamento > daU'Amcri- 
can film insitute. che a sua vol¬ 
ta aveva attinto ai fondi del Na¬ 
tional Endowemcnt for Arts. 
Hanno un bel dire che si tratta 
di un colpo tanto sporco che 
rischia di ritorcersi contro Bu- 

' chanan. ■ 

Del resto han poco da la¬ 
mentarsi alla Casa Bianca. La 
cosa buffa é che Bush é ora vit¬ 
tima dello stesso tipo di colpo 
basso e di pubblicità elettorale 

• sporca con cui quattro anni fa i 
maghi della sua campagna - 
elettorale avevano massacralo 
Dukakis. Allora il messaggio ' 
■subliminale» era stato affidato 



Primarie americane 
Clinton perde le staffe 
e litiga con Jackson 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


/ Buchanan 

/ * ; yff* if 
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Pat Buchanan, repubblicano, durante la campagna elettorale per le presidenziali 


ad uno spot tv in cui si vedeva¬ 
no ergastolani neri entrare in 
prigione da una porta e uscir¬ 
ne dall'altra e la voce fuori 
campo spiegava che da gover¬ 
natore del Massachusetts Du¬ 
kakis aveva concesso la libertà 
vigilata a un delinquente nero, 
Willie Horton che appena 
uscito aveva violentato e ucci¬ 
so un'altra vittima. Secondo 
molti analisti fu proprio quel 
colpo . basso a decidere lo 
scontro Sush-Dukakis, ad insi¬ 
nuare nel profondo dell'incon¬ 
scio dell'elettorato che il can¬ 
didato democratico era troppo 
tollerante nei confronti della 
criminalità. Da allora «far cam¬ 
pagna alla Willie Horton» é di¬ 
ventato sinonimo in America 
di spregiudicatezza nel colpire 
gli avversari politici. • - ' ■ 

Entrambi gli spot sono vi¬ 
gliaccate. Entrambi, si osserva. 


se la prendono con il fondo 
del barile della società ameri¬ 
cana, con i criminali neri quel¬ 
lo sdi Bush su Willie Horton, 
con gli omosessuali neri quello 
di Buchanan contro Bush. Pun¬ 
tano a tanto con poco rischio, 
anche perché né gli uni né gli 
altri sono elettori. «Ma se c'é un 
uomo politico americano vul¬ 
nerabile ad attacchi di questo 
tipo è proprio Bush. Non può 
mettere avanti le mani e la¬ 
mentarsi di quanto sia terribile 
quello che gli stanno facendo 
perché lui ha latto anche peg¬ 
gio», osserva il politologo de¬ 
mocratico Robert Squircr. 

Per colmo di ironia, l'ideato¬ 
re dello spot é un giovane spe¬ 
cialista di pubblicità elettorale 
che aveva lavorato per la cam¬ 
pagna di Bush nel 1988 e quel- 
. ladiReagan nel 1984, ed è fini¬ 
to invece per lavorare per Bu¬ 


chanan perché io avevano la¬ 
sciato in disparte questa volta. 
•Diciamo pure le cose come 
stanno, li avevo supplicati di 
farmi lavorare. Mi hanno man¬ 
dato a quel Paese. Cosi noi sia¬ 
mo andati a quel Paese, in 
New Hampshire e glie l'abbia¬ 
mo fatta vedere», dice il 42 en¬ 
ne e barbuto lan Wcinschel, 
con la soddisfazione di chi é 
riuscito, oltre che ad affermar¬ 
si, anche a consumare una 
vendetta personale. Sempre 
Weinschel era stato l'autore 
degli spot con cui in, New 
Hampshire Buchanan aveva 
lavorato ai fainachi Bush per 
non aver mantenuto la parola 
sul «niente nuove tasse». Se 
vuol salvarsi, a Bush forse non 
'• resta che assumerlo, portarlo 
via al nemico, come in questi 
giorni ha fatto, a sorpresa, con 
Peggy Noonan, leggendaria 
autrice dei discorsi di Reagan. 


MB NEW YORK. Con un altro 
tremendo autogol, Bill Clinlon 
si è giocato anche il voto dei 
neri. Il clamoroso incidente è 
avvenuto in uno studio (elevisi- . 
vo in Arkansas, dove il candi¬ 
dalo presidenziale stava regi¬ 
strando delle interviste. Tra l‘u- 1 
na e l'altra, un reporter gli ha 
chiesto che ne pensasse del 
fatto che Jesse Jackson faceva 1 
campagna a fianco di un altro . 
dei candidati alla nomination 1 
democratica, Harkln. Clinton è ’ 
esploso in una sfuriata contro “ 
il prestigioso leader nero: «È " 
una vergogna, una cosa spor¬ 
ca, da voltagabbana, una pu¬ 
gnalata alle spalle, roba da fa¬ 
rabutti...». ha detto con voce ri¬ 
dotte ad un sibilo per la rabbia ' 
e gesticolando minacciosa- - 
mente. - - 

Uno dei guai è che Clinton 
non si era accorto che teleca- - 
mere e microfoni erano aperti, 
hanno registrato tutto, parola 
per parola, gesto per gesto e 
l'hanno ritrasmesso poi sugli ' 
schernii tv di tutta l'America. - 
L'altro guaio era che aveva ca¬ 
pito male la domanda, non era 
vero che Jesse Jackson si fosse 
schierato con Harkin, sempli¬ 
cemente aveva accettato di ■ 
partecipare ad un suo comizio 
come si è offerto di partecipare 
ai comizi degli altri democrati¬ 
ci. 

Anche se ha invitato la sUim- 


Prodotti italiani boicottati per impedire il riconoscimento della Macedonia 

Pia dura la «guerra degli spaghetti» 
H governo greco: protesta legittima 


WÈ ROMA Spaghetti e Mace¬ 
donia, la polemica si arroventa 
e il boicottaggio si estende in 
tutta la Grecia. La stampa gre¬ 
ca, con toni insolitamente esa¬ 
sperati, non perdona al presi¬ 
dente della commissione Este¬ 
ri della Camera, il democristia¬ 
no Ramino Piccoli, di essersi 
espresso per il riconoscimento 
della repubblica di Macedonia 
(ex-Jugoslavia) e aver accen¬ 
nato anche alla Macedonia 
greca. Atene non ne vuole sa¬ 
pere. preme sulla Ccc per evi¬ 
tare il riconoscimento della vi¬ 
cina * repubblica - jugoslava. 
' contesta il nome stesso di que¬ 


sta regione. Per i greci, insom¬ 
ma. l'unica Macedonia è la lo¬ 
ro e non si deve soffiare sul 
fuoco dell'Indipendenza. Se 
proprio i vicini voglio lo strap¬ 
po da Belgrado • è sempre la 
posizione di Atene - si chiami¬ 
no «repubblica di Skopjc». Ma 
Piccoli é di altro avviso e un'in¬ 
tervista al «Popolo» dell'espo¬ 
nente De ha scatenato un puti¬ 
ferio. I giornali greci hanno 
reagito con una violenta cam¬ 
pagna di stampa, scagliando 
contro Piccoli una grande 
quantità di improperi («é più 
piccolo del suo nome»). 


I dirigenti di alcune catene 
di grandi magazzini, ispirati 
dai toni di crociata della stam¬ 
pa. hanno deciso di boicottare 
alcuni prodotti italiani, e. im¬ 
mancabilmente gli spaghetti. 
La questione non è affatto 
chiusa, la polemica prosegue 
e ha coinvolto anche le diplo¬ 
mazie dei due paesi. Ad Atene 
l'ambasciatore italiano Gio¬ 
vanni Domincdo ha incontrato 
alti esponenti del ministero de¬ 
gli Esteri greco. A Roma l'am¬ 
basciatore Giovanni Jannuzzi, ' 
direttore degli affari economici ■ 
della Farnesina ha incontrato 


esponenti dell'ambasciata gre¬ 
ca. Jinnis Zissimos, portavoce 
della sede diplomatica greca 
in Italia getta acqua sul fuoco: 
■Il governo greco si dissocia da 
queste iniziative (il boicotag- 
gio NdR) ■ ha detto ieri - Atene 
non approva assolutamente. Il 
nostro governo invita i consu¬ 
matori ed i cittadini a ndn esa-, 
sperare». Ma a queste posizioni 
ufficiali (anno riscontro altro 
«ufficiose» di diverso segno, Ad 
Atene il ministro degli Esteri 
Antonis Samaras ha preso le 
distanze dal primo ministro 
Costantino Mitsotakis evitando 


di esprimere «disapprovazio¬ 
ne» per il boicotaggio nel corso 
di una conversazione con il 
primo ministro olandese Hans 
van den Broek (anche l'Olan-- 
da è colpita dall'«embargo«). 
Ma in realtà entrambi, il capo 
del governo e il ministro degli 
Esteri, cavalcano la pròt&ta 
che é stata definita «una spon¬ 
tanea reazione popolare». 
Fonti della Farnesina si limita¬ 
no a sottolineare che il boicot¬ 
taggio é «in contrasto con lo 
spirito della solidarietà che ca¬ 
ratterizza i rapporti tra i paesi 
che fanno parte della medesi¬ 
ma comunità». 



Il primo ministro greco Costantino Mitsotakis 


Concluso con un nulla di fatto il vertice latinoamericano per la lotta ai narcos. Salta l’impegno alla riduzione del 50% del traffico 
Distratto dalla campagna elettorale Bush stringe i cordoni della borsa. L’unico accordo: coinvolgere di più Europa e Giappone 

È finito in fumo il super-summit antidroga 


Il vertice di San Antonio sulla lotta al narcotraffico si 
è prevedibilmente chiuso con un nulla di fatto. Di¬ 
stratto dalla campagna elettorale e dai problemi in¬ 
terni, Bush ha stretto i cordoni della borsa. E, dopo 
due giorni di incontri, ciò che resta della «Santa al¬ 
leanza» tra Usa e paesi latinoamericani non è che 
una manciata di generici inpegni. Primo fra tutti, 
quello di allargare il fronte ad Europa e Giappone. 

_ ■ ' " DAL NOSTRO INVIATO _ 

MASSIMO CAVALLINI 


■I NEW YORK Allettati da 
una proposte del presidente 
colombiano César Gaviria, ' 
molti - alla vigilia di questo 
vertice di San Antonio - aveva¬ 
no messo in preventivo, quan¬ 
tomeno, il regalo d'una vacua 
ma assai solenne dichiarazio¬ 
ne finale: quella che. tra squilli 
di trombe e rulli di tamburi, 
avrebbe impegnato i sette pae¬ 
si partecipanti (Usa, Colom¬ 
bia, Perù, Bolivia. Messico, Ve¬ 
nezuela ed Ecuador) a ridurre 
del SO percento la produzione 
di droga di qui all'anno 2000. 
Ovvero, poco più d'una gran¬ 
de e colorata bolla di sapone 


da sovrapporre alla realtà d'u¬ 
na strategia già rivelatasi larga- 
. mente fallimentare. Alla prova 
dei fatti, tuttavia, questo sum¬ 
mit texano non é riuscito ad of¬ 
frire neppure tanto. Il docu¬ 
mento sottoscritto al termine 
di due fiacchissimi giorni di di¬ 
scussioni comuni e di incontri 
bilaterali, non é infatti andato 
oltre la «lista della spesa» di 
qualche generica e scontata 
promessa - migliorare la colla¬ 
borazione nell'interdizione ae¬ 
rea dei traffici c nel controllo 
dei materiali chimici usati nel 
processo di trasformazione, 
coordinare la repressione del 




Il presidente messicano Carlos Salmas e George Bush al summit antidroga di San Antonio 


riciclaggio - e la definizione 
d'una modestissima agenda di * 
iniziative. Prima fra tutte, una ’ 
campagna promozionale lesa 
a coinvolgere nella battaglia i 
paesi delta Comunità europea » 
ed il Giappone. Detto questo, 1 
mentre giovedì sera il sipario 
tristemente calava sulle scene 
del vertice, i presidenti hanno 
frettolosamente rotto le fila. ■ -, 
Che finisse in questo modo 
era, in verità, largamente prò- ■ 
masticabile, Non fosse che per 
un fatto:, impegnato in una 
campagna elettorale ogni gior- ' 
no più difficile, il grande pro¬ 
motore dell’iniziativa, George 
Bush, si è presentato all ap- 
puntamento più per obbligo 
che per convinzione. E, rag¬ 
giunto San Antonio nel breve 
intervallo tra due comizi eletto¬ 
rali, si é Infine rivelato un inter¬ 
locutore assai squattrinato c 
distratto, un padrone di casa 
non avaro di proclami - «nes¬ 
suno si faccia illusioni - ha 
detto nel suo discorso di chiu¬ 
sura - noi vinceremo la guerra 
della droga» ma altrettanto 



Assassinio 
di Chico Mendez 
li tribunale 
annulla condanna 


Il tribunale di giustizia dello Stato di Acre ha annullato la 
condanna a 19 anni di carcere inflitte in prima istanza a Dar¬ 
li Ah/ez da Silva, 54 anni, ritenuto il mandante dell'assassinio 1 
dell’ecologista Chico Mendez (nella foto). Lo stesso tribù-. 
naie ha confermato la condanna a 19 anni a Darci Alvez da 
Silva, 23 anni, l'esecutore materiale del delino giudicato in¬ 
sieme al padre nel dicembre 1990 a Xapurl, la cittadina dove 
nell'88 fu compiuto l'omicidio. 11 tribunale di giustizia di " 
Acre, formato da 5 magistrati, ha accolto con una maggio¬ 
ranza di 3 voti a 2 1 motivi addotti dagli avvocati difensori per 
annullare la condanna. Ora il tribunale deve fissare la data e 
il luogo dove il processo sarà ripetuto. 


In Germania La chiamarono «operazione ! 

rnmmpmnrata fabbrica». Scattò il 27 feb- 

commemorata braio !943 leri , a dcporta . 

la deportazione zione di migliaia di ebrei nel 
ri! Aiicrhuntr campo di concentramento 

UIMUSUIWllA di Auschwitz - (Polonia) é' 

stata commemorate a Berli- 

no dal presidente del Consi- - 
gllo centrale degli ebrei in Germania, Heinz Galinski. Gli : 
ebrei furono radunati in un campo di concentramento alle¬ 
stito nella Grosse Hamburger Strasse del quartiere centrale 
di Berlin Mitte, ha ricordato Galinski che 49 anni fa si trovava 1 
tra i deportati. Il lager era stato ricavato nel 1942 da un ex 
ospizio per anziani ebrei, confinante con il più antico cimi¬ 
tero ebraico della comunità berlinese. Una lapide ricorda i 
gran parte degli oltre 50 mila ebrei berlinesi che dovettero : 
transitare per la Grosse Hamburger Strasse prima di venir 
deportati nei campi di sterminio dell'Est 


pa a non fare un caso naziona¬ 
le di «qualche osservazione 
, scomposta», Jesse Jackson ov¬ 
viamente non l'ha presa bene. 

Si è detto perplesso per il fatto . 
che Clinton non avesse fatto 
una verifica di come stavano le 
cose prima di sbilanciarsi e,, 
perplesso per il tono usato nei ~ 
suol riguaidi. - •• - - . 

Clinton era già nei guar per 
le rivelazioni sulle sue awentu- 
■ re extra-coniugali, aveva fatto ■ 

: già una grossa gaffe c inviperi- 
', to gli italo-americani dando 
del mafioso a Mario Cuomo in ' 
una conversazione telefonica 
con la sua amante, era nelle • 
peste per le rivelazioni su co¬ 
me aveva evitato di essere , 
mandato nel Vietnam. Ora sta ’. 
disperatamente cercando di ri¬ 
mediare negli stati del Sud do¬ 
ve si concentrano le prossime 
primarie. Gli mancava solo di - 
inimicarsi l'elettorato nero - 
determinante per i democrati¬ 
ci in questi Stati più che altrove 
-offendendo Jesse Jackson. - ,■ 
L’affondo però gliel'ha dato «. 

, Paul Tsongas, il suo principale >. 
rivale in queste fase: «Credo ; 
che gli Americani vogliano un J 
presidente che riesce a tenere i } 
nervi calmi quando é sotto tiro. 

E quell’esplosione istitiva, irò- ■ 
sa, emotiva da una brutta idea ■, 
di come uno si comporta sotto ; ■ 
stress». . D Si.Ci. ‘ 


La maggioranza La maggioranza degli israe- 
AanVt krzolbni lianì c contraria al blocco 

aegii israeliani degiì ìnscdiamenti neì tcrr j. 

COntrO blOCCO ' tori occupati. È quanto é ‘ 

invdiampnti emerso ieri da un sondaggio ' 

■ilMSUiamenu condotto da un istituto di Tel ’ 

Aviv per conto del quotidia- . 
nQ YediOth AhlOnOth dOpO t 
le dichiarazioni con cui il segretario di Stato americano Ja¬ 
mes Baker ha subordinato la concessione di un prestito ga- « 
rantlto per dicci miliardi alla sospensione del programma di \ 
insediamenti. Il 56% degli interpellati si é detto contrario a 
sospendere la costruzione di case per israeliani in Cisgiorda- •. 
ma e nella striscia di Gaza. Il 42% si é invece dichiarato favo¬ 
revole, il 2% invece non ha espresso nessuna opinione. Il ( 
un'intervista pubblicata dallo stesso giornale l'ambasciatore 
americano in fsraelle, William Harrop, ha anticipalo che „ 
l'amministrazione di Washington, manterrà la propria posi- ■ 
zione di feremezza sull'argomento.. 

Nazionalisti 
corsi - 

impediscono 
l’arrivo di Le Pen 



Nazionalisti corsi ieri hanno 
bloccato la pista di atterrag¬ 
gio dell'aeroporto di Bastia 
(nord della Corsica) per im¬ 
pedire l’atterraggio dell’ae- 

reo a bordo del quale viaggiava il leader dell’estrema destra, 
Jcan-Marie Le Pen (nella foto). L'aereo non ha potuto alter-, 
rare a Bastia-Poretta e ha dovuto far scalo a Calvi, nel nord-, 
ovest dell’isola. Poco prima dcH'arrivo di Le Pen. una scssan- «■ 
lina di nazionalisti corsi hanno invaso la piste di attcrraggio - 
e piazzato dei ounions di traverso. L'aereo ha tentato di 
guadagnare tempo sorvolando l'aeroporto, poi vista Firn- 
possibilità, ha deciso di atterrare altrove. ■ 

Giornale di destra I redattori di un giornale di 
fa rnllatta destra di San Pietroburgo 

'** , hanno deciso di aiutare l'ex 

per Gorbaciov: presidente Mickail Gorba- 

RAChi |-jU|: ciov lanciando una souo- 

|WUII ■ UUII scrizione in suo favore, dopo 

aver saputo delle difficoltà fi- 
nanziarie. Ma l'inconsueta 
colletta, dal sapore provocatorio, non ha fruttato molto il 
primo giorno. Sono stati raccolti soltanto, 27 rubli: somma 
sufficiente per acquistare 2,5 litri di latte o una bottiglia di " 
birra russa oppure venti litri di benzina a 93 ottani. L'emit- ; 
tente di San Pietroburgo ha sottolineato che Gorbaciov e sua ’’ 
moglie Raissa dovranno ora aspettare l'assegno di 25 mila 
dollari da una università israeliana che gli conferirà il titolo ' 
di professore onorario. La televisione russa ha riferito che 
Gorbaciov potrebbe arrivare a guadagnare fino a dieci mi- : 
lioni di dolali l'anno mettendo insieme collaborazioni a 
giornali, conferenze c titoli onorifici. , , 


Due ricercatrici Due • ricercatrici ne sono 
«L’amare " convinte: l'amore materno è 

*■ e cieco, anche bendata una 

materno mamma é in grado di rico¬ 

noscere il suo piccolo ad- 
è CieCO» dormentato sfiorandone ap¬ 

pena il dorso della mano, il « 
test é stato condotto da due 

ricercatrici della Hebrew University a Gerusalemme e pub- • 
blicato sull'ultimo numero della rivista «Developmental Psy-. 
chology». Unico denominatore comune del gruppo campio¬ 
ne di madri: aver trascorso almeno un’ora al giorno dal mo- ■ 
mento delia nascita. Il settanta percento delle madri é anda¬ 
to a colpo sicuro nel riconoscimento. •- 


VIROINIA LORI 


deciso nel sottolineare come, 
in queste guerra, gli Usa non 
siano disposti a gettare un solo 
dollaro aggiuntivo. «Questi - 
ha aggiunto Bush in un sussul¬ 
to di sincerità in piena sintonia : 
coi temi della sua campagna ■ 
elettorale - sono tempi difficili 
per il nostro paese». «■—»•»— * ,. 

E proprio questo è stato, in 
ultima analisi, il vertice di San ■ 
Antonio: un ozioso ping-pong ; 
tra i partner poveri dcll'iniziati- • 
va intenti a batter cassa, ed un - 
partner ricco principalmente 
proteso a dimostrare di non es¬ 
serlo poi tanto. Non al punto . 
comunque di assicurare un au- 
mento degli aiuti fin qui con¬ 
cessi. -• -T-. 

Il quadro é, in effetti, piutto¬ 
sto desolante. Gli Stali Uniti « 
pretendono motto dai vicini > 
del Sud. Ma, a conti fatti, non 
dedicano che il 5 per cento del 
proprio bilancio antidroga - 
1,2 miliardi di dollari - all'assi¬ 
stenza delle operazioni di poli¬ 
zia e dei programmi di sostitu¬ 
zione delle coltivazioni di coca • 
in altri paesi. Una «misena», 


questa, che va peraltro in gran 
parte perduta in cento rivoli di 
provate inefficacia o, addinttu- 
ra, di assai ambigua direzione. 
La Colombia, ad esempio, ha 
recentemente chiesto agli Usa . 
di dirottare sulla polizia anti¬ 
droga i fondi - 75 milioni di 
dollari - che erano stati fin qui 
gestiti dalle forze armate. La 
ragione: i finanziamenti veni¬ 
vano usati non nella battaglia 
contro il narcotraffico ma nella 
repressione anliguerriglia. Ed 
alla fine di gennaio, ne! dimet¬ 
tersi dall'incarico, il capo delia ' 
lotta alla droga in Perù, Her- 
nar.do De Solo, aveva lanciato - 
un . agghiacciante (accuse 
contro gli apparati di Stato: «Le 
pallottole che hanno assassi¬ 
nato Walker Tocas - ha detto - 
nrovenivano da armi dello Sta- • 
to». Waiker Tocas, ucciso men¬ 
tre si trovava in un villaggio sot¬ 
to il controllo dell’esercito, era 
il primo dei rappresentanti dei 
•cocaleros» che aveva ufficial¬ 
mente aderito ai programmi di 
•sviluppo alternativo» lanciati ' 
dal governo. 


Questi sono fin qui staU i ri¬ 
sultati della «guerra alla droga» 
lanciate da Bush. In Colombia 
l'arresto del capo del Cartello, ' 
di Medellin, mesi fa, ha avuto 
assai più le sembianze d'un ■ 
compromesso ira Stato c cri¬ 
minalità che quelle d'una vitto¬ 
ria della Giustizia, in Perù la 
controffensiva militare nell'Al¬ 
ta valle de) HuaJiaga sembra 
aver portato solo ad un raffor¬ 
zamento della , presenza di 
«Sendero luminoso». Le colti¬ 
vazioni di coca si sono estese 
al Venezuela, al Brasile ed al 
Cile. I trafficanti si preparano 
all'assalto dei mercati europei 
e, lanciandosi nella produzio¬ 
ne di eroina, vanno ora profi¬ 
cuamente «differenziando» le 
proprie linee di commercio. 

Era inevitabile. Quello dei 
traffici di droga non é, in fon¬ 
do, altro che un piccolo seg¬ 
mento della questione delle 
relazioni tra Nord e Sud del 
mondo. Fino a quando non 
verrà affrontata in questo qua¬ 
dro ogni «guerra» è destinate a 
non produrre che morti e pa¬ 
role. ■ • ■ 
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Nagomij Karabakh 
L’Annata rossa 
costretta alla fuga 


Una bomba ad alto potenziale 
è esplosa ieri mattina 
nella stazione ferroviaria 
di London Bridge, a Londra 


L attentato preannunciato 
con una telefonata ad una tv 
Fermi treni e metropolitane 
Bloccate un milióne di persone 


MOSCA, L'esercito ex-so¬ 
vietico (ugge dal Nagomii Ka- 
•rabakh dove infuria una guerra 
'civile su cui esso non 0 più in 
grado di esercitare alcun con¬ 
trollo e porre alcun freno. La ri¬ 
tirata è stata ordinata ieri dal 
maresciallo Evgheni Shaposh- 
nikov, comandante delle forze 
armate della Comunità di Stati ' 
indipendenti (Osi). L'ordine 
.riguarda in particolare i due¬ 
mila soldati del reggimento 
366, di stanza nel Nagomij Ka¬ 
rabakh. enclave armena in ter¬ 
ritorio azerbaigiano. ». • - 
• -Nonostante le misure adot¬ 
tate, nel Nagomij .Karabakh - 
non pare si vada verso una so¬ 
luzione 'pacifica*, ha detto 
Shaposhnikov m un messaggio 
urgente inviato sia ai presiden¬ 
ti armeno e azero, Levon Ter 
Petrosian e Aiaz Mutalibov. sia 
al comandante del distretto 
militare del Caucaso, generale 
Patrikeov. Annunciando l’av¬ 
vio dcll’operazione-ritiro. Sha¬ 
poshnikov ha affermato che è 
-prevedibile un intensificarsi 
delle operazioni militari» in ' 
Nagomii Karabakh, ed ha stig¬ 
matizzato -le azioni criminali 
tese al (urto di attrezzature, ar¬ 
mi e munizioni dalle installa¬ 
zioni dell'esercito, che com¬ 
portano l'uccisione e il feri¬ 
mento di persone innocenti». 
Shaposhnikov ha ricordato 
che solo in questi primi due 
mesi del 1992 in Nagomij Ka¬ 
rabakh sono morti otto militari 
della Csi, 22 sono rimasti feriti 
c altri 28 sono stati presi in 
ostaggio. 

Shaposhnikov ha invitato 
Ter-Petrosian e Mutalibov a 
usare tutta la loro autorità e in¬ 
fluenza politica per favorire 
una soluzione negoziata del 
conflitto. Se il materiale rubato 
nelle scorse settimane non ver¬ 


Onu 

«L’Irak 

viola 

gli impegni» 


■■ NEW YORK. La replica dcl- 
l'Irak alla richiesta Onu per la 
immediata distruzione'di alcu¬ 
ni impianti per la produzione 
di missili Scud è insoddisfa¬ 
cente. Secondo il presidente di 
turno del consiglio di sicurez¬ 
za, l'ambasciatore americano 
Thomas Pickering, la risposta 
di Baghdad all' ultimatum del¬ 
le Nazioni unite è «inaccettabi¬ 
le» c consiste «in una lettera di 
sette pagine piena di no». «L'I- 
rak - ha aggiunto Pickering -sta 
continuando a violare gli im¬ 
pegni presi», il coasiglio di si¬ 
curezza si è riunito a porte 
chiuse per esaminare il docu¬ 
mento Iracheno ed eventuali 
iniziative da assumere. La mis¬ 
siva di Baghdad - ha affermato 
una fonte dell'Onu - esprime il 
rifiuto a procedere alla distru¬ 
zione incondizionata degli ar¬ 
mamenti nel mirino dette Na¬ 
zioni unite, proponendo che la 

a uestione sia discussa a marzo 
a una delegazione Irachena. 
L’eliminazione degli impianti 
missilistici avrebbe dovuto co¬ 
minciare mercoledì - scorso. 
Baghdad ha ottenuto un allun¬ 
gamento dei termini di 48 ore. 
ma non ha rispettato gli impe¬ 
gni. Tuttavia, Pickenng ha ag¬ 
giunto che il governo Iracheno 
intende inviare una delegazio¬ 
ne all'Onu per discutere la 
questione, e Bagdad assicura 
che la delegazione arriverà 
presto a New York. 


rà restituito -ha aggiunto il ca¬ 
po delle forze armate della Co¬ 
munità- si dovTà fare in modo 
di distruggerlo, ma senza met¬ 
tere in pencolo la popolazione 
civile. Il comando supremo ha 
inoltre ordinato la chiusura di 
tutti i posti di frontiera tra Ar¬ 
menia c Azerbaigian. 

Ieri sera il presidente arme¬ 
no, al termine dei colloqui con 
il ministro degli Esteri iraniano 
Velayati, in visita a Erevan, ha 
detto che se i buoni uffici della 
Csi non riusciranno a far rag¬ 
giungere alle parti un cessate il 
fuoco duraturo. l'Armenia insi¬ 
sterà perche del conflitto in 
Nagomij Karabakh si occupi il 
Consiglio di sicurezza dcll'O- 
nu. 

Velayati, nei giorni scorsi 
era stato a Baku. Ieri avrebbe 
dovuto recarsi a Stepanakcrt, 
capoluogo del Nagomij Kara¬ 
bakh, ma ha annullato la visita 
a causa deH’infuriare dei corri- 
battimcnti.Velayati si è detto 
soddisfatto dei colloqui avuti 
con i dirigenti armeni. Il capo 
della diplomazia di Teheran 
ha sottolineato che lo scopo 
della sua missione mediatrice 
era quello di -creare le condi¬ 
zioni per il superamento delle 
difficolta nei rapporti tra Arme¬ 
nia e Azerbaigian». Egli si 0 
detto convinto che le due parti 
in conflitto raggiungeranno un 
accordo e lavoreranno per tro¬ 
vare insieme le vie per risolve¬ 
re pacificamente la crisi. Vc- 
layati ha definito le sue visite a 
Baku e Erevan «un primo passo 
che dovrà essere continuato e 
sviluppato». 

Alcune fonti hanno riferito 
di un attacco su larga scala 
sferrato dai militanti armeni 
contro la città azera di Shusha, 
dalla quale sarebbero in fuga 
migliaia di persone. 


L’Ira colpisce nella City 
Feriti ventotto pendolari 



Un’esplosione all'ora di punta nella stazione ferro-. 
viaria di London Bridge ha provocato il ferimento di • 
28 persone, di cui 4 in modo grave. Dieci minuti pri¬ 
ma, una telefonata alla televisione delì'Ulster, attri¬ 
buita aU’lra, aveva annunciato l'attentato. Chiuse 
per precauzione tutte le stazioni ferroviarie e della ■ 
metropolitana di Londra. Un milione di pendolari • 
bloccati nel traffico. La City è rimasta isolata. 


ALFIO BERNABEI 


mt LONDRA. Un chilo di 
esplosivo ad alto potenziale 
nascosto in una toilette. 8 e 26 
minuti, un'ora di punta nella 
stazione ferroviaria di London 
Bndge. L'esplosione semina 
schegge di vetro, ferendo 28 
persone, di cui quattro in mo¬ 
do grave. L'Ira colpisce di nuo¬ 
vo nel cuore della City. Per ore 
il quartiere degli affari intorno 
alla Borsa rimane paralizzato. 
L'intera rete ferroviaria che ser¬ 
ve la capitale viene chiusa. Per 
precauzione l'azienda dei tra¬ 
sporti urbani ha fatto chiudere 
tutte le stazioni della metropo¬ 
litana c per gran parte della 
giornata le vie del centro sono 
rimaste sconvolteda paurosi 
ingorghi di traffico. Quasi un 
milione di persone, che cerca¬ 
vano di raggiungere il posto di 
lavoro, ù rimasto bloccato: un 


danr.o che la Camera di com¬ 
mercio londinese ha stimato in 
8,6 milioni di sterline, 19 mi¬ 
liardi di lire. 

L'esplosione è stata prece¬ 
duta da un avvertimento tele¬ 
fonico giunto alle 8.10 di ieri 
mattina agli uffici londinesi 
della televisione delì'Ulster. Un 
messaggio subito preso per 
buono, visto che conteneva la 
parola-chiave usata dall'Ira 
per siglare le succomunicazio- 
ni, ma non indicava però le 
coordinate del luogo dell’at¬ 
tentato. 

L'ordigno ò scoppiato quin¬ 
dici minuti più tardi.Una trenti¬ 
na di persone che si trovavano 
nelle vicinanze dell'esplosione 
sono state colte dall'urto e sca¬ 
raventate contro le pareti e le 
carrozze di un treno fermo sui ' 
binari a causa di un ritardo di 





Uno dei passeggeri coinvolti nell'attentato alla stazione di London Brid¬ 
ge sorretto da un infermiere 


dieci minuti sull'orario di par¬ 
tenza. Le ambulanze subito 
accorse hanno cominciato a 
trasportare i feriti all'ospedale, 
quasi tutti raggiunti al volto 
dalle schegge di vetro, 
Centinaia di passeggeri colti 
dal panico hanno cercato 
scampo lanciandosi verso le 
scalette di ferro che collcgano 
le piattaforme. -C'ò stata un'e¬ 
splosione assordante seguita 


all’Istante da vetri rotti e delnti 
- ha detto una passeggera - 
poi sono arrivati nugoli di poli¬ 
ziotti». Sono arrivati anche gli 
artificieri protetti da speciali ar- 1 
mature che hanno setacciato 
la stazione per localizzare l'e¬ 
ventuale presenza di altri ordi¬ 
gni. ' - •• 

L'attentato di ieri si inserisce . 
nella campagna che l'Ira ha ' 
lanciato contro la rete di tra¬ 


sporti inglesi.-, seguendo la tat¬ 
tica già usata nelle sei contee 
delì'Ulster dove da diversi anni 
la lìnea del Fast-Dublino viene 
regolarmente chiusa al traffi¬ 
co. Il 18 febbraio del '91 un or-, 
digno esplose nella stazione 
londinese di Victoria, causan- - 
do un morto c 38 feriti. Una 
settimana dopo ci fu un'altra 
esplosione nei pressi della sta¬ 
zione di Saint Albans, nel sud ' 


dell'Inghilterra. Da allora i ser¬ 
vizi ferroviari inglesi sono stati -, 
frequentemente interrotti da 
falsi allarmi. Diverse bombe in¬ 
cendiarie sono state trovate sui 
treni della , metropolitana. • I 
passeggeri ormai si sono abi- ' 
tuati agli annunci che invitano 
a sgombrare le stazioni al se¬ 
guito del rinvenimento di ba¬ 
gagli o oggetti sospetti. Lungo ' 
le piattaforme ci sono manife- • 
sti che danno Istruzioni sul co¬ 
me comportarsi in caso di al- 
' larme e sulle tabelle elettroni- 1 
che scorrono messaggi che in¬ 
vitano i passeggeri a non la- ' 
sciare bagagli incustoditi. - - 
1 rappresi-manti di tutti i par¬ 
titi hanno condannato l’Ira e n- 
petuto che nessuno cederà da- ' 
vanti al terrorismo. Derek Hol- 1 
leck, del sindacato dei ferro- " 
rieri, ha detto: -Ci sono dei 


problemi polìtici nei riguardi 
dell'lrlanda. Se il governo non 
riesce a nsolverli bisogna che 
stanzi più denaro per mante- . 
nere alto il livello di sicurezza - 
sia per il personale che per i 
passeggeri». Nonostante i tcn- • 
tarivi messi in atto da Peter ’ 
Brooke, il ministro inglese ad- 
detto all'lrlanda del Nord, in : 
tredici anni di governo i con¬ 
servatori non sono riusciti a 
trovare alcuna soluzione politi- . 
ca al conflitto. Il premier ingle¬ 
se, John Major, incontrerà il -, 
suo omologo irlandese Albert 
Reynolds tra dieci giorni, men- - 
tre i due partiti unionisti c ì due , 
repubblicani hanno già fissato . 
un colloquio per venerdì pros- 
simo a Belfast Ma l'imminente * 
scadenza elettorale in - Gran ì 
Bretagna avvelena le già Biffici- ■ 
li trattative. - • ■ .. - . . 


Il leader russo in vacanza prima della sessione parlamentare d’aprile? 

Una misteriosa partenza di Boris Eltsin 
riaccende i dubbi sul suo stato di salute 


Per riciclare un miliardo di rubli ?. 


Un aerodromo e satelliti 
negli affiori dell’ex Pcus 


Eltsin si appresta ad andare in «vacanza» per prepa¬ 
rarsi al confronto con il Congresso dei deputati (il 6 
aprile). Nuove illazioni a Mosca: perché la necessità ‘ 
di un «ritiro» con siffatto grande anticipo? È, forse, la 
forte preoccupazione sulle intenzioni del parlamen- ■ 
to con il quale non c'è mai stata una debordante 
simpatia e che vorrà approvare la Costituzione. Visi¬ 
ta ad Arzamas-16, città supersegreta. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERQIO SEROI 


■i MOSCA. Borii Eltsin sta¬ 
rebbe per andare nuovamente 
in vacanza. Una breve vacanza 
nei primi giorni di marzo, ha 
precisato -Interfax- che ha dif¬ 
fuso la notizia filtrata dalle 
stanze dei collaboratori del 
presidente della Russia. Ma 
perché proprio adesso? L'a¬ 
genzia, solitamente bene infor¬ 
mata, ha sostenuto ieri che ad 
Eltsin sono necessari alcuni 
giorni di distacco dalla routine 
quotidiana perché -deve ade¬ 
guatamente prepararsi» alla 
prossima sessione del Con¬ 
gresso dei deputati già convo¬ 
cato per il 6 aprile. La notizia 
ha riaperto le ricorrenti ipotesi 
sulle condizioni di salute del 
presidente che ha collezionato 
una serie di curiose assenze 
nel corso degli ultimi anni, ol¬ 


tre a mai chiarite disavventure; 
Perché un -riposo» proprio 
adesso, nel pieno della riforma 
economica? Perché «preparar¬ 
si» un mese prima dell'avveni¬ 
mento? E, poi, cosa vuol dire, 
per un presidente, allontanarsi 
dall'ufficio allo scopo di «pre¬ 
pararsi»? Vedremo se «interiax» 
ha avuto ragione nel captare 
l'indiscrezione sulle prossime 
mosse di Eltsin che, effettiva¬ 
mente, ha mostrato negli ulti¬ 
mi giorni una grande preoccu¬ 
pazione: quella di ricucire il 
rapporto con gli ambienti par¬ 
lamentari proprio in vista della ■ 
sessione del Congresso che sa¬ 
rà chiamato a discutere il testo 
della Costituzione della Russia 
e il Trattato federativo con le 
repubbliche autonome, 

In verità, i rapporti tra Eltsin 



Boris Eltsin 


e il Soviet supremo (il Con¬ 
gresso é l'assemblea più am¬ 
pia dei deputati) non sono 
mai stati eccellenti, li presiden¬ 
te del parlamento. Ruslan Kha- 
sbulatov, é uno dei cntici più 
feroci delle scelte del governo 
e della «squadra presidenziale- 
c. per dire quanto sia forte l'o¬ 
stilità, basti ricordare la battuta 


che ha fatto ai minatori in fer¬ 
mento: «Già basto io per il go¬ 
verno, non mettctevici pure 
voialtri». Anche se Khasbula- 
tov, di recente, ha smussato le 
spigolosità delle polemiche 
con Eltsin, i momenti di frizio¬ 
ne non sono mai cessati. Sino 
all'altro giorno quando ha 
consigliato Eltsin di lasciare la 


responsabilità dell’eseculivo, 
di staccarsi dai vari Burbul s 
(primo viceministro e segreta¬ 
rio di Stato) c Guidar (vice 
premier e artefice della riforma 
economica) . ■ per.. dedicarli 
esclusivamente alla presiden¬ 
za. Eltsin, per risposta, ha sfo¬ 
derato in quest'ultima settima¬ 
na un'offensiva di -attenzione 
strategica» nei riguardi del riot¬ 
toso parlamento. Ha riunito i 
presidenti dei comitati e delle 
commissioni, poi ha ricevuto 
tutti i capi delle frazioni parla¬ 
mentari per rassicurare, acco¬ 
gliere suggerimenti, prepararsi 
il terreno più favorevole in vista . 
del Congresso che, secondo 
alcuni osservatori, potrebbe ri¬ 
servargli più di un fastidio. %%- a. 

Giorni inquieti per il presi¬ 
dente della Russia (che ieri 0 
andato a tastare il polso ai fisi¬ 
ci nucleari della città segreta di 
Arzamas-16, a 400 km da Mo¬ 
sca) ha pronosticato anche il 
sindaco di Mosca. Gavriil Po- 
pov il quale ha detto: «A meta 
aprile saranno finite le scorte 
casalinghe e i risparmi della 
gente. La tensione sociale sali¬ 
rà e le difficoltà economiche 
provocheranno una crisi politi- 


Una società gestita da ex funzionari del Pcus voleva 
acquistare un aerodromo e un'azienda che costrui¬ 
sce satelliti. La «scoperta» del governo della Russia 
che dichiara guerra agli affari della nomenklatura. 
Nel 1992 i due terzi dei negozi passeranno in pro¬ 
prietà privata. Gli imprenditori stranieri invitati a in¬ 
vestire nella Russia che intende rimuovere gli osta¬ 
coli amministrativi finora frapposti. 


PAVEL KOZLOV 


■■ MOSCA. Un nuovo caso di 
riciclaggio dei soldi del Pcus é ’ 
stato denunciato ieri, nel corso 
di una conferenza stampa, dal ’. 
presidente del Comitato di Sta- , 
to russo per la gestione del pa- . 
trimonio federale. Anatolij Ciu- ' 
bajs. Secondo il ministro, qual¬ 
che giorno (a é stata scoperta . 
una società per azioni «unica y 
nel suo genere» il cui capitale .' 
sociale si aggira su un miliardo « 
di rubli. Nel novero dei fonda¬ 
tori della compagnia, che sì é • 
scelta, probabilmente per ra¬ 
gioni mimetiche, il nome -Co¬ 
la» entrano una quindicina di 
persone fisiche, ex iunzionari >> 
di un settore del Comitato cen¬ 
trale del Pcus, i quali -in so¬ 
stanza hanno tentato di sot- , 
trarre al controllo statale», tan- • 
to per cominciare, un acrodro- * 
mo e uno stabilimento per la ■ 


fabbricazione dei satelliti. Si é 
trattato - ha detto Ciubajs - di 
un caso tipico di affarismo «da 
nomenklatura» - che ' é stato 
stroncato applicando sanzioni 
estremamente severe. Il mini¬ 
stro non ha fornito i nomi dei 
coinvolti ma ha detto che i ma¬ 
teriali dell'investigazione sul¬ 
l'attività di -Cola» saranno inol¬ 
trali alla Procura della Russia. '■ 
Il caso della -Cola», definita 
una privatizzazioni- «selvag¬ 
gia», fa parto a giudizio di Ciu¬ 
bajs della serie di -eventi in¬ 
quietanti . ed estremamente 
morbosi» che coinvolgono ex 
funzionari del , partito : che. 
sfruttando ancora il loro peso 
nelle - amministrazioni locali, 
hanno (ormato ditte dirette da 
prestanome il cui scopo é 
quello di acquistare imprese di 
Stato a prezzi agevolati. Il go¬ 


verno, tuttavia, conta di porre 
fine a fenomeni del genere e 
' Ciubajs ha annunciato il licen¬ 
ziamento. per favoritismi, del • 
suo vice Jutkinc del primo vice • 
ministro dell'agricoltura, Ustiu- 
zhanin. - - ■- 

Ma alla conferenza stampa . 
sono stati resi pubblici anche I 
dei dati generali sulla privatiz- : 
zazionc che costituisce uno 
dei perni delle riforme econo¬ 
miche. La privatizzazione ha 
già aggiunto alle entrate dello 
Stato nel 1991 circa 2 miliardi 
• di rubli e ha portato nel budget 
altri 414 milioni in soli due me¬ 
si del '92. Entro la fine dell'an¬ 
no su un totale di 140 mila ne¬ 
gozi e punti di vendita oltre 
100 mila passeranno in mano 
a privali. Un segnale di inco¬ 
raggiamento è stato lanciato . 
anche agli investitori stranieri ' 
che finora - a causa dell’attua¬ 
le cambio del rublo nspetto al 
dollaro che di fatto, «consente , 
oggi ad un operaio straniero di , 
comprare con un reddito setti¬ 
manale un intero stabilimento 
metalmeccanico» - hanno do¬ 
vuto affrontare una serie di re¬ 
strizioni. Ciubajs ha dichiarato 
che il governo intende intro¬ 
durre uno speciale cambio di 
investimento, dieci rubli per un 
dollaro, facendo cadere ogni 
limite amministrativo. 


Il messaggio quaresimale del Papa pone con forza il problema della disuguale distribuzione delle ricchezze Preso il capo degli «afghani» 
La Chiesa deve impegnarsi «perché i più poveri occupino il posto che loro spetta alla mensa del creato» Catturati in Algeria' 

«Una minoranza ha in mano i beni della Terra» “Su 


Nel messaggio quaresimale il Papa sollecita «riforme 
audaci delle strutture economiche e delle politiche 
agrarie» tenuto conto che i beni della terra sono di 
tutti come il diritto a disporne. Riflettendo, autocriti¬ 
camente, sui cinque secoli dell'evangelizzazione nel 
continente latino-americano, la Chiesa deve impe- 
' gnarsi perché «i più poveri occupino il posto che 
spetta loro alla mensa comune della creazione». 


ALCESTE SANTINI 


; mm CITTÀ DEL VARCANO. Con 
il messaggio quaresimale rivol¬ 
to ien ai cattolici di tutto il 
mondo e intitolato "Chiamati a 
condividere la - mensa della 
creazione», Giovanni Paolo II 
ha riproposto, con molta (orza, 
il problema della destinazione 
, universale dei beni, per de¬ 
nunciare il fatto che essi sono 
«in mano ad una minoranza» e 
per indicare l'urgenza di -rifor¬ 
me audaci- che spezzino i 
meccanismi dello sfruttamen¬ 


to e delle disuguaglianze. 

Richiamando c sviluppando 
quanto aveva già affermato 
nella sua ultima enciclica Ceri- 
resimus Annus. Papa Wojtyla 
parte dalla premessa che -la 
destinazione universale dei 
beni» da parte del Creatore -é 
anteriore a qualsiasi (orma 
concreta di proprietà privata». 
Perciò, la riflessione, partendo 
da questo dato originario, «de¬ 
ve illuminare il vero senso del¬ 
la proprietà» mettendo in evi¬ 


denza come e perchè, storica¬ 
mente. si è, poi, arrivati ad una 
situazione che ci appare rove¬ 
sciata. È. infatti, -doloroso con¬ 
statare che la Terra con tutti i 
suoi beni - questa sorta di 
grande banchetto al quale so¬ 
no invitati tutti gli uomini e le 
donne che sono esistiti ed esi¬ 
steranno - purtroppo, sotto 
molti aspetti è in mano ad una 
minoranza», Nei paesi indu¬ 
strialmente più avanzati, poi, i 
processi produttivi guidati da 
gruppi minoritari hanno fatto 
violenza della natura fino al 
punto da mettere in questione, 
con l'alto tasso di inquinamen¬ 
to. la vita stessa dell'uomo. Se 
guardiamo - prosegue il Papa 
- a continenti come l'Alnca, 
l'Asia, l'America latina, -con¬ 
statiamo, con maggiore evi¬ 
denza ma anche con più dolo¬ 
re, quanti milioni di persone ri¬ 
mangono esclusi dalla mensa 
della creazione», mentre «la 
partecipazione a questi beni è 


necessaria perctiè ogni essere 
umano possa raggiungere il 
propriocompimento». 

Perciò, con l'intento di sen¬ 
sibilizzare i cattolici a questa 
problematica e per spingere la 
Chiesa ad un impegno concre¬ 
to a favore dei popoli che sof¬ 
frono per il loro sottosviluppo, 
il Papa indica l’attuale anno 
commemorativo del V cente¬ 
nario deH'evangelizzazionc 
del continente americano, di¬ 
cendo che esso «in nessun mo¬ 
do deve limitarsi a un mero ri¬ 
cordo storico». Occorre invece 
cogliere questa occasione per 
un riesame autocritico, affin¬ 
chè «la nostra visione del pas¬ 
sato venga completata con l'e¬ 
same della situazione attuale e 
con uno sguardo proiettalo 
verso il futuro-, E proseguendo 
il suo discorso, con questo spi¬ 
rito autocritico rispetto all'e¬ 
sperienza che la Chiesa ha fat¬ 
to in particolare In quelle situa¬ 


zioni di frontiera, rileva che 
•cinque secoli di presenza del 
Vangelo in quel continente 
non hanno portato ancora ad - 
un'equa distribuzione dei beni 
della terra». Un fatto, questo, ' 
clic «addolora soprattutto 
quando si pensa ai più poveri 
trai poveri». - ■ . - -, - 

Non c'è dubbio che sul con¬ 
tenuto del messaggio papale. 
abbia influito il ricordo delle ‘ 
tante situazioni drammatiche , 
che Giovanni Paolo il ha avuto 
modo di vedere da vicino du¬ 
rante i suoi frequenti viaggi nei 1 
paesi latino-americani -l'ulti¬ 
mo nell'ottobre scorso in Brasi¬ 
le-, Papa Wojtyla, infatti, parla 
dei tanti -gruppi indigeni-, dei 
molti tampesìnos» c di tanti ' 
altri uomini, donne, bambini 
•feriti nella loro dignità perchè 
privati anche dei più elemen¬ 
tari diritti, clic pure (anno parte ' 
dei beni destinati a lutti». 

Ma come uscire da questo 
stato di cose che movimenti di 


ispirazione marxista e sociali¬ 
sta, fallendo, hanno tentato di 
risolvere? Giovanni Paolo-Il 
non indica soluzioni tecniche 
■ sul piano sociale e politico, an¬ 
che perchè non è questo il 
. compilo dello Chiesa. Afferma, 
però, che >è doveroso pro¬ 
muovere una generoso ed au- , 
dace riforma delle strutture 
economiche e delle politiche ' 
agrarie, cosi da assicurare il ■ 
benessere e le condizioni ne¬ 
cessarie per un legittimo eser¬ 
cizio dei diritti umani dei grup¬ 
pi indigeni e delle grandi mas¬ 
se dei canipesinos, che molto 
frequentemente si sono visti in- 
, giustamente trattare». La Chie¬ 
sa si deve impegnare -con sol¬ 
lecitudine e senza dilazioni 
perchè essi giungano ad occu- 
’ pare il posto che spetta loro al¬ 
la mensa comune della crea¬ 
zione». Una vera sfida, lanciata 
al capitalismo, ma tale da in 
durre a riflettere anche la sini¬ 
stra. 



Papa Giovanni Paolo II 


M ALGERI. Taycb el-Afghani, 
capo di una fazione estremista • 
del movimento integralista 
islamico algerino, è stato arre¬ 
stato ieri nella località di El Mo- 
gran. 

Taycb el-Afghani era ricer¬ 
cato in particolare per l'attac¬ 
co terroristico compiuto nello 
scorso mese di novembre a 
Guenmar, contro il locale po- . 
sto di frontiera tra Algeria e Tu- - 
nisla. L'attentato a Guenmar 
aveva provocato la morte di tre 
giovani militari. ■- - 

La cattura di Taycb è avve¬ 
nuta nella notte tra domenica 
c lunedi scorsi, ma è stata an¬ 
nunciata soltanto ieri da una ' 
(onte ufficiale. El Mogran. il ' 
luogo ove Tayeb è stato trova¬ 
to, si trova nel dipartimento di 
El Oucd, nella parte sud-orien¬ 
tale del paese. Altre quattordi¬ 
ci persone sono state catturate 
insieme al loro capo. I! vero 


nome di Tayeb El Afghani è 
Aissa Mcssaoudi. 

Il gruppo degli -afghani» è 
composto da alcune centinaia 1 
di ex-volontari • che hanno - 
combattuto al fianco dei mu- '- 
jaheddin anti-comunisti in Af¬ 
ghanistan. Dopo il golpe bian- ' 
co che ha bloccato le elezioni ' 
dello scorso gennaio, gli af¬ 
ghani si sono distinti per una \ 
serie di agguati terroristici ad -. 
agenti di polizia e soldati sia , 
ad Algeri che in altre città. ' , 

Le elezioni in Algeria sono 
state cancellate prima che si . 
tenesse il : ballottaggio i che 
avrebbe quasi certamente • 
confermalo la vittoria ottenuta , 
al primo turno dal Fronte di • 
salvezza islamico (Fis). Gli af- “ 
Chimi non condividono l’atteg- . 
giamenlo cauto dei leader mo- , 
durali del Fis, e premono per,, 
un'azione violenta immediata 
contro il potere. ' 


r 
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Borsa 

-0,75% 
Mib 1057 
(+5,7% dal 
2-1-1992) 



Lira 

In ribasso 
nello Sme 
Il marco 
750,795 lire 



Dollaro 

Lieve 
rialzo 
In Italia 
1.229,370 lire 



ECONOMIA & LAVORO 


Saldo negativo dell’interscambio con l’estero 
nel primo mese dell’anno: 3.141 miliardi 
Cresce (poco) l’export, il costo degli acquisti 
tenuto basso dal petrolio e dalla recessione 


In rosso anche la bilancia valutaria 
il deficit di gennaio è stato di 574 miliardi 
E l’indebitamento verso gli altri paesi 
raggiunge intanto quota 159mila miliardi 


Importiamo soldi, cosa esportiamo? 



Per la bilancia dei pagamenti anche il 1992 si apre 
all'insegna del deficit: a gennaio i nostri conti con 
l'estero si sono chiusi con un passivo di 574 miliardi. 
Migliora l'import-export (che però rimane in rosso 
di oltre 3mila miliardi), ma restiamo a galla grazie al 
basso costo del petrolio e al calo dell'attività produt¬ 
tiva delle nostre imprese. In ripresa le esportazioni. 
Debito estero a 159mila miliardi. 


RICCARDO LIGUORI 


■■ ROMA. Continua la serie 
nera dei nostri conti con l'eslc- 
ro. Gennaio non ha smentito 
l'andamento della bilancia dei 
pagamenti valutaria, che dopo 
avere chiuso il 1991 con un 
•rosso» da record (8.571 mi¬ 
liardi) ha fatto registrare un 
nuovo passivo. Il dato ancora 
provvisorio reso noto ieri dal¬ 
l'Ufficio italiano cambi presen¬ 
ta un deficit di 574 miliardi di 
lire, migliore tuttavia nspetto a 
quello ottenuto nello stesso 
mese del 1991, e deriva da un 
forte saldo negativo delle parti¬ 
te correnti, ossia delle voci rife¬ 
rite al pagamento di merci c 


servizi. Allo stesso tempo, atti¬ 
rati dai forti lassi di interesse, i 
capitali stranieri sono affluiti in 
misura maggiore rispetto al¬ 
l'anno passato, andando però 
ad accrescere l'indebitamento 
verso l'estero che ò giunto a 
quota 158.895 miliardi. 

Nel primo mese dell'anno 
anche ' conti commerciali con 
l'estero hanno invertito la sia 
pur timida tendenza alla ripre¬ 
sa manifestata nello scorso di¬ 
cembre. Secondo i dati diffusi 
dall'lstat il saldo della bilancia 
commerciale é stato negativo 
per 3.141 miliardi, che da solo 


rappresenta un quinto dell'in¬ 
tero deficit dell'anno scorso. 
Anche in questo caso si riscon¬ 
tra un miglioramento rispetto 
al gennaio '91, favorevolmente 
commentato dal ministro per il 
commercio estero Lattanzio. 
Le vendite oltre frontiera sono 
infatti riprese ad un ritmo del 
7%, contro un calo delle im¬ 
portazioni del 3,8%. 

Tuttavia, il contributo più 
forte al rallentamento dell'im- 
port i stato determinato dal ri¬ 
basso dei costi del petrolio: ad 
un anno dalla guerra scatenata 
contro Saddam, il prezzo del 
greggio 6 infatti sceso del 32%. 
•Su una diminuzione di 800 
miliardi di lire delle importa¬ 
zioni - ha commentato ieri il 
presidente dell'Istituto per il 
commercio estero, Marcello 
Inghilesi - più di 300 sono rife- 
nbili alle importazioni di petro¬ 
lio». 

L'altra faccia della frenata 
degli acquisti dall'estero non ò 
però cosi positiva: gennaio ha 
visto entrare in Italia meno ma¬ 
terie prime, meno beni inter¬ 


medi, meno macchinari. Il «se¬ 
gnale - sempre secondo Inghi- 
lesi - di una ridotta attività pro¬ 
duttiva», È insomma la reces¬ 
sione a raffreddare le importa¬ 
zioni. .. 

Confrontando i dati del gen¬ 
naio '92 con quelli del gennaio 
91, si nota come per quasi tutti 
i comparti il saldo dell'inter¬ 
scambio con l'estero resti in > 
passivo, nonostante una ripre¬ 
sa delle vendite particolarmen¬ 
te accentuata per quanto ri¬ 
guarda -- . l'alimentare ■ 

( + 18,4%), i minerali metallici ■ 
( + 15,9%), l'agricoltura . 
(+11,4%), la chimica 
( + 11%). la metalmeccanica - 
(+ 10,1%). Tutti settori peral¬ 
tro nel quale le nostre esorta¬ 
zioni non sono particolarmen¬ 
te qualificale. In preoccupante 
flessione invece l'unica voce 
saldamente attiva della nostra 
bilancia commerciale, il tessi¬ 
le-abbigliamento: da un gen¬ 
naio all'altro, l'attivo del »ma- 
de in llaly»ò sceso da 1.610 mi¬ 
liardi a 1.592. « «• 

Per quanto riguarda invece il 


dettaglio della bilancia valuta¬ 
mi, il «rosso» di 574 miliardi di 
lire deriva - come detto - da 
un saldo negativo delle partite 
correnti pari a 4.896 miliardi, e 
da un saldo attivo dei movi¬ 
menti di capitale pari a 4.322 
miliardi. Il risultato dello scor¬ 
so mese ha determinato un'a¬ 
naloga riduzione delle riserve 
valutarie ufficiali della Banca 
d'Italia, che alla fine di gen¬ 
naio erano pari a 93.494 mi¬ 
liardi di lire, di cui 29.288 in 
oro, 40.559 in valute estere, 
10.027 in ecu. 1.051 in diritti 
speciali di prelievo e 2.694 in 
attività nette sul fondo moneta¬ 
rio intemazionale, , 

A sua volta il saldo positivo 
dei movimenti di capitale, pan 
a 4.322 miliardi di lire (3.846 
nel gennaio ’9I), - prende 
spumo da un afflusso di capi¬ 
tali bancari pari a 6.643 miliar¬ 
di (di cui 5.504 . attraverso 
aziende di credito ordinario c 
959 attraverso gli istituti di cre¬ 
dito speciale, e da un deflusso 
di capitali non bancari pari a 
2.141 miliardi. « . 


La confederazione di Corso d’Italia prepara le sue proposte per la ripresa del negoziato 
Due livelli contrattuali e scala mobile dei chimici, politica dei redditi e controllo dei prezzi 

Cgil: una scala mobile dev’esserci 


La Cgil mette a punto la piattaforma per la ripresa 
della maxitrattativa. La proposta di Sergio Cofferati: 
due livelli contrattuali (nazionale e aziendale), un 
meccanismo di scala mobile tipo chimici, e una te¬ 
rapia d'urto anti-inflazione. Bocciate ipotesi di sva¬ 
lutazione e di blocco di prezzi e salari, la Cgil propo¬ 
ne un prìce cap per le tariffe pubbliche e una rigida 
politica dei redditi con sanzioni fiscali. 


ROBERTO QIOVANNINI 


tm ROMA. L'atmosfera pree- ' 
lettorale non giova, ma pian 
piano le tre confederazioni 
sindacali cercano di riavviare 
la «macchina» in vista della ri¬ 
presa (in programma per giu¬ 
gno) della maxitrattativa su 
salario e contrattazione. Nei 
giorni scorsi Cisl e Uil hanno 
messo a punto nel corso di se- ; 
minan interni le loro proposte 
di modifica della piattaforma 


unitanadcl 1991 per quanto ri¬ 
guarda il sistema contrattuale 
e la scala mobile. Ieri ò toccato 
alla Cgil, che nel corso del suo 
comitato Direttivo ha discusso 
una articolata proposta pre¬ 
sentata dai segretano confede¬ 
rale Sergio Cofferati. 

In estrema sintesi, la princi¬ 
pale organizzazione sindacale 
conferma (quasi) tutti gli cle¬ 
menti chiave della proposta 


’91. E se per la Cisl la scala mo¬ 
bile può essere abbandonata 
in cambio di una «contrattazio¬ 
ne forte», mentre per la Uil po¬ 
trebbe diventare una semplice 
«ruota di scorta», la Cgil ribadi¬ 
sce che in un modo o in un al¬ 
tro un meccanismo automati¬ 
co di tutela dei salari deve ri¬ 
manere. E inoltre, si boccia la 
proposta di blocco selettivo 
temporaneo dei prezzi c dei 
salari (lanciata nelle scorse 
settimane da Bruno Trentin), a 
favore di un controllo dei prez¬ 
zi pubblici attualo mediante 
un price cap. mentre prezzi «li- 
ben» e salan dovranno rispet¬ 
tare una rigida politica dei red¬ 
diti con sanzioni di tipo fiscale. 

Il tema ò già «caldo», e per 
far esprimere tutti il Direttivo di 
ieri ò stato aggiornato; nel frat¬ 
tempo lavorerà una commis¬ 
sione per redigere un docu¬ 
mento vero e proprio. Ma ve¬ 


diamo più in dettaglio la pro¬ 
posta di Cofferati. Due i livelli 
di contrattazione: quello na¬ 
zionale di categoria con ca¬ 
denza quadriennale, per assi¬ 
curare la tutela del salario rea¬ 
le, e quello articolato (azien¬ 
dale o territoriale) su cui si 
vuol puntare mirato a redistri¬ 
buire quote di produttività. 
Una qualche scala mobile, pe¬ 
rò, ò sempre nccossana; nella 
proposta Cisl (che non la pre¬ 
vede) si scaricherebbero ogni 
4 anni sul contratto nazionale 
richieste di aumenti insoppor¬ 
tabili, mentre una contrattazio¬ 
ne annua o biennale (nella 
proposta Uil) avrebbe l'effetto 
di «ammazzare» la contratta¬ 
zione articolata. Allora, meglio 
seguire il modello «classico» 
dei chimici: prevedere nei con¬ 
tratti nazionali aumenti econo¬ 
mici comprensivi dell'inflazio¬ 
ne attesa, calcolata in base al¬ 
l'indice Istat, depurata dagli ef¬ 


fetti degli aumenti dcll'lva, e 
senza franchigie o riallinea¬ 
menti. 

Sulla scala mobile, la Cgil - 
vuole privilegiare la via con¬ 
trattuale rispetto a quella iegi- ; 
slativa, chiede un rapido avvio > 
del negoziato, e avverte che se ’, 
Confindustria non pagherà-, 
davvero lo scatto di maggio so- . 
sterri le vertenze giudiziarie •• 
dei lavoratori. Infine, la propo¬ 
sta per una «terapia d'urto» an-, 
ti-inflazione. L'«anoma!ia ita- - 
liana» (inflazione contenuta 
nel settore industriale, altissi¬ 
ma nei servizi) non verrebbe 
affatto intaccata né da un bloc¬ 
co di prezzi c salari né da una 
svalutazione. E allora, serre 
una rigidissima politica dei 
redditi, sanzioni fiscali per chi ' 
non rispetta gli obictlivi, e un 
price cap sui prezzi c le tariffe 
pubbliche: gli aumenti non 
possono superare la differenza 



Bruno 

Trentin 


tra inflazione e l'eventuale in- . 
crcmento di produttività di 
quell'azienda o servizio. -u 
La riunione era chiusa alla 
stampa, e dunque non é possi¬ 
bile riassumere il dibattito; co- . 
munque, a quanto é trapelato 1 
Fausto Bertinotti, leader (iella : 
minoranza di «Funere Sindaca¬ 
to» ha preferito affrontare nel • 
suo intervento il tema dei rap¬ 
porti interni alla Cgil. Quattro i 


grandi punti di contrasto con 
la maggioranza: la scelta di fir¬ 
mare l'accordo a tre del 10 di¬ 
cembre, l'opposizione alla 
proroga per legge della scala 
mobile, la linea seguita in que¬ 
sta fase di nstrutturazionc in¬ 
dustriale (con il «si» a chiusure 
di stabilimenti, a partire dal ca¬ 
so Olivetti), c il mancato ri¬ 
spetto - della democrazia di 
mandato. ■ , 


Il Senato l’approverà martedì e mercoledì prossimi 

La legge sull’amianto 
supera l’ostacolo Cossiga 


Negoziato rinviato a lunedì. Alta velocità, ecco la Milano-Genova 

Fs, la «moderazione salimale» 
divide i sindacati sull’integrativo 


WM ROMA Martedì pomeng- 
gio in commissione e mercole¬ 
dì in aula: con questi tempi ra¬ 
pidi il Senato provvederti a 
riapprovare la legge contro 
l’impiego dell'amianto non 
promulgata dal capo dello Sta¬ 
to, Francesco Cossiga. che 
aveva sollevato dubbi sulla 
reale - copertura finanziaria. 
Una legge attesa da migliaia dì 
lavoratori e importante per le 
arce inquinate dalle produzio¬ 
ni sicuramente cancerogene. I! 
fatto che il Senato riapproverà 
il lesto già nella giornata di 
mercoledì pone la Camera 
nella condizione di pronun¬ 
ciarsi definitivamente il giorno 
dopo (l’aula di Montecitorio é 
aperta per il riesame della leg¬ 
ge sull'obiezione di coscien¬ 
za). 

1 senatori procederanno al¬ 
l'approvazione - della • legge 
contro l'amianto senza modifi¬ 
care il testo già licenziato dalla 
Camera il 18 dicembre del 
1991 c dal Senato il 22 gennaio 
di quest'anno c poi rinviato dal 
presidente della Repubblica al 
Parlamento il 25 febbraio. I ri¬ 
tocchi riguarderanno soltanto 
le norme relative alla copertu¬ 


ra finanziaria. Per gli addetti al¬ 
le nocive lavorazioni questa 0 
una decisione rilevante perché 
l'eccezione del Capo dello Sta¬ 
to sulla copertura finanziaria 
toccava proprio la norma rela¬ 
tiva alle provvidenze relative ai 
lavoraton in conseguenza del¬ 
la progressiva proibizione del¬ 
l’impiego dì amianto. Non a 
caso la notizia che Iti legge sa¬ 
rebbe stata riapprovata inte¬ 
gralmente é stata accolta con 
soddisfazione dai lavoratori c 
dai sindacalisti che per l'intera 
mattinata hanno manifestato 
davanti a Palazzo Madama in 
vigile attesa delle decisioni del¬ 
la Conferenza dei capigruppo 
Una delegazione del sinda¬ 
cato e dei lavoratori aveva in¬ 
contrato . gli esponenti dei 
gruppi parlamcntan. Il primo 
incontro 0 stato quello con il 
Pds rappresentato dal presi¬ 
dente del gruppo Ugo Pec- 
chioli, dalla vice presidente Gi- 
glia Tedesco e dai senatori 
Renzo Gianotti ed Emanuele 
Cardinale. È stato poi lo stesso 
Pccchioli a portare la «buona 
notizia» ai manifestanti. Con la 
delegazione sindacale, i sena¬ 


tori del Pds erano stati espliciti: 
la legge deve essere napprova- 
ta «da questo Parlamento» e 
«nella sua formulazione origi¬ 
nale, soprattutto per le parti re¬ 
lative alle provvidenze garanti¬ 
te ai lavoratori, alla riconver¬ 
sione delle aziende e alla boni¬ 
fica delle arce interessate dalla 
produzione di amianto». Que¬ 
sta posizione ò stata poi soste¬ 
nuta da Pecchioli alla Confe¬ 
renza dei capigruppo. 

Resta il punto della copertu¬ 
ra finanziaria, questione non 
infondatamente sollevata dal 
Capo dello Stato. Il nodo do¬ 
vrebbe essere sciolto positiva¬ 
mente dal Sonato naturalmen¬ 
te in collaborazione con il go¬ 
verno. In effetti - dicono i se¬ 
natori del Pds - «la modestia 
degli importi ò tale da consen¬ 
tire una soluzione rapida c 
soddisfacente». Tutto tranquil¬ 
lo? Pare proprio di si, ma - av¬ 
verte Pccchioli - «non siamo 
nati oggi e sappiamo clic sor¬ 
prese sono sempre possibili 
per cui é meglio non abbassa¬ 
re la guardia». Per mercoledì 
prossimo é dunque attesa una 
massiccia presenza in aulii dei 
senatori del Pds. 


Aggiornato a lunedì, per continuare ad oltranza, il 
negoziato Fs-sindacati per l’accordo quadro sulla 
nuova struttura dell'Ente, i setvizi minimi e la rap¬ 
presentanza sindacale: comprende un «integrativo 
bis» sul quale per un dissidio fra i sindacati s'è inca¬ 
gliata la trattativa. Intanto le Fs danno il via al con¬ 
tratto con Ligresti e Montedison per una nuova linea 
ad Alta velocità: la Milano-Genova. 


RAUL WITTENBERC 


HI ROMA È un momento de¬ 
licato nei rapporti fra i sinda¬ 
cali di categoria Flit Cgil. Fit 
Cisl. Uiltrasporti e l’autonoma 
Fisafscon le Ferrovie dello Sta¬ 
lo È in discussione un accor¬ 
do-quadro dal quale l'ammini¬ 
stratore straordinario dell'Ente 
si aspetta il consenso dei ferro¬ 
vieri alle trasformazione che 
sta faticosamente avviando 
nelle Fs. E spera che i maggiori 
sindacati riescano a controlla¬ 
re l’opposizione al cambia¬ 
mento che serpeggia tra i 
170mila addetti, molto sensibi¬ 
li alle turbolenze dei mille co- 
bas, alla microconflittualità 
che tanti guai procura a una 
rete già boccheggiante 


Il confronto é comincialo 
giovedì, ma in tarda serata ve¬ 
niva aggiornato a dopodoma¬ 
ni. Nell'accordo-quadro c'é 
pure un contratto «integrativo 
bis», ovvero l'estensione agli 
altri ferrovieri di qualche bene¬ 
ficio dell'intesa raggiunta tra Fs 
e il Comu di Gallori che elargì 
(a partire dal prossimo giu¬ 
gno) 220 mila lire al mese ai 
macchinisti. Un accordo «se¬ 
parato» aspramente criticalo 
dai confederali. Infatti il vero 
integrativo é quello previsto 
dal contrailo nazionale, che 
affida alla trattativa nei com¬ 
partimenti la distnbuizionc di 
tSOmila lire mensili (qucst'an- 
no le ullime SOmila). Ed ora 


l'integrativo «bis». Secondo 
fonti sindacali, si tratterebbe di 
distribuire 111 miliardi tra le 
varie figure professionali: olire 
alle 220mild lire già acquisite 
dai macchinisti, si parla di 
!80mila ai i capistazionc, 
170mila al viaggiante e cosi 
via. - 1 

Ma queste cifre sono «ag¬ 
giuntive» a quelle previste nel 
contratto nazionale , (come 
sancisce l'accordo con i mac¬ 
chinisti), o le assorbono? Su 
questo i sindacati non sono 
d'accordo Ira loro, mentre 
Necci non sembra dare molta 
importanza a qucslo «detta¬ 
glio» viste che il coste del lavo¬ 
ro nel 1991 é state di oltre 
1 Ornila miliardi. E qui si è inca¬ 
gliata la trattativa giovedì sera 
con la Fil Cisl che si opponeva 
ad una soluzione «aggiuntiva» 
del dilemma. Dalla confedera¬ 
zione di via Po é giunte un [er¬ 
mo invilo alla «moderazione» 
salariale, da applicare pure al 
nnnovo contrattuale degli au- 
tolerrotranvieri che rivendica¬ 
no 400rnila lire di aumento: 
troppi, per la Cisl. Tante che 
ieri per tutta la giornata le 
quattro segreterie hanno cer¬ 
cato di raggiungere una posi¬ 


zione comune. Invano. •Af¬ 
fronteremo il problema lunedi 
manina», ha dello il segretario 
della Fit Cisl Gaetano Arconti, 
•con l'aiuto delle confedera¬ 
zioni». . ■— 

Intanto il piano delle Fs per 
l'Alta velocità registra una no¬ 
vità: la tratta Milano-Genova. 
che si aggiunge a quelle previ¬ 
ste dal Contralto di program¬ 
ma col governo (Milano-Na- 
poli forse fino a Battipaglia, e 
Torino-Trieste). Ma alla terza 
linea era molto interessalo il 
costruttore Ligresti, c piaceva 
anche al ministro dei Trasporti 
Carlo Bernini. Ed ecco che ien 
la Spa mista delle Fs per l'Alta 
vclocilà, la Tav, ha dato il via 
ad un contratto di 3.300 miliar¬ 
di con il consorzio Cociv per 
progettare e costruire (ma non 
per la gestione, che resta alle 
Fs) la Milano-Genova. il con¬ 
sorzio é cosi composto: «Edi- 
stra» della famiglia Del Prato 
(25%), «Grassello» di Ligresti 
(25%), «Gambogt» di Montedi¬ 
son (20%), »llinera» di Gadio, 
«Tecnimonl» ancora di Monte- 
dison (5%), la - cooperativa 
■Cer» (3%) c la vecchia »Civ» 
che fece il primo progetto. 



Cobas della scuola: 
bruciati registri 
davanti al ministero 


Registri bruciati davanti al ministero della Pubblica 
istruzione alla manifestazione indetta ieri dai Cobas 
della scuoia. Un atto non giustificato nemmeno dal¬ 
la tensione che sta salendo nella categoria dopo gli 
attacchi della Confindustria e lo stallo a cui è giunta 
la vertenza. La Gilda dice di ritirarsi dalle trattative e 
i confederali indicono assemblee tra il 9 e il 14 mar¬ 
zo. La Cgil Scuola chiama alla mobilitazione. ». 


PIERO DI SIENA 


■R ROMA Ieri doveva essere 
una giornata «campale» per i 
Cobas della scuola, e cosi in 
effetti é stato: mobilitazione ' 
nazionale, continuazione del 
blocco degli scrutini, manife¬ 
stazione a) ministero della 
Pubblica istruzione. E qui i do- - 
centi che adenscono ai Cobas 
hanno pensalo bene di con- ' 
eludere la giornata di protesta 
bruciando un certo numero di 
registri scolastici. Ora. lorsan- 
che per il fatto che vedere fare 
un falò di carta nlegata (fosse¬ 
ro pure i registri di una scuola 
in crisi come quella italiana) 
evoca immagini di altri tempi 
che nessuno vorrebbe veder ri¬ 
tornare, bisogna dire che non 
6 stato un spettacolo bello. 
Quando si arriva a questo pun¬ 
to ci sembra che sia la dignità 
stessa del proprio lavoro ad es¬ 
sere messa in discussione. 

Non di questo avrebbe biso¬ 
gno una vertenza complessa c 
delicata come quella del con¬ 
tratto della scuola, la prima del ; 
pubblico impiego che ha di 
fronte a sé lo -sbarramento» 
del tasso programmato di in¬ 
flazione, alla quale settori del 
sindacato intende affidare, co¬ 
me ha detto ieri Sergio Colfera- 
ti, »il ruolo importante di sede 
per la verifica concreta delle 
possibilità di riforma del siste¬ 
ma contrattuale e di quello re¬ 
tributivo». Che possa crescere 
la tensione tra gli insegnanti è 
compcnsibile. La categoria ha 
dovuto subire gli attacchi della 
Confindustria, La trattativa é a 
un punto morto e il governo 
oscilla tra rinvìi c tentativi di ri¬ 


solvere i problemi attraverso il 
metodo delle mance preeletto¬ 
rali. La Gilda ha annunziato il 
suo ritiro dalle trattative. I sin¬ 
dacati scuola aderenti a Cgil, 
Cisl c Uil hanno proclamato 
una settimana dì assemblee 
nella scuola dal 9 al 14 marzo, 
c il segretario generale della 
Cgil Scuola, Darip_Missaglia, 
annuncia chc ^fGfaverso que¬ 
ste iniziative «riprenderà la mo¬ 
bilitazione». - 'O-'"' 

■Attraverso la denunzia di 
migliaia di lavoratori - dice 
Missaglia - dobbiamo far sa¬ 
pere al governo che non siamo 
disponibili a vedere vanificato 
un contratto di qualità». Sul 
tappeto vi sono infatti le que¬ 
stioni retributive ma anche, co¬ 
me afferma un comunicato 
unitario dei sindacati scuola 
Cgil, Cisl c Uil, «una nuova po¬ 
litica degli organici, la qualifi¬ 
cazione del personale, la valo¬ 
rizzazione della professionali¬ 
tà». Si tratta di un complesso cri 
questioni normative su cui i 
sindacati che si sono seduti al 
tavolo delle trattative sono in¬ 
tenzionati a stringere in tempi 
rapidi. I Cobas a quel tavolo 
non ci sono, non avendo sotto- 
scritto i codici di autoregola¬ 
mentazione degli scioperi nel 
pubblico impiego. Il loro obiet¬ 
tivo è un aumento di cinque- 
centomila lire che mette in 
ombra la riqualificazione della 
funzione docente di cui pur 
parlano. Ma che fa un sindaca¬ 
to che non si siede.al tavolo 
delle trattative? Si deve ridune 
solo ad assistere passivamente 
aqualchcrogo? — 


Linee aeree 


Turismo 


Tre nuovi 
voli Parigi 
Milano 


Cit cambia 
simbolo: è... 
una farfalla 


■1 PARICI, Si avvicina il mo¬ 
mento della definitiva liberaliz¬ 
zazione dei cicli europei e le 
compagnie aeree più dinami¬ 
che mettono piede sulle tratte 
di maggior interesso. È questo 
Il caso di TAT, seconda com¬ 
pagnia di Francia dopo Air 
Franco, che sta allargando al¬ 
l'estero la sua rete capillare di 
voli interregionali e inaugurerà 
il 9 marzo un servizio Milano- 
Parigi per tre volte al giorno 
(poi saranno cinque), con 
servizio esclusivo di business 
class pensalo per un'utenza di 
uominid'alfan. , , . 

TAT. che con l’occasione 
aggiunge alla sua sigla la dici¬ 
tura European Airlines, entro 
sei mesi coprirà un'area mollo 
vasta: sempre da Parigi andrà a 
Ginevra (volo già inaugurato). 
poi, dopo Milano, a Londra. 
Copenaghen, Monaco, Vien¬ 
na. Stoccolma. Ci saranno infi¬ 
ne una Lione-Londra c una 
Nizza-Atene. Li linea milane¬ 
se. puntando su Orio al Serio, 
cercherà di coprire anche la 
grande area economica della 
iximbardia orientale. 


■i ROMA II tradizionale mar¬ 
chio della Cit, azienda storica 
per il turismo italiano, presente 
nel settore da 65 anni, esce di 
scena con la Bit 92 sostituito 
da una nuova immagine. La 
farfalla che costituisce il nuovo 
fogo della Cit è il frutto di una 
scelta organica, realizzata in 
collaborazione con la Landor 
Associated. È il simbolo «del 
completamento di un proces¬ 
so industriale partito all'inizio 
del 1990 - ha detto Stefano 
Della Pietra, amministratore 
delegato della Cit holding - 
che lia positivamente influito 
sull'andamento ...gestionale, 
dando luogo ad un sostanziale 
pareggio operativo per l'eser¬ 
cizio appena concluso». «Que¬ 
sta ripresa - ha continuato 
Della Pietra - permette alla Cit 
di affrontare fiduciosamente la 
slida del mercato europeo. 
Una sfida i cui termini si pre¬ 
sentano assai complessi per 
l'intero segmento della distri¬ 
buzione nazionale di prodotti 
turistici, caratterizzato da 
un'altissima frammentazione». 
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LA BORSA 


IL MERCATO E LE MONETE 


INDICI MIB 


Indico 
INQlCF MIO 


prue var % 
1065 0 ?5 


t ALIMENTARI 

999 

992 

0 71 

ASSICURAT 

1099 

1109 

-0 90 

BANCARIE 

1016 

1028 

-1 17 

CART EDIT 

924 

932 

-0 86 

CEMCNTI 

980 

985 

-0 51 

CHIMICHE 

1027 

1034 

-0 68 

COMMERCIO 

1004 

1010 

-0 59 

COMUNICA? 

1033 

1038 

-0 48 

ELETTROTEC 

1136 

1138 

-0 18 

FINANZIARIE 

1071 

1077 

-0 56 

IMMOBILIARI 

1017 

1016 

0 10 

‘ MECCANICHE 

1074 

1092 

1 65 

MINERARIE 

1051 

1050 

0 10 

TESSILI 

1124 

1127 

0 27 

DIVERSE 

1012 

1014 

-0 20 


CAMBI 


FRANCO FRANCESE 

220 840 

220 810 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

667 155 

36 498 

667 055 

36 486 

STERLINA 

2164 835 

2164 850 

YEN 

9 511 

9 516 

FRANCO SVIZZERO 

826 585 

826 500 

CORONA DANESE 

197 300 

11 956 

193 585 

LIRA IRLANOESE 

2003 575 

2003 125 

DRACMA 

6 507 

6 507 

ESCUDO PORTOGHESE 

8 732 

8 736 

ECU 

1536 740 

1536 430 

DOLLARO CANADESE 

1041 900 

1039 050 

SCELLINO AUSTRIACO 

106 681 

106 676 

CORONA NORVEGESE 

191 520 

101 536 

MARCO FINLANDESE 

274 290 

274 225 

DOLLARO AUSTRALIANO 

927 850 

925 950 


Le big in caduta libera, 
scambi in forte diminuzione 


1229 J70 1227 060 
750 795 750 615 


M MILANO Le star della 
Borsa sono andate ieri in ca¬ 
duta libera anche gli scam¬ 
bi sono apparsi in netta di¬ 
minuzione La seduta era 
dedicata alla liquidazione 
dei saldi debitori di febbraio 
L'altra mattina un agente di 
cambio su cui erano corse 
•voci” di difficolta, era stato 
costretto a smentire tali illa¬ 
zioni 

Ma 1 andamento dei mag¬ 
giori titoli guida, con tali 
marcate flessioni, la ritenere 
che ieri mattina sia stato da¬ 
to corso a una «coattiva» sia 
pure di dimensioni assai n- 


dotte che in presenza di 
scambi rarefatti e di una do¬ 
manda latitante hanno do¬ 
vuto subire pesanti salassi 
Vediamoli questi titoli Le 
Fiat hanno perso il 2 '1YL le 
Olivetti il 2 12/o, le Pirellme il 
2 97Vi c le Generali 1 1 51V 
Come si vede i ribassi hanno 
avuto come protagonisti i ti¬ 
toli a più largo mercato 
Il Mib alle 11 segnava una 
cedenza dello 0 85 u, alle 
11 30 dello 0 8'L terminando 
a quota 1057 con un ribasso 
dello 0 751L II Mib quindi è 
stato «salvato» dall’anda¬ 
mento disuguale dei titoli 
principali Le Sai ad esem¬ 


pio hanno avuto un balzo 
del 3 53*1, 

Le Ifi sono rimaste invaria¬ 
te Le Fondiarie hanno ce¬ 
duto un frazionale 0 70%, le 
Toro lo 0 7)5% e le Moniedi- 
sonto0 70‘\) Flessioni come 
si vede assai modeste per re¬ 
stare nel campo dei valori al 
solito più trattati Sul circuito 
telematico la flessione più 
significativa nguarda le Cir 
che hanno lasciato sul terre¬ 
no 1 1 92% e le Fiat priv (- 
187%) Sul circuito londine¬ 
se de! Seaq vi è stata alle 13 
una prevalenza di segni ne¬ 
gativi ma i ribassi sono ap¬ 
parsi più contenuti tanto che 


si notano differenze anche 
di rilievi fra prezzi fatti a Mi¬ 
lano e quelli sul Seaq An¬ 
che sulle altre piazze euro¬ 
pee 1 anoamento è stato 
piuttosto fiacco, sulla scia 
della chiusura molto debole 
di Wall Street e del tono in¬ 
certo di ToLyo 

C'è infine da segnalare 
che da) 16 marzo saranno 
offerte al pubblico le azioni 
Sanpaolo ad un prezzo fra le 
12-ldmila lire 11 titolo San- 
paolo sarà quotato alle bol¬ 
se di Milano e Torino oltre 
che al Seaq di Londra Le 
azioni ordinane offerte am¬ 
montano a 125 milioni 


FINANZA E IMPRESA 


■■ ■ ANSALDO II (.consiglio di arnmi 
nitrazioni di Ansaldo spa (gruppo In* 
Finmeccmica) ha appro\ato il progetto 
di bilancio 1^9] L esercizio 0* stato carat¬ 
terizzato da risultati positivi II risultato 
nello consolidalo di gruppo ha raggiunto 
la cifra di 102 miliardi di lire contro i 5G K 
miliardi del 1990 Li produzione a ricavi 
ha raggiunto i *1 157 miliardi di lire a fron 
t( dei 3 500 miliardi nel 1990 Gli investi 
menti m impianti ammontano a 74 mi 
liardi Le attività di ricerca a 98 

■ BOT. Valanga di richieste per 1 asta 
dei Btp decennali offerti dal tesoro con 
t isso del I2t> Sui i 000 miliardi di titoli a 
disposizione la domanda ha nggiunto i 
G 403 miliardi 11 rendimi nto dei buoni in 
scadenza net gc linaio 2 002 Si *> attcstalo 
al 10 701 netto (1233 lordo) contro il 
10 80 a dell asta del 31 gennaio 

■ EHM. LCfim ha smentito le voci su 
una presunta alleanza tra la biv (societA 
italiana vetro • gruppo Efim) e In società 
Pilkmgton In una noia I Efim ha precisato 
che «a Piano Lago - in provincia di Cosen¬ 
za vorrA realizzato un impianto per la 
produzione di laminati per l edilizia e pa¬ 


rabrezza per auto* e non «uno stabilimen¬ 
to por la produzione Hi vetro di ba.se 
(float). 

■ INNOCENTI. Aumenta del 2 percen¬ 
to a partire dal prossimo 2 marzo il prez 
zo della «Innocenti ciba 1 3 station wa¬ 
gon* che avrà cosi un costo «chiavi in ma 
no. di 1 ì 772 000 lire 

■ POPOLARE CREMA. Nel 1991 la 
Banca popolare di Crema istituto di cre¬ 
dito quotato al nstretto di Milano ha regi¬ 
strato un utile netlo di 17,07 miliardi (più 
9 1 [xr cento sul 19**0) Ai soci sarA pro¬ 
posto un dividendo unitario di 1 500 Lire, 
invariato rispetto all anno precedente 

■ BANCO DI NAPOLI. Il 1991 si è chiu¬ 
so per il lianco di Napoa con un avanzo 
lordo di 856 miliardi di lire (-*-113 per 
cento rispetto ai 796 miliardi del ’90) e un 
nsultato dopo gli accantonamenti di 747 
miliardi ( * b 3 percento sul '90) Il con¬ 
siglio di amministrazione ha deciso di 
proporre all assemblea degli azionisti 
una «remunerazione delle azioni di ri¬ 
sparmio panai 16 per cento del loro valo¬ 
re nominale pari a quello corrisposto nel 
90. 


MERCATO AZIONARIO 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


ALIM ENTAR I APRICO LE _ 

FERRARESI _3 3070 0 06 

ERIOANIA _ 6630 1 34 

ERIOAM A RI 5150 -0 48 

ZIGNAGO _ 6290 2 06 

A SSIC U RATIVE _ 

ARGILLE _ 115950 0 83 

ALLEANZA _ 13150 -0 37 

ALLEANZA RI _ 12700 -2 16 

ASS1TAL1A _ 6550 0 18 

AUSONIA _ 746 -1 45 

FONDIARIA 36990 -0 70 

GENERALI AS _ 30950 -1 51 

LA FOND ASS _ 14330 -1 51 

PREVIDENTE _ 16100 -1 23 

LATINA OR _ 6900 -Q 72 

LATINA RNC _ 3960 0 66 

LLOVD AORIA _ 13600 -0 72 

LLOVOR NC _ 10970 -0 66 

MILANO O _ 12970 -0 77 

MILANO RP _ 7Q0Q -2 10 

RAS Ri _ 14580 -0 14 

S AI _ 15700 3 53 

SAI RI _ 9600 1 69 

S UBAI P ASS _ 11390 3 31 

TORO ASS OR _ 22150 -0 45 

TORO ASS PR _ T1790 -1 01 

TORO RI PO _ 11775 -1 30 

UNI P PL_ 1717Q -0 81 

UNIPOL PR _ 8610 -103 

VITTORIA AS _ 7580 -0 92 

WGENFR91 _ 24800 -1 23 

BANCARIE _ 

BCAAGRMI _ 1Q4Q0 -0 95 

COMITRINC _ 3270 -0 30 

BCALEGNANOtf:»- 6210 0 98 

B FIDFUr'aM 1046 -1 13 

BCAMEHCANT _ 8665 -0 52 

SN LQTERI _ 12780 -0 08 

BOA TOSCANA _ 3475 -0 14 

BCOAMSR VE _ 4189 -0 36 

BAM8RVER _ 2368 -0 91 

B CHIAVAR! _ 3585 -1 24 

BCO 01 ROMA _ 2335 -3 71~ 

LARIANO _ 4830 -0 41 

BCO NAPOLI _ 3010 -0 66 

BNAPRPN _ 1734 .Q 91 

8 S SPIRITO _ 2550 -3 41 

B SARDEGNA _ 21540 -0 02 

CR VARESINO _ 4890 1 01 

CR VAR RI _ 2915 0 52 

CREDIT _ 2091 -0 14 

CRED IT R P _ 1770 0 45 

CREDIT COMM _ 3780 -0 79 

CREDITO FON _ 5540 0 00 

CR LOMBARDO 2550 0 00 

MEOIOBANCA _ 15100 -0 40 

W SPIRITO A _ 532 -2 74 

WSPIRITQ8 _ 206 -1 00 

CARTARIE EDITORIALI _' 

BURGO _ 8290 -1 60 

BUROO PR _94 50 0 53 

BURGO RI _ 9290 -0 54 

SOTTR-BINDA _ 670 -0 74 

FABBRI PRIV _ 5101 -0 66 

CD LA REPUB _ 3305 -1 64 

L ESPRESSO 5940 -0 59 

MQNDAPORI E _ 7310 -0 41 

MONO ED RNC _ 3451 -0 26 

POLIGRAFICI _ 5000 0 00 

CEMENTI CERAMICHE _ 

CEM AUGUSTA _ 3420 -1 30 

CEM BAR RNC _ 6430 -1 66 

CE BARLETTA _ 9100 2 71 

MERONERNC _ 2360 0 04 

CEM MFRONE _ 5400 1 89 

CE SARDEGNA _ 9570 -0 93 

C EM SICILIA _ 9990 1 58 

CE MENTIR _ 2525 -0 39 

tTALCEMENR _ 11000 -0 50 

UNICEM _ 9990 0 50 

UNtCSM R P _ 6994 0 65 

W CEM MER _ 2263 0 00 

W CEM MFR R _ 1250 3 31 

CHIMICHE IDROCARBURI 

ALCATEL _ 4640 -1 28 

ALCATE R NC _ 2790 -3 79 

AUSCHEM _ 1800 0 00 

AUSCHFM R N_1544 Q QQ 


BOERO _| 

CAFFARO _ 

CAFFAROR P _ 

CALP _: 

EMCHEM _ 

ENICHEM AUG _ 

FABMI CONO _ 

FIDENZA VET _ 

MARANGONI _ 

MONTEFIBRE _ 

MQNTEFI8 RI _ 

PPERLIER _ 

PIERREL _ 

PIFRREL RI _ 

PIRELLI SPA _ 

PIRELR1 NC _ 

RFCORDATI _ 

REC ORO RNC _ 

SAFFA _ 

SAFFA RI NC _ 

SAFFA RI PO _ 

SA1AG _ 

SAIAGRI PO _ 

SNIA BPD _ 

SNIA RI NC _ 

S NIA RI PO _ 

SNIA FIBRE _ 

SN1ATECNOP _ 

S0RIN8I0 _ 

TEL CAVI RN _ 

TELECO CAVI _1 

VETRERIA IT _ 

WARITALGAS _ 

C OMME R CIO 

RINASCENTE _ 

RINASCEN PR _ 

RINASCRNC _ 

STANDA _3 

STANOA RI P _ 

COMUNICAZIONI 

ALITALIA ca _ 

ALITALIA PR _ 

ALITALRNC _ 

AUSILIARE _1 

AUUTOSTR PRI 

AUTOTO MI _1 

COSTA CROC _ 

COSTA R NC _ 

ITALCABLE _ 

ITALCABRP _ 

NAI NAV ITA _ 

NAI-NALOQ1 _ 

SIP RI PO _ 

SlRTI _1 

W SIP 91/94 _ 

ELETTROTECNICHE 

ABB TECNOMA 

ANSALDO _ 

EOISON _ 

EDISON RI P _ 

ELSAGORD _ 

GEWISS _ 

SAES GETTER _ 

SONDEL SPA _ 

FINANZIARIE 

ACQ MARCIA _ 

ACQ MARC RI _ 

AVIR FINANZ _ 

BASTOGI SPA _ 

BREDAFIN _ 

BRIOSCHI _ 

BUTON _ 

C M I SPA _ 

CAMFIN _ 

CIRRPO NC _ 

CIRRI _ 

COFIDE R NC _ 

COFIDE SPA _ 

COMAU FINAN _ 

EDITORIALE _ 

ERICSSON _: 

EUROMOBILIA _ 

EUROMOB RI _ 

FERRTO-NOR _ 

PER FI RNC _ 

FIOIS _ 

FIMPARRNC _ 

FIMPARSPA _ 

FIN POZZI _ 

FIN POZZI R _ 

FINART ASTE _ 

FINARTE PR _ 

FINARTE SPA_ 


6300 0 00 

707 -1 12 

710 -0 96 

3995 0 63 

1199 -0 33 

1414 0 21 

2455 -1 80 

1790 -2 19 

2545 -1 74 

781 0 51 

715 -0 14 

900 -0 44 

1789 0 00 

808 0 25 

1145 -2 97 

829 -0 96 

9400 2 29 

5540 1 28 

7050 -0 70 

5625 0 09 

6920 0 26 

2270 2 95 

1348 5 31 

1249 0 32 

937 0 C O 

1225 2 08 

657 0 00 

4890 0 82 

5729 -0 28 

8250 -1 79 

17450 0 16 

5289 1 87 


6640 -0 75 

3695 -1 34 

3855 -1 15 

30890 -0 19 

6320 -« 02 


745 -1 19 

641 0 16 

681 0 15 

10120 0 20 
1127 0 00 

10410 0 29 

2220 -1 11 
1700 0 00 

5200 >0 02 

4230 -0 73 

880 2 22 
631 0 00 

1396 -0 21 

10870 -1 18 


2945 0 20 

3721 0 30 

4159 -0 43 

3750 2 60 

4640 -0 22 

9730 -0 31 

5650 7 7 3 

1292 -0 39 


FINARTE RI _ 91f 

FINR EX_ 125C 

FINREXR NC _ 120» 

FISCAMBH R _ 195- 

FISCAMB HQL _ 265~ 

FORNARA _64! 

FORNARA PRI _ 6SÌ 

GAIC _158C 

GAICR PCV _ 15?f 

GEM I NA _127! 

G EMINAR PO _ 1141 

GFROLlMiCH _10f 

GEROLIM R P _ 91,7! 

GIM _454! 

GIM RI _ 199( 

IFI PR _ 1355 1 

IFIL PRAZ _ 496! 

IFILRFRAZ _ 2861 

INTERMOBIL _212! 

IS EFI SPA _1251 

ISVIM _ 1280< 

ITALMOBILIA _ 67001 

ITALM RI NC _ 41751 

KERNCLRNC _66 

KERNEL ITAL _33« 

MITTEL _ 165 

MONTEOISON _142) 

MONTEDRNC _ 1011 

MONTEDRCV _ 160 

PARMAL LG91 _ 10191 

PARMALAT FI _ 11020 

PARTRNC _94 

PARTEC SPA _ 180 

PIRELLI E C _ 447: 

P IREL6CR _1521 

PREMAFIN _1200 

RAGGIO SOLE _ 23 7 

RAG SOLER _ 150 

RIVA FIN _ 656 

SANTAVALER _ 130 

SCHIAPPAREL _51_ 

SERPI _ 561 

SIFA_ 116 

SIFARISPP _ 105 

SISA _129 

SME_ 330 

SMI METALLI _80 

SMI RI PO _75 

SO PAF _ 300 

SO PA F RI _ 182 

SOGCFI _ 227 

STET _ 238 

STETRIPO _ 207 

TERME ACQUI _ 212 

ACQUI RI PO _69 

TRENNO _ 366 

TRIPCOV1CH _ 686 

TRIPCOV RI _ 305 

UNIPAR _61 

UNIPAR R NC _94 

WAR MITTEL _52 

WITALMORN _ 4650 

IMMOBILIARI EDILIZIE 

AEDDES _1612 

AEOESRI _ 725 

ATTIV IMMOB _ 384 

CALCESTRUZ _ 1699 

CALTAQIRONE _409 

CALTAQ R NC _ 327 

COGEFAR-IMP _ 374 

COGEF-IMPR _256 

PEL FAVERO _ 256 

GABETTI HQL _219 

GIFIMSPA _ 277 

GIFIM RI PO _ 215 

GRASSETTO _ 1071 

IMM METANOP _ 200 

RISANAM R P _ 2770 

RISANAMENTO 5790 

SCI _ 262 

VIAN1NIIND _120 

VIANINI LAV _442 

MECCANICHE 

AUTOMOBILISTICHE 

ALFNIA AER _ 236 

DANIELI E C_ 743 

D ANIELI RI _ 483 

DATA CONSVS _ 248 

FAEMA SPA _36C 

PIAR SPA _998 

FIAT _505 

FIAT RI_381 


FISIA _ 2149 -1 45 

FOCHI SPA _ 12220 -0 0< 

FRANCO TOSI _ 26700 -2 9* 

GILARDINI _ 2905 0 CK 

GILARDHP _ 2535 1 2( 

IND SECCO _ 1308 -1 6! 

I SECCO RN 1355 1 9t 

MAGNETI R P _ 737 -4 7 1 

MAGNETI MAR 728.5 IH 

MANDELLI 7679 0 0( 

MERLONI _ 2340 O 21 

MERLONI RN _ 1108 -101 

NECCHI _ 1180 0 Q( 

NECCHI RNC _ 1482 0 0( 

N PIGNONE _ 4270 -0 5t 

OLIVETTI OR _ 2868 -2 li 

OLIVETTI PR _ 2350 0 CK 

OLIVETRPN _ 2020 0 7! 

PININFRPQ _ 12000 -1 2! 

PININFARINA _ 12000 -1 2! 

REJNA _ 0500 0 CX 

REJNARI PO _ 31750 0 0< 

ROORIOUEZ _ 5880 1 fr 

SAHLORISP _ 10500 0 0< 

SAFILO SPA _ 7240 Q V 

SAIPEM _ 1723 0 i; 

SAIPEM R P _ 1490 0 61 

S ASIB _ 7380 -1 7! 

SASIB PR _ 7095 0 Oj 

SASIB RI NC _ 5130 -1 8! 

TECNOST SPA _ 1936 0 8! 

TEKNECOMP _ 454 -1 Ql 

TF.KNECOM RI _ 451 0 21 

VALCO SPA _ 3770 0 01 

W6STINGHQUS 30900 -0 3: 

WORTHINGTON 2180 1 6 

MINERARIE METALLURGICHE 


2365 -0 50 

7430 Q QQ 

4830 OOP 
2480 3 33 

3865 0 00 

9980 0 40 

5021 -2 43 

3812 -201 


CALMINE 
EUR METALLI 

FALCK _ 

FALCK RI PO 
MAFFEI SPA 
MAGONA _ 

TESSILI 

BASSETTI 
CANTONI ITC 
CANTONI NC 

CENTENARI _ 

CUCIRINI _ 

ELIOLONA 

LINIF500 _ 

LINIFRP _ 

ROTONDI 
MARZOTTO 
MAR7Q»TO NC 
MARZOTTO RI 

OLCESE _ 

RATTI SSPA 

SIMJNT_ 

SIMINT PRIV 
STEFANEL 

ZUCCHI _ 

ZUCCHI R NC 

DIVERSE 

DE FERRARI 
DE FERR R P 

BAYER _ 

C1GA _ 

CIGA RI NC 
CONACQTOR 
JOLLY HOTCL 
JOLLY H-RP 
PACCHETTI 
UNIONE MAN 
VOLKSWAGEN 


MERCATO TELEMATICO 

COMIT _ 394! 

BENETTON _1250) 

CIR_17& 

FERFIN _ 180! 

FIAT PRIV _ 3291 

G RUFFONI _ 224! 

ITALCEMEN _ 18841 

ITALGAS _352; 

RAS _ 2247 

SIP_143 


307,5 -0 38 

778 0 13 

5680 -0 56 

6990 0 00 

2880 1 77 

6750 5 04 


3950 0 00 

3200 -0 93 

256 2 40 

1480 3 86 

3150 0 64 

642 7 72 

572 0 35 

900 -0 22 

6778 -0 18 

5010 -0 02 

8010 1 39 

1770 5 99 


3803 -0 70 

4410 -2 54 

2530 -3 98 

4200 -1 18 

12720 -0 63 

7860 -1 13 


Titolo 

BTP 17MG92 12 5% 
BTP-17MZ92 12 5% 

BTP-17NV93 12 5% _ 

B TP-1QAP92 12 5% 

BTP 1AG92 11 5% _ 

BTP-1AG93 12 5% _ 

BTP.1AP92 11% 

BTP 1AP92 12 5% 

BTP 1AP92 9 15% 

BTP-1AP9? TM90 12 5% 

BTP-1DC93 12 5% _ 

BTP-1FD9312 b% _ 

BTP-1 FB94 12 5% _ 

BTP-1GET94 12 5% _ 

BTP 1GE94EM90 12 5% 
BTP-1GN929 15% 

BT P 1LG02 10 5% _ 

BTP 1LG92 11 5% _ 

BTP-1LG93 12 5% _ 

BTP-1 MG92 11% _ 

BTP-1MG92 12 5% _ 

BTP 1MG92 9 15°/ _ 

BTP-1MZ929 15% _ 

BTP-1 MZ94 12 5% 

8TP 1NV9J 12 5% _ 

BTP-1NV93 LM89 12 5% 

BTP-1QT92 12 5% _ 

BTP-1 OT93 12 6% _ 

P TP-1ST92 12 5% _ 

BTP 1ST93 12 5% _ 

CCT ECU 30AG94 9 65% 
CCTECU 84/92 10 5% 
CCT CCU 85/93 9% 

CCT ECU 85/93 9 6% 

CCT ECU 85/93 8 75% 
CCTCCU 65/93 9 75% 
CCT FCU 86/94 6 9% 

CCT ECJ 86/94 8 75% 
CCT ECU 07/94 7 75% 
CCT ECU 88/92 8 5% 

CCT ECU 08/92 APB 5% 
CCT ECU 88/02 MC6 5% 
CCT CCU 88/93 8 5% 

CCT ECU 88/93 B 65 V. 
CCT ECU 88/93 0 75% 
CCT CCU 89/04 9 0% 

CCT ECU 89/94 9 65% 
CCT ECU 89/94 1Q 15% 
CCT ECU 89/95 9 0% 

CCT ECU 00/9512% 

CCT CCU 90/95 11 15% 
CCT ECU 90/95 11 55% 
CCT ECU 93 PC 8 75% 
CCT FCU 93 ST 8 75% 
CCT ECUNV94 10 7% 
CCT CCU-90/9511 9% 

CCT 15MZQ4IND _ 

CCT-17LG93 CV IND 
CCT-1BAP92CV IND 

CCT-18FB97 INO _ 

CCT-18GN93 CV INO 
CCT-18NV93 CV IND 
CCT-18ST93CV IND 

CCT-19AG92 INO _ 

CCT-19AG93 CVIND 
CCT-19DC93CV IND 
CCT-19MG92 CV IN D_ 


CCT 20OT93 CV IND 

99 95 

0 15 

CCT AG93 IND 

100 5 

0 05 

CCT-AG95 IND 

99 05 

000 


3943 -1 05 

12500 -0 41 

1784 -1 92 

1805 -0 99 

3299 -1 87 

2242 -0 66 

18840 -0 98 

3524 -0 48 

22471 -0 54 


CCT-AG96 IND 
CCT-AG97 IND 

CCT-AG98 INO _ 

CCT-AP93 IND _ 

CCT AP94 IND _ 

CCT AP95IND _ 

CCT-AP06 INO _ 

CCT-AP97 IND _ 

CCT-AP981NO _ 

CCT DC92 IND _ 

CCT DC9S IND _ 

CCT-QC95EM90 IND 
CCT-OC96 INO 

CCT FB93 IND _ 

CCT-FB94 IND _ 

CCT-FB95 IND _ 

CCT-FB96 INO _ 

CCT FB90EM91 INO 

CCT FB97 IND _ 

CCT-GE93 EM88 IND 

CCT GC94IND _ 

CCT-GC95 IND 


CCT GE96IN0 _ 

CCT-GE96 CVIND 
C CT GE96CM91 INO 
CCT-GE97 IND 

CCT GN93 IND _ 

CCT GN951ND _ 

CCT GN96 IND _ 

CCT-GN97 IND _ 

CCT-GN9B IND _ 

CCT LG93IND _" 

CCT-LG95 IND _~ 

CCT LG95EM90IND 

CCT LG96IND _" 

CCT LG97IND _~ 

CCT-MG93 IND _’ 

C CT MC95 INO __ 

CCT-MG95 EM90 INO 

CCT-MG96 IND _ 

CCT-MG9- INO __ 

CCT MG98INO _ 

CCT-MZ93 IND _“ 

CCT-MZ94 IND _~ 

CCT-MZB5 IND __ 

CCT-MZ9S EM90 IND _ 

CCT MZ96 INO _" 

CCT-MZ97INP _” 

CCT MZ9BIND _” 

CCT NV92 IND _” 

CCT-NV93 IND __ 

CCT-NV94 INO _” 

CCT-NV95 IND _” 

CCT-NV95 EM90 IND 

CCT-NV96 INO _“ 

CCT OT93 IND _ 

CCT-OT94 INO _ 

CCT OT95IND _" 

CCT OT95 EM QT90 INO 

CCT OT96IND _" 

CCT-ST93 IND _~ 

CCT-ST94 IND _ \ 

CCT-ST95 IND _ \ 

CCT-ST95 EM ST90 INO 

CCT-ST96IND _‘ 

CCT ST97IND _‘ 

BTP-18GN97 12 5% 

BTP 19MZ98 12 5% 

BTP 1GE9612 5% _ 

BTP-1GE98 12 3% 

BTP-1GN01 12% _ 

BTP-1 GN94 12 5% _ 

BTP-1GN96 12% _~ 

BTP-1 GN97 12 5% 

BTP-1 LG04 12 5% 

BTP-1 MG94EM90 12 5% 
BTP 1MZ01 12 5% 

BTP 1MZ96 12 5% 

BTP 1NV9412 5% _ 

BTP-1 NV97 12 5% _ 

BTP-1ST94 12 5% 

BTP-20GN98 12% _~ 

CASSA DP-CP 97 10% 
C CT-17LG93B 75% 

CCT 18AP92 10% _* 

CCT 18GN93 8 75% 

CCT-18ST93 8 5 %_ 

CCT-19AG93B 5% 
CCT-19MG92 9 5% 
CCT-83/63 TR ? 5% 

CCT GEQ4 BH 13 95% 
CCT-GE04 USL 13 95% 
CCT LG94AU709 S% 
CTO-15GN9612 5% 

CTO 16AG9S 12 5% 
C TO-16MG96 12 5% 

CTO 17AP97 12 5% 
CTO-17GEQ6 12 5% 
CTO-18DC95 12 5% 
CTO-18GE97 12 5% 
CTO-1QLQ95 12 5% 

CTO 19FE96 12 5% 
CTO-19GN95 12 5% 

CTO- 19GN97 12% _ 

CTO-19QTQ5 12 5% 

CTO 19ST96 12 5% 
C TQ-20NV9b 12 5% 

CTO 20NV96 12 5% 

CTO 20ST95 12 5% 

CTO DC96 10 25% 

CTO QN951? 5% _ 

C' r S-1BMZ94 IND _ 

CTS-21AP94 INO _ 

ED SCOL 77/92 10% 
RENDITA 35 5% 


ARCA 27 _ 

AUREO PREVIDENZA _ 

AZIMUT GLOB CRESCITA 

CAPITALGES AZIONE _ 

CENTRALE CAPITAL _ 

CISALPINO AZIONARIO 

EURO ALDE8ARAN _ 

EURO JUNIOR _ 

EUROMOB RISK F _ 

FONDO LOMBARDO _ 

FONDO TRADING _ 

FINANZA ROMACEST _~ 

FIORINO _ 

rONDERSFL INDUSTRIA 

FQNDERSEL SERVIZI _ 

FQNDICRISCL IT _ 

FQNDINVEST 3 _ 

GENERCOMIT CAPITAL 

GCPOCAPITAL _ 

GESTIELLF A _ 

IMI-ITALV _ 

IMICAPIT AL_ 

IMINDUSTRIA _ 

INOUSTRIA ROM AG EST 
INTER B ANCARIA AZION 
INVESTIRE AZIONARIO 

LAGEST AZIONARIO _ 

PHrNIXFUNDTOP _ 

PRIME ITALY _ 

PR IMf CAPITAL _ 

PR IMFCLUBAZ _ 

PROFESSIONALE _ 

QUADRIFOGLIO AZIONARIO 

RISPARMIO ITALIA AZ _ 

SALVADANAIO AZ _ 

SVILUPPO AZIONARIO 
SVILUPPO IND ITALtA 

SVILUPPO INIZIATIVA _ 

VCNTURE-TIME_ 


BILANCIATI _ 

ARCA TF_ 

CENTRALC GLOBAL _ 

CHASE M AMERICA _ 

COPPI NVCST _ 

_ FPTA 92 _ 

FONDERSFL INTERNAZ 
GESFIMI INTERNAZIONALE 
GESTICREOIT FINANZA 
INVESTIRE GLOBALE 

NORDMIX _ 

PROFESSIONALE INTERN 
ROLOINTERNATIQNAl 

SVU UPPO EUROPA _ 

ARCA BB _ 

AUREO _ 

AZIMUT BILANCIATO _ 

AZZURRO _ 

BN MULTIFQNDQ _ 

BNSiCURVITA _ 

CAPITALCREOIT _ 

CAPITALFIT _ 

CAPITALGEST _ 

CISALPINO BILANCIATO 

C OO PRI SPAR MIO _ 

CORONA FERRFA _ 

C T BILANCIATO _ 

EPTACAPITAL _ 

EURO ANDROMEDA _ 

EUROMOB CAPITAL F 
■ EUROMOB STRATEGtC 

FQNDATTIVO _ 

FQNDERSEL _ 

FONDICRI 2 _ 

f-ONDINVESTP _ 

FONDO AMERICA _ 

FONDO CCNTRALE _ 

GENERCOMtT _ 

GEPOREINVFST _ 

GEST1CLLE B _ 

GIALL O_ 

GRIFQCAPITAL _ 

INTERMOBILIARE FONDO 
INVFSTIRE BILANCIATO 

LIBRA _ 

MIDA BILANCIATO _ 

MULTIRAS _ 

NAGRACAPITAL _ 

NORPCAPITAL _ 

PHCNIXFUND _ 

r PRIMFRFND _ 

PROFESSIONALE RISP 
QUADRIFOGLIO BILAN 

REDDITOSETTF _ 

, RISPARMIO ITALIA BIL 

ROLOMIX _ 

SAIQUOTA_ 


SALVADANAIO BIL 

SPIG A D ORO _ 

SVILUPPO PQRTFQLIO 

VENETOCAPITAI. 

VISCONTEO 


1221? 12243 
13188 13130 
15028 15028 
10635 1064^ 
20012 2005 " 


OBBLIGAZIONARI _ 

ADRIATIC bond fund _ 

ARCOBALENO _ 

CHASCM INTERCONT _ 

EUROMONEY _ 

IM IBOND _ 

INTERMONEY _ 

PRIMEBOND _ 

SVILUPPO BOND _ 

ZETAB OND_ 

ARCAbOND _ 

AGOSBOND _ 

ALA _ 

ARCARR _ 

AUREO RENDITA _ 

AZIMUT GLOBALE REODITO 

ONRENOtFONDO _ 

C APITALGEST RENDITA 

CENTRALE REDDITO _ 

CISALPINO REDDITO _ 

COOPREND _ 

C T RENDITA _ 

EPTABOND _ 

EURO ANTARhS _ 

EUROMOBILIARE REDDITO 

FQNDERSEL REDDITO _ 

FONDICRI I _ 

FQNDIMP1EGO _ 

■ FQNDINVFST 1 _ 

GENERCOMIT RENDITA 

GEPOHEND _ 

' GEST1ELLEM 

GESTIRAS _ 

GRIFORCND _ 

IMIRFND _ 

INVESTIRE OBBLIGA? 

LAGEST OBOLIGAZ _ 

MIDA OBBLIGAZ _ 

MQNEY-TIME _ 

NAGRARCND _ 

NORDFONDO _ 

PHENIXFUND 2 

PRIMECASH _ 

PRIMECLU&OBBLIGAZ 
PROFESSIONALE REDDITO 
QUADRIFOGLIO OBBLIGAZ 

R ENDICREOIT _ 

RENDIFIT _ 

RISPARMIO ITALIA RED 

R OLOGEST _ 

SALVADANAIO OBBLIGAZ 

SFORZESCO _ 

SOGES c IT DOMANI _ 

SVILUPPO REDOITO _ 

VENETOREND _ 

VEROE _ 

AGRtFUTURA _ 

ARCA MM _ 

AZIMUT GARANZIA _ 

BN CASHFQNPQ _ 

, CENTRALC MONEY _ 

, EPTAMONEY _ 

E URO VEGA _ 

“ FIDEURAM MONFTA _ 

FONDICRI MONETARIO 
GENERCOMIT MONETARIO 
GESFIMI PREVIDENZIALE 
GCSTICRCOIT MONCTE 
GESTIELLE LIQUIDITÀ 

IMI 2000 _ 

' INTERBANCARIA RENDITA 

ITALMONCY _ 

LIRE P IU_ 

MONETARIO RQMAGEST 
PERSONALFONDO MONET 

PRtMFMONETARIO _ 

«FNDIRAS _ 

RISPARMIO ITALIA COR R_ 

SOGCFIST CONTOVIVO 
VFNETOCASH _ 


ESTEH1 _ 

FONDITALIA _ 

INTERFUND _ 

INTERN SEC FUND 
CAPITALITALIA 
MEDIQLANUM 

BI LANCIATO _ 

TERM MONETARIO 
BOND ORBLIG 
ITALFORTUNE 

ITA L UNION _ 

I ONDO7RE R 
RASFUND_ 


13364 
12661 
12204 
10802 
12099 
10876 
12200 
14196 
11646 
10109 
10569 J 
11546 fc 
12414 t 

_^ ì 

12138 
12006 7 
12335 ( 
15717 t 
12284 
11409 
113C0 
15093 f 
13170 % 
12322 , 
10765 7 
10745 r 
16369 
non 
10925 
10392 
10628 
24669 
12261 
15439 
16445 I 
15420 
14025 - 
11342 
12288EX 
13001 
13526 - 

11606 t 

15220 ? 
12063 
12790 P< 
10933 f 
12107 h 
18781 . 
14795 " 
13014 C 
11563 > 
14196 ^ 
15323 
13429 
10859 * 
14427 
11908 ^ 
12127 
11290 ì 
11684 
12987 C 
-1073 t 
13899 * 
13012 
11458 
10688 
122 22 
11274 
18573 
20338 ¥ 
11042 
12810 ^ 
11490 
13412 
1468C 
14282 

12333 
11168 * 
11148 


237 348 154,48 l 
159 912 104,08 * 


8REDAFIN87/92W 7% 

1138 

114 

CANTONI ITC 93 CO 7% 


95 55 

CIGA-88/96CV9*/. 

967 

96 

CIP 85/92CV 10% 

99 35 

993 

CIP 86/92CV9% 

38 35 

99 75 

C0T0NOLC VE94 CO 7% 


933 


EDISON 86/93 CV7% 
EURMCT LMI94CV 10% 
EUROMOBIL-86CV 10**» 
FERFIN-86/93 CV 7% 


104 3 104 3 

101 5 104 05 


GIM-86/93 CVfl 5% 


95 15 

IMI NPIGN93WIND 

1145 

113 65 

IRI-ANS TPAS 96 CV8% 

965 

962 

I7ALGAS-90/96CV 10% 

1145 

11455 

MAQN M AP-95 CV 6% 

88 05 

87 9 


CONVERTIBILI 


MEDIO B ROMA 94EXW7* 
MEDIOB BARL 84 076% 
MEDIOB-CIR RISNC 7*/» 
MEDI0B«CIRRISP7% 
MEDI08 FTOSI07 CV7% 
MEOIOB-ITALCEM CV 7% 
MEOIQB ITALCEM EXW?% 
MEDI0B-IT4LG 95 CVfl% 
MEDIO B-IT4L MOB CV 7% 
MEDIOB-LINIF RISP 7% 
MEDIO B-METAN 93CV7% 
MEDIOB-PlR 96CV8 5% 
MEDI0B-SAIPEMCV5S 
MEDIOC SICtLOSCV 5% 
MEDIOB-SNIA FIBRE 0% 
MEOIQB SNIATECCV7% 


MEDIOD UNICEM CV 7% 110 

MEDIOB VETR95 CVt» 5% 93 3 

MONTED SELM FF 10% 99 25 

MONTED-67/92AFF7V. 66? 

OLIVETTI 94 W 8 375% 89 7 

OPERE 8AV-87/93 CV6% 111 

PACCHETTI 90/950010% _ 

PIRELLI SPA-CV 9 75% 97 8 

RINASCENTE 86 CVB 5% 113 95 

SAFFA 87/97 CV 6 5% 116 9 

SERFI SS CAT 95 CVB% 121 

SIFA-88/93CV9% _ 101 4 

SIP 86/93 CV 7% _ 97 3 

SNIA BPQ-8S/93CQ10% _ 

SO PAF 86/9? CO 7% __ 

ZUCCMI-88/93 CV 9% _ 192 


OBBLIGAZIONI 


AZFS 84/92 INO 

100 00 

100 00 

AZFS 85/95 2A INO 

106 95 

107 10 

AZFS85/003AIND 

105 90 

106 00 

IM102/92 2 R2 15% 

212 90 

212 75 

IMI82/923 R215% 

20325 

203 00 

CREDOP 030-035 5% 

91 50 

91 50 

CREPOP AUTO 758% 

82 30 

82 24 

ENFL84/923A 

114 40 

114 40 

ENEL 85/951A 

107 35 

107 35 

ENEL 86/01 IND 

107 25 

107 85 


TERZO MERCATO 


(Prezzi mformalivi) 

BAVAR1A 

WO 555 

CAPNICA 

18900 

C RISP BOLOGNA 

22100 

N0RDITALIA 

430-435 

NORDITALIAPRIV 

* 380 

FRIUL11/5/91 

■'2500 

ALF'OP 

750-760 

GALILEO 

2900 

LASER VISION 

5700 

BCOS CEM S PR0SP 

125200 

BCOS GEM S PflOSP PRO RATA 122200 


(Prozzi intormatlvQ 


WAR LASER VISION A 
SARSPECTRUM A A 


WAR STET RISP 
WAR REPUBBLICA 


ORO E MONETE 


ORO FINO (PER GR) 13150 ' 

14150 

ARGENTO(PER KG) 104500 

174400 

STERUNAVC 104000 

110000 

STERLINA NC (A 73)100000 

112000 

STERLINA NC(P 73)104000 

110000 

KRUGERRAND 430000 ^ 

450000 

50 PESOS MESSICANI 520000 

550000 

20 DOLLARI ORO 500000 < •» 

590000 

MARENGO SVIZZERO 82000 

88000 

MARENGO ITALIANO 66000 

93000 

MARENGO BCLGA 80000 

87000 

MARENGO FRANCESE 80000 

87000 


MERCATO RISTRETTO 


Titolo 

chiu& 

proc 

Var % 

RCA AGR MAN 

95900 

96000 

0 io 

BRIANTEA 

12700 

12W0 

0 79 

SIRACUSA 

17870 

17900 

017 

BCA FRIULI 

12550 

1200C 

040 

GALLARATESE 

11570 

11460 

096 

POP BERGAMO 

16501 

18500 

0 01 

P0PC0M INO 

16700 

16600 

060 

POPCREMA 

43490 

43600 

0 25 

POP BRESCIA 

7630 

7600 

0 39 

POP INTRA 

10450 

10550 

-0 95 

LECCORAGGR 

7751 

7751 

000 
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Opa Pemer 

Bruxelles 
vuole vederci 
chiaio 


Hi MI1.ANC La commissione 
Coc ha a pelo un'inchiesta sul¬ 
le offerte ptPbliche di acquisto 
(Opa) larjiatc alia Borsai di 
Pariqi dui die fronti che si con¬ 
tendono il ontrollo della Per- 
neri si vuce venficare se le 
operazioniinnunciate siano o 
meno compatibili con la legi¬ 
slazione omunitaria, -a co¬ 
minciare a quella antitrust. 
Per parte su un portavoce del¬ 
la Nostlé si detto ottimista do¬ 
po l'annucio di un'Opa da 
parte del g»ppo comprenden¬ 
te gli Agndi. "Tutto procede 
come prevjto», ha detto, la¬ 
sciando intridere che il colos¬ 
so alimeturc elvetico ha in 
serbo nuov decisive contro¬ 
mosse. . 

ATorinohtanto il consiglio 
di amminitfazione deli'lfil, la 
società deg Agnelli clic con¬ 
trolla «le prtecipazioni del 
gruppo, hainnunciato di aver 
raggiunto .Rimi risultati del 
corso del )t, con un attivo 
netto consfidato di oltre 140 
miliardi ( -HO'.V.). 

Tra le oerazioni più rile¬ 
vanti, l’acqtsto (120 miliardi) 
del 6.5% et capitale della 
Saint Louis,asscllo essenziale 
della scalai alla Perrier, e la 
cessione d<ie partecipazioni 
di minoranti in Sangemini, 
Ferrarelle e croni. Queste so¬ 
no passatealla 8sn; quella 
stessa Bsn ce oggi figura tra i 
principali usersan nella batta¬ 
glia delle acue minerali tran¬ 
salpine. 


Auto . 

L/Optl Gm 
sbara 
a Vaisavia 


■1 MILANO.Eontinua la cor¬ 
sa all'Est detedeschi, anche 
se questa voi sotto bandiera 
americana: sà la Opel, divi¬ 
sione europ» della General 
Motors, a uhtzaregli impianti 
della polaccc'so per montare 
automobili cttua fabbricazio¬ 
ne. Opel, chu lungo 0 rimasta 
in gara con fit e Citroen, alla 
fine ha prevao con un accor¬ 
do di collabozione del valo¬ 
re di circa SKhiliardi di lire, in 
base al qualeiall'anno prossi¬ 
mo negli stafcimenti di Varsa¬ 
via si monterano 35.000 Opel 
AstraeVectra 

In seguito.se le cose an¬ 
dranno benei tedeschi inve¬ 
stiranno neH’umodcmamcn- 
to della fabbra polacca com- 
plessivamenti3Ó0 miliardi, e 
nascerà un novo modello di 
progcttazioncomunc per so¬ 
stituire la veshia Polonez, in 
produzione dquasi vent’anni 
(cui peraltrola subito saran¬ 
no fomiti rotori tedeschi). 
Con questa oerazione Gm si 
affianca in ffonia alla Fiat, 
che produceiell’altra fabbri¬ 
ca. la Fsm, I nuova Cinque¬ 
cento. 


Il governo si accoda alla bocciatura 
della Corte europea di giustizia 
della legge che vieta il lavoro 
di notte delle donne neUmdustria 


Denunciata pur se non era d’obbligo 
la legge di tutela. Ma intanto non 
è stata presa alcuna iniziativa 
per proporre nuove norme 


Lettere 


Lavoro notturno? L’Italia dice sì 


Il governo ha già denunciato la Convenzione in¬ 
temazionale sul divieto del lavoro notturno delle 
donne: lo rende noto l’Organizzazione intema¬ 
zionale del lavoro. La vecchia normativa, ora de¬ 
caduta, non è stata rimpiazzata da nuove leggi 
benché la Commissione esecutiva Cee abbia dira¬ 
mato da molto tempo indicazioni chiare. Lunedi 
una iniziativa a Milano. 


GIOVANNI LACCAE 


HI MILANO. La convenzione 
del 1948 che vieta il lavoro not¬ 
turno delle donne nell'Indu¬ 
stria 0 già stata denunciata dal 
governo italiano. Un provvedi¬ 
mento soltanto in parte obbli¬ 
gato: i termini amministrativi 
posti dalla commissione ese¬ 
cutiva scadevano a fine feb¬ 
braio, C vero, ma nei loro con¬ 
fronti il governo non ha vincoli 
di natura giuridica dalla cui 
inosservanza possano discen¬ 
dere sanzioni. Tanto più che. 
nonostante il lungo lasso tem¬ 
po intercorso dopo la pronun¬ 
cia delia Corte europea di giu¬ 
stizia, la vecchia normativa sul 
lavoro notturno delle donne 


non ù stata rimpiazzata da 
nuove leggi di tutela. La con¬ 
ferma dell'avvenuta denuncia 
da parte italiana proviene da 
Ginevra, dal portavoce dell'Or¬ 
ganizzazione intemazionale 
del lavoro (Ho), il quale preci¬ 
sa che analoghi provvedimenti 
sono stati adottati da altri quat¬ 
tordici Paesi europei tra cui 
Francia. Svizzera, Svezia e Spa¬ 
gna. Per l'Italia si é cosi aperta 
una fase di uacalio Icgis, un pe¬ 
riodo nel quale lo tutele, sia 
pure parziali, sono sprovviste 
di certezze giuridiche e si ba¬ 
sano per lo più sui contratti. 
Nel più assoluto silenzio, al 
punto che l'importante atto ù 


sfuggito ai filtri più attenti, il go¬ 
verno Andreótti ha dichiarato 
decaduti dai codici le vecchie 
normative, che l'anno scorso 
la Corte di giustizia europea 
aveva dichiarato illegittime 
perche contrastanti con il prin¬ 
cipio della parità. 11 governo 
tuttavia non si ò mostrato al¬ 
trettanto diligente, come inve¬ 
ce era legittimo attendersi, nel¬ 
lo spronare il Parlamento a va¬ 
rare una normativa nuova, sul¬ 
la quale peraltro aveva ricevu¬ 
to dalla commissione esecuti¬ 
va precise indicazioni: l'invito 
a rifarsi alla nuova convenzio¬ 
ne del 1990 che estingue il "re¬ 
gime dei divieti» ma, poichù ri¬ 
conosce che il lavoro notturno 
ù fonte di nocività, lo sottopo¬ 
ne ad un regime di controlli c 
restrizioni a tutela della salute 
di entrambi i sessi, senza parti¬ 
colari distinzioni. La soluzione 
del problema «lavoro nottur¬ 
no* naviga dunque in acque 
infide, sottoposta ai venti con¬ 
trari della deregulation, senza 
più l’ancoraggio giuridico dei 
divieti. Mentre la Francia, an- 
ch'cssa interessata dagli effetti 
della sentenza, aveva a suo 


tempo chiesto alla Corte indi¬ 
cazioni più precise sulla porta¬ 
ta del verdetto che, ù noto, 
aveva dichiarato la illegittimità 
del divieto, in quanto questo 
concedeva alle donne un "pri¬ 
vilegio-, ma non aveva fornito 
risposte «di merito»,- nò ciò 
rientrava nelle sue competen¬ 
ze. Dopo la sentenza • spiega 
l'euoparlamentare del Pds An¬ 
na Catasta • molti parlamentari 
hanno rivolto interrogazioni al¬ 
la commissione, senza peral¬ 
tro ricevere risposta, finora, 
dalla commissione. La quale 


invece ha sollecitato i governi 
dei Paesi «fuorilegge» a uscire 
dal regime giudicalo illegitti¬ 
mo. Ma - osserva Anna Catasta 
- l'eventuale inadempienza ri¬ 
spetto al termine non avrebbe 
comportato nessuna lesione al 
diruto comunitario. Anche l'I¬ 
talia avrebbe potuto chiedere 
lumi, spronare il confronto di ' 
varie opinioni, precisare il rap¬ 
porto tra il vecchio impianto, 
ora decaduto, e le prospettive 
del nuovo contesto giuridico, 
la eventuale decisione di ratifi¬ 
care la convenzione del 1990 e 


il suo rapporto con le tradizio¬ 
ni e la stessa contrattazione. 
Tutte decisioni di enorme inte¬ 
resse sociale e politico che 
stanno alzando vaste polemi¬ 
che in Belgio ed in Francia. A 
Milano, lunedi alle 15 alle ex 
Stelline, per iniziativa di «Pari e 
Dispari». Anna Catasta e Pina 
Madami promuovono un pri¬ 
mo confronto «al femminile», r 
con l'intento di formulare una 
proposta, con la partecipazio- - 
ne di giuriste, sindacaliste, atti- • 
viste dei movimenti delle don¬ 
ne. - - 


A Milano il Forum delle donne Pds sui tempi 

«Lavorare meno e meglio 
anche con la crisi si può » 



Ridurre l’orario di lavoro, conciliare produzione e ri- 
produzione riorganizzando il tempo di lavoro. Si 
può, dicono le donne del Pds che «fotografano» con 
occhi di donna fabbriche, uffici... Luoghi dove di-. 
sparità economiche, di carriera, di opportunità non 
sono affatto decadute. Ieri al Forum di Milano l'in¬ 
tervento di Fabio Mussi, oggi parleranno Pietro In- 
grao e Livia Turco. 


FERNANDA ALVARO 


HI MILANO. Liste di mobilità, 
cassa integrazione, prepensio¬ 
namenti, licenziamenti, baratti 
tra maternità e posto di lavoro, 
orari notturni... Estendere la 
cassa integrazione ai lavoratori 
delle piccole imprese in crisi, 
ottenere prepensionamenti in 
più giovane età, evitare i licen¬ 
ziamenti, diminuire il numero 
degli esuberi, scioperare per 
bloccare le produzioni... Da 
una parte i «padroni», dall'altra 
i sindacati, la sinistra. Un muro 
contro muro, o una concilia¬ 
zione nella migliore delle ipo¬ 
tesi. Basta questo a rendere 
meno drammatica la crisi? For¬ 
se. Ma alle donne del Pds non 
basta. E cosi mentre le verten¬ 


ze, gli accordi, si sforzano di 
parare colpo contro colpo, le 
donne del Pds rilanciano, il 
progetto, «l'invenzione». Lo 
(anno nella due giomi.milane- 
se su «i tempi delle donne 
cambiano il lavoro», inaugura¬ 
ta ieri. Lo fanno utilizzando sa¬ 
peri, competenze accumulate 
in anni durante i quali «i lavo¬ 
ri», la «doppia presenza (casa- 
lavoro) , hanno occupato la lo¬ 
ro elaborazione teorica e l'im¬ 
pegno politico. Anni che han¬ 
no portato alle leggi sulla ma¬ 
ternità, quelle sul divieto di li¬ 
cenziamento, fino alla legge 
sulle «Pari opportunità» e quel¬ 
la per l'imprenditoria femmini¬ 
le. «Sentivamo l'esigenza di 
guardare con occhi di donna 


dentro il lavoro, quello di mer¬ 
cato - ha spiegato Elena Cor¬ 
doni, della direziono naziona¬ 
le del Pds aprendo con la sua 
relazione il Forum - per capire 
se l'esperienza delle donne ha 
cambiato i luoghi di lavoro». 
Conoscere per cambiare. E lo 
slogan, rivoluzionario in que¬ 
sto momento di crisi toma ad 
essere: lavorare meno, lavora¬ 
re tutte, lavorare meglio. 

Lavorare meno. «Qui e 
ora», dice Elena Cordoni lan¬ 
ciando la proposta. Il padrona¬ 
to già lo fa, già gestisce il tem¬ 
po di lavoro con la cassa inte¬ 
grazione, con i turni di 12 ore, 
con il part-time, il lavoro do¬ 
menicale. «Alla crisi ci posso¬ 
no essere risposte di destra e di 
sinistra - dice - è di destra la 
costruzione di una società dei 
due terzi. È dì sinistra interveni¬ 
re sui processi in corso, orien¬ 
tarli. Ci distingueremo se espri¬ 
meremo la volontà di utilizzare 
• il tempo risparmiato a fini cul¬ 
turali o sociali. La sinistra non 
può lasciare questa battaglia 
alle sole donne, é compilo del¬ 
la politica, della politica di sini¬ 
stra distribuire la durata del 
tempo di lavoro a livello del¬ 
l'intera società». Il progetto 0 


impegnare le forze riforniste a 
una riduzione dcil'orarìo sen¬ 
za ridurre il salario. Come? Uti¬ 
lizzando quegli stessi fondi 
che oggi lo Stato spende per 
l'espulsione dal lavoro, per la 
cassa integrazione,, per i pre¬ 
pensionamenti. «Non si fa dal¬ 
l'oggi al domani - aggiunge 
Cordoni - non ò stato cosi per 
le 8 ore, le ferie». E da qui a 5 ' 
anni, il tempo di lavoro potreb¬ 
be essere ridotto di 5 ore a set¬ 
timana o di 200 ore all'anno... 
Utopia? «L'invenzione serve a 
cambiare la natura dello scon¬ 
tro - scrive Vittorio Foa nel suo 
libro, // cavallo e la torre - l'in¬ 
venzione ù dunque possibile» 
«Farò pesare questo Forum al¬ 
l'assemblea di Torino - pro¬ 
mette Fabio Mussi, responsabi¬ 
le del lavoro per il Pds, Inter- 
vendendo alla due giorni delle 
donne - La sinistra deve ri¬ 
prendere in mano questo ter¬ 
reno della riduzione dell'ora¬ 
rio, anche perché se si va 
avanti per questa strada si ri¬ 
schia di dovertomare a canta¬ 
re “se otto ore vi sembran po¬ 
che"». Riduzione dell'orario, 
ma anche riorganizzazione: 
«Perché redistribuire II lavoro e 
valorizzarlo - aggiunge Mussi - 


lavorare tutti e tutte a parità di 
condizioni, non tocca soltanto 
le donne come persone, ma si- 
, gnifica modificare, migliorare 
la qualità della vita dì tutti». 

Lavorare tutte. Mentre il 
56 percento degli Iscritti alle li¬ 
ste di mobilità della Lombar¬ 
dia sono donne (lo ha ricorda- 
lo Emilia De Biasi, coordlnatri- 

* ce delle politiche femminili 
della federazione milanese), 
diventa difficile assumere que¬ 
sto come parola d’ordine. Pri- 

• ma ignorale c poi espulse? Si 
direbbe di si. Il pensiero eco¬ 
nomico ignora da sempre una 
gran parte del lavoro femmini¬ 
le, ignora il nesso tra produzio¬ 
ne c riproduzione: «In ogni so¬ 
cietà - ha spiegato Iziura Pen¬ 
nacchi, direttrice del Cespe - il 
lavoro di cura, la gestione della 
famiglia, il lavoro domestico, 
la riproduzione, attività che 
ammontano al 30-40% del pro¬ 
dotto interno lordo e che ven¬ 
gono svolte essenzialmente 

, dalle donne, sembrano non 
esistere. Eppure sono essen- 
' ziali per il buon svolgimento 
delle attività produttive». Qual¬ 
che dato: le donne' svolgono 
mediamente 36,3 ore settirna- 
' nali di lavoro domestico con¬ 


tro le 5.5 degli uomini: le lavo¬ 
ratrici, se hanno due figli, lavo- :. 
rano 33,4 ore in casa. E il resto 
: in fabbrica, in ufficio... 

Lavorare meglio, Le don-, 
ne lo chiedono. Un segno di 
„ questo potrebbe essere l'au- ' 

. mento del numero delle im- 
, prenditrìci: «I numeri potreb- 
• boro sembrare ancora esigui - 
. spiega Maura Franchi, della 
, Regione Emilia Romagna - ma 
le donne imprenditrici dimo¬ 
strano una strategia di flcssibi- 
, lità e insieme di autopromo¬ 
zione. Dare vita a un'impresa 
- costituisce - l’occasione » per 

- rientrare nel ■ lavoro, - rappre¬ 
senta una strada per raggiun¬ 
gere aggiustamenti nel proprio ; 
ciclo di vita, nel tentativo di 

■ conciliare lavoro per la fami- 
.- glia e lavoro per il mercato». Lo 

chiedono le donne del Sud, : 
che, come ha ricordato Valeria 
Spagnuolo del Formez, troppo f 

■ spesso si fermano alla ricerca ■ 
1 del lavoro. E chiedono anche ‘ 

- di - raggiungere l’uguaglianza ; 
' sostanziale nel reddito, visto 

-. che oggi in media, ha spiegato 
Giovanna Altieri dell'Ires-Cgil, 

'! una donna guadagna il 30% in • 
meno del suo «compagno» dì 
5 lavoro. 


La testimonianza di Bush avalla la tesi italiana 


240 prepensionati «part-time» 


Scandalo Bnl Manta: si «ritorna» Mobilità, la Piaggio 
ai legami Usa-Saddam Hussein fa marcia indietro 


Soltanto l< pista politica può spiegare il grande 
scandalo ci finanziamenti Bnl Atlanta all’lrak di 
Saddam Hssein. Dopo le clamorose ammissioni di 
George Bun («sono orgoglioso» di aver sostenuto 
l’Irak conti l’Iran), si è riunito l’ufficio di presiden¬ 
za della ccnmissione del Senato italiano che inda¬ 
ga sull’Atlatagate: commissione plenaria mercole¬ 
dì prossimi 


GIUSEPPE F. MENKELLA 


1B ROMA. Lutare Bnl Atlanta 
assume »con»tati più vasti. Il 
presidente d(h Stati Uniti, 
George Bust ha ammesso , 
quello che I.nostra inchiesta ' 
aveva già ricitruito con pro¬ 
cessi logici».'aria Gianuarto 
Carta, il sonane democristia¬ 
no che presi ce la commissio¬ 
ne che indagsul caso della- ■ 
genzia Bill dAtlanta: di qui 
partirono liur di dollari verso 
Baghdad nogannì del conflìt- 
tocon Tchcn Miliardi di dol¬ 
lari-che arnrono Saddam 
Hussein. i- 
La cominuone del Senato 
é nella fas«conclusiva: un 
gruppo dì lavro sta redigendo 
la relazione inalo. Ma l'altra 
sera una novV pesanteùgiun¬ 
ta dagli Stati Futi: il presidente 
Bush, presso dall’inchiesta 
parlamentarti! Flenry B, Gon- 
zalcz e da svizi giornalistici, 
ammette ch^cr tutti gli anni 
Ottanta gli Li hanno deciso 


di aiutare l’Irak contro l'Iran e 
hanno finanziato lo sforzo bel¬ 
lico di Saddam, il braccio ope¬ 
rativo, un autentico polmone 
finanziario, era l'agenzia della 
Bui di Atlanta. «Questa era la 
politica dell'amministrazione 
Rcngan e io ero molto fiero di 
sostenerla», ha detto Bush rife¬ 
rendosi al suo ruolo di vice 
presidente degli Stati Uniti. È la 
prima volta che il governo 
americano ammette di aver 
compiuto una scelta di tal ge¬ 
nere: scelta che fu tenuta na¬ 
scosta all'opinione pubblica e 
al Congresso. 

Alla luce di un orientamento 
di politica intemazionale di ta¬ 
le portata anche lo scandalo 
dei finanziamenti erogati da 
Bnl Atlanta assume connotati 
diversi e travalica i contorni, 
già labili, della truffa finanzia¬ 
ria di un manipolo di impiegati 
di banca. Alla pista politica, in 
verità, la commissione era già 


approdata, ma - come ha ri¬ 
cordato ieri Carta - «(avevamo 
ricostruita con processi logici». 
Ora c'ò la prova testimoniale, 
la più autorevole possibile: 
quella del presidente degli Sta¬ 
ti Uniti. Queste dichiarazioni di 
Bush - ha aggiunto Carta - 
«spiegano le difficoltà clic la 
commissione ha incontrato 
nella sua indagine. Ora dob¬ 
biamo sapere se anche il go¬ 
verno italiano ha mobilitato ri¬ 
sorse nella stessa direzione. 
Non possiamo precludere al 
Parlamento una valutazione 
della politica intemazionale 
che ha portato a quella situa¬ 
zione». 

Proprio per questo - su ri¬ 
chiesta del vice presidente 
Massimo Riva - Carta ha primo 
riunito ieri l'Ufficio di presiden¬ 
za e poi ha convocalo per mer¬ 
coledì prossimo il plenum del¬ 
la commissione. Non si esclu¬ 
de che la presentazione della 
relazione conclusivi slitti di 
qualche settimana anche per 
acquisire nuovi documenti e 
prove. Attraverso l'ambasciata 
Usa a Roma, é stato richiesto e 
ottenuto il testo ufficiale della 
dichiarazione di Bush; «Sono 
fiero di aver sostenuto» l'Irak di 
Saddam Hussein come antido¬ 
to alla minaccia islamica dell'I¬ 
ran degli ayatollah. «Allora - 
ha aggiunto il presidente degli 
Stati Uniti - c'era un gran so¬ 


stegno per l'Irak per bilanciare 
l'Iran che era molto più aggres¬ 
sivo sotto Khomeini. Ciò era 
parte della politica dell'Ammi¬ 
nistrazione Rcagan e io ero 
molto fiero di sostenerla». 

Massimo Riva ha avanzato 
la richiesta dì ascoltare i mini¬ 
stri degli Esteri, del Tesoro e 
del Commercio con l'Estero 
succedutisi dal 1980 fino al 4 
agosto del 1989, la data della 
scoperta dello scandalo di At¬ 
lanta. Anche Carta ritiene ne¬ 
cessario sentire il governo ma 
avverte che i tempi sono stretti 
e non esclude clic questa in¬ 
chiesta debba essere ripresa 
dal prossimo Parlamento. Una 
prospettiva che, ovviamente, 
non piace ai socialisti insediati 
saldamente al vertice della 
Banca nazionale del Lavoro. 

Durante i lavori dell'Ufhcio 
di presidenza, Riva ha posto il 
problema di come mai la com¬ 
missione abbia dovuto ap¬ 
prendere dalle dichiarazioni 
del presidente delia commis¬ 
sione Banche del Congresso, 
Henry B. Gonzalcz, che, a suo 
tempo, la Bnl aveva pagato 
una parcella a Brent Scowcroft 
attuale consigliere di Bush per 
la sicurezza nazionale. Riva si 
é domandato da chi e da che 
cosa dipenda questa mancata 
informazione visto che la co¬ 
pia della parcella dovrebbe es¬ 
sere agli alti della Bnl, 


Le liste di mobilità che la Piaggio aveva chiesto per 
271 lavoratori dello stabilimento di Pontedera sono 
state sospese. Verrà avviato il prepensionamento a 
part-time, previsto dalla legge 223 per 240 dipen¬ 
denti, saranno reintegrati 69 cassintegrati «storici* e 
verranno assunti 110 giovani in contratto di forma¬ 
zione lavoro. Entro il 6 marzo la conferma delle ga¬ 
ranzie da parte del ministero del Lavoro, - . 


STEFANO CASALE 


Hi PONTEDERA. (Pisa) Non ci 
saranno più le liste di mobilità 
(ovvero i licenziamenti) per i . 
271 dipendenti della Piaggio di 
Pontedera, È questo il più rile¬ 
vante risultalo dell'accordo fir¬ 
mato a Roma da azienda e sin¬ 
dacati per la definizione delle 
«eccedenze» residue dal piano 
di risanamento 88/92. La Piag¬ 
gio ha infatti sospeso le proce¬ 
dure di mobilita, che aveva av¬ 
viato qualche settimana addie¬ 
tro, e utilizzerà uno slrumcnto 
previsto dalla legge 223 del ' 
'91, la riforma della Cig e del 
mercato del lavoro. Saranno 
300 ì lavoralori (di età superio¬ 
re ai 55 anni se uomini, 50 se 
donne) che potranno volonta¬ 
riamente scegliere di andare in 
prepensionamento part-time. 
Grazie alle garanzie che l’a¬ 
zienda ha assicurato alle orga¬ 
nizzazioni sindacali, di tipo 
previdenziale e retributivo, la ' 
Piaggio av\.erà per 240 lavora¬ 
tori questo nuovo tipo di rap¬ 


porto di lavoro: in pratica i la¬ 
voratori lavoreranno regolar¬ 
mente per sei mesi, compreso 
il mese di lerie, e nei restanti 
sei mesi dell'anno si recheran¬ 
no al lavoro solo per 20 ore set¬ 
timanali. Le restanti spettanze 
verranno coperte, secondo ic 
assicurazioni fomite ■ dall'a¬ 
zienda, e die dovranno essere 
confermate dal ministero ilei 
Eivoro in un incontro la setti¬ 
mana prossima, dal prepen¬ 
sionamento per un importo 
non inferiore a quello spellan¬ 
te in caso di normale retribu¬ 
zione. - — ; ■. ■ 

Altri due importanti punti 
dell'accordo riguardano -, il 
reintegro nel posto di laverò 
presso una azienda liccnziata- 
ria della Piaggio, la Giove di 
Pontedera, degli ultimi 69 cas¬ 
sintegrati «storici» fermi dal 
1984, e l'assunzione di 1 IO gio¬ 
vani in contratto di formazione 
lavoro. Tuffo l'intesa dopo aver 


ricevuto il consenso del mini¬ 
stero, dovrà essere ratificala da , 
Piaggio c sindacati il prossimo 
15 aprite. «L'aspetto principale ' 
dell'accordo - é stalo il com- 
- mento di Moreno Bertelli, se¬ 
gretario Fiom di Pisa - é che si 
è bloccata la pròcedura di mo¬ 
bilita per i 271 dipendenti, di ■ 
fallo 271 licenziamenti». Ma é .' 
positivo anche il giudizio sul ? 
part-time: «Se le garanzie sa¬ 
ranno confermate dal ministe¬ 
ro - ha spiegato Bertelli - sarà . 
possibile attivare strumenti che 
permetteranno di superare le 
■ eccedenze senza traumi». L’as¬ 
semblea di fabbrica, lunedi, 
esprimerà il parere dcr lavora¬ 
lori sull'accordo. -4.' _ ,, 

Ma i problemi a Pontedera 
non sono tutti risolti. -La mobi¬ 
litazione e la dura nsposta dei • 
lavoratori hanno fermato le li- - 
ste di mobilità - conclude Ber¬ 
telli - ma fra pochi giorni, nella 
seconda decade di marzo, si 
svolgerà uno sciopero genera- : 
le dei 7000 ■ metalmeccanici 
della Valdera: l'oggetto é sem¬ 
pre l'ipotesi di trasferimento 
delle produzioni ■ Piaggio. In 
questi giorni la Regione sia 
presentando un pacchetto di 
proposte alla Piaggio, il Comu¬ 
ne si é mosso e anche il mini¬ 
stero. Adesso vogliamo che l’a¬ 
zienda presenti un progelto di 
investimenti per Pontedera: 
adesso deve dire chiaramente 
cosa intende ture». 


Povera riforma 
della scuola 
elementare... 
(Solo a Napoli?) 


Imbeni: «La De 
deve essere 
collocata 
all’opposizione» 


M Signor direttore, l'at¬ 
tuazione della riforma della 
scuola elementare a Napoli 
sembra avere l'effetto per¬ 
verso di rendere del lutto 
inefficiente ciò che era solo 
alquanto inefficiente. 

La riforma (legge 
148/90) prevede la nparti- 
zione dei compiti didattici 
fra più docenti, un'organiz¬ 
zazione c una programma¬ 
zione flessibile degli inter¬ 
venti, cioè adattabile alle si¬ 
tuazioni, e tempi scolastici 
più lunghi, più distesi e arti¬ 
colati in maniera dì stancare 
meno e rendere di più. - - 
Ci si aspetterebbe dai di¬ 
rettori didattici e dai docenti >■ 
il rispetto della legge per 
quanto loro , compete e, 
quando ciò fosse impossibi¬ 
le per carenze e impedi¬ 
menti non addebitabili a lo¬ 
ro, che facessero emergere 
le responsabilità di chi non 
vuole che la legge sia osser¬ 
vata. Invece viene dato per 
scontato che non esistono le , 
condizioni, si enfatizzano le " 
difficoltà, si coprono te re¬ 
sponsabilità degli altri e si 
realizza una scuola inutile - 
se non dannosa, un servizio ' 
»al peggio». E, per completa- ■ 
re, si organizzano le attività ' 
educative in modo da av¬ 
vantaggiarsi delle opportu¬ 
nità che offre la legge di ri¬ 
forma (vedi giorno libero - 
seltimanale per i docenti) 
senza compensare gli effetti 
che provocano a danno del¬ 
l'efficienza educativa. -,., 
Cosi, a Napoli, l'aumento 
delle ore di scuola previsto e 
i docenti in più, vengono 
sperperati o non utilizzati: ' 
mentre altrove, nel pomerig¬ 
gio, i. bambini ■ stanno a 
scuola, a Napoli slanno per 
slrada e poi si fa lima di . 
stracciarsi te vesti e si fanno 
progetti speciali per la di¬ 
spersione scolastica, che so¬ 
no soliamo inutili sprechi di ' i 
risorse. Se si aggiunge che la V 
legge non ù un modello dì 
eflicienza legislativa e, per 
certi aspetti, induce al disim¬ 
pegno didattico, anche per- , 
ché non prevede sicure veri¬ 
fiche, il quadro è abbastan¬ 
za completo. ■ 

Ci sono anche quelli che 
non vogliono la riforma c 
che, essendo più forti e pre¬ 
senti negli organi collegiali, ' 
sono anche quelli che vin¬ 
cono: I genitori che hanno la 
possibilità di curare i figlioli •• 
e di impegnarli al pomerig¬ 
gio in attività formative (mo- 
Iricità, danza, lingua stranie¬ 
ra, informatica), i poverac¬ 
ci, : invece, • come sempre 
stanno zitti o si accontenta¬ 
no di mugugnare, quando 
non si fanno convincere che 
va bene cosi. ,, 

dott. Carmine Esposito. 

Napoli 


E adesso 
rivendicano 
un pezzo 
di Polonia... 


M Spetti redazione, sotto 
lo scaltro titolctto: •Menzo¬ 
gna di tutta una otta?» la Welt 
del 30 gennaio scorvo pub- • 
blica una lettera che vale la 
pena di leggere dalla «a* alla 
«z», se si vuole conoscere in 
tempo che cosa riserva al 
mondo il futuro della Ger¬ 
mania. ' • 

Eccola: */ signori Bahr, 
Brandt e Gaus aoeoano defi¬ 
nito la riuntficazione con fa 
Germania centrale menzo¬ 
gna di tutta una otta e ipocri¬ 
sia. Questo errore e stato 
contraddetto dai fatti politici. 
(Per -Germania centrale» si 
intende l'ex Rdt. Ndr). Co¬ 
me slanno le cose per quanto • 
riguarda i territori orientati? 
In seguito allo pressione de!- ' 
te potenze occidentali il go- 
oerno federate ha rinunciato 
ai territori orientali. (Si in¬ 
tende una parte della Polo¬ 
nia. Ndr)». a 
Il lettore prosegue: - Pon¬ 
go due domande: ha diritto 
la Germania a un risarcimen¬ 
to per la subita espulsione e 
sottrazione di 114.000 chilo¬ 
metri quadrati? Esiste oggi 
ancora la possibilità di un 
annullamento di tate ingiu¬ 
stizia? O è di nuovo anche 
questa la menzogna di tutta 
una vita?». 

G. Mutai. Trento 


M Caro Foa, mi .sono mes¬ 
so nei panni di chi ha letto il 
mio articolo del 27 febbraio, 

Un titolo che parla di «grande 
alleanza», termine che io non 
ho usato c la frase centrale 
completamente saltata « ne 
hanno reso quasi incompren- » 
sibilo il significato. Devo per- - 
ciò una qualche spiegazione k 
che ti prego di far conoscere 1 
ai lettori. . 

A un certo punto dell’arti¬ 
colo si legge: «Questa é una 
proposta chiara. Ma è credibi- * 
le? Questo lo decideranno gli * 
elettori». Ma non si capisce * 
quale sia questa proposta che 1 
era cosi riassunta nella frase ' 
cancellata: «lo penso che il 
Pds si debba qualificare in 
modo più netto e chiaro so¬ 
stenendo che se si vuole dav¬ 
vero introdurre un fattore di . 
cambiamento nella vita italia¬ 
na l'esigenza fondamentale è 
quella di collocare la De al¬ 
l'opposizione, di dar vita a go¬ 
verni e alleanze programmati¬ 
che senza la De». *> 

Volevo dire e ripeto breve¬ 
mente che gettare nel con¬ 
fronto elettorale ipotesi di go¬ 
verno che vedano insieme la 
De e il Pds (di garanzia, costi¬ 
tuente, di altro ancora) non ò 
segno di realismo, ma di sot¬ 
tovalutazione del bisogno di 
cambiamento della • società s 
italiana. E una condizione ne¬ 
cessaria, anche se non suffi¬ 
ciente di questo cambiamen¬ 
to, t* che la De dopo quasi 
mezzo secolo di partecipazio¬ 
ne al governo, sia collocata al- j 
l'opposizione. * * ‘ 1 > \ 

Renzo Imbeni, j 
Bologna ' 


Ringraziamo 
questi lettori -, 
tra i molti che 
ci hanno scritto 


■■ Ci ò impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare ai lettori che ci scrivo¬ 
no e i cui scritti non vengono ' 
pubblicati, che la loro colla- * 
borazione ù di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà - 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle * osservazioni - critiche. » 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: * 

Luigi Casccllo, Como; Do¬ 
menico Spera, Milano; Ober¬ 
dan Mattioli, Castelvetro; Luca '• 
Gaeta, Milano; Michele Lorus- 
so. Conversano; Aldo Milani, ■ 
Verona, Michele Cantore, Pra- *' 
to; Fabio Somaga, Roma: Eu¬ 
genio Stinghen, Volano; Do* -, 
mcnico Bagnato, ~ Crotone: • 
Mcndes Leoni Bocchi, Viarcg* - 
gio QLa De in 47 anni di go¬ 
verno ha portato l'Italia a/l'a- • 
vanguardia in Europa net mal¬ 
costume politico e amministra- ' 
rivo, ha indebitato di 30 milio- 
ni di tire ogni italiano - anche i . 
neonati - e ci ha dato deficien¬ 
ze e malversazioni assurde e ■ 
compiacenti »). - >■*..,, 

Cosetta Degliesposti, Bolo¬ 
gna (-// 28 maggio mia madre ’ 
cadde e si ruppe il femore. Tra 
operazioni, complicazioni, ec¬ 
cetera, ho dovuto prendere set- “ 
te mesi di aspettativa senza sii- [ 
pendio. Per le forti spese subite 
e per non toccare i nsparmi, £ 
ho mangiato tanta mortadetta, 2 
perché ù la più economica. * 
Adesso ho ripreso il lavoro fa- ' 
cendo il part-time, perché mia ‘ 
madre non é più autosufficien- 
te e ha bisogno della mia assi¬ 
stenza: e cosi mi rovino la pen¬ 
sione, perché sono negli ultimi 
cinque anni validi per il con * 

*W?fo*). . 

- Continuano a pervenirci 
lettere che prendono spunto 
dalla lettera di Togliatti sui pri¬ 
gionieri italiani in Russia. Rin¬ 
graziamo: Elio Frattolillo di 1 
Cremona, Antonio Paita De 
Vivo di La Spezia, Dino Covic- 
chioli di Bologna, Mario Rubi¬ 
ni di Piazza Brembana (*Ési- -, 
cu rumente doloroso parlare ‘ 
dei nostri soldati morti in Rus¬ 
sia, col ricordo ancora vivo 
delle tante sofferenze patite da * 
loro e dai (oro familiari: ma é m 
soprattutto "vergognoso" par¬ 
larne con linguaggio di par¬ 
te»). 
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Dall’epistolario ora pubblicato emerge una personalità bifronte: 
da un lato la faccia razionale e organizzatrice, dall’altro 
quella passionale e generosa. Le sue gravi depressioni e gli scoppi 
di allegria. L’uso frequente e divertito delle parolacce 




ise*?- 




SS'M 


Il 29 febbraio del 1792 venne alta luce Gioacchino 
Rossini. Tra le tante stravaganze di colui che diven¬ 
terà uno dei più grandi geni musicali ci fu anche 
quella di nascere in un anno bisestile. Oggi verrà 
presentata la raccolta delle sue lettere. Un materiale 
gigantesco con parecchi scritti inediti o semicono- 
scìuti.Ne pubblichiamo due: uno alla madre e l’altro 
al librettista Anelli. . 


MARCOSPADA 


■■ A prima vista si direbbe 
un Maccari: tratto nervoso in 
punta di penna, facce dalle 
espressioni deformate i cui 
profili si incastrano a formare 
un grottesco grappolo umano. 

. Ma quella piramide di teste 
che campeggia sulla copertina 
del nuovo epistolario rossinia¬ 
no. l'ha disegnata proprio lui. il j 
celebrato in persona. .Disegno 
degno d’un Maestro di Musica». 
scriverà in altra occasione, iro¬ 
nizzando anche sulle capacità • 
pittoriche dell'erede musicale ' 
di Raffaello. Ma, quasi per em¬ 
patia tra il contenitore e il con¬ 
tenuto. quel disegno autocari- 
, caturale prepara jperfettamen- 
tc il lettore all'incontro ravvici¬ 
nato con il «Gilmo bifronte» , 
Gioachino Rossini, indagato in 
questo primo tomo di oltre set¬ 
tecento pagine (presentato ie¬ 
ri pomeriggio a Pesaro) nella 
prima fase della vita c della 
carriera (1792-1822). 

In linea con l'ambiguità del 
personaggio la scelta operata 
dai curatori: Bruno Cagli, diret¬ 
tore artistico della -Fondazio¬ 
ne Rossini», e Sergio Ragni, ar¬ 
chitetto. che, cancellata la pa¬ 
rola «Epistolario» l'hanno sosti¬ 
tuita col più aperto «Lettere c 
Documenti», assecondando la 
natura stessa del materiale re¬ 
cuperato. Se. infatti, le lettere 
superstiti di Verdi, nutrite di 
umori personali e indicazioni 
«compositive», raggiungono le 
migliaia, al punto di consiglia¬ 
re pubblicazioni «per corri¬ 
spondente», quelle di Rossini 
sono molte di mono e, anche 
per intrinseco contenuto, non 
riuscirebbero a darci della per¬ 
sonalità e della sua arte che un 
ritratto parziale. Lo avverte lo 
stesso Cagli nella bella Prefa¬ 
zione «ideologica» volta ad ac¬ 
chiappare le ragioni psicologi¬ 
che ed estetiche di tanto siste¬ 
matico sfuggire di Rossini alla 
pratica della confessione epi¬ 


stolare. Cosi bisogna tuffarsi 
nella lettura con la premessa 
che difficilmente il composito¬ 
re ci sarà più chiaro, più «spie¬ 
gato» di quanto non abbia fatto 
da sola la sua musica fino ad 
ora, affrontando il volume per 
quello che realmente ù: uno 
spaccato della ramificata vita . 
operistica del primo Ottocento 
al centro della quale si aggira 
un asso pigliatutto di nome 
Rossini. Molti sono però i moti¬ 
vi di soddisfazione che accom¬ 
pagnano questa uscita. Innan- 
. zitutto le cifre: il lavoro di ricer¬ 
ca duralo oltre dicci anni, du¬ 
rante il quale sono stale setac¬ 
ciate biblioteche e archivi di, 
mezza Europa, ha triplicato il 
numero delle lettere autografe 
note e ha prodotto una docu¬ 
mentazione quasi del tutto ine¬ 
dita che per il solo periodo 
trattato si aggira sui 316 docu¬ 
menti. Di che cosa si tratta? Di 
un po' di tutto. Si va dall'atto di 
battesimo di Gioachino Anto¬ 
nio del 29 febbraio 1792 fino al 
resoconto del matrimonio con 
il soprano Lsabclla Colbran. re¬ 
datto dal padre di Rossini. Giu¬ 
seppe, detto «Vivazza», nel 
1822. Tra questi estremi crono¬ 
logici si collocano le vicende 
di gran parte della carriera ita¬ 
liana del compositore, svoltasi 
tra Napoli. Roma. Milano e Ve¬ 
nezia. E qui. pur rimanendo 
aperte numerose falle su alcu¬ 
ne opere (// turco in Italia. Sigi- 
smottilo) o momenti biografici . 
(gli anni fino al 1810 e il 
1814), si ricompone una tra¬ 
ma di estremo interesse per 
. riesaminare i fatti noti. 

Concorrono in primo luogo 
documenti di polizia, che pre¬ 
cisano l'arco di tempo entro il 
quale libretto c opera venivano , 
approvati dalla censura (c 
quindi composti), sgombran- - 
do il campo dalle illazioni più 
o meno mitizzanti; quindi i i 
contratti che testimoniano la 


Concerti; libri, programmi Tv 
e radio dedicati al Cigno di Pesaro 

Così lo ricordano 
l’Italia 
e il mondo 


ELEONORA MARTELLI 


Hi Fu Gaetano Donizctti a 
dirigere, il 29 febbraio del 
1842, la prima esecuzione ita¬ 
liana dello SSlabat Mater di 
Gioacchino Rossini. Era il cin¬ 
quantesimo compleanno del ; 
musicista pesarese, ed i festeg¬ 
giamenti si tennero nell'Aula 
Magna dcH'Arciginnasio, anti- 
S ” ca sede dell'Università di Bolo- 
: gna. Oggi. stesso luogo, stesso 
B giorno c stessa musica, ma a 
“ ccntocinquant'anni da quella 
prima esecuzione, sarà Riccar¬ 
do Chailly, sui passi di Doni- 
zetti. a dirigere il capolavoro 
rossiniano per il bicentenario 
del grande musicista. L'esecu¬ 
zione. cosi carica di suggestio¬ 
ni lontane, sarà diffusa da Rai- 
due in dilferita (a partire dalle 
23.50). E, grazie a Raisat, il 
concerto potrà essere seguito 
in diretta anche in alcuni teatri 
storici dell’Emilia Romagna, al 


E • 


Rossini di Lugo e nei Teatri Co¬ 
munali di Bologna e di Mode¬ 
na. Un'opera sacra, che ieri se¬ 
ra lo stesso Chailly ha diretto 
nella Chiesa di S. Domenico e 
che, sempre ieri sera, Riccardo 
Muti ha diretto al Teatro alla 
Scalo di Milano. 

Gioacchino Rossini, a parti¬ 
re da oggi, viene ricordato in 
tutto il mondo, con concerti, 
iniziative di studio e rassegne 
musicali. Ma a Pesaro, città 
che dette i natali al composito-. 
re, oggi ù proprio festa grande. 
Una festa popolare, a partire 
dalle 19,30 a piazza Lazzarini, 
con tanto di fuochi d'artificio, 
che accompagneranno il ta¬ 
glio di una gigantesca torta, e 
di un concerto di luci con piro¬ 
tecnie barocche c cinesi firma¬ 
te da Valerio Testi c Monica 
Maimone. Ma veniamo alle ce¬ 
lebrazioni ufficiali. In mattina- 
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«Caro Anelli scrivi 
un libretto più 
moderno. Cazzo! » 


- Bologna 8fiiu. 1815 

Gioachino Rossini a Angolo Anelli (a Milano) 

Carissimo Amico . • 

lo devo comporre un'Opera nuoto? c tu mi offri un libro 
Vecchio: dove ito il tuo Genio la tua bella fantasia? ma per 
Dio non mi credi forse capace di poter Investire di Declama- • 
tiva, espressiva. Parlante Musicai tuoi Versi? -««•- - 

Senti. Donzelli Tenore A Gran Polmoni Gioventù e Buona ■ 
Figura. Galli Izi conosci. Remolini ha Buona Voce ma non sì <• 
picca col Senso Comune. La donna la Ignoro. Sciogli qual- ; 
che bel Argomento Antico, oppure Cercane uno il quale si - 
oniformi al mio bisogno Cioè. Per 11 Tenore una Parte Eroi¬ 
comica, Per Galli Un Carattere Esagerato. Per Remolini il . 
Contraposto del secondo e per la donna Un Cazzo il quale 
possa addattarsi alla Cosi detta Pelosa di quella donna la . 
quale dovrà prestarsi per i nostri Parti. 

In fine Poi di Domandi) Stramberia di Pensieri d'Argo- 
menlo di' Metro d’Azionc di... ma penso che tu devi esser 1 
pagalo Scrivi dunque subito al Sig. De Santis Impicssario del ■ 
Teatro Valle In Roma e dille che a mio riguardo ci scriverai ’ 
un libro per Etc.Etc. -■ -- s,-T;.-'Y*7->?••••<» 

lo parto per Napoli Colà mi Risponderai. "' " *r 

Saluta la tua Famigliato non tralasciar di credermi a tuta 
. provai! . ■■ t...., 

' • ! ' • a Tuo Aff.° Amico 

Gioachino Rossini 


Milano 19 mar. 1817 

Gioachino Rossini a Anna Guidarìni Rossini (a Bologna) 
Carissima madre. -... ' 

Finalmente vi Scrivo, lo Sto perfettamente di Salute. Scrivo 
l'Opera che ha per titolo Lo Gazza Ladra. Il Libro è versifi¬ 
cato da un poeta di fresca data, èd in conseguenza mi fà . 
impazzire; il sogetto però è bellissimo e Spero (Se piace a • 
dio) faremmo un Fiasco Potuto. Mille baci al Papà altri di¬ 
ramate agli amici e noi due per tenerezza ci dividerà il Sop. - 

Fot.Fiasco. .». .... < -» 

.. :'•••• - ' ' Il Vostro Af 

. G. Rossini 



Qui a fianco, una scena 
del «Viaggio a Reims» allestito ' 
da Ronconi e diretto da Abbado " 
Sotto, Rossini ritratto , 
da Guglielmo De Sanctis ’, 
nel 1862. Sopra, a sinistra, 
il manoscritto della lettera 
del musicista alla madre •- 
In alto, a destra, la casa : - 
natale di Rossini a Pesaro 
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pratica della vita teatrale e la 
coscienza sempre maggiore di 
Rossini riguardo al trattamento . 
economico e al rapporto con 
impresari ed editori per la pro¬ 
prietà’dei propri spartiti , (in 
epoca di assoluta giungla per i 
diritti d'autore). Ancora, l'atti¬ 
vità a tutt'oggi poco sottolinea¬ 
ta di direttore artistico per con¬ 
to del suo stesso impresario 
napoletano. Domenico Barba¬ 
la. e quella di perfetto «metteur 
en scene» e concertatore di 
opere alimi e proprie. In parti¬ 
colare, illuminati sono i docu 
menti relativi alla prima napo¬ 
letana • di ìi Elisabetta, regina 
d'Inghilterra (1815), funestata 
da ritardi e imprevisti, e alla ri- ' 
presa pesarese della Gazza la¬ 
dra (1818) in cui Rossini, oltre 
che dell'orchestra e dei can-’ 
tanti, si preoccupò perfino dei 
costumi, dei ballerini e del fin¬ 
to uccello. l'Slvt' - là-;.'-':»s 
Emergono da una trama po¬ 
lifonica, fatta dì voci illustri e 
sconosciute, soprattutto alcu- • 
ne singole vicende: quella del¬ 
la sua carcerazione bolognese 
(1811) in seguilo alle minacce 
ad un coro riottoso; il successo 
immediato della sua musica in 
Italia e per conseguenza le 
continue richieste di opere se¬ 
rie o buffe, che per ragioni di¬ 
verse non si realizzarono (Ro¬ 
vigo 1818. Roma tS2l). So- ■ 
prattutto viene anticipato di 
ben sci anni, al 1817-18. il con- ' 
latto con la Francia, realizzalo- , 
si nel 1824, che già smaniava 
per avere un suo lavoro all'O¬ 
pera. In sostanza, proprio co¬ 
me nei due generi melodram¬ 
matici dell'epoca, questo itine¬ 
rario ci propone incontri seri e 
buffi della sua vita: di contor- . 
no. come l'incendio del San 
Carlo nel 181G o la lite per un 
camerino tra due primedonne 
nel 1817; o più vicini ad una 
realtà personale, come lo stato 
di salute, precario sin dai ven- 
t'anni. •.» -v-v: ->■ . .. -.• 

Anche se la natura allotria 
dei materiale avrebbe torse ri¬ 
chiesto una maggiore «conte- • 
stualizzazione- dei documenti t. 
nelle vicende biografiche, per 
non disorientare il lettore me¬ 
no iniziato, pure il ricco appa¬ 
rato di note di commento e i 
diversi indici forniscono ampia 
materia di riflessione e corri¬ 
spondono ai moderni criteri di 
rigore scientifico, che partono 
dalla trascrizione fedele de! te¬ 


sto, con la sua «Ian,uc», fatta di 
errori ed espressioii colorite. 

Ed ò in questo ito. tra la na¬ 
tura tecnica della 1 ose trattate ; 
(ingaggi, soldi, liberti occ.) e 
le espressioni usa:, che qual¬ 
che . brandello sgroto della ; 
personalità di Rotini, malgra- r, 
do tutto, emergerei caretteri h ' 
grandi, tormenta della sua : 
penna, nell'eloquo sgramma¬ 
ticato della giovetù dove fan¬ 
no capolino un uo fantasioso -: 
delle doppie, deb maiuscole y 
e coloriture gelili, traspare l 
un'energia diro-pcntc, una T- 
torte carica di setiualità appe- . 
na dissolta nel tco umoristico ■' 
straniarne, Di fro'e al linguag- ' 
gio purgato con : autorità, la 
madre, le sue imrlocutrici, è '. 
con gli amici dilisbocce tea- .“. 
trali, gli Anelli, 1 tizzioletto, gli " 
Andito che Rotini si lascia V 
andare ad una ’ordialilà ca¬ 
meratesca, gene 'Sa, ridancia- ' 
na. ed usa, cor. : il bambino ■ 
scoperto sulla ' marmellata, 
espressioni da rande come e- 
■ctizzo», •ludro»'«buson». Un 
po' poco, fonie, ver disegnare y.’: 
il profilo di uri personalità 
schizoide. . una 1 teoria ■ sulla f 
«scemenza del pnio» come si ;v: 
ò appiccicata b.Mozarl deile ( 
lettere oscene un la cugine!-.. ' 
ta. Ma sullicieru per sentire, tf» 
dietro il !ragore«clla voce so- 
nora. un compiuto a quei si- li 
lonzi depressivi ne condirono ;; 
presto anche ,i anni della , 5 ' 
massima attività, , .c;,, 1 ' '-.-Ai: 

Come -«.conciare, allora, ;; 
questo Rossini >n quello del¬ 
le missive prodrte in serie alla 
line della vita, en le frasi di ri- 
to. «piaciavi agidire» o «tene¬ 
temi caldo il vetro affeto», di ,, 
cui lui slesso riova per la loro , 
anodina pochaa? Semplice. 
Accettando la fteia razionale, 
organizzatrice calcolatrice ; 
(che ebbe svi topata) assie- <: 
me a quella Lstiuva, generosa : 
e passionale cote etemamen- -. 
te compresemi tei la sua per- ; 
sonalità. Quellidi un grande : 
dissimulatore, ^ un po' vec- - 
chio da bambio e mollo in- • 
(antile da vecclp, che brucia- 
va troppo in frea le emozioni à 
per non doverti'risentire pre- ; 
sto come uomo come artista. \. 
Ma di questo p’ oltre. Il viag- ; 
gio rossiniano «illa prima fer¬ 
mala c seppure! vorranno al- • 
tri dieci anni pr un secondo f 
invito, crediam sarà sempre ' 
valsa la pena afndere. - . 



ta, all'Auditorium Rossini, pre¬ 
sente in forma privata il presi¬ 
dente Cossiga. verrà presenta¬ 
ta. dopo una cerimonia di 
commemorazione, la moneta 
da 500 lire che riporta redige 
del compositore. Nel pomerig¬ 
gio un appuntamento impor¬ 
tante per gli studiosi: la presen¬ 
tazione del primo volume del- 
V Epistolario di Gioacchino 
Rossini a cura di Bruno Cagli, 
presidente dell'Accademia di 
Santa Cecilia c direttore della 
Fondazione Rossini. E infine, 
prima della festa in piazza, l'e¬ 
secuzione della Messa di gloria 
con l'Orchestra c coro dì Santa 
Cecilia diretti da Salvatore Ac- 
cardo e trasmessa in diretta, al¬ 
le 18.10, su Raiuno. Saranno 
presenti il presidente de! Sena¬ 
to Spadolini e il ministro dello 
Spettacolo. Carlo Tognoli. 

Particolare l'impegno della 


Rai per celebrare l'anno di 
Rossini. Per chi oggi volesse 
dedicarsi ad approfondire la 
conoscenza della sua musica , 
c'ò Week-end con Rossini, una 
«no stop» di programmi che 
Radiotre manda in onda, dalle 
9 alla mezzanotte. Un conti¬ 
nuum di interviste con esperti, 
di commenti, letture di lettere 
e documenti e, soprattutto, di 
musica. Anche in collegamen¬ 
to con enti radiofonici di altri 
paesi, dove Rossini quest'anno 
verrà celebralo, torse, con 
maggior rilievo che da noi. In 
primis, la Francia, la Svizzera, 
• l'Austria e gli Stati Uniti. Mentre 
da Barcallona arriva la notizia 
che l'intero festival catalano 
verrà dedicato al «cigno dì Pe¬ 
saro». Dopo un originale radio¬ 
fonico intitolato Un petit train 
pourl'etemitù, curato da Bruno 
Cagli, Salvatore Accardo ese¬ 


guirà alcune delle pagine più 
note del Rossini adolescente, 
le Sonate a quattro. Segue una 
riflessione sui «nodi sviluppati» 
dalla drammaturgia rossinia¬ 
na, con interventi di Luca Ron¬ 
coni, Roberto De Simonc c 
Pier Luigi Pizzi. Andranno 
quindi in onda La morte di Di- 
doncc le Nozze di Teli e Peteo, 
per l'esecuzione dell'Orche¬ 
stra Alessandro Scarlatti di Na¬ 
poli, diretta da Alberto Zedda. 
Di nuovo un «intervallo» con i 
commenti di Carlo Majer, di¬ 
rettore artistico del Teatro Re¬ 
gio di Torino e Jaqucs Merict, 
dì Radio France. cui seguirà, in 
collegamento con la radio au¬ 
striaca. il concerto registralo 
nel corso de! Festival di Vienna 
1991, un'antologia della voca¬ 
lità rossiniana. Dopo una pau¬ 
sa. dedicata all'epistolario del 
musicista appena pubblicato, 


di nuovo un collegamento con 
l'estero da Lugano: I’ Edipo a 
Colono di Solocle con musi¬ 
che di scena scritte da Rossini, 
eseguile dall'Orchestra della 
Svizzera italiana direlta da An¬ 
drò Ducret. ■ .. . 

Infine, in collegamento di¬ 
retto con il Metropolitan di ; 
New York, l’opera più cono¬ 
sciuta. Il barbiere di Siviglia di¬ 
retto da Ralph Weikcrl. 

Una lettura delle pagine più 
belle di Stendhal su Rossini 
concluderà la «no stop». Su 
Raiduc, invece, l'appuntamen¬ 
to con il musicista, Rossini, 
non solo uri crescendo, si pro¬ 
trarrà nel tempo per ventidue 
puntate, ogni lunedi a mezza¬ 
notte. Il programma traccerà 
l'itinerario del musicista, ripro¬ 
ponendo molli dei suoi capo¬ 
lavori operistici, di musica sa¬ 
cra oda camera. 
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wm Si parla molto di Rossini, 
ed ò un bene. Si ascolta molto 
Rossini ed 0 un altro bene. 
Rossini fa bene, preso mattina 
e sera, anche a digiuno. Fa be¬ 
ne. quest’è certo, anche se non 
se ne sono ancora bene indivi¬ 
duati i principi attivi. I farmaco¬ 
logi, a circa centottanta anni 
dalla scoperta, discutono an¬ 
cora molto sulle caratteristiche 
della sua molecola. E conti¬ 
nueranno a farlo, anche dopo 
questo affollatissimo conve¬ 
gno intemazionale sulle nuove 
prospettive della terapia rossi¬ 
niana. che non sembra poter 
dire una parola definitiva sul¬ 
l'argomento. -. -'■■■ • 

La metafora, farmaceutica 
in questo caso, dinnanzi a Ros¬ 
sini costituisce il riparo dietro 
cui dissimulare l'impossibilita ■ 
di stringerlo in pugno, di de¬ 
scriverlo, non dico scientifica¬ 
mente. ma quantomeno di ri- 
trarlo in un'immagine univoca 
e tascabile. E più il tempo pas¬ 
sa, più l'enigma interpretativo, 
la retorica degli opposti incon¬ 
ciliabili eppure conviventi, di¬ 
venta il coronano dei discorsi, 
degli scritti, delle sensazioni 
inespresse riguardanti it com¬ 
positore. Molti anni fa mentre 
Gino Roncaglia scriveva Rossi- 
rii, l'olimpico, Alfred Einstein 
ne isolava invece la compo¬ 
nente demoniaca; ■ Massimo 
Mila ne ritraeva certi aspetti 
quali emblemi della Restaura¬ 
zione. mentre proprio oggi po¬ 
tete trovare in edicola una rivi¬ 
sta specializzata nella cui pri¬ 
ma pagina si legge il tìtolo: 
Rossini rinnovatore. Il para-, 
dosso apparente sta proprio 
nel (atto che nessuna di queste 
interpretazioni può dirsi non 
vera, non fondala. Ed e pro¬ 
prio per questo che Rossini fa 


bene, da ultimo e soprattutto, 
anche all'intelligenza. 

«Troppi aneddoti, caro Ros¬ 
sini», si potrebbe dire imitando 
Giuseppe II che rimproverava 
le troppe note al giovanotto di 
Salisburgo. Dagli aneddoti, sel¬ 
va intricata e affascinante, non 
si esce più. E forse non c'ù 
neppure bisogno di uscirne, a 
patto di leggervi quello che es¬ 
si sono: metafore, ovvero au¬ 
tentiche finzioni. Dalle battute 
di Rossini, «a cui riuscì la pro¬ 
dezza di non lasciare una sola 
frase memorabile che non fos¬ 
se una memorabile battuta di 
spirito» (lo ha scritto Alessan¬ 
dro Buricco), esce il ritratto 
dell'uomo che ride, ossia del¬ 
l'artista che si nasconde, che si 
maschera, uomo carnevale¬ 
sco, Da studente, in una Bolo¬ 
gna che non era certo provin¬ 
cia, era in odore di eresia per 
la sfrontata abilità con cui me¬ 
tabolizzava la lingua musicale 
dei tedeschi. «Tedeschino» lo 
chiamava padre Stanislao Mat¬ 
tel, con ragione, pur sbaglian¬ 
do. Tant'ù che poco dopo. 
Gioachino ventenne fu baciato 
dal successo, si svelò cromo- 
somicamente operista, fu ap¬ 
plaudito. vezzeggiato, mise su 
due spalle robuste, capaci di 
farsi un baffo dei fiaschi, utia 
complessione ben altra aspet¬ 
to al Mozart mingherlino, che 
accusava i colpi. All'impresa- 
no veneziano Antonio Cera 
spedi quattro righe, nella pri¬ 
mavera del 1812: «Mio caro; 
dandomi da musicare il libret¬ 
to intitolato La scala elisela, voi 
mi trattaste da ragazzo; facen¬ 
dovi fare un fiasco, io vi resi 
pan per focaccia. Adesso sia¬ 
mo pari». Il fiasco in realtà non 
ò semplice aneddoto: ù il luo¬ 
go subdolo del dogmatismo 
storicista, metafora a uso e 


consumo dei posteri, che vi ce¬ 
lebrano le magnifiche sorti e 
progressive, l’innalzarsi della 
stona sopra l'ottusità della ero- • 
naca. Geltrudc Righetti Giorgi, . 
che tu la prima Rosina della 
storia, visse da protagonista il. 
celeberrimo fiasco dei Barbie¬ 
re. «Non si possono descrivere • 
le contumelie cui andò sogget¬ 
to Rossini, che se ne stava im¬ 
pavido al suo cembalo, e pare¬ 
va dicesse; ('perdona, o Apol¬ 
lo. a questi signon, che non - 
sanno ciò che facciano",.. Pie¬ 
na l'anima di questa vicenda, 
mi portai alla sua casa per 
confortarlo: ma egli non aveva 
bisogno delle mie consolazio¬ 
ni, dormivasi tranquillamente». 

A Venezia, a Milano, a Napoli, 
ma anche a Bologna, a Ferra¬ 
ra. a Roma, l'ex tedeschino sa¬ 
liva i gradini e s’insediava sul 
trono d'Italia, vacante da anni. 

Dopo l'Italia, l'Europa. Vien¬ 
na offre l'ennesimo aneddoto. / 
quello della visita a Beethoven, 
con quelle sue parole subito 
archiviate come o impietose o 
superbe: Voi italiani non siete 
fatti per l'opera seria, ma nel¬ 
l'opera buffa nessuno vi può 
eguagliare. Date retta, conti¬ 
nuate sulla strada del Barbiere. 
Era come diro: lasciate che sia¬ 
mo noi a macerarci con le . 
questioni importanti e doloro¬ 
se, voi siete fortunati:,avete il 
sole, la pizza, Pulcinella, «di 
natura 0 (rutto ogni vostra va¬ 
ghezza», 

Infine, venne Parigi, saggiata 
con un biglietto da visita come 
Il viaggio a Reims. biglietto su 
cui par quasi di leggere la 
scommessa di poter musicare, 
volendo, persino la lista della 
lavandaia. Parigi per la verità 
non tu la tappa finale. Ad essa 
nel 1829 segui l'ultimo colpo 
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di genio, forse il più grande, 
certo il più enigmatico: il ritiro 
dal teatro, l'esilio dorato, il si- ■ 
lenzio (metaforico anch'csso, 
che tale in realtà non fu mai). 

E tutto ciò proprio in un mo¬ 
mento in cui. mai come allora. • 
sembrava ci fossero tante cose ’ 
da dire, in cui oltretutto, dopo ■ 
la morte di Beethoven. Rossini , 
era indiscutibilmente l'impera¬ 
tore d'Europa. Siamo cosi al £ 
punto cruciale, all'interrogati¬ 
vo ricorrente, al centro dcll'os- • 
simoro Rossini: il comico-tragi¬ 
co. il reazionario-innovatore. , 
1'umorista-depresso. al centro '. 
cioè della questione che pro¬ 
prio in quanto sembra inspie- « 
gabile. tanto più spiega e parla . 
chiaro. Si è chiamala in causa . 
la malattia,-coacervo in realtà • 
di affezioni avviate vèrso un ; 
calvario via vìa più doloroso e , 
cruento. Alcune di esse erano ' 
inconfessabili come la gonor¬ 
rea cronicizzata, altre come ’ 
l'obesità, la bronchite, l'cnfisc- ; 
ma polmonare, la sindrome 
maniaco-depressiva facevano 
parte della sua immagine quo- ; 
tidiana; infine si manifestò il • 
tumore al retto che pose termi- : 
ne ai suoi ultimi atroci giorni, : 
complice un'infezione seguita 1 
ad una operazione chirurgica ,' 
patita in un'epoca in cui anco¬ 
ra non si usava sterilizzare i fer¬ 
ri. L'ultima ironia del suo desti¬ 
no fece si che la descrizione 
della tecnica antisettica appa¬ 
risse giusto l'anno prima, nel 
1867, su una rivista medica in¬ 
glese. ,. -r. 

Ma la malattia Rossini non 
1’uwcrt) soltanto in se stesso. ■ 
Nel suo ritiro si può leggere la 
denuncia di un'altra malattia, 
una malattia della musica e 
della cultura, ben lontana però 
dall'essere diagnosticala nel¬ 
l'epoca di Chopin, di Schu- 


m Dura la vita. Ci si sveglia, 
si accende la radio, c un so¬ 
prano che pubblicizza sconti 
sugli strofinacci utilizzando il 
•Barbiere di Siviglia» ci avverte 
che il tempo di Mozart si 0 dol¬ 
cemente dissolto nell’anno di 
Rossini. Anche per Rossini, 
dunque, scocca l'ora delle ce¬ 
lebrazioni scritte, dei discorsi, 
dei programmi di sala c di 
quelli radiofonici, delle com¬ 
medie teatrali, dei documen¬ 
tari tclcvisi, delle biografie, de¬ 
gli inserti a puntate con audio- 
cassetta omaggio, degli artico¬ 
li celebrativi. Del resto, mai ‘ 
musicista ha collezionato una 
simile sequela dì stereotipi, di 
modi di dire, di frasi fatte cosi 
come Rossini. E, dunque, se 
esistesse un fast-food della rie¬ 
vocazione psico-biografica, 
potrebbe somigliare a questo. 

Il compositore prodigo. 
L'apprendista-rossimsta (ca¬ 
cofonico ma filologico) non 
potrà che esordire all'iascgna 
della meraviglia, esibendo da¬ 
ti e cifre che stupiscano il let¬ 
tore. Quaranta opere in una 
ventina d'anni, sci in dodici 
mesi: Rossini vuol dire arte - 
della velocità intrecciata con il ’ 
culto detta pigrizia (calza a 
pennello, qui, l'ancddo'o so 
condo il quale, piuttosto che 
alzarsi dal letto per raccoglie¬ 
re da terra un foglio di musica, 
il nostro preferì scrivere un ' 
pezzo completamente nuo¬ 
vo). Per prevenire sgradevoli 
paragoni, sarà meglio puntua¬ 
lizzare che, si. leggende simili 1 
sono circolate anche a propo¬ 
sito di Mozart, e che l'ouvertu¬ 
re del «Don Giovanni» sarebbe 


stata composta in poche ore, 
la notte che precedeva il de- 
b""o: ma che, a ben vedere, 
non esistono prove certe sulla 
veridicità della cosa. Altrettan¬ 
to utile (c d'effetto), sottoli¬ 
neare che la pratica della pa¬ 
rodia (o autoimprcstito, se¬ 
condo un termine altrettanto 
straziante di «rossinista». ina 
parimenti filologico) era effet¬ 
tivamente utilizzata dal com¬ 
positore. che sottoponeva a 
continui traslochi melodie e 
sinfonie (una basta per tre 
opere: -Aureliana in Paimira». 
«Elisabetta Regina d'Inghilter¬ 
ra» c «Barbiere dì Siviglia»), 
Purché si aggiunga che ò arri¬ 
vato il momento di rivalutare 
l’uso corrente c per lo più 
spregiativo del termine paro¬ 
dia. E che, a modo suo. lo fa¬ 
ceva anche Bach. 

Serio, bulfo o...7 Ci sono 
vari modi dì porsi davanti al¬ 
l'opera di Rossini, tutti validi ai 
fini celebrativi. Il primo ben si 
addice a giornali e pubblico di 
amanti della tradizione, cd 
esige la definizione dì Rossini 
come ultimo grande fabbri¬ 
cante di opere buffe, il cui ca¬ 
polavoro è il «Barbiere di Sivi¬ 
glia» g rwssun altro, e lo cui ca¬ 
ratteristiche fondanti risiedo 
no neU'cffcrvesccnza della co- 
stnizione musicale e natural¬ 
mente, nel mitico crescendo 
rossiniano, da citare più volte 
senza mai specificare di cosa 
effettivamente si tratti. Come 
rinforzo, citare Ludwig Van 
Beethoven quando disse (pa¬ 
re) al nostro: «Non cerchi mai 
di fare altro che opere buffe; 
voler riuscire in un altro gene- 
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mann. di Liszt, di Wagner. Pro¬ 
dusse Rossini, negli anni della 
pensione, e quanto. Ai poeti 1 
del sinfonico, alle opere d’arte « 
totali, contrappose il dadai¬ 
smo ante litteram dei suoi P<?- 
chés de VieìUessc. il Coro dì 
cacciatori democratici, Le oc- 
ciughe, H burro, / fichi secchi, il ’ 
Pesto romantico, il Preludio 
convulsivo, lo Studio asmatico, • 
]'Improvviso tarantellizzato, il * 
Preludio fugazzato ecc. Certo ' 
che era reazionario, un reazio¬ 
nario piccolo piccolo che non 
sopportava essere definito ta¬ 
le. Detestava «vapore, rapine e 
barricate» c soprattutto dete¬ 
stava, o meglio compativa, la 
musica a programma, l'este¬ 
nuazione del coinvolgimento 
emotivo, detestava in altre pa¬ 
role, non tanto il Romantici¬ 
smo, ma quanto il Romantici¬ 
smo andava provocando. Lui 
che aveva praticato il distacco 
dcH'artigianato sublime, la fin¬ 
zione ■ drammaturgica come 
ironia, per cui al farsesco co¬ 
me al sentimentale, a) grotte¬ 
sco come al tragico non era 
consentito sollevarsi dal rango 
di puri accessori occasionali - 
della sua mu.sica; lui, solidale 
con Beethoven in quanto nep¬ 
pure sfiorato dal suo giudizio ' 
apparentemente così crudo. « 
Rossini fu profeta. Presenti 
Bizct incapace di sopravvivere 
al fiasco di Carmen . ma pre¬ 
senti, soprattutto, un'altra sin¬ 
drome patologica e gencraliz- ' 
zata: quella deH’inconsolabilc 
Alban Berg, vergognoso per il 
successo del suo Worzeck che ' 
reputava rivoluzionario. Affer¬ 
mare che Rossini, dalla sua 
poltrona di «ricco retrogado», 
intuì la miseria dello strocisi- * 
mo ù forse inappropnato, oltre 
che insopportabilmente sche¬ 
matico. Eppure, qualche mese 


prima di morire, scriveva a Fi¬ 
lippo Filippi: «Allorquando leg-. 
go certe parolacce come Pro¬ 
gresso, ; Decadenza, Avvenire,, 
Passato . Presente, Convenzio¬ 
ne ecc., mi si prova nello sto-. 
maco un certo moto antipcri-, 
stalticoche provo tutte le pene , 
del ■ mondo •• a r - reprimere..., 
Quanto poi al procedere attua- 1 
le dei nostri cari collcghi, ò for- ( 
za convenire che gli sconvolgi- p 
menti sociali prodotti da spe*, 
ranze. da tema di rivoluzioni 
ed altro, portano seco l'inevita¬ 
bile conseguenza di forzare i, 
poveri compositori di musica 
(che per lo più lavorano per 
fame e fama') a svolgersi il cer¬ 
vello onde rinvenire nuove for- ' 
me, eterogenei'mezzi, a fine di ' 1 
potere dilettare le nuove gene- ‘ 
razioni coetanee insorte in 1 
gran parte dalla rapina, dalle 
barricate c altre coscrcllc simi¬ 
li!!!... non hawi progresso nó 
decadenza in queste ulteriori * 
novità... sterili ritrovati, figli so- ’ 
lo della pazienza c non già 
dell'ispirazione». Questa è pre¬ 
cisamente una critica «reazio¬ 
naria» di questi ultimi cento- 
cinquant’anni di musica. L’i¬ 
norridire dinnanzi a tale esteti¬ 
ca grossolana c oscurantista £ 
stato uno degli automatismi 
schematici della cultura nove¬ 
centesca, votata alla definizio¬ 
ne dcH’artc e della musica in f 
termini e.sattamente antitetici a 
questi. 1! problema, però, ù che ^ 
tale concezione non è il lato ~ 
oscuro di Rossini, ma è il fon¬ 
damento stesso della sua arie. •.» 
Anche per questo, Rossini fa * 
bene airintclligcnza: ùl fatto* 
che egli sia qui, sempre più vi¬ 
vo e vegeto, se non altro ci im¬ 
pone ' di pensare che certi * 
schemi automatici fanno parte 
ormai di una storia passata e ‘ 
consunta.'. -w -, .* 


re significherebbe forzare il 
suo destino». Diverse e più sti¬ 
molanti le opportunità offerte . 
al rossi n usta-progressista, 
quello che, età permettendo, 
ha assistito ai primi vagiti della 
Rossini-rcnaissancc al Maggio 
Musicale Fiorentino prima c al 
Rossini Opera Festival poi, che 
ha visto tutte le repliche del 
«Viaggio a Reims* e conosce a 
memoria il libretto di «Deme¬ 
trio e Polibio». Forte del ritro¬ 
vamento di partiture autogra¬ 
fe, della pubblicazione degli 
epistolari e di tonnellate di au¬ 
torevoli .saggi, illustri analisi c 
dotte testimonianze, afferme¬ 
rà senza timore che il vero 
Rossini 0 quello dell’opera sc¬ 
ria, e che il .suo «Otello» appa¬ 
re superiore all’omonimo ca¬ 
polavoro verdiano. Ui citazio¬ 
ne. stavolta, va tratta dalla no¬ 
vella «Massimilla Doni» di Ho* 
noró de Baìzac, dove il quar¬ 
tetto «Mi manca la voce» dal 
«Mosò» viene definito come 
«uno dei capolavori che resi¬ 
steranno a tutto, anche «il tem¬ 


po. grande distruttore della 
moda in musica, perché 0 mo¬ 
dellato su quel linguaggio del¬ 
l’animo che non muterà mai». 
Il raffinato collaboratore di ri¬ 
viste a tiratura limitata uscirà 
invece daH'cmpasse lodando 
il Rossini dcU'autoesiUo, da! ri¬ 
tiro del 1829 in poi, insinuan¬ 
do che la produzione pianisti¬ 
ca di quegli anni, composta 
durante gli ozi parigini, ha 
avuto il suo peso nel pianismo 
francese del secondo Otto¬ 
cento. Risulterà paradossal¬ 
mente rafforzativa la frase con 
cui lo stesso Rossini si definì, 
civettando. - un «pianista di 
quarta classe». Il sadico, infi¬ 
ne», cornmontorà la kormosco 
celebrativa sul .suo foglio sati¬ 
rico e/o d'opposizione ripor¬ 
tando testualmente una lette¬ 
ra del 1838 con cui Rossini fa 
giustizia ante litteram di risco¬ 
perte c rivalutazioni delle sue 
opere minori: «Nessuna istru¬ 
zione potrei darvi sulla "Elisa- 
betta”, essendo scancellata 
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dalla mia mente ogni remini¬ 
scenza di costumi, decorazio¬ 
ni, ecc. Queste sono opere da 
lasciare in riposo. Date musi¬ 
ca moderna al pubblico, 
amante di novità, e non Lscor- 
date l'antico compositore e 
amico vostro». - 

Gatti e gorgonzola. Ovve¬ 
ro il trionfo dell'aneddoto, in¬ 
dispensabile a patto non in¬ 
correre in facili scivoloni, co¬ 
me continuare ad attribuire a 
Rossini lo spassoso «Duetto 
buffo di due gatti* o ignorare 
che «La bontà in trionfo» c «Ce¬ 
nerentola» sono la stessa opc- 
id. Ma pei testale in vampo fe¬ 
lino si potrà rievocare la tu¬ 
multuo^ entrata in i.cena del 
gatto durante la prima roma- , 
na del «Barbiere di Siviglia» del 
1816. O quella della comparsa . 
scosciata da Carlo Verdone 
nel «Barbiere di Siviglia» del 
1992. Per tornare ad un tono 
più culturale, non stoneranno 
i salaci commenti di Rossini 
sui collcghi. Wagner («Ha dei 


bei momenti ma dei cattivi 
quarti d’ora») e Berlioz (-Per 
fortuna non sa la musica, se 
no ne scriverebbe di pessi¬ 
ma») possono bastare. Prezio¬ 
sissime le opportunità offerte 
in • proposito -* daM’«Agcnda 
Rossiniana» edita dalla Fitz- 
carraldo, che consente di az¬ 
zittire gli astanti ricordando lo- , 
ro che i celebri versi che in ■ 
•Piccolo mondo antico» di An¬ 
tonio Fogazzaro lo zio Piero 
declama alla piccola Ombret¬ 
ta («Ombretta sdegnosa/del, 
Mississippi»’! provengono dal ' 
primo atto della «Pietra del Pa¬ 
ragone» (1812). - Bisognerà 
poi inoltrarsi necessariamente 
nel campo minato della ghiot¬ 
toneria rossiniana, per non 
deludere l'immaginario collet¬ 
tivo che lo vuole alle prese 
con tavole imbandite. P«x:o 
conta che i veri mangioni del- ‘ 
la storia della musica fossero * 
altri: Bach, per esempio, o lo ‘ 
stesso Mozart, e che dai qua¬ 


rantaquattro anni in poi Rossi¬ 
ni si limitasse fortemente a 
causa degli innumerevoli di¬ 
sturbi fisici. Preparate le for¬ 
chette, e forza con le lettere in 
cui Gioacchino dichiara che il 
gorgonzola sta alla ricotta co¬ 
me il pezzo concertato olla ro¬ 
manza. E, infischiandone dei 
brividi di disgusto dell’amba¬ 
sciatore Mcttemich (sembra 
che il Rossini chef fosse un di¬ 
sastro), forza con le ricette, 
toumedos in testa. Occorren¬ 
te: sei toumedos. sei crostoni 
di pane fritti nel burro, sci 
trance di fegato grasso d’oca 
trinciato in forma circolare, in¬ 
formate c saltate al burro; .sci 
lame di tartufo di NoiCÌa ta¬ 
gliate piuttosto spesse; cinque 
cl di vino di Madore, duo di 
salsa demi giace. Esecuzione: 
cuocere i toumedos saltandoli 
in padella al burro. A cottura 
ultimata ritirarli dalla padella 
e metterli in disparte, a) caldo, 
avendoli in precedenza ap¬ 
poggiati sui crostoni caldi di 
pane fritti al' burro. Decorare 
ciascun toumedos con una 


trancia rotonda di fegato c di¬ 
sporvi sopra una lama di tartu¬ 
fo. Versare in padella il Made* * 
ra e mescolarlo al fondo di % 
cottura. Aggiungere la demi 
giace c ridurre il più possibile 
sino ad ottenere una consi¬ 
stenza cremosa. Versare la 
salsa sopra i toumedos e ser¬ 
virli ben caldi. • - 

II cigno. Appena superfluo . 
l’appello ad usare almeno 
una volta la definizione «Cigno 
di Pesaro». Per maggior finez- - 
za, si può accostarla ad un 1 
estratto dalla «Vie de Rossini» 
di Stendhal contenente la de¬ 
scrizione della Pesaro medesi- 
« ma. I più accorti riporteranno : 

'< anche la definizione francese 1 
‘ («Le singe de Pesaro») e qucl- 
' la meno usuale, ma riferita 
dallo stesso compositore, di • 

, «Cigno di Lugo», dal nome del¬ 
la città natale di suo padre. 

- Tocco degente, e a tutto so- 
■ stegno della vena godereccia - 
« del nostro, la lettera di Rossini - 
a Giuseppe Bellentani, datata 

* 28 ottobre 1853: «11 Cigno det- 

* to di Pesaro all’Aquila dei Sai- ' 
v samentarii Estensi. Voi avete 

voluto spiegare un volo altissi- ' 
mo per me. privilegiandomi di 
Zamponi o Cappelletti apposi- 
1 tornente lavorati; cd e ben giu- 
" sto che io, come dal basso 

t ridir» palrip paludi delt’antira 

; Pad usa, sollevi un rauco grido ; 

'■ di speciale ringraziamento 
“ verso di voi. Trovai la collezio¬ 
ne delle vostre opere compie- 
' ta da tutti i lati; e meco ne gu¬ 
starono l’intcriore maestria 
quanti ebbero la sorte di deli- 
; ziarsi nel la finezza delle vostre 
" famigerate manipolazioni». 


Il nevrotico. Era un gio- . 
cherellonc, era un.buongu¬ 
staio. era pigro, ed era nevroli- • 
co. Il Rossini del bicentenario * 
si sposa con le ansie di fine * 
millennio esibendo angosce 
anticipatrici, contrasti . anti- 
classici, silenzi profumati di ‘ 
isteria, veleggiando, in una } 
parola, verso il lettino dello 
psicanalista. E l'anticamera * 
del medico. Perché sarà bene ; 
riassumere in poche nghe tu* 
to quanto é stato ipotizzato sul 
suo stato di salute, e ricordare * 
che il musicista era viziato, vi* * 
zioso, sessualmente proble¬ 
matizzato, assolutamente ipo¬ 
condriaco (anche se i suoi ti- * 
mori riguardavano soprattutto 
i Caiani e ì giornalisti; «I primi 
mi producono cattivi umori • 
nel corpo, i secondi cattivo 
umore nello spirito*). Indub¬ 
biamente depresso, altrimenti. 
non si sarebbe ritirato a trenta- - 
sette anni. E inoltre afflitto da • 
emorroidi, genorrca, uretrite , 1 
diarrea, allucianzioni auditive, 1 
erispela. Nonché dal fatale tu- " 
more al retto dovuto, secondo • 
gli esperti, ad una dieta ricca j 
di carne e povera di fibre. Non ‘ 
per nulla ha scritto per il pia- * 
notoria brani come* -Prelude * 
convulsif», »Etudc ashmali- 
que» e «Valse torturéc», anzi- 
rii/» mnHA titolali mattiamo 
«Plus sains, plus beaux*. » ? 3 f 
Gran finale. D’obbligo af- ' 
fidarlo al Rossini degli anni ’’ 
francesi, con un pizzico di * 
senso di colpa da parte dello '* 
scrivente: «Le mie biografie ’ 
(muna eccettuata) sono pie¬ 
ne di assurdità e d’invenzioni * 
più o meno nauseanti*. ■ ■ v 1 
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Cina: diminuite 
le nascite nel 91 
ma il 1992 
sarà «boom» 


La popolazione cinese ha superato alla fine del 1991 il 
miliardo e 158 milioni, con un aumento di 14 milioni e 
900 mila persone e un tasso d'incremento del 12,98 per 
mille. La crescita della popolazione dunque rallenta. Lo 
annunciano fonti ufficiali, secondo le quali al lieve calo 
dello scorso anno corrisponderà però un nuovo boom 
delle nascite nel 1992. Il tasso d'incremento delle nasci¬ 
te e' stato del 19,68 per mille e quello di mortalità’ del 
6," per mille. Il calo nel tasso di natalità - nel 1990 era 
del 21.06 per mille - è dovuto alle superstizioni che ri¬ 
tengono sfortunati i bambini nati negli anni della capra, 
come il 1991. Perquest'anno è quindi previsto un nuovo 
boom delle nascite, dovuto anche al fatto che ci sono 
124 milioni di donne tra i 20 e i 29 anni. Secondo il pia¬ 
no demografico la popolazione non deve superare en¬ 
tro la fine del secolo i 1,294 miliardi, quindi il tasso d’in¬ 
cremento annuo nel presente decennio doveva essere 
del 12,49 per mille. Nel 1990 e'stato del 14,39 per mille. 
Secondo fonti cinesi, le statistiche sono inficiate dal 
grande numero - si parla di almeno otto milioni - di 
bambini cosiddetti «neri», cioè la cui nascita non viene 
denunciata. Il «Quotidiano delle statistiche» scriveva 
tempo fa che nella cittadina di Hecheng, nel nordest, la 
differenza tra nascite reali e denunciate è del 20 per 
cento. 

Sanque umano Uno scienziato canadese, 


Scienza e tecnologia 
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sangue umano Uno scienziato canadese, 

DfOdottO il dottor John Dick dell'o- 

K , r. spedale pediatrico di To- 

dai SISlGma ronto, è riuscito a far pro 

circolatorio durre sangue umano nel- 

rli alrnnp ravÌP l'apparato circolatorio di 

Mi alcune wgVie una cavia, in un esperi¬ 

mento che si ritiene con¬ 
tribuirà a una migliore comprensione delle malattie 
ematiche umane.«Con le cavie - ha detto dick, che è an¬ 
che professore all'università di Toronto - possiamo stu¬ 
diare e capire meglio le malattie genetiche e dell' appa¬ 
rato circolatorio». Lo studioso ha iniettato in cavie spe¬ 
ciali - fatte crescere con una particolare depressione del 
sistema immunitario - midollo osseo contenente cellule 
staminali, precursori dei globuli bianchi e rossi e di altri 
componenti del sangue. Nel giro di un mese, nell’ appa¬ 
rato circolatorio di questi roditori si è prodotto sangue 
umano senza peraltro provocare loro danni.L' esperi¬ 
mento è stato pubblicato nell'ultimo numero del perio¬ 
dico Science. . - 

Medici La situazione della ricerca 

antimirloari nucleare nella Comunità 

airanuciean degli Statì Indipenclenti 

a COnvegilO (ex-Urss), le conseguen- 

a Berlino ' ze degli esperimenti ato¬ 

mici militari e i pericoli in- 
____________ siti nell' energia nucleare 

sono alcuni dei temi al 
centro del decimo congresso annuale dell’Organizza¬ 
zione intemazionale dei medici per la prevenzione di 
una guerra atomica (Ippnw) iniziato ieri a Berlino. Cir¬ 
ca 2.500 fra medici, psicologi estudenti in medicina - in . 
rappresentanza dei 250 mila aderenti all’Organizzazio¬ 
ne presente in 87 paesi - partecipano ai lavori che dure¬ 
ranno tutto il fine settimana. Massiccia la partecipazio¬ 
ne tedesca.*WTIly Brandt, presidente dell'Intemazionale 
socialista ed ex-cancelliere tedesco, ha aperto il con¬ 
gresso con una relazione sugli attuali problemi della si¬ 
curezza mondiale. Altri temi, che verranno affrontati in 
ambito di commissioni, sono le conseguenze della 
Guerra del Golfo, la tutela dell' ambiente e i pericoli per 
la pace nel mondo. 


Come salvare Il rapporto federale del 

ì delfini? National Research Coun- 

r > . ' cil. costato quattro anni di 

«CCIIICandO» studi e secondo cui non 

Ì Pescatori c'è altro modo di salvare i 

r delfini da ingiusta mone 

nelle reti delle tonnare se 
non quello di «educare» i 
comandanti dei pescherecci, è stato accolto con furore 
dagli ambientalisti e dagli animalisti americani che spe¬ 
ravano in un bando per le reti che non danno scampo 
ai cetacei. Le associazioni interessate si battevano da 
anni per far proibire le reti nel pacifico dove viene tre¬ 
scato un quarto di tutto il tonno del mondo. Lo studio, 
definito il rapporto più esauriente e completo mai rea- ' 
lizzato, ha appurato soltanto che non c’è soluzione tec¬ 
nica per salvare i delfini dalle reti, gigantesche, che as¬ 
somigliano ad enormi ombrelli rovesciati e che impri¬ 
gionano in modo letale i mammiferi marini. 11 problema 
è che i delfini viaggiano spesso in branco con i tonni, in 
una sorta di accordo ecologico, il cui significato non è 
ben compreso dagli zoologi. Evengono sfruttati dai pe¬ 
scatori che li vedono procedere nel modo caratteristico, 
saltando fuori dall'acqua per respirare, per localizzare i 
branchi di tonni sottostanti. Ma quando vengono calate 
le reti, i delfini, che hanno bisogno di venire in superfi¬ 
cie per respirare, trovano la morte per asfissia. 
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Falliti i negoziati in Usa 

Convenzione sul clima: 
il rìschio è lo stallo 



_Il fenomeno di inurbamento di due diverse 

specie, «prigioniere» dell’inquinamento fluviale, attirate 
dalle discariche, costrette a diventare antropodipendenti 


abbiani metropolitani 


Le discariche li attirano irresistibilmente: perchè affaticarsi a 
cercare di catturare improvvidi pesci nel mare, quando 
cumuli di rifiuti alimentari vengono ammucchiati in luoghi 
comodi da raggiungere, costituendo un self Service ideale? 
Cosi i gabbiani di due specie, la comune e la reale, hanno 
abbandonato il mare e hanno conquistato l'immondizia. 
Storia diversa ma con identica morale, quella degli storioni. 
Impossibile per loro raggiungere l’agognato mare risalendo i 
fiumicomc la natura detta loro, pervia delle insormontabili 
dighe e chiuse varie. Cosi ora gli storioni del Po sono • 
diventati pesci d'acqua dolce ed un progetto regionale è 
riuscito a fame nascere in cattività un centinaio. Qual era la 
morale? Due specie animali, prima libere ed autonome, 
ora dipendono, per la loro sopravvivenza, 
dall'uomo. Volenti ( si fa perdite), come nel caso 
dei gabbiani, o nolenti come per gli storioni. 


■M 1 gabbiani non sono più i 
candidi simboli dell’ ambiente 
marino. U si vede ormai facil¬ 
mente nelle citta, a Roma sono 
arrivati da una decina d'anni e 
a Milano svolazzano sui Navi¬ 
gli e sulle squallide periferie. 
Molti uccelli si sono urbanizza¬ 
ti, i vantaggi di questa scelta 
sono parecchi, in citta non c'è 
caccia, cl sono molti siti di ni¬ 
dificazione, le temperature in¬ 
vernali sono più alte di quelle 
della campagna e soprattutto 
le risorse alimentan abbonda¬ 
no. In confronto gli svantaggi, 
che sono essenzialmente ru¬ 
more c inquinamento, pesano 
poco. Una ricerca dell'univer¬ 
sità di Pavia ha studiato due 
specie di gabbiani presenti in 
pianura Padana, il comune 
(Larus ridibondus) e il reale 
(Larus argentatus). La princi¬ 
pale attrazione per cui questi 
uccelli lasciano il mare è l'im¬ 
mondizia. le grandi discariche 
ricche di rifiuti alimentari, che 
sono per questi e altri animali 
dèi ven e propri ristoranti all'a¬ 
perto..-, «-" -.v *• - 

sin,-Italia nidificano circa 
30.000 coppie di gabbiano 
reale e 900 dì comune (che è 
allora in realtà molto meno co¬ 
mune). Molti di più quelli che 
nel nostro paese passano solo 
l'inverno, per esempio in que¬ 
sta stagione la Lombardia è af¬ 
follata di gabbiani comuni. Il 
reale sta cambiando comple¬ 
tamente le sue abitudini, arri¬ 
vando a fare il nido in piena 
citta come a Roma oppure nel¬ 
le risaie di Lombardia c Pie¬ 
monte e in zone coltivate, so¬ 
no stati fotografati dei nidi an¬ 
che tra filari di mais. Grazie a 
questa sua adattabilità è in 
grande aumento da dicci, 
quindici anni. La situazione in¬ 
somma è molto cambiata, solo. 
«20 anni fa i protezionisti dove¬ 
vano difendere i piccoli di que¬ 
sta specie dai pescatori di Pon¬ 
za o Capri che li cucinavano 
come pollastri» ha ricordato su 
Oasis il naturalista Francesco 
Petrcttl. 

Nelle discariche dunque fer¬ 
ve l'attiva presenza dei gabbia¬ 
ni. Mangiano solo quello che 
trovano in superficie, perchè 
con te loro zampe palmate 
non riescono a scavare, sono 
dunque fegati all'arrivo quoti¬ 
diano di rifiuti freschi. 1 sac¬ 
chetti neri vengono rotti e il «ci¬ 
bo» distribuito dalle macchine 
che pareggiano la superficie 
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della discanca. Per distinguere 
ciò che è commestibile tra tut¬ 
ta la spazzatura ci vuole una 
certa esperienza, qualche an¬ 
no secondo una ricerca con¬ 
dotta nelle discariche de! nord 
europa; i giovani riescono a in¬ 
ghiottire poco cibo, poi man 
mano imparano, raggiungen¬ 
do il massimo dell'abilità e del¬ 
la produttività a quattro anni, 
che è anche l’età in cui il gab¬ 
biano reale raggiunge la matu¬ 
rità. Non è innocua, questa ri¬ 
cerca nel pattume, e molti uc¬ 
celli ci rimettono le penne, in¬ 
ghiottendo oggetti sbani. pezzi 
di vetro, roba marcia. E’ suc¬ 
cesso persino-che un animale 
sia morto di fame perchè quei 
cerchi di plastica con cui si 
confezionano le lattine gli ave- 
' vano bloccato il becco, in altri 
casi si sono trovate borre (i ri¬ 
gurgiti post digestione degli 
uccelli) contenenti pezzi di 
plastica, zampe di pollo, ossa 
di seppie e altro. Ha anche de¬ 
gli orari, questa ricerca di cibo 
■ in discarica, i gabbiani sono 
molto più attivi nel pomerig¬ 
gio. quando non ci sono gli 
operai che lavorano. ‘ 

Finito il lavoro per il cibo 
quotidiano, verso il tramonto i 
gabbiani da bravi pendolari se 
ne tornano ai loro dormitori, 
che continuano a essere di 
preferenza sull'acqua, per mo¬ 
tivi di sicurezza. 1 comuni pre¬ 
feriscono l'acuqa dolce, quelli 
della discarica di Melegnano 
(appena a sud di Milano) van¬ 
no sull'Adda o sul lago di Co¬ 
mo, quelli di Brescia sul lago 
d'iseo, quelli di Trento e Vero¬ 
na sul Garda. Più faticosa le vi¬ 
ta dei gabbiani reali, che dalla 
provincia di Alessandria e e di 
Pavia tutte le sere tornano a 
dormire a Genova, nella zona 
, dell'aeroporto. Certo questo 
viaggio, fatto a circa 60 km al- 
' l'ora, è un grosso dispendio 
economico, lo stormo arriva a 
casa che è già notte e nelle 
giornate di nebbia forte ha del- 
- le grandi difficoltà. I benefici 
delle discariche della pianura 
padana devono dunque essere 
notevoli, percontrobilanciure i 
costi di questi spostamenti. Co¬ 
me tutti I pendolari nelle gior¬ 
nate festive i gabbiani restano 
a casa. Sanno che nelle disca¬ 
riche non arriva materiale nuo¬ 
vo e dunque non vale la pena 
di spostarsi. Per prudenza co¬ 
munque mandano degli 
«esploratori» che tengono sotto 
controllo la situazione. 







E lo storione diventò pesce d’acqua dolce 


■M Sul Volga esistono ascensori per 
storioni, aiutano questi pesci a supera- 7 
re una diga che sbarra il fiume. Gli sto¬ 
rioni sono pesci migratori, vivono in 
mare e si riproducono nei fiumi. Dighe 
e sbarramenti vari impediscono ormai 
in molti • posti questi spostamenti, 
creando enormi problemi a questi ani¬ 
mali che secondo molti ittiologhi sono ’ 
in via dì estinzione. Storione è il nome 
comune di una famiglia di pesci ossei, ■ 
gli Acipenseridi, che hanno in Europa 
diverse specie, il più studiato è l'«Huso 
uso«, quello che i russi chiamano belu¬ 
ga, una bestia anche di tre quintali, che 
ha un notevole interesse economico, è 
infatti quello da cui si ottiene il caviale. 

Si dice storione e si pensa subito al Da¬ 
nubio, al Volga, a paesaggi fantastici 
dell'Europa dell'est, ma due specie vi¬ 
vono anche in Italia, nel Po e nel Tici¬ 
no, l’«Acipenser naccarri» o cobice e 
l'«Acipenser sturio» o comune, che poi 
comune non è perchè è quasi estinto, 


0' Buso buso c'era una volta ma non 
c'è più). La regione Lombardia ha re¬ 
centemente varato un programma spe- > 
rimontale di ripopolamento ed è stata 
fatta la prima «semina* in Italia di sto- L 
none cobice, specie autoctona, che 
raggiunge al massimo i 30, 35 chilo- \ 
grammi e il metro e mezzo di lunghez- • 
za.Cinquecento slorioncini di 45centj- • 
mentri vengono immessi nel Po. nel- 
l'Adda, nel Ticino, nell'Oglio e nel lago • 
di Iseo. Questi animali sono nati in cat¬ 
tività, cosa nuova, c finalmente con i 
una metodologia incruenta, mentre fi- > 
no a fioco tempo fa si operava un «ta- - 
glio cesareo» sulla madre, con succes¬ 
siva ricucitura. La tecnica si è affinata, ■ 
tra l’altro si è capito meglio come le va- ' 
nazioni di temperatura influenzano la f 
maturazione delle uova: sono stale fai- • 
le delle iniezioni di gonadotropine sul- _ 
le femmine, Le difficoltà riproduttive 
sorgono dal fatto che questo animale è ' 
un migratore ma non può più tornare 


al mare, fondamentale è lo sbarramen¬ 
to di Isola Serafini dell’ENEL che ha di¬ 
viso il Po in due, interrompendo il flus¬ 
so stagionale degli storioni e costrin¬ 
gendoli a diventare pesci di fiume. 
Questo adattamento all'acqua dolce c 
alla stanzialilà non è facile. Oltretutto i 
fiumi sono Inquinati e questo è un altro ' 
problema per lo storione, che ama le ' 
acque limpide e mangia macroinverte- 
, brati come i ditteri, i gammaridi, gli oli- 
gocheti che vengono uccisi dall'Inqui¬ 
namento. Secondo l'ittiologo Angelo 
Moietta, che ha collaborato al progetto 
lombardo, questi slorioncini immessi 
nei fiumi lombardi hanno delle buone 
possibilità di adattarsi, nprodursì c in¬ 
crementare l’esigua popolazione loca¬ 
le. Molto critico verso i ripopolamenti è 
invece Franco Bernini, dell'università 
di Pavia. «Un problema è. per esempio, 
il rischio di impoverimento genetico, 
dato che i nproduttori sono pochi». 
L'unica soluzione è invece cambiare le 


condizioni ambientali. Combattere I' 
inquinamento: ricordarsi dei pesci 
quando si costruiscono sbarramenti 
sui fiumi: progettare strumenu di risali¬ 
ta per questi animali, come «ascensori» 
o apposite scale. E proibire totalmente 
la pesca. Questa attività, finora poco 
contestata, è inlatti sicuramente molto 
distruttiva per le popolazioni di storio¬ 
ni; esistono alcune regole sulle misure 
minime, ma non vengono quasi mai ri¬ 
spettate dai pcscaton c questo è parti¬ 
colarmente grave per un animale che 
ha un accresciemnto molto lento, rag¬ 
giunge la raatuntà sessuale tra i 7 e i 9 
anni. E' forse la prima volta che la pe¬ 
sca, non solo professionale ma anche 
quella sportiva, viene indicata come 
fattore essenziale di estinzione di una 
specie e non dagli animalisti, ma da 
uno studioso, oltretutto pescatore egli 
stesso. Qualcuno fonderà la LAP, Lega 
per l'abolizione della pesca? - ,» 

' □ Au Ma. 


Un convegno organizzato dall’Istituto Gramsci a Roma sulla sperimentazione umana ed animale, i suoi modelli, le sue crisi 

La difficile bioetica delle cavie in laboratorio 


MM La Conferenza delle Na¬ 
zioni Unite sull'Ambiente e lo 
Sviluppo, l'«Earth Summit» che ' 
si terrà a Rio il prossimo mese 
di giugno, sia awai ormai ad 
un sostanziale fallimento già ‘ 
prima di iniziare. Soprattutto 
per quanto riguarda gli stru¬ 
menti legali intemazionali pre¬ 
visti per contrastare II cambia¬ 
mento del clima. Si è concluso 
infatti con un nulla di fatto l'ul¬ 
timo incontro utile dei delegati 
dei paesi partecipanti alle ses¬ 
sioni negoziali propedeutiche 
al Summit. Non è stato rag¬ 
giunto al palazzo di vetro del- 
l'Onu l'accordo sulla piattafor¬ 
ma relativa alla limitazione dei 
gas prodotti dall'uomo che 
tnaspnscono l'effetto serra, da 
siglare in Brasile nell'ambito di 
un trattato globale, il governo 
americano, storico oppositore 
di ogni provvedimento per la 
limitazione delle emissioni di 
anidnde carbonica, (gli Usa 
immettono nell'atmosfera un 
quarto dell’anidride carbonica 
prodotta al mondo con l'uso 


dei combustibili fossili) pro¬ 
prio nei giorni scorsi aveva 
aderito ad un primo program¬ 
ma di finanziamenti a favore 
dei Paesi in via di sviluppo. Si è 
detto comunque disposto a ri¬ 
discutere la piattaforma in 
aprile o in maggio, per salvate 
la Conferenza mondiale e non 
passare, osservano gli esperti, 
per il paese responsabile del 
fallimento dell'appuntamento 
ambientale. Ad opporsi alla li¬ 
mitazione delle emissioni di 
gas serra sono anche i paesi in 
via di sviluppo che chiedono 
alle nazioni • industrializzate 
contributi per prendere inizia¬ 
tive sut'a costosa strada dell'e¬ 
cologia. 

Le tre maggiori organizzazioni 
ambientaliste, Wwf, Greenpea¬ 
ce e Federazione degli Amici 
della Terra hanno invitato i 
paesi industrializzati che par¬ 
tecipano ai negoziati intema¬ 
zionali sul clima a concordare 
una riunione a livello ministe- 
nalc per evitare il fallimento 
delle trattative, giunte a un 
punto morto. • 


Qual è la bioetica applicabile agli animali da labo¬ 
ratorio? E che rapporto si sta instaurando tra la spe¬ 
rimentazione umana e quella animale? A Roma, l'I¬ 
stituto Gramsci ha organizzato su questi temi un 
convegno aperto da una relazione di Giovanni Ber¬ 
linguer. Le domande sono state molte, le risposte 
poche. Le certezze ancora meno. Come è ovvio, in 
un campo scientìfico ed etico in mutamento rapido. 


ELISA MANACORDA 


H »La bioetica è un terreno 
di scontro tra scale di valori». E 
scale di valori diverse si sono 
scontrate ieri a Roma, al con¬ 
vegno organizzato dal Centro 
di Bioetica dell'Istituto Gram¬ 
sci, dal titolo »La sperimenta¬ 
zione animale ed umana. La 
valutazione bioetica nel conte¬ 
sto scientifico c normativo». 

«Nella mia scala di valori la 
sofferenza dell'uomo viene ' 
molto prima di quella anima¬ 
le», dice il genetista Luciano 
Del Renato. Se la sperimenta¬ 
zione animale può consentire 
progressi scientifici o anche 
solo aiutare ad aumentare la 


conoscenza, allora è lecita. 

■Il problema della “manipo¬ 
lazione della natura" non na¬ 
sce oggi», ricorda Giovanni 
Berlinguer all'apertura dei la¬ 
vori, «se è vero che già le prati- • 
che magiche e alchemiche di 
qualche secolo fa erano uno 
strumento per operare sul 
mondo e modificarlo». La novi¬ 
tà di questi anni è però l'intro¬ 
duzione del concetto di etica, 
delle valutazioni dei costi e be¬ 
nefici in termini non solo eco¬ 
nomici. Nella sperimentazio¬ 
ne, insomma, chi veramente ri¬ 
schia? Chi ne trac davvero ì be¬ 
ndici? E quanto conta il fattore 


«profitto»? «Qualche anno fa 
non si parlava nemmeno di 
bioetica», commenta Giorgio 
Bignami, dell’Istituto superiore 
di sanità, «e il mercato dei far¬ 
maci era nelle mani di multi¬ 
nazionali che lanciavano pro¬ 
dotti inefficaci dal punto di vi¬ 
sta medico ma utilissimi all’e¬ 
quilibrio dei loro bilanci». Og¬ 
gi, in compenso, si è sviluppa¬ 
to un altro, fiorente, mercato: 
chi ha bisogno di denaro può 
vendersi un rene, o un occhio, 
oppure - ecco il punto - pre¬ 
starsi a qualche espenmenlo. 
Quale valutazione etica può o 
deve essere data a questa «mo- 
netìzzazione» dei processi di ri¬ 
cerca? 

Non è solo I'dspetto etico a 
pesare sulla spcnmentazione 
animale: «1 costi di questi pro¬ 
cedimenti sono alti, i tempi so¬ 
no lunghi», sottolinea Flavia 
Zucco, dcll fstituto supcriore 
di sanità, «c la prima ad essere 
interessata alla diminuzione di 
queste pratiche lunghe e co¬ 
stose è proprio la grande indu¬ 
stria». 1 metodi alternativi alla 
sperimentazione animale pos¬ 
sono essere di tipo non biolo¬ 
gico, come l'elaborazione di 


modelli previsionali al compu¬ 
ter, oppure di tipo biologico, 
ma in vitro: su frazioni subeel- 
lulari, su colture cellulari o ad- : 
dirittura su organi. In questo 
ultimo caso, però, il prelievo 
dell'organo provoca comun¬ 
que la morte dell’animale: me¬ 
glio una morte rapida e «cor¬ 
retta» che una lunga sofferen¬ 
za, dicono alcuni. 

Se la sperimentazione ani¬ 
male è argomento controver¬ 
so, ancora di più lo è la speri¬ 
mentazione clinica, quella ■ 
condotta su esseri umani. «Il 
primo presupposto perchè la 
sperimentazione clinica sia ac¬ 
cettabile è che venga condona 
con ngorc scientifico», dice 
Amilcare Carpi de Resmini, ' 
dell'Istituto supcriore di sanità. 
Devono essere chiari, ■ ad 
esempio, i criteri con cui si 
scelgono i soggetti su cui con¬ 
durre gli esperimenti, cosi co- , 
me i metodi di valutazione dei 
nsultati. La sperimentazione, : 
poi, dovrebbe avere carattere , 
innovativo. »L'ltalia è al quinto 
posto in quanto a immissione 
di nuovi (armaci sul mercato», 
continua Carpi, «ma nel 1991 - 
l'80%di farmaci innovativi pro¬ 


veniva dagli Stati Uniti, dall'ln- 
ghilterra e dalla Germania». 
Sono leciti, insomma, i dubbi ' 
sul «carattere innovativo» della ' 
sperimentazione . nel nostro 
paese. «Infine, la spcnmenta¬ 
zione clinica dovrebbe essere 
fatta su individui consenzienti. 
Ma chi chiede il consenso, e a ' 
chi? Il medico al suo paziente? 
Sarebbe assurdo. Tra il medico 
e l'ammalato c'è un rapporto ' 
di sudditanza che non è com- _ 
patibile con la libertà di scelta: ' 
il malato si nvolgc al medico 
per chiedere aiuto, per avere ' 
consigli, e qucsU, al contrario, 
può omettere » informazioni 
che potrebbero pregiudicare 
. l'assenso del malato. Come se 
non bastasse-conclude Carpi -■ 
- spesso i soggetti sono inco- - 
paci di intendere e di volere. A 
chi chiedere allora il consen¬ 
so? Ai genitori, ai legali, ai vo¬ 
mitati di bioetica?». 

Altro punto dolente, i rap¬ 
porti con l'opinione pubblica, ' 
con le associazioni animaliste. 
con quella crescente fetta di 
popolazione (circa il 40‘A. del 
totale) che ha a casa un cane, 
un gatto, un uccellino, e che 


trova sempre più difficile ac¬ 
cettare la spcnmentazjone 
perchè sempre più emotiva¬ 
mente coinvolta nel rapporto 
con l'animale. Rapporti pessi¬ 
mi, a dire dei ricercatori, dovuti ' 
' all'«atteggiamento emozionale , 
e isterico» di una grossa parte 
degli animalisti, o alla incapa¬ 
cità di nconoscere scale di va- 
lon «altre», diverse, in cui la sof¬ 
ferenza degli animali è d: pari 
importanza a quella umana. In 
più, come spiega Ennco Alleva 
dell'lss, «in Italia la mancanza , 
di leggi sulla sperimentazione 
, animale crea un certo imba¬ 
razzo dei ricercatori nelle di¬ 
scussioni con l'opinione pub¬ 
blica. In Inghilterra, invece, do¬ 
ve le leggi sono molto rigide, c 
i controlli nei laboraton fre¬ 
quenti ed accurati, i ricercatori 
si sentono controllati da un 
mondo che nella sostanza è 
cxtrascientifico». 

Nelle migliori intenzioni, co¬ 
munque, la «diffidenza» tra ani¬ 
malisti e ncercatori non do¬ 
vrebbe trasformarsi, come in¬ 
vece spesso accade, in totale 
incomunicabilità. E l'opinione 
pubblica deve essere chiamata 


ad espnmerc parco sulle que¬ 
stioni più scottanti della ricer¬ 
ca biomedica, come sostiene 
Bignami: «Nei comitati di bioc- 
tica che si esprimono sulla li¬ 
ceità di alcuni progetti di spen- 
mentazione. devono essere 
rappresentate quelle parti lai¬ 
che (filosofi, storici, psicologi, 
giornalisti) il cui compito è fa¬ 
re da contraltare alle parti tec¬ 
niche (gli scienziati, gli esperti, 
gli addetti ai lavori)». Un passo 
in avanti per limitare il caratte¬ 
re riservato del sapere. -e. .. 


Errata corrige 

. Per un errore redaziona¬ 
le il Congresso mondiale 
di endocrinologia gine- • 
cologica di cui ha ritento ; 
ieri Giancarlo Angeloni è ' 
stato -spostato» da Ma¬ 
donna di Campiglio a 
Cortina d’Ampozzo. Ce 
ne scusiamo con I lettori • 
o con gli organizzatori 1 
del Congresso. 
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Ancora clamorose esclusioni: Berti-Faletti, Lina Sastri e Paolo Mengoli 
E per Raiuno ascolto record (oltre 15 milioni) anche nella seconda serata 
Tra i favoriti per la finale Mia Martini, Luca Barbarossa e Fausto Leali 
Cancellato il Tg di mezza sera per anticipare l’annuncio dei vincitori 


«Rien ne va plus » 
chi sbanca Sanremo? 


PROMOSSI 


• MICHELE ZARRILLO 

STRADE DI ROMA 

O ALESSANDRO BONO 

(con la partecipazione di Andrea Mlngardl) 

CON UN AMICO VICINO 

O LORENZO ZECCHINO 

CHE NE SAI DELLA NOTTE 

• LUCA BARBAROSSA 

PORTAMI A BALLARE 

• TAZENDA 

PITZINNOS IN SA GHERRA 

• PAOLO VALLESI 

LA FORZA DELLA VITA 

O STATUTO 

ABBIAMO VINTO IL FESTIVAL DI SANREMO 

• NEWTROLLS 

QUELLI COME NOI 


BOCCIATI 


• LINA S ASTRI 

FEMMENE E’MARE 


O TOSCA 

COSA FARÀ DIO DI ME 


O ANDREA MONTEFORTE 

PRINCIPESSA SCALZA 


• FALETTI-BERTI 

RUMBA DI TANGO 


O AIDA SATTA FLORES 

IO SCAPPO VIA 


• PAOLO MENGOLI 

IOTI DARÒ 

• Big 

O Novità 


ROBERTO GIALLO 


■i SANREMO Niente polemi 
che niente rumon rivelazioni 
colpi di teatro Per una sera il 
(estivai vive solo e solamente 
di canzoni e consente final¬ 
mente di (are raffronti tutta la 
merce in vendita è stata esibì 
ta Migliori, in tutti i sensi i T a- 
zenda Pttzinno s m so itlierra i> 
una ballata forte e dolce che 
dovrebbe tagliare la testa al to¬ 
ro delle polemiche su dialetti 
lingue idiomi presenti al festi¬ 
val Si è discusso a proposito 
dell'eliminazione della Nuova 
Compagnia di Canto Popolare 
se il dialetto possa essere in 
qualche modo penalizzato 
ma i Ta/enda. con una lingua 
ancor piu ostica hanno dimo¬ 
strato se ce n era bisogno che 
non 6 quello il problema im¬ 
parino gli altri piuttosto, a scri¬ 
vere canzoni belle c intense 
magar con Fabrizio De Andrò 
che dà una mano con i testi 
Anche lana Sastn, del resto ha 
scelto la via strappacore ma 
ha fatto bene quel che meglio 
sa fare, c la canzone napoleta¬ 
na non pud lamentare preclu¬ 
sioni da anni non si sentivano 
a Sanremo tante canzoni in 
dialetto 

Con la Carlucci che imita il 
fregolismo sfrenato della Nicl- 
sen comparendo ad ogni can¬ 
zone con una mise apposita¬ 
mente architettata per strappa¬ 
re stupore si alternano giovani 
e big Atteso come un cavallo 
sicuro. Luca Barbarossa non 
ha deluso più volte piazzato e 
mai vincitore ha cantato ta 
sua ballata soffusa e melodica 
Niente di esplosivo ma qual 
che sfumatura -degrcgoriar.a- 
che al festival non si ù mai sen¬ 
tita In più mamma e buoni 
sentimenti Stesso discorso per 
Vallcsi grande voce 0 il com¬ 
mento unanime canzone im¬ 
pegnativa speranze sparate 
nelle aperture melodiche c 
I impressione che il festival 
non aspettasse altro che una 
canzone perfettamente in 1 
nea con la tradizione 

Le note positive per i cam 


pioni finiscono qui divertenti 
senza esagerare Faletti c Oriet¬ 
ta Berti, basso profilo a volte 
persino imbarazzo per Mon¬ 
goli Zumilo e i New Trolls 
Non ci fossero i collegamenti 
della giuria ci sarebbe davvero 
(loco umorismo Chissà che 
non siano fondati g'i appunti 
che vogliono Baudo -troppo 
bravo- (qui a Sanremo si dice 
-professionale-) che non re¬ 
gala papere c topiche, almeno 
fino a icn sera quando La 
Toya Jackson è diventata -La 
[’ovota- 

La notazione piu ìnteressan 
te della serata, perù riguarda i 
giovani che bnllano in questa 
edizione numero 42 ben più 
dei big Fatti salvi i piazzati an¬ 
nunciati da tempo e qualche 
eccezione le cose migliori so¬ 
no venute da loro Da Alessan¬ 
dro Bono, per esempio talen¬ 
tacelo in cerca di una strada 
percombilc m sospensione tra 
il rock che lui ama c la canzo¬ 
ne italiana In coppia con An¬ 
drea Mingardi ha fatto bella fi¬ 
gura e buona imprcvsione con 
una canzone finalmente legge¬ 
ra c scanzonata non ù poco in 
mezzo al lacrimare generale 
Divertenti e bravi anche gli Sta 
luto mods dell ultimissima ora 
(davanti al loro albergo lucci¬ 
cano persino lambrette ero 
malissime da collezione) che 
hanno sghignazzato ballando 
propno su questo santo evento 
del festival dichiarando di 
averlo vinto senza (bontà lo¬ 
ro) crederci sul serio 11 resto si 
barcamena fino alla sigla fina¬ 
le tra un Alda Satta Flores che 
-esordisce- ormai da anni e 
una Tosca (accompagnata al 
microfono da mezza Sampdo- 
na) che si chiedo gorgoglian¬ 
do Caso farà dio di me una mi¬ 
stica on thè road senza senso 
nè giustificazioni Per fortuna il 
festival di Sanremo è anche 
questo giovani che ci prova¬ 
no che potranno nprovarci e 
riprovarci ancora e ancora I 
festival, come gli esami non fi¬ 
niscono mai 


■ SANREMO E alla fine anche il terzo 
girone ha riservato le sue bocciature a 
sorpresa tornano a casa Lina Sastri la 
coppia Giorgio Faletti-Onetta Berti 
Paolo Mengoli Tra gli esordienti sono 
(miti fuori Aida Satta Flores Tosca e 
Andrea Monteforte che ha scritto la 
sua canzone con Gino Paoli c Paola 
Ponzo Completano la rovi dei finalisti 
Michele Zumilo Alessandro Bono (che 
ha cantato assieme ad Andrea Mingar- 
di) Lorenzo Zecchino Luca Barbaros¬ 
sa Tazenda (la'oro canzone si d avval¬ 
sa della collaborazione di Fabnzio De 
Andrò) Paolo Vallcsi gli Statuto e i 
New Trolls II festival ha chiuso cosi an¬ 
che la sua terza serata e si prepara al 
I apoteosi di oggi che sconfinerà nella 
notte 1 dati Auditel allargano i sorrisi 


dei funzionari Raiuno presenti all Ari- 
ston e la giornata scivola via senza il 
pepe delle polemiche dei giorni scorsi 
E vero Pupo ha cantato cioè ha detto a 
chiare lettere ciò che tutti vanno dicen¬ 
do da anni Contro di lui ora si stanno 
muovendo carte bollate e avvocati E 
allora si ripiega sulle cose 'coniche e 
1 ultima bagarre ò affidata a un braccio 
di ferro Rai-stampa C era il rischio pa¬ 
ventato fino a ieri che i nomi dei vinci 
tori fossero annunciati tardi verso I una 
di notte tardissimo cioè anche per le 
ultime edizioni dei giornali che dopo 
aver fatto la grancassa all evento televi¬ 
sivo c canoro avrebbero rischialo di 
andare in edicola il giorno dopo la fina¬ 
le senza i nomi dei vincitori Ma un lun¬ 
go incontro a tarda sera fra Bruno Ve¬ 


spa direttore del Tgl eCarlo Fuscagni 
direttore di Ruuno ha risolto almeno 
in parte la faccenda Vespa rinuncia a 
trasmettere il telegiornale di mezza se¬ 
ra (Tgl -Linea Notte delle 22 45) e il fe¬ 
stival può cosi guadagnare una buona 
mezz ora sui tempi previsti Dietro ai 
tentativi di -ntardare» il più possibile 
I annuncio dei vincitori c ò non è un 
mistero per nessuno 1 onta clic brucia 
ancora di quando nel 90 la fminvest 
(in Stridici In notizia) diede prima del¬ 
la Rai ia notizia dei tre vincenti Figurar¬ 
si quest anno con i tg berluscomam in 
diretta intanto fioriscono i commenti 
sulle canzoni c sulla gara nella gara, 
quella delle tre presentatrici I una con¬ 
tro I altra schierate Alba Panetti, Brigit¬ 
te Niclsen e Milly Carlicci La vittona 


(non detta non scritta la linea è quella 
del sorriso a oltranza) è senza dubbio 
della Panetti ma si aspetta questa sera 
- saranno tutte e tre insieme al fianco 
di Baudo - per ì confronti diretti Quan¬ 
to alle canzoni meglio di tutti hanno 
fatto i Tazenda mentre Barbarossa e 
Vallcsi accreditati di buon piazzamen¬ 
to hanno mantenuto le promesse con 
brani decisamente inscnti nella tradi- 
zic ne leslivaliera Ora dopo le canzoni 
e le chiacchiere del dopo festival gli 
esclusi fanno le valigie gli altri si prepa¬ 
rano alla maratona della finale I pro- 
nostici dicono anche nelle ultime ore 
Mia Martini Luca Barbarossa e Fausto r 
Leali tra i big le coppie Bono-Mingardi 
e Baldi-Alotta tra gli esordienti Masefi- 
mssecon unex-aequo 7 DRGi 





La rosa dei finalisti 


■■ Gran finale, questa sera del 42° Festival di Sanremo, 
con maratona tv a partire dalle 20 40 1 vinciton, verranno 
fuori dalla rosa dei 15 finalisti nella categona «Big» e dai 9 
nelle «Novità» Ecco, qui di seguito, ì promossi di mercoledì - 
e giovedì, ai quali vanno aggiunti quelli di ten sera (vedi la 
tabella qui sopra) 

BIG 

«In una notte cosi» 

«Piccoli giganti 
«Italia d'oro» 

«Per niente al mondo» 

«Tipenso» 

«Favola blues» 

«Un uomo in piu» 
«Mendicante» 

«Gli uomini 
non cambiano» 

«Perchè» 

NOVITÀ 

Baldl-Alotta «Non amarmi» 

Massimo Modugno «Uomo allo specchio» 

Irene Fargo «ComeunaTurandot» 

Alessandro Canino «Brutta» r 

Rita Forte «Non è colpa di nessuno» 

Patrizia Bulgari «Amica di scuola» 


GII Aeroplanitallani 
torse l'unica 
nvelazlone del festival 
In alto Mllly Caducei 
in basso la «strana coppia» 
Berti-Faletti 


Riccardo Fogli 
Mafia Bazar 
Pierangelo Bettoli 
Fortunato-Fasano 
Massimo Ranieri 
DI Caprl-Montecorvlno 
Drupl 

Mariella Nava 
Mia Martini * 

Fausto Leali 



Minacciose reazioni alla confessione sul festival truccato dell’84 

E adesso tutti contro Pupo 
«Se ne occuperanno gli avvocati» 


■■ SANREMO C eravamo 
sbagliati il festival di Sanremo 
é bellissimo Grande spettaco¬ 
lo grandi profevsionisti Primo 
fra tutti Pippo Bando chi tutti i 
soldi del contribuente se li stra 
merita Gliene vorremmo dare 
di piu Seconda viene la mega 
Barbio Brigitte Nieison con II 
sue tette (tutte vere*) lodata 
anche per il miracolo del suo 
neoitaliano rimediato in circa 
una settimana La seconda se 
rata di Sanremo é stata seguita 
da 15 527 000 telespettatori 
corrispondenti ad uno sharc 
del 57 94 Poco meno della 
prima serata (m cifra assolti 
ta) e poco piu in sharc Come 
mai 7 Perché é sceso il cosici 
detto «bacino d ascolto», che 
non é uno smack affettuoso 
mandato dalla Rai agli spetta 
ton ma il numero complessivo 
dei telespettatori seduti davan 
ti ilici tv accesa erano 30 mi 
lioni e 334mila me rcotedì sera 
sono scesi a 28 milioni e 
711 mila giovedì sera 


(eri si é riparlato di Pupo 
della sua confessione seguita 
da ritrattazione quei 75 milio¬ 
ni spesi tn schedine lotip per 
assicurarsi un quarto posto al 
festival dell 84 Nella consueta 
conferenza stampa Mano 
Maffucci (capostruttura Raiu 
no) ha detto «borio sorpreso 
allibito No acquisito doeu 
menti e registrazioni di quanto 
Enzo Ghinaz.zi ha detto duran¬ 
te Piacere Raiuno c in confo 
ronza sUmpa l«a documenta 
zio ne é ora nelle mani del no 
stro ufficio legale clic valuterà 
se e quali azioni intraprende 
re» 

E ancora Franco Crepax 
(portavoce dei discogr dici) 
■Escludo nella maniera piu as 
soluta di aver speso 25 milioni 
per Pupo anche perché non 
credo che valesse 1 investi¬ 
mento* Carlo Bixio (impresa 
rio) «Pupo deve dimostrare le 
accuse In quel caso saremo 
con lui Altrimenti gli saremo 


contro Inesorabilmente» A 
sua volta la Baby Rccords pre 
usa che nel 1984 non poteva 
avere a che fare con Pupo i 
rapporti contrattuali erano sta 
ti sciolti il 30 giuigno 1982 

Mentre gli uffici legali si fre¬ 
gano le mani e Pupo invecchia 
c muore in un giorno Adnano 
Aragozzini (mezzo patron del 
la manifestazione) ha reso no 
toche in questo Festival nonci 
sono i cantautori e che i lui 
non gliel ha ordinato il dottore 
di stare seduto alla destra di 
Maffucci figurare tra i respon¬ 
sabili di una gara così cosi 
poco qualificata Replica al vo 
lo di Bixto «Ma tu quale canzo¬ 
ne d autore hai proposto que 
s* anno 7 » 

E dopo questa pesante de 
nuncia dei limiti culturali del 
festival a critici c cronisti non 
resta solo 1 1 gioì » di annuncia 
re che il festival si é fatto e si fa- 
rii fino alla fine La Rai non te¬ 
me lo bnater perché se pure il 


sindacato autonomo impedis¬ 
se (come annunciato) i collo 
gamenti con le venti sodi Rai 
(dove sono al lavoro le giu 
rie) sarebbe ben poca cosa 11 
resto «viaggia per altri canali 
sut quali lo Snatcr non può in¬ 
tervenire» Canali mistici come 
quelli invocati da Pupo nella 
canzone che si concludeva co 
sì «Per una volta ancora restia 
mo sospesi noi al filo di una 
preghiera con I acqua alla gola 
ormai» Potrebbe essere il nuo 
vo inno di Raiuno 
C infine II comitato cittadi 
no de di Sanremo é arrabbiato 
con Samarcanda perché 
avrebbe mostrato «una città 
fatta di mostri prostitute pre 
stasoldi spacciatori mitoma 
ni» il sindacato musica della 
Cgil auspica norme nuove per 
garantire «correttezza e traspa 
ronza di gcstiondel festival» 
Cavallo Pazzo spiega che 
obicttivo delle sue incursioni é 
«Pippo Baudo voglio essere 
scritturato c lavorare con lui» 



Parla Nino Frassica, intrattenitore a «Dopofestival» - 

«Faccio l’inconsapevole 
ma mica sono scemo» 

DALLA NOSTRA INVIATA 


ROBERTA CHITI 


■ SANREMO -Faccio uno 
che lavora ma che sotto sono 
se ne frega di lavorare Che 
non capisce bene quello che 
gli succede intorno che viene 
catapultato dentro le cose sen¬ 
za avvertimento- Nino Frassi- 
ca cerca definizioni per il suo 
poisonaggio Non è tacile Ve¬ 
stito a colori sgargianti in bili¬ 
co sui tacchi altissimi 1 attore 
ha visto moltiplicare la propria 
presenza in tv non solo Dome¬ 
nica in ora anche il program¬ 
mino Dopofa-luxil Insomma, 
anche lui è della banda Bau¬ 
do E al servizio della banda 
Baudo ha [mito senza volere 
per trasformare in -genere» 
quello che Luparcllo o il signor 
Clemente tanno naturalmente 
per la banda di Ippoliti Cioè il 
ruolo dell inconsapevole Lui 
non è d accordo «Macché co¬ 
sa centra Quella è gente vera 
mente cosi io (accio volonta¬ 
riamente lo scemo» A qualche 
anno di distanza da Quelli del¬ 
la notte Frassica sta ancora 


provando a capire cosa gli ave¬ 
va fatto scattare la scintilla Ha 
fatto del cinema ha fatto del 
teatro (per esempio L ana del 
continente) sempre in cerca 
di quel momento di grazia che 
aveva ai tempi del (rate art>o- 
riano «La lezione me l’ha inse¬ 
gnata Renzo» Al momento ha 
scoperto quello che non vuole 
essere -non voglio fare l’imita¬ 
tore cosa che invece fanno 
tutti i giovani comici Della mia 
generazione ci sono io e po¬ 
chi albi che tentano un propno 
linguaggio senza ncorrcre alla 
parodia o al gioco dei sosia II 
(atto è che non sanno recitare 
se non seguendo un copione 
A me imitare la perfino senso 
Anzi quando I ho fatto non ci 
sono riuscito» 

Cosa vorrebbe fare da gran¬ 
de Frassica 7 «Quello che già 
laccio e che anche con la tra 
emissione del Dopofestival sto 
dimostrando di saper fare 
cioè 1 improvvisatore» Termi¬ 


nata Domenica in, Frassica si 
darà ad altro Un film ( Anni 
Novanta di Chnstian De Sica) 
un disco (con i Monofcsbval 
Le pii) Pelle canzoni anni 60 
70 HO e lode) e un nuovo 
tentativo con il teatro, «ma sta¬ 
volta il testo me lo scovo da 
me, anzi ce I ho già pronto Nc 
ho parlato con Gigi Proietti, " 
con cui ho rapporti molto buo¬ 
ni, si vedrà» »- 

Per il momento 1 Frassica 
I improvvisatore continua con i 
dopo-Sanrcmo In realtà la sua 
partecipazione a) programma 
avrebbe dovuto essere diversa ’ 
Si parlò presentandolo, di un S 
Nino Frassica «inviato» presso 
le famiglie italiane ma il pro¬ 
getto non è andato in porto 
■Era troppo faticoso e poi ri¬ 
schiavo di capitare con la fa¬ 
miglia sbagliata Troppo più* 
comodo, anche tecnicamente 
stare II in studio Avevo già co¬ 
minciato a preparare i filmati 
ma appunto erano quasi pic¬ 
coli film Cosi è meglio voglio ' 
essere io l’unico bizzarro di cui 
ndere* 


4 
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L'UNITA 



Spettacoli 


Confessione senza rete del «ragazzo di Fiumara», escluso dalla finale 

Mino si sfoga: «Tengo famiglia» 


OALLA NOSTRA INVIATA 

ROBERTA CH ITI 


Italiani 
d'America: 
«La Nielsen 
ci offende» 


■ NEW YORK. Un po’di vele¬ 
no nel nbollente cocktail ca¬ 
noro sanremese l'hanno ag¬ 
giunto anche gli italoamerica- 
ni. Lo hanno fatto altraveno I’ 
Italian Communication Net¬ 
work, la radio m lingua italiana 
degli stati di New York, del 
New Jersey e del Connecticut, 
inondando l'etere di maliziosi 
commenti sulle presenze stra¬ 
niere al festival di Sanremo. 
Partendo ovviamente da Brigit¬ 
te NieLscn. giunonica «pape¬ 
rata*. ex signora Stallone, per 
finire al rapper Hammer e alla 
cantante Natalie Cole. < 

«fi festival - ha tuonato un 
ascoltatore • della popolosa 
Brooklyn - è dedicato alla can¬ 
zone ma anche alla lingua ita¬ 
liana. Le storpiature della sve¬ 
dese statuaria servono a far ri- 
deroo a che altro?*. Centinaia 
di casalinghe risentite hanno 
gridato allo scandalo: *La pre¬ 
senza a Sanremo di Brigitte 
Nielsen è un insulto aH'intelli- 
genza, alla femminilità c alla 
bellezza italiane*. E concludo¬ 
no: «Possibile che non fosse 
scritturabile nessun’altra pre¬ 
sentatrice?» . * 

Bersaglio di quasi tutte le 
proteste sono stati gli organiz¬ 
zatori del festival. Qualcuno li 
ha anche rimproverati per non 
aver insento tra i giurati neppu¬ 
re una rappresentanza dei mi¬ 
lioni di italiani residenti all'e¬ 
stero: «Del resto questo atteg¬ 
giamento discriminatorio ri¬ 
specchia quello del governo* e 
stato il contento. «Ancora oggi 
infatti ci viene negato il voto*. 

OR.C. 


■ SANREMO. È una certezza 
Mino Reitano ci crede davvero. 
Crede nel Festival e nei ragazzi 
del Sud che si fanno da sé, Co¬ 
me biasimarlo. Bocciato a San¬ 
remo fra gli applausi e le urla 
di gioia feroce dei giornalisti 
chiusi nella sala stampa, >1 
cantante verrà recuperato da 
Raiuno in una riparatrice sera¬ 
ta, fra due mesi, quando sarà 
rientrato dalla sua tournee 
mondiale: uno special, dedi¬ 
cato tutto al ragazzo «di Fiuma¬ 
ra*. per celebrare i suoi 25 anni 
dicanzone. 

Ad annunciarlo ò lo stesso 
Reitano. con uno dei suoi più 
riusciti «sorrisi tristi». Ha perso, 
e nella trasmissione del Dopo- 
festival è stato perfino sul pun¬ 
to di piangere. «Non ho dormi¬ 
to nemmeno un minuto sta¬ 
notte» dice. «Ma non importa, 
ho ricevuto tante di quelle te¬ 
stimonianze di affetto*. Non 


solo il pubblico di Piacere 
Raiuno gli ha battuto le mani 
per un minuto. «A me mi han¬ 
no mandato telegrammi, mi 
hanno chiamato dal Belgio, 
dalla Germania, dall'Inghilter¬ 
ra, dal Canada, La gente si é 
. disperata. C'ù chi ha spaccato 
il televisore dalla rabbia. Che 
ci vogliamo fare? Certe cose 
succedono, nel calcio succede 
spesso. La gente si sente tradi¬ 
ta, crede che sia stata com¬ 
messa un'ingiustizia. Canto da 
25 anni e da sempre mi consi¬ 
derano il figlio di tutti, come 
Morandi». Ma lui é modesto. 
«Sono timido, c estroverso. La 
gente con me non si sente in 
soggezione, sono io che vado 
verso di loro». 

Ci sono alcune parole chia¬ 
ve nel vocabolario di Mino Rci- 
tano, «Emigrato». «Sud*. «Pove¬ 
ro». «Triste*. «Dignità umana» 
(come quella evocata dal de 
Luciano Radi). Benigni ci co¬ 


struirebbe sopra un capolavo¬ 
ro. Neanche Reitano ci scher¬ 
za. Dei giornalisti colpevoli di 
•maltrattarlo* dice: «Sbagliano. 
Non devono scherzare sull’uo¬ 
mo. Possono dire qualunque 
cosa, che la canzone non è 
bella, che il genere non gli pia¬ 
ce. Ma non possono offendere 
l'uomo. Ho famiglia, ho le fi¬ 
glie. le lighe vanno a scuola, 
non devono sentire queste co¬ 
se, non devono vergognarsi» 

A proposito di figlie. Inter¬ 
pellato dai giornalisti televisivi 
di Topventi (il programma Fi- 
ninvest) sulla sua superstizio¬ 
ne. il cantante risponde cosi- 
«Porto con me il biglietto che 
mi hanno scritto le mie figlie, 
un biglietto con parole molto 
forti». Poi corregge, chiede un 
altro «ciak»: «Una volta lo mie 
figlie andarono in gito alla Cer¬ 
tosa di Pavia e comprarono 
due croccfissini, li pagarono 
poco, credo 500 lire, e me li re¬ 
galarono. Ne porto uno nella 
tasca destra, uno nella tasca si¬ 


nistra. Mi portano fortuna», E 
ricordandosi della bocciatura 
al Festival precisa: «Anche qui 
sì, perché sono sicuro che con 
il mio disco arriverò al primo 
posto in classifica». E poi m- 
soinmu, lui con il pubblico 
non finge nuca, -perche che ci 
posso fare se ho questa faccia, 
gli occhi grandi, l'espressione 
triste Sono nato nel Sud, sono 
stato povero. Imo a venti anni 
non ho mai avuto un vestito. 1 
giornalisti - dice - si mettano 
una nuiiio sulla coscienza». 
Comunque a ben pensarci, di¬ 
ce che preferisce non aver vin¬ 
to, «meglio niente che un pre¬ 
mio su cui non sono tulli d'ac- • 
cordo». Mino Reitano vorrebbe 
il bene di tutti, anche dei gior¬ 
nalisti. Dice che ha qualche 
speranza in questo senso. 
«Forse questa sconfitta è servi¬ 
ta a qualcosa. Magari ora mi 
vorranno tutti. Ora che ho per¬ 
so, forse mi vorranno più be¬ 
ile». 


Canzoni, delusioni, rap e lacrime 


ROBERTO GIALLO 


■ SANREMO Sbolliti gli ar¬ 
dori per la -vittoria» annuncia¬ 
ta, Mia Martini compare in sala 
stampa. Giornalisti, fotografi e 
cineoperatori le hanno appe¬ 
na assegnato il premio «profes¬ 
sionalità e cortesia». Con il suo 
album, Lacrime, una cipolla e 
una goccia di detersivo in co¬ 
pertina, punta in alto nelle 
vendite, ma <5 soprattutto di lei ' 
c del festival che si parla. «La 
mia partecipazione - dice - ò 
stata modificata dall'esterno. 
Venivo qui per avere una buo¬ 
na promozione, diciamo in ve¬ 
ste di turista con l'impegno di 
cantare. Dopo l'annuncio di 
Ippoliti C cambiato tutto, mi 
sono sentita, troppi occhi ad¬ 
dosso, Ora no, tutto passato 
dopo la canzone, finalmente 


ho dormito senza incubi». Ma 
se dovesse vincere quest'anno 
in una manifestazione che l'ha 
sempre eliminata che pense¬ 
rebbe. che é cambiala lei o il 
festival? «E chi lo sa - risponde 
Mia - forse io: dopo tanti anni 
di canzoni, dopo Muralo, la 
canzone napoletana, il jazz, 
ora posso fare anche questo 
senza cercare alibi o giustifica¬ 
zioni. È vero, la canzone é 
semplice, meno raffinata di al¬ 
tre cose che ho cantato, ma 
siamo a Sanremo, no?». SI, sia¬ 
mo a Sanremo e Giancarlo Bi- 
gazzi, che firma il pezzo, ù lo 
stesso che portò l'anno scorso 
Marco Masini in testa alle clas¬ 
sifiche. Auguri. 

Altra ana, un po' più delusa, 
all'incontro con la Nuova 


Compagnia di Canto Popolare. 
Anche loro, Fausta Velerò in 
testa, impegnati a promuovere 
un disco, Medina, che ha colo¬ 
ri e sapori mediterranei «Un ti¬ 
tolo quasi obbligatorio - dico¬ 
no - visto che a Napoli esiste 
Porta Medina e che la Medina 
ù comunque il centro della vita 
in quel Mediterraneo che vo¬ 
gliamo cantare c suonare». In¬ 
giusta l’eliminazione per una 
delle poche canzoni in gara 
che parlasse la lingua della 
musica popolare (una rumba 
che Baudo ha definito una 
tammurriata, ma qui tutto fa ' 
brodo, la musica ù un optio¬ 
nal). È sterile anche la polemi¬ 
ca sul dialetto napoletano usa¬ 
to. «Tutte sciocchezze - dico¬ 
no quelli della Nccp - andia¬ 
mo all’estero c tutti ci capisco¬ 
no e del resto, la musica ò un 


linguaggio clic sa prescindere 
dalle parole*. Sacrosanta ven¬ 
ta. 

Altre chiacchiere, altra cor¬ 
sa. Ilammcr, il rapper miliar¬ 
dario, riceve all'holel Royal cir¬ 
condato da guardie del corpo. 
Di Sanremo non sapeva nulla, 
ma più di lui spiega un comu¬ 
nicato consegnato dalla Emi: 
sette o otto singoli sparsi per le 
vette delle classifiche di tutto il 
mondo. Hammer ò il bambo¬ 
lotto di un rap tranquillo c li¬ 
quida cosi lo spessore politico 
della musica della comunità 
nera americana: «Non ù vero 
che sia solo protesta c violen¬ 
za, solo due o tre gruppi rap¬ 
presentano l'ala radicale, il re¬ 
sto ò voglia di ballare». Non é 
vero, naturalmente, ma nessu¬ 
no ha voglia di contraddirlo. 
Quanto alla sbandierata rivali¬ 
tà con Michael Jackson, Ham- 




Mino Reitano, il grande escluso dalla finale 


mer smorza i toni di un con¬ 
fronto che lo vedrebbe s<x:- 
combere: «Basta con queste ' 
polemiche, mi piacerebbe fare 
qualcosa con Michael per di¬ 
vertirci insieme». Santa mode¬ 
stia di mister Hamrner, che |Mi¬ 
rò tiene a precisare di non aver 
fatto incetta di Grammy . 
Awards soltanto perché il suo - 
disco ù uscito fuori tempo ■ 
massimo. Si chiude in fretti c • 
furia dopo pochi minuti, il tem¬ 
po di chiedere: conosce qual¬ 
che cantante italiano? «Certo - 
risponde Hammer - Frank Si- 
mitra». Lasciamo perdere. » 1 --« 

A proposito di Grammy, tien 
sette ne ha portati a casa Na- 
tlialie Cole, che ieri sera ha • 
eseguito la sua Unforgeltablce 
un accenno di Non dimenticar. 
Simpatica e disponibile, ha -, 
realizzato un vero miracolo 1 


tecnico, usando le registrazio¬ 
ni della voce di suo padre, l'in¬ 
dimenticabile Nat King Cole, e 
contrappuntandole con la sua 
voce. Grande risultato e qual¬ 
che rammarico: «Un'altra ma¬ 
jor discografica (la Emi, ndr) >; 
mi aveva promesso di realizza- 
re il disco solo dopo che ne ' 
avessi inciso un'altro di suc¬ 
cesso, allora li ho mollati. Mi : 
spiace che la produzione non ' 
sia stata affidata a Quincy Jo¬ 
nes e anche lui. preso da altri 1 
impegni, si è rammaricato», «in ; 
ogni caso - aggiunge Nathalie j 
- sono fiera di questo disco. 1 
costato quattro anni di fatica, e . 
in cui non ho smesso di crede¬ 
re per un solo minuto». Il risul¬ 
talo si 6 visto: sette Grammy 
Awards e, per quello che può 
valere, uno dei migliori pas¬ 
saggi in questo festival. .. •< -v 
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CIAO ITALIA (Ramno, 9). Emanuela Falcetti toma a 
condurre la quarta edizione del programma dedica¬ 
to all'«ltalietta» che piace tanto a Raiuno: servizi sul¬ 
l'ambiente, sul mondo del lavoro, sulla cultura, etc. 
Oggi s’inizia con uno speciale dedicato al carnevale. 
MAGAZINE (Raitre, lì 45). Visita guidata nei labora¬ 
tori dei «mascheratisi!» di Viareggio alla scoperta dei 
costumi che accompagnano i carri del celebre car¬ 
nevale versiliano. In chiusura il «meglio» della pro¬ 
grammazione settimanale dì Raitre: da C’era una 
volta Ftuff di Gianni Ippoliti a Diritto di replica con ; 
Sandro Paternostro. E ancora, un'intervista a Serena . 
Dandim conduttrice di Avanzi. • . ■- 

CHECK UP (Raiuno,' 12.30). Le vene varicose sono al 
centro della rubrica di medicina condotta da Annali¬ 
sa Manduca. Ne parlano Pietro Boiardi, direttore dei- - 
la cattedra di chirurgia vascolare dell'università di ; 
Genova; Claudio Allegra, primario angìologo del S. j 
Giovanni di Roma e Enrico Borgatti, primario della 
divisionedi angiologia de) Malpighi di Bologna. 

AMICI (Canale 5, 15). Un altro caso di «teledolore» nel 
salotto di Leila Costa. L'ospite di oggi ò Maria Grazia, ' 
transessuale, ex tossicodipendente e siciopositiva. 
TOPVENTI (Italia I. 15.30). Nella giornata finale del 
festival di Sanremo, Emanuela Folliero e Maurizio 
Catalani sbarcano nella città dei fiorì per intervistare • 
i finalisti della gara canora. - ■ » 

IL CORAGGIO DI VIVERE (Raidue, 22.15). Adozioni, 
affidamenti, tutela dei minori, bambini venduti. Que- - 
sti i temi che sono affrontati dal settimanale condot¬ 
to da Riccardo Bonacina e Nadia Di Bella. Interven- ‘ 
gono in studio Valeria Dragone, direttrice del centro 
italiano adozioni intemazionali; don Oreste Benzi; 
Roberto Formigoni (De) e Marco Pannello (Pr). •„ ■ : ' 
CIAK (Relequallro. 23). Riflettori su Pedro Almòdovar 
nel settimanale di cinema di Italia 1. Il regista spa- ' 
gnolo parla del suo ultimo film Tacchi a spillo, in 
uscita nelle sale italiane in questi giorni. La parola ' 
anche agli interpreti: Victoria Abril e Miguel Bosé. 'Tf 
HAREM (Raitre. 23.35). Catherine Spaak ospita Tina , 
Anseimi, Elisabetta Pozzi e Gabriella Cariucci. Insie- < 
me parlano del coraggio. »... 

ROSSINI-NON SOLO UN CRESCENDO (Raidue. 
23.45). Raidue apre i festeggiamenti per il bicente¬ 
nario della nascita di Gioacchino Rossini con lo Sta- 
bat rnater diretto da Riccardo Chailly. In 22 puntate '* 
in onda alle 24, il programma curato da Bruno Cagli ‘ 
traccerà l'itinerario artistico del grande maestro. ", 
. a ’ (Gabriella Galtozzi) ■ 


C RAIUNO ^RAIDUE 41 RAITRE'Ig 




8.56 MISSIONE DI MORTE. Film (2* 




6.1 S DSC. Passaporto per l’Eur 


' 7.00 PICCOLE E GRANDI STORIE 


7.65 MATTINA DUE. Con A. Cacchi 

_ Paone o t. Russinova _ 

6-6-10 TOC-MATTINA _ 

10.06 DSC. L'occhio magico-Il ci noma 
comesi fa 


0.00 VEDRAL Tutto quanto à Rai 


9.30 SPANNI PRIMA _ 

10.00 ATLETICA LCQQERA. Cam pio- 
_ nati europei indoor _ 

11.45 MAQAZINE TRE 


7.00 PRIMA PAGINA. 


8.30 NEW YORK NEW YORK. Tole- 

_•_fUm_ 

6.35 SABATO 5. Attualità _ 

10.45 NONSOLOMODA. Attualità 


rhJJziiM I I Minili 11 

■ I l n TrÌT : !TnrrTTTOTTIM BMMMM 




12.08 IL MERCATO DEL SABATO. 

(Seconda parte) 


12J0 CHECK-UP. Programma di me- 12 - 0 ° CIAO WEEK-END. Varietà con 
diclna Idealo da Biagio Agnes I G. Macelli e H. Parisi 


14.30 TQ3 POMERIGGIO 


14.40 AMBIENTI ITALIA 


15.15 CALCIO. 44* Trofeo mondialo 
Giovanile Coppa Carnevale ' 


10.45 ATLETICA LEGGERA. Campio¬ 
nati ouropeiindoor 




244)0 T01 NOTTE. Che tempo fa 


0.30 42* FESTIVAL DELLA CANZO¬ 
NE ITALIANA. (3* parte) 


1.00 NON T) DADO TREGUA. FUmdi 
L Hoynemann Conj.P Martello 


4.10 3.0*5. DESPARUS. Film 


aijE-f.vLt -V. ■ » a 


04)5 EUROPA EUROPA. (17") 


23.50 ROSSINI - NON SOLO UN CRE¬ 
SCENDO. -Stapat Maler». Or¬ 
chestra o coro del Teatro di Bolo- 
ana 


linaio di Coppa del campioni; 
Rugby Amatori Catania-Ben ot¬ 
toni Pallanuoto: Campionato Ita¬ 
liano; Sci Coppa del mondo: Su- 

rglgante maschile _ 

4.15 L'ALTRA FACCIA DI RUTH. 
Film di Hans Jurgen Togel. Con 
P Bongartz 


6.15 DESTINI (230") 



23.35 HAREM. Con Cathorino Spaak 


0.35 TQ3 NUOVO GIORNO Meteo3 


3.10 MAQAZINE3 _ 

3.55 HAREM _ 

4.45 ROCK POWER TBLEVI5ION. 

Minisene tv (5"> 


5,30 TO3 NUOVO GIORNO 


5.50 IL NERO E IL OIALLO. Racconti 
del crimine per appassionati 


5.45 DELVECCHIO. Telefilm 


11.50 IL PRANZO t SERVITO. Condu¬ 
ce Claudio Lippi 


12440 AFFARI DI FAMIGLIA. Con Rita 
Oalla Chiesa. Santi lichen - 


13.00 TG5 POMERIGGIO 


13.90 NON E LA ItAI. Varietà con Cori¬ 
ca Bonaccorii 


OK IL PREZZO È GIUSTO! Quiz 


LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz con MikoBongiorno ' • 


T05SSRA 


STRISCIA LA NOTIZIA. Condu¬ 
cono Sergio Vestano e Maurizio 
Ferrini *• ‘ - 


IL BURBERO. Film di Castellano 
o Pipolo. Con A. Celenlano 


EDERA. Teleromanzo 


TQ5. Notiziario 


STRISCIA LA NOTIZIA. Rooiica 


SIMON TEMPLAR. Telefilm 


PICCOLI DELITTI VENEZIANI. 

Film di Etienno Perrier. Con Isa- 
bol Russmova _ 

AGENTE SPECIALE. Telefilm 
GEORGE E MILOREO. Telefilm 


IL NIDO DI ROBIN. Telefilm 


LA STRANA COPPIA. Telefilm 


BONANZA. Telefilm 


STUDIO APERTO. Notiziario 
CIAO CIAO MATTINA, Cartoni 
STUDIO APERTO. Notiziario 

SUPERVICKY. Telefilm _ 

CHIPS. Telefilm _ 

MAONUMP.I. Telefilm _ 

STUDIO APERTO. Notiziario 
AUTOMOBILISMO. G.P. del Su- 

datricadl Formula 1 _ 

MEZZOGIORNO ITALIANO. 
Conduce Gianfranco Funarl 
STUDIO APERTO. Nntmario 
CALCOMANIA. Con L. CoJussi. 

C. Cadeo, M. Mosca. _ 

TOPVENTI. ConC rulliciu 
IL MIO AMICO ULTRAMAN. Te- 
totitm -Grazie non bevo»» _ 

A TEAM. Telefilm _ 

MACOYVER. Telefilm. _ 

STUDIO APERTO. Notiziario 
STUDIO SPORT 


METEO _ 

1 IL GIOCO DEI 6. Conduce Gerry 

Scotti _ 

IL SEGRETO DELLA PIRAMIDE 
D'ORO. Film di Kon Kwapis. Con 

Clndy Laupor _ 

CADAVERI E COMPARI. Film di 
Brian De Palma. Con Danny Do 

Vito _ - _ 

METEO _ 

STUDIO APERTO _ 

STUDIO SPORT _ 

CALCOMANIA _ 1 

A-TEAM. Telefilm _ 

MACOYVER. Telefilm _ 

CHIPS. Toloftlm _ 

SUPERCAR. Telofi lm_ 

SUPERVICKI. Telefilm 
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TELE 


*.1 


9.15 NATURA AMICA 


9.50 SCI-COPPA DEL MONDO. Sla¬ 
lom speciale femminile 


k\, 



12.15 CRONO-TEMPODI MOTORI 




13,30 SPORT SHOW. Rotocalco sporti¬ 
vo con Marina Sbardella. Atletica 
leggera: Campionati europei in¬ 
door, Pallavolo- Coppa dei Cam¬ 
pioni (finale) 


20.00 TMC NEWS. Notiziario 


20.30 LOVE 8TR1AMS-SCIA D’AMO¬ 
RE. Film di J. Cassavetes. ConG. 
Rowtands 


23.05 FUOCO « DI SBARRAMENTO. 

k Film di D Greene.ConC. Burnett 


1.50 SCI-COPPA DEL MONDO. Su- 

por gigante maschile _ 

2.45 CNN NEWS. Attualità 


7.00 CARTONI ANIMATI _ 

8.00 IL MERCATONC _ 

13v45 USA TODAY. Attualità _ 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. Te- 

_ leromanzo con S, Mathis _ 

14^0 IL MAGNATE. Telenovela 
15.00 ANDREA CELESTE. Telenovela 
16*30 CRIME STORY. Telefilm 

16.20 IL MERCATONC _ 

17*20 SETTE IN ALLEGRIA. Cartoni 
19.00 COMPAGNI DI SCUOLA. Tele- 
_ film con JXavalior _ 

19.30 FANTASILAMPIA. Tolefilm 

20.30 LA DOTTORESSA PREFERI¬ 
SCE I MARINAI. Film di Michele 

_ Massimo _ 

22.15 LADY BLUE. Telefilm _ 

23.15 BLOODY STORY. Film di A. Oa- 

mlom. Con T. Kendall _ 

046 FANTASILAND1A. Telefilm 
2.00 IL MERCATONC 


REPORTER ITALIANO. Chi ha 

uccisoJF Kennedy _ 

3HANN0N. Telefilm _ 

LACfTTANUDA. Film di J. Dai- 

sin Con B Fitzgerald _ 

LA CASA DEI NOSTRI SOGNI. 
Film di H C. Potter ConC Grant 
STAZIONE DI POLIZIA. Tele- 

litmcon AdamWost _ 

FIORI DI ZUCCA CARTOONS 
^QUATTRO DONNE IN CARRIE¬ 
RA. Telefilm con D Burke _ 

DONGIOVANNI. Film musicale. 

Regia di J Losoy _ 

LO SCERIFFO DEL SUD. Tele¬ 
film con Glenn Ford 


9.00 CINQUESTELLE IN REGIONE 
14.00 TELEGIORNALE REGIONALE 

14.30 POMERIGGIO INSIEME _ 

18.00 DIAGNOSI. ConM Trecca 

18.30 ARCOBALENO. Con D. Leoni 

19.30 TELEGIORNALE REGIONALE 

20.30 OLI OCCHI DEI GATTI. Telefilm 

21.30 PROFILO D'ARTISTA. Carla 
Fracci 

22.30 TELEGIORNALE REGIONALE 



Programmi codificati 

20.30 IL DOTTOR STRANAMORE. 

_ Film di S. Kubrick ConP Scflers 

22.50 UNA PALLOTTOLA SPUNTA¬ 
TA. Film con L. Niclson, P Pre- 

_ sloy _ 

0.30 ANIMAL HOUSE. Film di J. Un- 
dis Con J. Bolushi 


TELE 


1.00 DIO È CON NOI. 

Film con F Nero 
(ropticadalloQl 00 alio23) 


»-i'i -t.»ir.i:'.»:»i.ià«iu»iMciianiia 


19. 30 GIUDICE PI NOTTE. Telefilm 
20.00 BOOMER CANE JNTELLIGEN- 

TE. Telefilm 


^"'■li.hi.'r t ii'i Mrrrrnwi 


23.00 CONVIENE FAR BENE L’AMO¬ 
RE. Con Debora Caprioglto 


VIDEOMATTINA 

RADIOLAB _ 

QUEEN IN CONCERTO 
EXTREME SPECIAL 

RADIOLAB _ 

IMMAGINI IN MUSICA 
BLUE NIGHT 




19.30 CHECK UP AMBI ENTE 

20.30 SEMPL ICE MENTE MARIA. 

21.15 OLI INCATENATI _ 

22.00 TUTTA UNA VITA. 


BUONGIORNO AMICA. Varietà 

COSÌ GIRA IL MONDO _ 

LA MIA PICCOLA SOLITUDINE 

LA VALLE DEI PINI _ 

UNA DONNA IN VENDITA 
CARI QENITORL Quiz nel corso 
del programma ali* 10.55 Tq4 

STELLINA. Telenovela _ 

CIAO CIAO. Cartoni animati 

TQ4-POMERIGGIO _ 

BUON POMERIGGIO. Varietà 

con Patrizia Rossetti _ 

SENTIERL Teleromanzo _ 

SEflORA. Telenovela _ 

VEMPCTTA P» UNA DONNA 

TU SEI IL MIO DESTINO_ 

CRISTAL. Teferomanzo _ 

FEBBRE D'AMORE. _ 

TQ4-SERA _ 

CERAVAMO TANTO AMATI. 
Con Luca Barbareschi 


GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 

con Corrado Tedeschi _ 

DOTTOR CHAMBERLAIN 
PRIMAVERA. Telenovela 
B ERRE TTI VERDL Film di R. 
KollogeJ Wayne. Con J. Wayne 

CIAK. A cura di G-Medail _ 

PARLAMENTO IN. Attualità 
PRONTI^. VIDEO. Attualità 
OCEANO ROSSO. Film di W.A. 

Woffmann.ConJ Wayne _ 

MARCUS WELBVM.P. Telefilm 
ODIO MORTALE. Film di F. Mon- 
' temurro. Con Amedeo Nazzarl « • 
LA FAMIGLIA ADDA MS. 

IL SECRETO, Film _ 

LA FAMIOUA APPAMS. 
FUPPER. Telefilm - ■ 


RADIO 


RADIOGIORNALI. GR1: 6; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15; 17; 19; 21; 23. GR2: 6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
15.30; 16.30; .17.30; 18.10; 19.30; 
22.30. GR3: 6.45; 8.45; 11.45; 13.45; 
15.35; 18.30; 20.40; 23.15. 

RADJOUNO. Onda vordo: 6.03. 6.56, 

7.56, 9.56, 11.57. 12.56, 14.57. 16.57, 

18.56. 20.57. 22.57; 8.45 Chi sogna 
chi. chi sogna che; 9.00 Week-end; 
11.45 Cineteatro. 14.28 Stasera e do¬ 
mani dove; 15.55 Note di piacere; 

18.30 Quando i mondi si incontrano; 

20.30 Ci siamo anche noi. -s 

RADIODUE. Onda verdo: 6.27, 7.26. 
8.26, 9.27, 11.27, 13.26. 15.27, 16.27. 
17.27, 18 40. 19.26, 22.37; 12.50 Hit 
Parade; 14.15 Programmi regionali; 
15.00La porta orientale; 15,53 Hit Pa¬ 
rade; 19.55 Radioduo sera jazz, 21.00 
Concerto sinfonico. »- - » 

RADIOTRE. Onda verde- 7.18, 9.43, 

11.43. 6.00 Preludio, 7.30 Prima pagi¬ 
na: 8.30 Alfa scoperta di Colombo; 
14.05 Festival di Vienna ’91, 15.50 
Edipo a Colono; 19.00 Stagione lirica. 
RADIOVERDERAI. Musica, notlzio e , 
informazioni sul traffico in MF dalle ' 

12.50 alle 24. , » 


SCEGLI IL TUO FILM 


20.30 ILSEGRETO DELLA PIRAMIDE D’ORO 

Regia di Ken Kwapis, con Cyndl Laupor, Jan Gold- 
blum. Jullan Sands. Usa (1988). 100 minuti. 

Quasi una parodia di -AH'insegulmonto dalla pietra 
vorda». stavolta ambientato tra lo montagno dall'E¬ 
cuador. Il tesoro è in realtà una piramide lucente che 
omette energia psichica, o un medico e i suoi allievi, 
tutti già dotati di facoltà paranormall, la corcano a di¬ 
spetto delle difficoltà del posto. Avventura o comicità 
demenziale, dove spiccano la cantante Cyndi Laupor 
o Peter Falk. . 

ITALIA 1 »... • .. • i . .« J- 

20.30 LO VE STREAMS-SCIA D'AMORE - 

Reala di John Cassavetes. con Gena Rowlands. John > 
Cassavetes, Cerol Burne*:. Usa (1978). 141 minuti. 

Duo fratelli. Robort e Sarah, catturati nelle loro esi¬ 
stenze tormentate, paranoie e complementari. Lui é 
uno ocrittorc di ouoooooo un po’ mondilo, lot uno di- • 
vorziata. lacerata dalla separazione e dagli affetti. ; 

Sullo echormo lo c toc co Caccavotoe, rodiota eh© ftr ! 

ma con questo il suo undicesimo film, e ia moglia Ge¬ 
na Rowlands. in un'opera discontinua o disarmonica, 
ma molto interessante c ncca di attenzioni psicologi¬ 
che. ». . ,. 

TELEMONTECARLO £ . * » 


20.30 GLI AMMUTINATI DEL BOUNTY 

Regia di Lewis Milostono, con Marion Brando, Trevor 
Howard, Tarila. Usa (1962) 180 minuti. 

Uno di quei film che fa più notizia per lo cose che gli 
girano attorno che per quello che dice. Primo, la scin¬ 
tilla che fece conoscere II grande Brando alla sua 1u- 
tura moglie Tarita, vera bellezza lahitiana. Secondo, 
il quasi collasso della Mgm che spese 18 miliardi di 
allora por girare iJ film o ne incassò solo 9. Il resto è la 
rivolta a bordo dell’HMS Bounty con rolativo processo 
in quel di Londra. 

RAITRE ■ . vr, » * ' - » * ’V 

20.30 BERRETTI VERDI * ~ ' 

Regia di John Wayne o Ray Kellogg, con John Wayno. 
Aldo Ray, David Janssen. Usa (1988). 141 minuti. 

La guerra ai musi gialli del Vietnam in un film peana 
alla crociata americana contro il morbo comunista. Il 
folco John Wayno fortissimamente volle questa sua 
opera, uscito In piono ’68 od accolta da accese pole¬ 
miche. In tre parti l’addestramento d4 un gruppo di 
soldati Usa, lo missione nel sud est asiatico o la morte 
di uno di loro, raccontati con una retorica capace di 
sfiorare il fastidio. 

RETEGUATTRO ^ . .. - , 

20-40 IL BURBERO •* 

Regia di Castellano e Pipolo, con Adriano Celentono, 
DebraFeuer. Jean Sore!. Italia (1986). 100 minuti. 

Uno scorbutico avvocato misogino si trova coinvolto 
In una complicata avventura condita di finti suicidi, ra¬ 
pino. il Patio di Siena o una caccia al tesoro. Trovate a 
ripetizione e intreccio debole per le solite smorfie del 
molleggiato nazionale ... a 

CANALE5 ... 

22.30 CADAVERI E COMPARI 

Regia di Brian De Palma, con Danny Da Vito, Joe Pi- 
scopo, Harvey Keltel. Usa (1986). 90 minuti. 

L'italo-americano Harry e l’ebreo Moo al servizio di 
un boss dal grillotto facile puntano sul cavallo sba¬ 
gliato o devono pagare. La punizione 6 che devono 
eliminarsi a vicenda. Ne conseguono scorribande, 
gag e sorprese, in un crescendo cumulativo che dà 1 
modo a De Palma di sfoderare una verve comico-sati¬ 
rica niente male, ben supportata dall'argento vivo di 
De Vito. - « 

ITALIA 1 

0.25 PICCOLI DELITTI VENEZIANI 

Regia di Etienne Pòrfer, con Vincent Spano, Massimo 
Dapporlo, Isabel Russlnova. ftalla-Francla (1988). 110 
minuti. . -r 

Nel 1735. quando a Venezia il carnovale durava sei 
mesi l'anno, il giovane Goldoni frequentava Tiepolo o 
Vivaldi e amava la bella Nicoletta. Ouasi un giallo 
questo film del francese Pòrior, un regista che non si 
ferma davanti a mento o che ha ritratto Venezia in ac¬ 
cordo all'iconografia più dementare. Vivaldi, bei co¬ 
stumi e gondolotto 
CANALE5 


























































































































































































SABATO 29 FEBBRAIO 1992 



Una scena di «Fratelli dei cani» 

Teatro 

Giacobbe 
tra stracci 
e poesia 

MARIA O.OREQORI 

Fratelli del funi 

dall'Antico Testamento e da 
Storie di Giacobbe di Thomas 
Mann, drammaturgia di Rober¬ 
to Bacci e Francois Kahn, regia 
di Roberto Bacci. scene musi¬ 
che e costumi della Compa¬ 
gnia Laboratorio. Interpreti: 
Silvio Castiglioni, ■ Francois 
Kahn, Luisa Pascilo, Silvia Pa¬ 
scilo, Stefano Vercelli. ■ ■ 
Milano: Teatro Verdi. - 1 ->i 

■M Attori, viandanti. Interpre¬ 
ti consapevoli della storia da 
rappresentare ma inconsape¬ 
voli protagonisti della propria 
vicenda individuale. In scena 
in uno spazio delimitato da 
giornali sistemati a collage, 
che sembra quasi riprodurre la 
pianta di una chiesa o qualche 
, antico crocicchio di strade, 
un'umanità brulicante e not¬ 
turna si riunisce e si confronta. 
Dapprima nel buio fitto un ru¬ 
more - una spazzola sfregata 
con forza su di una scarpa - 
denuncia una presenza nel 
buio. Ma, alt'accendersi della 
luce, le persone sono ben cin¬ 
que, due donne e tre uomini, 
abbarbicati ai loro poveri og¬ 
getti trafugati - come per il Ca- 
libano nella Tempesta secon¬ 
do Peter Brook - dalla nostra 
disperazione quotidiana. Folli, 
barboni, poveracci vagano per 
la strada-teatro in questo Fra¬ 
telli dei cani (che nel titolo cita 
il Pasolini di Versi da Testamen¬ 
to ) presentato dal.Ccntro per 
la Spenmcntazioric Teatrale di 
Pontedera al Teatro Verdi, por¬ 
tando con sò tutto il mondo, 
ogni loro avere: giornali, strac¬ 
ci per ripararsi dalla notte, 
scarpe scalcagnate, sedie zop¬ 
picanti. abiti sdruciti. 

£ questa umanità degradata 
come gli oggetti che le appar¬ 
tengono che rappresenta per 
la strada episodi della vita di 
Giacobbe tratti dall'Antico Te¬ 
stamento e da quel «romanzo 
di formazione» che è Storie di 
Giacobbe di Thomas Mann. E 
Giacobbe viene assunto da 
questa compagnia di disperati, 
da questi scarozzanti che han¬ 
no perduto la ragione, come 
emblema del loro stesso esi¬ 
stere. E certo in scena c'è il 
Giacobbe figlio di Isacco poco 
amato dal padre e molto dalla 
madre Rachele che ruba il di¬ 
ritto di pnmogcnitura ad Esaù: 
il Giacobbe destinato a gene¬ 
rare figli, a creare un popolo, a 

• subire anche inganni, a stare 
faccia a faccia con la morte, fa¬ 
cendo sogni premonitori, nel¬ 
l’infinito procrearsi delle gene¬ 
razioni; ma ci sono anche loro, 
gli attori, portatori di tutte le 
angosce del mondo. Perchè 
questi interpreti che sbandano 

• come ubriachi, con la loro im- 
■ medesimazionc da folli, è di 

loro stessi che parlano, in un 
rito di autorapprescntazionc 
densona, sull'onda del suono 
di un violino, nell’intrccciarsì 
di antiche parole ebraiche e di 
dialetti, nell'incongruo, grotte¬ 
sco andare e venire da una 
estraneità nbadita. . - - 
, Cosi in tutto lo spettacolo 
che Roberto Bacci ha messo in 
scena guardando ai suoi mac- 
. stri da Grotowski a Kantor, a 
Barba (più faticoso da seguire 
concettualmente che non visi¬ 
vamente) , amalgamando con 
attenzione coralità e sprazzi 

• individuali, puntando sulla 
presenza scenica dell'attore, è 
possibile rintracciare una con- 

' tinua dissonanza tra storia bas¬ 
sa e storia alta, evidente, per 
esempio, nella scena della ge¬ 
nerazione. legata al racconto 
della genealogia del popolo 
ebraico che si visualizza in un 
coro di mendicanti che si sgra- 
' vano dei loro mostruosi fardel¬ 
li, abbandonandoli per la stra¬ 
da, a costituire un esercito in- 
1 fantile senza casa e senza no¬ 
me. 

Lo spettacolo che ha una 
su.i indubbia suggestione e 
che tenta di riportare in uno 
spazio chiuso il tabulare legato 
, alla strada, al movimento, al 
farei e al cancellarsi delle cose, 
è strutturato come un continuo 
dentro e luon dalla globalità 
della scena al piccolo gesto 
minimo dell'attore. Gli tnler- 
, preti, fra i quali vorrei ricordare 
perlomeno la forte presenza di 
Luisa c di Silvia Pascilo, asse¬ 
condano il disegno del regista 
con dedizione totale. 


Spettacoli 


Il Filmfest ha perso colpi 
ma la sezione collaterale 
taglia in salute il traguardo 
della ventiduesima edizione 


;? . 'MA I )NÀ | 
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Tanti film, tanti spettatori 
E il direttore IJlrich Gregor 
anticipa: «Forse in futuro 
il festival emigrèrà ad Est » 


Berlino, i principi del Forum 


Un bilancio del Filmfest appena concluso non sa¬ 
rebbe completo se, accanto alle difficoltà della sele¬ 
zione ufficiale, non segnalassimo il «solito» successo 
del Forum, la prestigiosa sezione collaterale. Molti 
film, moltissimi spettatori. Il direttore, il critico Ulrich 
Gregor, riflette su 22 anni di Forum e ci dà un'inte¬ 
ressante notizia: forse, in futuro, il Filmfest si sposte¬ 
rà in quella che era la parte Est di Berlino. 


UMBERTO ROSSI 


■I BERLINO Anche quest'an¬ 
no, il Forum di Berlino è stato 
uno dei momenti più significa¬ 
tivi del Filmfest. Ha presentato 
alcuni dei film più significativi 
di Berlino '92 (da Lezioni di 
■oscurità di Herzog a La vita di 
Bohème di Kaurismàki) e ha 
confermato la propria natura 
di luogo «aperto»: alle tenden¬ 
ze cinematografiche più insoli¬ 
te ed eccentriche, e al pubbli¬ 
co berlinese che ha sempre sti¬ 
pato le proiezioni noi cinema 
Delphi e.Arsenal. 

A festival chiuso, intervistia¬ 
mo Ulrich Gregor, che è slato 
uno dei fondatori del Forum 
del Giovane Cinema e ne è tut- 
t'ora il direttore. È uno studio¬ 
so di ottima fama - con Enno 
Patalas ha scritto una storia del 
cinema che fa ancora testo - c 
ha partecipato al gruppo di in¬ 
tellettuali che si posero come 
obiettivo, all'inizio degli anni 
Sessanta, un rinnovamento 
profondo della vita culturale 
tedesca. La stessa nascita del 
Forum, nel 1970. fu un atto po¬ 
lemico nel confronti della Ber- 
linaio che, sorta per volere de¬ 
gli americani, era e rimane una 
cassa di risonanza per i pro¬ 
dotti delle grandi società holly¬ 
woodiane. 

Gregor, puoi (are un bilan¬ 


cio di quoti 22 anni di Fo¬ 
rum? . 

Attualmente è difficile perse¬ 
guire gli obicttivi che ci erava¬ 
mo prefissi all'inizio. Oggi si 
producono meno film vera¬ 
mente innovatori e caratteriz¬ 
zati da un forte desiderio d’u¬ 
topia. Un tempo queste opere 
le trovavamo con facilità, ad 
esempio in America Latina, 
mentre oggi è piuttosto l'Asia a 
produrle. Quello che conti¬ 
nuiamo a fare è sostcncre gli 
autori, sia attraverso il Forum 
vero c proprio, sia mediante 
l'attività che svolgiamo nel cor¬ 
so dell'anno con il cinema Ar- 
senal e con la nostra società di 
distribuzione a cui sono affida¬ 
ti quasi tutti i film che com¬ 
paiono nei nostri programmi. 
E per questo motivo che con¬ 
tribuiamo aicosti di sottotitola¬ 
tura dei film che scegliamo: in 
questo modo le pellicole resta¬ 
no a nostra disposizione per il 
circuito culturale tedesco e, 
qualche volta, anche per quel¬ 
lo europeo. 

Il gruppo da cui sono venuti 
1 fondatori del Forum nasce 
all’inizio degli anni Sessan¬ 
ta; puoi parlarci di quelle 
speranze e della realtà di 
oggi? 


Il movimento in cui eravamo 
inseriti è nato nel 1963, un pe¬ 
riodo molto fecondo per l'in¬ 
tellettualità di sinistra. In quegli 
stessi anni viene fondato il tea¬ 
tro della Schaubùhne e si affer¬ 
mano le Edizioni Wagenbach, 
che erano e sono una lueina di 
pensiero di sinistra. Quello che 
è seguito a quegli anni d'uto¬ 
pia è stato un lungo, tragico 
processo . che lascia aperti 
grandi interrogativi. Ci si deve 
chiedere, ad esempio, se i mili¬ 
tanti progressisti tedesco-occi¬ 
dentali non abbiano sbagliato 
a sostenere, sempre e comun¬ 
que, gli uomini dell'Est. Pur 
con molti «distinguo-, li abbia¬ 
mo sentiti a lungo vicini a noi e 
li abbiamo difesi anche quan¬ 
do non eravamo convinti delle 
loro scelte. Questo è stato il 
nostro più grave errore. 

In tutti questi anni In Germa¬ 
nia vi sono state Importanti 
modifiche politiche. Come 
siete rlusdd a mantenere le 
redini della manifestazione? 
Da noi il legame fra organizza- 
ton culturali e potere politico 
non è cosi stretto come in Ita¬ 
lia. Certo ci sono contatti c. a 
volte, conflitti, ma chi fa un la¬ 
voro come il nostro gode di un 
buon ■ margine d'autonomia. 
Ad esempio, ci siamo preoc¬ 
cupati mollo quando, negli an- ■ 
ni Ottanta, i cristiano-demo¬ 
cratici sono andati al governo 
al posto dei socialdemocratici. 
Invece il nuovo responsabile 
per gli affari culturali del Sena¬ 
to di Berlino ci ha sempre so¬ 
stenuti, ed è persino venuto a 
vedere alcuni dei nostri film. 
Una volta capitò da noi mentre 
stavamo per presentare La uie 
est à nous. il film di propagan- 






Una scena di «La vita di Bohème» di Aki Kaurismàki, presentato al Forum 


da per il Partito Comunista 
Francese realizzato nel 1936 
da Jean Renoir, Eravamo im¬ 
barazzati per ciò che avrebbe 
potuto dirci, invece vide il film 
e si complimentò. Credo che, 
in generale, i cristiano-demo¬ 
cratici considenno la cultura 
come una cosa futile da rega¬ 
lare al popolo perchè si diver¬ 
ta. È un atteggiamento sbaglia¬ 
to, ma con cui si può convive¬ 
re. Negli ultimi tempi le cose 
sono diventate particolarmen¬ 
te difficili, dopo la caduta del 
Muro l'amministrazione muni¬ 
cipale ha dovuto affrontare 
gravi problemi finanziari per la 
nstrutturazionc dcH’ex-zona 
orientale, c ciò ha determinato 
il congelamento di tutte le altre 
spese, comprese quelle per la 
cultura. Le nostre sovvenzioni 


hanno due origini: la munici¬ 
palità di Berlino e il Ministero ; 
federale degli Interni. In detta- - 
glio noi riceviamo i soldi che ci • 
servono da un ente che si chia¬ 
ma «Amici della Cineteca» il 
quale, a sua volta, è finanziato ' 
da un altro ente, la «Società ' 
per i Festival». A noi arriva ogni 
anno un milione e mezzo di 
marchi (circa un miliardo c 
150 milioni di lire, ndr), men¬ 
tre il Festival competitivo rice¬ 
ve quattro o cinque volte tanto. . 
Da qualche anno tu sei 11 
condirettore, con Moritz De ' 
Hadeln, dell'intera Berlina-. 
le. Posso chiederti. In questa 
veste, se non penai che qnl le 
condizioni di lavoro della 
stampa siano « particolar¬ 
mente disagiate? ,, .« 

È un problema molto serio. Le 


strutture di cui disponevamo 
non erano più sufficienti, allo¬ 
ra si è deciso di mandare la 
stampa alla Kongresshalle con 
le difficoltà che ben conoscia¬ 
mo. L'unica vera soluzione sa-. 
rebbe quella di - individuare 
una struttura sufficientemente 1 
ampia e articolala per conte¬ 
nere tutti: Festival, mercato, 
Forum. Si sarebbe pututo ri¬ 
strutturare l'attuale Cine Cen- > 
ter, ma esso confina con lo 
zoo, per cui una sopraeleva-. 
zionc dell'edificio, con i con¬ 
seguenti - rumori e ; polvere, - 
avrebbe danneggiato piante c 
animali. Il progetto è stato re¬ 
spinto. Ora si parla di trasferire 
l'intera manifestazione nell'e¬ 
dificio dell'ex-parlamento dell 
ex-Ddn la ritengo una propo¬ 
sta molto interessante. , 


Primefìlm. Il nuovo Almodóvar con Victoria Abril 

Cara mamma, ti odio 
Omicidi & tacchi a spillo 


MICHELE ANSELMI 


Tacchi a spillo 

Regia e sceneggiatura: Pedro 
Almodóvar. Interpreti: Victoria 
Abril. Marisa Paredes, Miguel 
Bosè. Feodor Atkine. Musica: 
Ryuichi Sakamoto. Spagna. 
1992. • 

Roma: Barberini, Holiday 
Milano: Pusqnlrolo _ 

■■ Dicono una bugia, i trai- 
ters televisivi: non è vero che 
Tacchi a spillo sia candidato 
agli Oscar nella categoria mi¬ 
glior film straniero (anche se 
probabilmente avrebbe ben fi¬ 
gurato). Ma è un peccato ve¬ 
niale. Nono film del vulcanico 
regista madnleno, ormai asce¬ 
so a fenomeno di costume. 
Tacchi a spillo segnala un'ulte¬ 
riore ■ svolta , «poetica»: dopo 
aver sperimentato il grottesco 
trasgressivo, la cupezza erotica 
c la stravaganza comica, Al- 
modòvar si inoltra nei territori 


del mèlo con l'aria di chi non 
ha più bisogno di pagate tribu¬ 
ti cinefili per piacere. Fan di¬ 
chiarato della Gene Ticmcy di 
Femmina folle, l'autore di Lè¬ 
sami! ormai ha messo a punto 
uno stile personale che «fa ten¬ 
denza»: basterebbero i suoi ti¬ 
toli di testa,'spiritosamente an¬ 
ni Sessanta, cosi grafici e colo¬ 
rati, per farsene un'idea. • 

Pare che Tacchi a spillo na¬ 
sca da una fantasia paratclevi- 
siva del tipo: che cosa accade 
se una speaker dì telegiornale, 
dopo aver dato notizia dì un 
delitto, conlessa di esserne 
l'autrice c ne rivela i dettagli 
con assoluta naturalezza? È 
quanto succede a Rebecca, fi¬ 
glia infelice della cantante pop 
Becky appena tornata in Spa¬ 
gna per una rentrée nostalgica 
dopo vent anni di esilio messi¬ 
cano. Offesa dalle attenzioni 
che suo marito rivolgeva a 


mammà, la ragazza avrebbe - 
freddato il ledigrafo con un 
colpo al cuore dopo aver sa¬ 
puto che in gioventù i due era¬ 
no stati amanti... Non ci sono 
prove. Rebecca potrebbe es- - 
sersi inventata lutto per chissà • 
quale motivo, ma intanto fini¬ 
sce in carcere. 

Non tragga in inganno il 
profumo di «telenovela» che > 
traspira dalla vicenda. Dietro 
l'elegante kitsch dei personag¬ 
gi palpita un dolore sentimen¬ 
tale che si precisa a poco a po¬ 
co nei torrenziali dialoghi e fa 
di Tacchi a spillo un film incon¬ 
sueto, spiazzante, a tratti noio¬ 
so, ma certamente sincero. E 
cosi l'atmosfera vagamente 
hollywoodiana, alla Mammina 
cara tanto per intenderci, si 
converte in uno psicodramma 
teso ed estroso nel quale 
echeggiano temi universali, il 
tutto dentro una cornice squi¬ 
sitamente «alla Almodóvar», tra 
numeri coreografici nel cortile 
del carcere, memorie infantili 



Victoria Abril e Marisa Paredes in un'inquadratura di «Tacchi a spillo» 


e omaggi alla canzonetta degli 
anni Sessanta. 

Ed è proprio Un anno d'a¬ 
more di Mina a fare da con¬ 
trappunto a uno degli episodi 
più belli del film: con Miguel 
Bosè nei panni di un seducen¬ 
te travestito in minigonna e 
parruccona bionda che canta 
in playback quel motivo prima 
di ritirarsi nel camerino dove 
possederà, in un ardito eserci¬ 
zio erotico, l’insoddisfatta Re- , 
becca. Di ribaltoni è pieno, del 


resto, occhi a spillo, secondo la 
tecnica cara al cineasta spa¬ 
gnolo. Cosi si scopre che il 
suddetto travestito in realtà è 
un severo giudice con barba 
asfissiato da una madre ipo¬ 
condriaca (crede di aver con¬ 
tratto l’Aids stando a letto da 
anni) e che da bambina Re¬ 
becca agevolò la carriera del¬ 
l'irriconoscente Becky avvele¬ 
nando l'odioso patrigno. 

Magari un po' lungo e ince¬ 
spicante nel finale, occhi a spil¬ 


lo trova in Victona Abril c Mari- 
1 sa Paredes due interpreti ben 
assortite: «griffata» Chanel la 
L prima, Armani la seconda, 
. portano sullo schermo il mat¬ 
ch psicoanalitico madre-figlia 
depurandolo di tutti i rischi del 
caso. «La giustizia, se esiste, 
non si applica nei tribunali, ma 
’ nel fondo della coscienza de¬ 
gli individui», sostiene Almo¬ 
dóvar. Rebecca c Becky, nel¬ 
l'ultima, tenera inquadratura, 
gli danno ragione. -.- 
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CINEMA E MUSICA PER L’UTOPIA AMERICANA. Più di 

180 film dell'avanguardia americana, dagli anni 20 ad 
oggi, e quattro personali dedicate, rispettivamente, a 
Maya Deren, Kenneth Anger, Stan Brakhage e Jonas Me- 
kas. Sono alcune delle attrazioni della rassegna cinema¬ 
tografica, che si terrà a Torino dal 5 al 22 marzo, per ia ' 
manifestazione Utopìa americana, che ha in cartellone . 
anche una sezione dedicata alla musica. - - - • ; 

«AVANZI» VA IN TEATRO? Dopo lo straripante successo 
televisivo, forse il varietà satirico di Raitre, «presentato 
dalla Tv delle ragazze», arriverà, per alcune serate, sul ,- 
palco del Teatro Olimpico di Roma. «Se ne sta parlando», 
ha ammesso Antonello Fassari, alias Giulio Pinocchio, • 
"la simpatica voce del governo", vl.- :•-? —-, 

LA TV CROATA AL MERCATO DI CANNES. Anche la tv 
croata Hravatzka Telcvisija sarà presente, dal 10 al 15 " 
aprile, al mercato del programmi televisivi di Cannes. '• 
«Saremo a Cannes per sviluppare i nostri rapporti inter- • 
nazionali e per mostrare sia i nostri programmi, che ’ 
quelli della 2Ìagreb film, la celebre compagnia di cartoni : 
animati», ha detto il direttore dei rapporti intemazionali 
della rete, Marijan Oresnik. ... . .. 

TRE REPLICHE PER a «GILGAMESH» DI BATTIATO.' 
Dopo l'anticipazione della«prima» al 5 giugno, al teatro . 
dell'Opera di Roma. Firanco Battiato replicherà il suo GII- 
gamèsh domenica 7 giugno, alle 17 c alle 23.30. £ la pri- - 
ma volta che un ente lirico italiano inizia uno spettacolo 
poco prima di mezzanotte. -, «tt-dà* . y.- ■ 

UN LIBRO PER IL «BARONE DI TORREFORTE». Martedì 
3 marzo, al Calò Notè Gen di Roma (via del Babulno) la 
presentazione del volume II Barone di Torreforte, inter- - 
mezzo giocoso in due fratti di Niccolò Piccinni, revisio- - 
nato e trascritto da Giuseppe e Gabriella Pastore per la 
collana «Antique Musicae Apuliae» del Grifo-Centro mu- . 
sleale Bari. L'incontro è stato organizzato dal Salotto del ' 
Mondo della Musica. - 

AL SANO E ROMINA PERDONO LA CAUSA. Avevano 
chiesto due miliardi di danni a Renzo Arbore e Roberto " 
D'Agostino, ma il tribunale ha dato loro torto, e cosi do- ” 
vranno pagare anche due milioni di spese processuali. I. 
coniugi Al Bano e Romina Power avevano citato Arbore e 
D'Agostini per un capitolo, ritenuto diffamatorio, conte- ’ 
nuto nel libro II peggio di Novella 2000, pubblicato 
nell'87 da Rizzoli. ». .. vs i 

IN VENDITA LA VILLA CHE FU DI SHARON TATE. La ¬ 
vina dove la giovane e bellissima moglie di Roman Po- : 
lanski, Sharon Tate, fu trucidata, nel lontano 1969, dalla 
demoniaca «famiglia Manson», è stata messa in vendita 
per quasi 5 milioni dollari (più di sei miliardi di lire). La ' 
villa si trova sulle colline vicino a Hollywood, a Benedict * 
Canyon. «Il prezzo è per la villa in sè». dicono quelli della 
società Wcintrub, Casey & Zurkow, che hanno acquista- ' 
to fabbricato e terreno da un anno. Evidentemente è for¬ 
te il sospetto che il prezzo della villa venga alterato per ' 
una sorta di macabro valore «storico» che potrebbe es- - 
serie attribuito. « -••- - --K:‘ 

(Eleonora Martelli) : 


D convegno. Il cinema 50 anpija 

Un’ossessione 
chiamata 1942 

1992, anno di anniversari. Tutto il mondo celebra il 
1492 (scoperta dell’America) e intanto a Roma cri¬ 
tici e cineasti rievocano il 1942. Cinquantanni fa, 
grazie a Luchino Visconti che stava girando Osses¬ 
sione, nasceva il cinema italiano moderno. Il regista 
Carlo Ludovico Bragaglia, l’attore Massimo Girotti, i 
critici Edoardo Bruno ed Ernesto G. Laura ricordano 
quell'anno drammatico e ruggente. . 

'' > * ► », » A * • \ t 

PAOLA DI LUCA 



« • • » o 

Luigi Magni parla di «In nome del popolo sovrano», che passerà in tv 
nei giorni delle elezioni. E intanto Manfredi si candida con Palmella 

«Risorgimento sì, Lega no» 


SILVIA GARAMBOIS 


Nino Manfredi in una scena di «In nome del popolo sovrano» 


■M ROMA. In nome deI popo¬ 
lo sovrano, una storia datata 
1849: «Uno spunto per ragio¬ 
nare quanto ci è costato diven-, 
tare un Paese, prima di sfa¬ 
sciarlo con tanta facilità», av¬ 
verte subito Luigi Magni. «I le¬ 
gami con l'attualità, intatti, in 
questo film sulla breve espe- 
nenza della Repubblica roma¬ 
na. sono molti, e non solo per¬ 
chè anello oggi il Papa litiga 
con l 'Avvenire mentre allora 
processava il prete barnabita 
Don Ugo Bossi. Soprattutto dà 
modo di riflettere su leghismo 
e federalismo...». Raidue tra¬ 
smetterà la versione «lunga* di 
In nome deI popolo sovrano il 
3 e il 5 marzo, ovvero il primo 
giorno di sordina elettorale. 
«Ma questo non è un film elet¬ 
torale». dice il regista, e Luca 
Barbareschi, che interpreta il 
ruolo di Giovanni Uvraghi, 
conte milanese e attivo gari¬ 
baldino. aggiunge: «io sono 


milanese c profondamente an- 
lilcghista: ho interpretato la 
parte di questo conte milane¬ 
se, attivo garibaldino che com¬ 
batte per la libertà dei romani 
molto volentieri, c se può aiu¬ 
tare...*. Tra gli interpreti c'è an¬ 
che Nino Manfredi, che pro¬ 
prio ieri ha confermato di esse¬ 
re candidato nella lista «Marco 
Pannella». 

Il lilm non è una novità: gira¬ 
to nell'estate del '90 è andato 
nelle sale dal Natale '91, ed è 
stato un discreto successo al 
botteghino, dove ha incassato 
oltre tre miliardi. Nel super- 
cast «all'italiana» (la produzio¬ 
ne da 7 miliardi targata Rai- 
due-Angelo Rizzoli ha avuto 
come partner anche la Fran¬ 
cia, che ha portato però - oltre 
ai soldi - solo la partecipazio¬ 
ne di Jacques Perrin, uno degli 
attori già altre volte voluti da 
Magni) ci sono tutti: da Alber¬ 


to Sordi, patriarca reazionario 
(è il marchese Arquati), a Ni¬ 
no Manfredi «Ciceruacchio», 
da Luca Barbareschi a Massi¬ 
mo WertmQller («figlio» di Sor¬ 
di nel lilm, che abbraccerà infi¬ 
ne la causa libertaria), a Elena 
Sofia Ricci, Serena Grandi, 
Carlo Croccolo, Luigi De Filip¬ 
po, Gianni Bonagura, Elena 
Berera, Gianni Garko e Rober- 
. to Herhtzka. E ci sono i bambi¬ 
ni: «Mi piace lavorare con i 
bambini. Attraverso loro si può 
esprimere meglio premino il ci¬ 
nismo c il filosofeggiare popo- 
1 lare. Qui, per raccontare la lo¬ 
ro resistenza ai francesi, mi so¬ 
no ispirato alla marmaglia ro¬ 
mana che durante la guerra 
andava contro i tedeschi». Co¬ 
me piace a Magni, poi, non so¬ 
lo è ancora una volta una sto¬ 
ria «romana», ma è girato con 
scene di massa («Il minimali¬ 
smo del nostro cinema è pro¬ 
vocato soprattutto dalle ristret¬ 
tezze dei budget - dice il regi- 


, sta - che costringono ad ac¬ 
contentarsi di soggetti girati in 

- due stanze») c ricchezza di co¬ 
stumi (sccnografa e coslumi- 

- sta, da sempre in coppia con 

Magni, è la moglie Lucia Miri- 
sola). -, c 

Ma in tv vedremo una versio¬ 
ne «lunga», anche se il film, in 
quell’estate, non era nato cosi. 
«L'anno scorso • ogni > tanto 
qualcuno mi chiedeva: a cosa 
i stai lavorando?. E io nsponde- 
vo: a un film che è uscito l'an¬ 
no scorso, Eppure era davvero 
cosi, Raidue ha deciso di fame 
due puntate di novanta minuti, 
mentre io per le sale avevo gi¬ 
rato molto meno. Cosi ho ri¬ 
preso in mano la storia e la 
' sceneggiatura c ho girato altre 
scene. Ma la storia - continua 
Magni - non nc risente. Non 
mi pare che ne risento il ritmo. 

‘ Essendo un racconto corale 
non mi è stato difficile raccon¬ 
tare qualche cosa in più di al¬ 
cuni personaggi...». 


M ROMA. «Nel '42 vidi per 
l’ultima volta Mussolini - ricor¬ 
da il critico cinematografico 
Ernesto Guido Laura -. Ero a 
Riccione per le vacanze estive - 
e vidi spuntare per strada il Du- " 
ce che, in calzoncini bianchi, 
camicia bianca c cappello 
bianco, attraversava la città in .« 
bicicletta. Ma la cosa butta è 
che lo seguiva una scorta nu¬ 
merosa, tutta vestita di bianco 
come lui!». In quell’anno di 
passaggio, in cui un attimo pri¬ 
ma si credeva di aver vinto la ‘ 
guerra e un attimo dopo ci si - 
preparava alla sconfitta, il cl- ; 
nema italiano viveva il suo mo- ' 
mento d'oro. «Nel '42 ero sul 
set di Ossessione - racconta . 
l’attore Massimo Girotti -, sto- j. 
vamo vivendo un’esperienza 
meravigliosa e la guerra era 
come se non esistesse. Solo la ' 
sera, quando si andava a man¬ 
giare, incontravamo il federale *' 
della città che ti scrutava con » 
quello sguardo ironico con cui 
si osservavano gli artisti». . . 

I ricordi, ma anche il biso¬ 
gno di capire meglio quel ma¬ 
gico periodo che ha reso gran¬ 
de il nostro cinema, hanno im¬ 
prontato ia - tavola rotonda. J 
coordinata da Gianluigi Rondi. • 
che si è svolta ieri al palazzo 
delle Esposizioni nell’ambito 1 
della ressegna intitolata ap¬ 
punto «1942 e dintorni (cine¬ 
ma, storia e memoria) ». Erano 
presenti alcuni dei protagonisti ' 
di quegli anni come il regista 
Carlo Ludovico Bragaglia e 
l'attore Massimo Girotti, ac¬ 
canto a loro i critici Ernesto G. 
Laura e Edoardo Bruno. . « 

«Cinquant'anni la - spiega 
Rondi - registi come Soldati, , 
Poggioli, Lattuada e Castellani 
si proponevano con opere in 
cui si riassumevano tutte le più ‘ ; 
meditate tendenze linguistiche ‘ 
del nostro cinema di quel pe¬ 
riodo, mentre Blasetti, De Sica, 
Rossellini e soprattutto Viscon¬ 
ti, con Ossessione, comincia¬ 


vano ad avviare quegli studi sul 
reale e la cronaca che sareb¬ 
bero presto stati alla base del 
neorealismo». «C'erano anche 
i (ilm di propaganda - aggiun¬ 
ge Laura - ma era difficile tro¬ 
varvi quei toni trionfalistici tipi¬ 
ci del cinema americano». An¬ 
che un lilm come Un pilota ri¬ 
torna di Rossellini, tacciato di 
propaganda fascista, era più 
attento alle sofferenze della 
genie che non a celebrare l'e¬ 
popea della guerra. «Credo 
che Rossellini non avesse vo¬ 
glia di girare quella storia - di¬ 
ce Girotti -. Oggi un film cosi si 
farebbe in dieci settimane, 
mentre allora impiegammo sei 
mesi. Arrivavamo sul set gira¬ 
vamo un'inquadratura, poi 
Rossellini ci mandava tutti a 
casa dicendo che ci doveva 
pensare su». . - «« 

«Ho novantotto anni - dice 
Bragaglia che, con l'orecchio 
proteso e un dolce sorriso, ha 
ascoltato tutti attentamente -. 
Non sono vecchio, ma antico, 
e ho percorso tutta la stona del 
cinema fino ad oggi. Mi sem¬ 
bra che tutto quello che si dice 
ha un errore fondamentale, 
ovvero quello di considerare il 
cinema un'arte mentre è solò 
un'industria nata per produrre 
spettacolo e divertimento. Se 
un lilm ha un valore artistico 
ciò è dovuto ad un'insolita 
combinazione di talenti, per¬ 
ché il film non lo la un solo au¬ 
tore ma tanti bravi artigiani». 
■Credo - aggiunge Girotti - che 
il cinema d'autore ha creato 
tanta ambiguità e tanta pre¬ 
sunzione. Oggi è molto difficile 
stabilire con un regista quel cli¬ 
ma di collaborazione con il 
quale si lavorava allora. Con 
Ossessione Visconti mi ha tra¬ 
smesso una visione molto ari¬ 
stocratica del cinema, cosi do¬ 
po rifiutai di interpretare Gia¬ 
como Puccini di Gallone per¬ 
ché credevo che non fosse un 
lilm dignitoso. Ho sicuramente 
sbagliato». ' 
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Sesso in tv 

Litigano 
Letta 
e Ferrara 


■i ROMA ■Credevo che Letta 
fosMt editore invece che cen¬ 
sore della trasmissione- Cosi 
Giuliano Ferrara ha ribattuto a. 
Gianni Letta vicepresidente 
della Fminvest, che ieri sul Ve 
nerdi di Repubblica ha confer¬ 
mato di essere stato ostile sin 
dall’inizio a Lezioni d'amore, il 
programma dei coniugi Ferra¬ 
ra -censurato» dopo la prima 
puntata su Italia 1 «Vedo che 
mi sono sbagliato - aggiunge 
Ferrara - di conseguenza chie¬ 
derò al dottor Berlusconi, per 
le prossime trasmissioni un 
chiarimento definitivo o han¬ 
no il visto di Gianni Letta oppu¬ 
re si possono affidare diretta- 
mente alla sua conduzione 1 
risultati di ascolto di Italia do¬ 
manda - programma domeni¬ 
cale condotto dal vicepresi¬ 
dente Fminvest - fanno ben 
sperare» Ferrarasi riferisce po¬ 
lemicamente alla tribuna poli¬ 
tica che Letta conduce nella 
tarda serata di domenica Tra 
le accuse che Letta aveva nvol- 
to a Lezioni d'amore c’era 
quella sulla coerenza del tito¬ 
lo «Penso che la grandissima 
maggioranza di coloro che 
ascoltano la trasmissione sia 
composto da gente normale I 
casi particolan attengono inve¬ 
ce alla patologia e riguardano 
piccolissime minoranze La 
trasmissione era stata imposta¬ 
la in modo tale da dare la con¬ 
vinzione abnorme che le pato¬ 
logie costituussero la generalità 
dei casi» Polemico con Letta ò 
anche Carlo Frccccro. diretto¬ 
re di Italia 1 «Non mi nsulta 
che il dottor Gianni Letta sia 
editore della Fininvest e che 
decida per Berlusconi, se cosi 
fosse gradirei saperlo ufficial¬ 
mente». 


Mega-party di compleanno 
per Elizabeth Taylor 
che ha affittato Disneyland 
per celebrare i 60 anni 

Mezza Hollywood alla festa 
«Non ho ancora deciso 
di diventare grande 
Qui mi sento una bambina» 



ElMFITK lAYLOirS 
60 th BiRruDAY 
'ivysm sto r \yn * ,s nj 

*«' Z’tttlSUU. 1» WT’ifsifKi-jj,, , „ 

P5r.(V|rv»»* ?' •> ‘ Il <. fi s;vi « Vi, F i U li 


Contestato l’allestimento liberty del «Don Pasquale» 

Napoli, «core ingrato» 
Fischi per De Simone 


Non era mai-successo che Roberto De Simone fosse 
fischiato nella sua Napoli; è successo l'altra sera, 
quando parte del pubblico del San Carlo non ha 
gradito l'allestimento del Don Pasqualed'i Donizetti, 
trasportato di peso in ambiente liberty. Fischi dei 
contestatori a parte per la macchina scenica in stile 
«belle époque», il pubblico ha tributato il tradiziona¬ 
le applauso a scena aperta al regista. 


SANDRO ROSSI 


Hi NAPOLI Tra i frutti più stu¬ 
pefacenti del melodramma ot¬ 
tocentesco. il Don Pasquale di 
Gaetano Donizetti ci sembra 
possa aspirare ad una posizio¬ 
ne del tutto singolare La com¬ 
mistione tra i modi dell'opera 
buffa sopravvissute ormai al lo¬ 
ro tempo, cd il pathos romanti¬ 
co che costituisce una compo¬ 
nente saliente dell opera, si 
compie qui mirabilmente Don 
Pasquale nasce nel 1843. un’e¬ 
poca. dunque, in cui non solo 
1 opera buffa settecentesca n- 
vitalizzata poi da Rossini ma 
la stessa esperienza romantica 
tradotto in musica da Donizetti 
nell’esemplare modello di Lu¬ 
cia di Lammermoor, si presen¬ 
tano come estreme testimo¬ 
nianze d’una stagione avviata 
a conclusione Da tali premes¬ 
se si è mosso Roberto De Si- 
mone nel curare la regia del 
Don Pasquale ritornato l’altra 


sera sul palcoscenico sancar- 
liano Per il regusta, il lirismo 
che vena l’opera non ò più il ri¬ 
flesso di u.i sentimento al col¬ 
mo della sua effusione, ma 
piuttosto l’espressione d’uno 
struggente rimpianto, la malin¬ 
conica consapevolezza della 
fine d’un mondo Partendo da 
un tale presupposto De Simo- 
nc ha ambientato l’opera alla 
fine del secolo, in pieno liber¬ 
ty immergendola nel grande 
fiume del decadentismo, dove 
uno dei compagni di viaggio 
del Don Pasquale potrebbe es¬ 
sere quel Cauahere della Rosa 
di Richard Strauss, nel quale il 
vagheggiamento del bel tem¬ 
po che fu legittimamente si 
esplicita negli iterati movimen¬ 
ti d’un simbolico valzer 

È sufficiente - ci chiediamo 
- la post-datazione operata 
dal regista, unita ad una certa 
castigatezza imposta alla reci¬ 


tazione dei cantanti perimpn- 
merc all opera connotazioni 
affatto diverse esaltandone ta¬ 
lune peculiarità espressive fino 
a cancarle di nuovi significati? 
Crediamo che questo non sia 
possibile data la sostanziale 
intoccabilità del testo musicale 
che nel melodramma precede 
e si impone a qualsiasi versio¬ 
ne e manipolazione in sede di 
spettacolo, una realtà che 
qualsiasi accorgimento della 
regia non può mutare Quello 
che resta nello spettacolo san- 
carliano ò un senso di spacsa- 
mcnto. di perdita di identità, 
fomentatore - questo si - di 
malinconiche considerazioni. 

Francesco Petracchi dal po¬ 
dio del l'orchestra, ha diretto lo 
spettacolo dando prova di 
molta buona volontà Dignito¬ 
so nel complesso il cast dei 
cantanti, tra i quali menta una 
particolare menzione il sopra¬ 
no Elisabeth Norberg Schultz, 
che nelle vesti di Nonna ha sa¬ 
puto meglio aderire, nspctto 
agli altri interpreti dell opera 
al suo personaggio Negli altri 
ruol. si sono disimpegnati Bru¬ 
no Praticò (don Pasquale), 
Bruno De Simone (dottor Ma- 
Intesta) Josù Scmpere (Erne¬ 
sto) Eleganti le scene di Nico¬ 
la Rubertelli Zaira De Vmccn- 
tus ha disegnato i costumi 
Puntuale il coro diretto da Gia¬ 
como Maggiore 


Ritorna il guru minimale 
Steve Reich in tournée 


ALBA SO LARO 


■■ Non avrà (orse la popola* 
ntà di Philip Clóss (che orma» 
travalica l’ambito dei seguaci 
della musica contempora¬ 
nca) . ma £ comunque uno de» 
grandi «guru»* della musica mi¬ 
nimale americana Parliamo di 
Steve Reich, compositore per¬ 
cussionista spenmentatore 
selvaggio, che toma in Italia 
dopo sedici anni di assenza, 
accompagnato da un ensem¬ 
ble di undici elementi 11 suo 
tour si apre domani, al teatro 
Storcht di Modena, lunedi ò a 
Milano, al teatro Nuovo, dove 
maugurd la rassegna "Suoni e 
Visioni», il 3 mar/o ù a Firenze, 
t! A al Regio dt Torino dove con 
lui si apre la sezione musicale 
delta manifestazione -Utopia 
Americana» e il 5 chiude al 
Tomolo dt Venezia 

Newyorkese, ebreo, nato 
nell’ottobre del 36, Reich ha 
alle spalle una formazione 
classica, ha cominciato stu¬ 
diando pianoforte, ma a quat¬ 
tordici anni si d -infatuato» di 


Kenny Clarkc c ha deciso di 
fare il batterista Poi ha prose¬ 
guito gli studi su due binari al¬ 
la Comcll University si ò lau¬ 
reato in filosofia con una tesi 
su Wittgenstein mentre al Mills 
College di Oakland si ò dip’o- 
mato in musica lavorando con 
Darlus Milhaud e Luciano Be¬ 
no Wittcgenstein e le sue teo¬ 
rie sul linguaggio ntomano nei 
pnmi esperimenti compositivi 
di Reich ò a lui che si deve la 
tecnica sfruttatissima dai mu¬ 
sicisti d’avanguardia, del -pha* 
smg», che si ottiene facendo 
scorrere anelli di nastro ma¬ 
gnetico (t -loop»), incisi c pro¬ 
gressivamente desinerò mz/ati 
Su quella tecnica si basa il suo 
primo lavoro di un certo livel¬ 
lo It s gonna rairi Negli anni 
’60 e 70 Reich viaggia, studia 
compone va nel Ghana a sco¬ 
prire le ntrmchc africane e rea¬ 
lizza Drummtng, a Bali indaga 
la tradizione Gamclan ricerca 
le propne radici culturali in 
Israele, studiando i canti bibli¬ 


ci e da quella esperienza na¬ 
scono composizioni come Oc- 
tet ccome feheìUm cheòstata 
eseguita in prima a New York 
nell 82 diretta da Zubin Mc- 
tha Tra i suoi ultimi lavori, Pif¬ 
fererà trains eseguita dal Kro- 
nos Quartet e Electric counter - 
pomi del 90 (con suoni di tre¬ 
ni campionati al computer), 
scritta por il chitarrista Pat Me- 
theny entrambe ì lavori saran¬ 
no presentati in questo tour 
Piu che azzeccata la scelta 
di affidare a Reich padre del 
minimalismo e stella della mu¬ 
sica contemporanca statuni¬ 
tense I apertura della parte 
musicale di -Utopia America¬ 
na» a Tonno, gli altri nomi in 
cartellone sono il violinista Mi¬ 
chael Galasso (16 marzo) 
PaulmcOlivciros (23 marzo), i 
Great American Indian Dan- 
cers (26 marzo), l'omaggic di 
Steve Lacy a Monk (31 mar¬ 
zo), Max Roach (A aprile) 
Don Cherry (7 aprile) David 
Bchrman c Ben Neil! (23 apn- 
le) e John Zorn con i Naked 
City (5 maggio) 



Elizabeth 
Taylor 
a Disneyland 
«festeggiata*» 
yir- da Topolino 
A sinistra 
il cartoncino 
d’invito 
ai party 


Liz, Larry e Paperino 


n LOS ANGELES Tutto som¬ 
malo. ù stata la scelta giusta 
-Liz ha festeggiato i propri 60 
anni a Disneyland insieme con 
altn personaggi immaginan 
come Topolino e Paperino 
Probabilmente Liz non esiste, 
ò una creatura della fantasia, e 
bene ha (atto la signora Eliza¬ 
beth Taylor a celebrarne i sei 
decenni di vita nel regno di 
Walt Disney 

Non ù da tutti, diciamolo 
Liz-Biancaneve ha noleggialo 
Disneyland per una sera e si ò 
fatta condurre nel cuore del 
mega-parco di divertimenti su 
una carrozza trainata da due 
cavalli bianchi Al suo fianco il 
manto Larry Fortcnsky, ovvero 
Cenerentola (come tutti sape¬ 
te. ò un ex camionista che Liz 
ha conosciuto in una clinica 


aove entrambi si stavano disin¬ 
tossicando dall’alcool) c ac¬ 
canto ai due sposini l’unico es¬ 
sere in carne ed ossa, Michael 
Eisner, presidente della Walt 
Disney Produchons Intorno a 
loro, un miglialo di «cari amici» 
in festa, visti fra gli altn Richard 
Gcre, Aniclica Huston, Shirley 
MacLainc, Gregoiy Pcck, Tom 
Sclleck, Sylvester Stallone, Rin- 
go Starr, George Hamson, Ro¬ 
bert Mitchum, Kim Basinger 
David Bowic, Michail Baryshm- 
kov 

Liz era vestita con una sem¬ 
biante giacca di lustnm nera 
jeans neri attillatissimi e stivali 
con tacchi a spillo In nero an¬ 
che suo marito (giacca di pel 
le) Sopra Disneyland veleg¬ 
giava solo un dirigibile illumi¬ 
nalo, qualunque altro mezzo 


(dal quale avrebbero potuto 
paracadutarsi inopportuni pa¬ 
parazzi) veniva scoraggialo 
dalla presenza in torce del ser¬ 
vizio d ordine della Faa, 1 ente 
federale dell’aviazione civile 
Gli illustn ospm sono stati -cor- 
lati nel castello di Biancaneve, 
dove ó avvenuta la consegna 
dei regali Fra i tanti, anche un 
pacchetto con 60 biglietti della 
lottena se uno di questi doves¬ 
se vincere, vorrebbe dire che 
piove davvero sempre sul ba¬ 
gnato ' 

«Abbiamo seguilo la sua vi¬ 
ta solfrendo per le sue batoste 
e csuliando per i suoi monti», 
ha dichiarato l'attore Jon Vol¬ 
ghi uno dei tanti amici conve¬ 
nuti E Shirley MacLainc, come 
noto fedelissima nella reincar¬ 
nazione non si è smentita, di¬ 


cendo «Liz ce la (a ogni volta a 
tornare a galla» E (orse la Tay¬ 
lor si ò davvero reincarnata in 
se slessa, visto che ha superato 
nella vita sette mammoni falli¬ 
ti l’alcolismo, la dipendenza 
da psicofarmaci l’obesità e 
una valanga di altre malattie 
Ha anche amcchilo eslelisti e 
tecnici di lifting di mezzo mon¬ 
do, ma questo, nel giorno della 
festa, non si può dire - - • 

E lei. che ha detto’ Che do¬ 
po aver festeggiato i 40 anni 
(un secolo fa ) con una festa 
di tre giorni a Budapest, ha vo¬ 
luto per i propn 60 anni un luo¬ 
go che esaltasse «la bambina 
che sta ancora dentro di me* E 
subito ha aggiunto «Non mi 
sento una sessantenne, o co¬ 
munque non ci penso Non ho 
ancora deciso di diventare 
grande» » _ » 


Fumetti a Treviso e Rapallo 

Da Colombo 
ai «freaks» 


RENATO PALLA VICINI 


■i Dopo Prato dove si è ap¬ 
pena conclusa la Rassegna in¬ 
temazionale dedicata ai supe¬ 
reroi e in attesa della Mostra 
mercato di Lucca (20-22 mar¬ 
zo) l'attenzione de) mondo a 
(umetti si sposta da oggi su 
Treviso S inaugura infatti que¬ 
sto pomeriggio (ore 1 ? 30, nel 
Salone di Palazzo dei Trecen¬ 
to) la I?» edizione di Treviso- 
comics La rassegna (fino al 
15 marco) quest’anno ha per 
titolo «Americana» e sarà, in 
occasione del quinto centena¬ 
rio della scoperta colombiana, 
un omaggio del mondo dei fu¬ 
metti ai miti al fascino e alle 
suggestioni del Nuovo Conti¬ 
nente .. ^ 

Particolarmente nutnlo ed 
articolalo il calendano della 
rassegna, organizzala dal Cir- , 
colo Amici del Fumetto con la - 
collaborazione dell’assessora¬ 
to alla Cultura del Comune di k 
Treviso Cominciamo dalle 
mostre, tre delle quali si lengo- 
no al Palazzo dei Trecento la 
pnma «Il viaggio di Colombo», 
npropone le tavole onginali , 
del fumetto realizzalo da Altan 
nel 1979 (propno in queste * 
settimane lo ristampa il setti- ’ 
manale Cuore), la seconda. 
«La mia America», mette insie¬ 
me tavole di sessanta fumettisti 
italiani ed europei, la terza. 
■Relalos del Nuovo Mundo», 6 
una raccolta di disegni di 25 ' 
auton che hanno illustrato epi¬ 
sodi della conquista spagnola 
delle Amenche 
Dal Sud al Nord Amenca 
con personali dedicate a Ro¬ 
bert Crumb (quello di Fritz thè 
Cai), Gilbert Shclton (Freak 
Brothers) e Art Spiegelman 
(Mouse), tre esponenti dell’a¬ 
vanguardia a fumetti statuni¬ 
tense, dai Sessanta agli Ottan¬ 


ta, che si confronteranno con 
giovani autori sudamencani 
come Angeli Carlos Nme e Mi¬ 
guel Paiva Tutte le personali 
sono raccolte nelle sale della 
Casa dei Carraresi A palazzo , 
Scotti, invece, sempre Miguel 
Paiva proporrà «Italiani in Bra¬ 
sile» 16 tavole sull emigrazio¬ 
ne dei nostri connazionali -,, 
Naturalmente non poteva 
mancare la grande famiglia Di¬ 
sney Ed ecco dunque, a Ca’ 
dei Ricchi, -Disney e la scoper¬ 
ta dell’America» due storie f 
mode m Itafy, firmate da Guido ’ 
Martina, Giovan Battista Carpi * 
e Giulio Chierchmi, con Topo- i 
lino e Papenno sulle orme di ' 
Colombo. Da segnalare inol¬ 
tre «Covers», mostra di coperti¬ 
ne e «Con il cinema per scopa¬ 
re l’America», rassegna di do- 
cumentan didattici - i 
Il clou di Trevisocomics, sa¬ 
rà nei giorni 6.7 e 8 marco, ' 
quando alla Camera di Com¬ 
mercio si svolgerà la Mostra , 
mercato e l’assegnazione dei • 
premi Signor Bonaventura E * 
quando nella bellissima città 
veneta si concentrerà il ghota 1 
del fumetto intemazionale- da * 
molti degli auton che espon¬ 
gono a tanti altn, compresi An- » 
gelo Stano, uno dei disegnaton ■' 
del mitico Dvlan Dog e Guido ' 
Silvestre in «irte Silver, l’autore 
dell’altrettanto mitico Lupo Al¬ 
berto » 

Ancora Cnstoforo Colombo ~ 
al centro della Mostra intema¬ 
zionale dei cartoonist di Rapal¬ 
lo (da oggi al 25 marco) Nel¬ 
l’antico castello sul mare centi- », 
naia di «avole, disegni c strip 
sul grande navigatore La ras¬ 
segna è curala da Luciano Bot¬ 
tami ed il manifesto della mo¬ 
stra è del disegnatore amcnca- , 
noMortWalker 
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posatevi per interesse. 


r 



E un consiglio disinteressato delle agenzie di pubblicità a servizio completo. 


Spesso, in tutto il mondo, i matrimoni più duraturi non sono 
quelli tra un uomo e una donna. Sono quelli fra un'azienda 
e la sua agenzia di pubblicità. 

Le aziende più esperte ed attente, infatti, cercano un partner. 

Per percorrere insieme il difficile cammino della comunicazione, 
migliorarlo c perfezionarlo ad ogni passo.' Per fare campagne 
pubblicitarie sapendo come, dove, quando e a chi parlare. 

Cercano un rapporto di ' fedeltà totale e reciproca, che in 
pubblicità si chiama "servizio completo". Le settanta agenzie di 
pubblicità che firmano questo annuncio sono associate all'AssAP, 
l'associazione italiana delle agenzie di pubblicità a servizio completo. 

Sono fedeli, fidate, creative, organizzate: sanno fare tutto ciò 
che occorre per una campagna efficace, dalla strategia di comunicazione 
fino all'ultimo dettaglio esecutivo. 

L'AssAP verifica attentamente la qualificazione delle proprie associate,- 
e continuamente le arricchisce di strumenti e di conoscenza. Per 
dare il massimo di qualità nel servizio agli utenti di pubblicità. 

Lo confermano ì novanta su cento fra i più grandi 'investitori 
di pubblicità in Italia, che sono felicemente 
sposati ad una di queste agenzie. » 

Perché, si sa, da un comune interesse 
può nascere l'amore. 


piu giaiiui ni v^auwui i -f 

(a*ap) 


Assoo.izioneli.ili.iu.i Agon/io làilMic ir.) «i seru/io completo 
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Piazza del Popolo 
Un cantiere 
lungo un anno 


M Ruspe e tubi in piazza 
del Popolo. Si. proprio cosi, 
una delle più belle piazze 
del centro storico della capi¬ 
tale si rifa il look e toma ai 
pedoni. Sono infatti iniziati i 
lavori di riqualificazione am¬ 
bientale della piazza. Il pro¬ 
getto «di restauro» è dell'as¬ 
sessorato ai lavori pubblici. 
Il costo è di 2 miliardi e 700 
milioni. L'opera verrà realiz¬ 
zata in 300 giorni. 

Il vicino parcheggio, dun¬ 
que. scomparirà. La sosta 
delle auto non sarà infatti 
più consentita. Piazza del 
Popolo diventerà isola pe¬ 
donale interamente. Verran¬ 
no ricostruiti dei marciapie¬ 
di e si prowederà al rifaci¬ 


mento completo del selcia¬ 
to. E ancora. Ci sarà un nuo¬ 
vo siterna di illuminazione: 
tutta la parte interna verrà li¬ 
berata dei sostegni luminosi. 
La luce verrà proiettata sulla 
piazza mediante sei fanali 
sistemati nelle vicinanze 
delle chiese gemelle, davan¬ 
ti la porta del popolo e al¬ 
l'ingresso di via del Corso. 

Le auto quindi non soffo¬ 
cheranno più Piazza del Po¬ 
polo. Con la chiusura al traf¬ 
fico e l'elimindzionc del par¬ 
cheggio, la celebre piazza 
diventerà un regno per soli 
pedoni. Ma il «sogno» diven¬ 
terà realtà non pnma del 
Natale 1993. 


Lazio-Roma 
Allo stadio 
solo col bus 

■I Amva il derby c si chiu¬ 
dono le strade. Domani, per 
la partita Lazio-Roma, l’area 
intomo ai Foro Italico sarà 
vietata al traffico dalle 13 alle 
20. Lo hanno deciso il prefet¬ 
to Carmelo Caruso e l'asses¬ 
sore allo sport Daniele Fiche- 
ra (psi). L'Atac ha perciò po¬ 
tenziato i collegamenti con lo 
stadio. Due ore prima della 
partita, cominccranno a 
muoversi gli autobus (130) 
dai capolinea e dai «centri di 
raccolta» per i tifosi (stazioni 
Termini e Tiburtina, piazza di 
Cinecittà, via dell'Arco di Tra¬ 
vertino. piazzale Clodio). 


Epatite B 
Vaccini al via 
per i bimbi 

M Con l'arrivo della prima¬ 
vera parte al campagna di 
vaccinazione obbligatoria 
contro l'epatite b per i bambi¬ 
ni romani. Lo ha deciso l'as¬ 
sessore capitolino alla sanità 
Gabriele Mori. Questo il ca¬ 
lendario delle vaccinazioni: a 
partire dal mese di marzo sa¬ 
ranno vaccinati 28mila bimbi 
nati nel 1991 e altri 29 mila 
nati nel 1980 che oggi hanno 
dodici anni. Negli anni suc¬ 
cessivi toccherà ai nati del¬ 
l'anno precedente c. a sca¬ 
glioni, ai bambini nati tra il 
1981 e il 1990. Il vaccino è 
consigliato anche alle cate¬ 
gorie a rischio. 


L’università 

difficile 


Aule 
lezioni 
laboratori - 
docenti 
bagni ; 
mense 
e trasporti 
libri 
fotocopie 
computer 
tesi 
di laurea 
case 
e alloggi 

Ogni mercoledì 

su rUhità. 



Facoltà 
ai raggi X 
Con gli 
studenti 
tra le 
difficoltà 
e i disagi 
della 
Sapienza 
all’origine 
della 
protesta ’ 
contro il 
«carotasse» 
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1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 


Il consorzio della Fiat 
presenta un altro programma 
senza però rivedere 
il «capitolo» incriminato 


Il precedente piano attuativo 
era accusato di copiare 
quanto già fatto dagli uffici 
Labellarte: «Tutto procede» 


Census ci riprova 
Un altro «stop» in 24 ore 


Hanno cercato in extremis di far rientrare la boccia¬ 
tura del programma Census, ma ieri mattina, prima 
di presentarsi alla stampa, i dirigenti del consorzio 
hanno ottenuto un altro no dai funzionari capitolini. 
E così la festa dell’assessore Labellarte, che voleva 
illustrare le magnifiche sorti del censimento da 90 
miliardi, è andata a monte. Census vorrebbe acqui¬ 
sire il censimento già fatto dagli uffici capitolini. 


CARLO FIORINI 


■■ Ammettono poi negano, 
si arrabbiano. Doveva essere la 
festa di Census, e invece l'as¬ 
sessore Gerardo Labellarte e i 
responsabili del consorzio so¬ 
no arrivati di fronle alla stam¬ 
pa, che avevano convocalo 
per presentare i locali rimossi a 
nuovo di via della Greca (dove 
ci sarà il quartier generale del 
censimento) senza avere In 
mano il si dell'Ufficio di vigi¬ 
lanza sul 2° programma trime¬ 
strale. Anzi, la notizia pubbli¬ 
cata ieri da l'Unità della boc¬ 
ciatura del piano trimestrale è 
confermata, anche se l'asses¬ 
sore minimizza e gli uomini 
del Census giurano che non è 
uno stop. Eppure, ieri, prima 
che iniziasse la conferenza 
stampa hanno cercato in tutti i 
modi di ottenere un si sulla ri¬ 
chiesta a cui tengono di più: il 
libero accesso al censimento 
già fatto dagli uffici comunali e 
per il quale, ora, il Comune 
sponde 90 miliardi di lire. Visto 
che la notizia della bocciatura 
del 2° programma era stata 
pubblicata i dirigenti del Cen¬ 
sus sono andati di corsa in il 
Ripartizione. In mano avevano 
una nuova versione del pro¬ 
gramma, c hanno chiesto al di¬ 
rigente della ripartizione di da¬ 


re un si in un rapido incontro 
informale, Ma nella nuova ver¬ 
sione i manager del consorzio, 
nel quale la Fiat 6 capofila, 
non hanno rinuncialo alla ri¬ 
chiesta d'accesso a tutti i dati 
che ha il Comune, E cosi gli 6 
stato detto un altro «no», che a 
poche ore dalia presentazione 
in pompa magna de! censi¬ 
mento li ha mandati su tutte le 
(urie. Cosi, a mezzogiorno e 
mezza, di fronte ai cronisti che 
chiedevano spiegazioni sulla 
bocciatura, il presidente del 
consorzio, Luciano Caruso 6 
sbottato, lasciandosi andare 
ad un comizio. «Non c'ò nessu¬ 
na bocciatura - ha detto -. La 
verità C che c'ò un partito tra¬ 
sversale contro questo censi¬ 
mento. C'ò chi evidentemente 
vuole lasciare il patrimonio 
nelle condizioni in cui si trova». 
Cosi, a fine conferenza stam¬ 
pa, tutti hanno negalo, anche 
se malamente, il no dell'Ufficio 
di vigilanza al programma, «il 
verbale della commissione di 
vigilanza non ò stato ancora 
dattiloscritto e firmato - ha 
detto il dirigente della riparti¬ 
zione -, c’ò soltanto una bozza 
di verbale. Non c'è alcuna boc¬ 
ciatura». In effetti In dizione del 
verbale non è "bocciatura» ma 


E sulle « 




Luciano 
Caruso, < 
presidente 
del consorzio 
Census 


vi si legge: «['ufficio di vigilanza 
non approva il piano cosi co¬ 
me elaborato», poi, in allegalo 
al verbale il piano di Census 
con le parti cassate. 

La realtà òche il censimento 
si è arenato sullo scoglio vero, 
lo stesso scoglio elle la magi¬ 
stratura con l'inchicsla aperta 
qualche settimana fa vuole il¬ 
luminare a giorno: perchè si 
spendono novanta miliardi per 
un censimento in larghissima 
misura già realizzato? E Cen¬ 
sus, oltretutto, non rifarebbe il 
lavoro da capo, ma chiede di 
utilizzare il censimento già rea¬ 
lizzato dagli «oscuri» dipen¬ 
denticapitolini. 

len, dopo la conferenza 
stampa di Labellarte il segreta¬ 
rio della Cail Funzione pubbli¬ 
ca Giancarlo D'Alessandro ha 
confermalo la notizia pubbli¬ 
cala da l'Unità. «Ci risulta che il 
20 febbraio l’Ufficio di vigilan¬ 


za non abbia approvato il pia¬ 
no trimestrale di attività - ha 
detto il dirigente sindacale - 
Come Cgil abbiamo da tempo 
affermato che buona parte del 
patrimonio comunale è già 
censito, come risulta da atti e 
relazioni sia dell'Ufficio spe¬ 
ciale casa clic dalla II Riparti¬ 
zione». Secondo D'Alessandro 
solo grazie all'iniziativa del sin¬ 
dacato si sfanno fissando i cri¬ 
teri con i quali dovrà avvenire 
l'accesso del Census ai dati in 
possesso del Comune. , . 

Oltre alla Cgtl-funzionc pub¬ 
blica, un esposto alla magistra¬ 
to ra sull’appalto al Census è 
stalo ' presentato anche dal 
Pds. dal Fri, dai Verdi e da Ri¬ 
fondazione comunista e il ma¬ 
gistrato che sta raccogliendo 
tolti gli incartamenti relativi al¬ 
l'appalto ipotizza il reato di 
abuso d’alti d'ufficio. 


I capitolini 
infuriati' 
«Abbiamo 
censito tutto» 

' - i >y 

wm Per gli impiegati capitoli- - 
ni l'appallo al Census è un y 
gabbo. I loro sindacati si erano ' 
offerti per farlo, avevano prò- ! 
sentalo un progetto di produt- ' 
lività che avrebbe fatto rispar¬ 
miare al Comune i 90 milardi - 
di lire. E ora che l'appalto ò 
passato l'idea che il lavoro già 
fallo, portandosi a casa gli ar¬ 
retrati, andando a misurare ap¬ 
partamenti e terreni con l'auto ' 
propria perchè quella di servi¬ 
zio non c'era, finisca nelle ma¬ 
ni dei manager di Census su 
scita amarezza. AJI'Ufticio spe¬ 
ciale casa del Comune e al ser- 



facili» 


fassessore risponde a metà 


vizio tecnico della II Ripartizio- , 
ne, quando • il caso Census - 
esplose, impiegati, geometri c ' 
funzionari fecero vedere ai 
cronisU centinaia di cartelline 


■■ Sullo scandalo delle 
preassegnazionì di case, ne¬ 
gozi e terreni comunali affida¬ 
ti senza criteri, con provvedi¬ 
menti di discrezionalità del¬ 
l'assessore. Gerardo Labellar¬ 
te glissa. Preferisce parlare del 
futuro. Ai cronisti che gli chie¬ 
dono quando saranno resi 
pubblici gli elenchi degli asse¬ 
gnatari del patrimonio comu¬ 
nale risponde: »Ma sono giù 
pubblici, ci sono le liste di ca¬ 
rico che vengono stampate 
ogni anno». Ma il problema 
non è quello delle case che 
vengono assegnate con bandi 
regolari, riguarda invece il pa¬ 
trimonio pregiato, le case e i 


negozi in pieno centro che, 
come documentato nei giorni 
scorsi da l'Unità, vengono 
■preassegnati» con una sem¬ 
plice firma dell'assessore in 
calce alla domanda presenta¬ 
ta da singoli cittadini, società 
e associazioni. Per questa par¬ 
te non c'è alcun elenco pub¬ 
blico. «È poca cosa l'assegna¬ 
zione dì questi immobili - di¬ 
ce l’assessore -. Comunque la 
mia proposta è di assegnare 
gli appartamenti pregiati a 
personalità che si siano distin¬ 
te ne! campo del'arte, delia 
cultura e delle scienze». Se¬ 
condo l'assessore un'apposita 
commissione dovrebbe sce¬ 


gliere i fortunati inquilini del 
Comune e ha molte riserve 
sull'assegnazione di - questi 
appartamenti agli sfrattati. Ep¬ 
pure, proprio la settimana 
scorsa, il prefetto Ira emesso 
un'ordinanza che obbliga il 
comune a riservare l’intero 
patrimonio abitativo, compre¬ 
so quello pregiato, agii sfratta¬ 
ti contro i quali è stata conces¬ 
sa la forza pubblica. «Incon¬ 
trerò il prefetto per chiedergli 
se la sua ordinanza impedisce 
l'attuazione di una delibera 
che vada nella direzione da 
me indicata», risponde l'as¬ 
sessore. 

Ma chi sono, e quali meriti 


hanno ì personaggi illustri ai 
quali Labellarte nel corso di 
questi anni ha «pressegnato» 
immobili comunali? Ancora 
non è’dato saperlo. Sulle co¬ 
siddette pressagnezioni è in 
corso un'inchiesta della magi¬ 
stratura, e già alcune «conces¬ 
sioni in custodia» di immobili 
pubblicate da l'Umlà, come 
quella di un dirigente sindaca¬ 
le che ha ollenulo da Label¬ 
larte uno studio di pittura alla 
salila del Grillo, fanno sospet¬ 
tare che quello delle preasse¬ 
gnazioni sia il mondo dei fa¬ 
vori, al quale si accede soltan¬ 
to se si hanno caratteristiche 
ben precise. 


che contenevano tutta la do¬ 
cumentazione relativa alle.uni- 
tà immobiliari. «Le planimetrie 
con accanto tutte le misure le 
faccio con il personal compu¬ 
ter che ho a casa - aveva rac¬ 
contato un impiegato -, Qui 
uno non ce lo danno, e persi¬ 
no il pantografo è rotto, cosi 
mi porto il lavoro a casa». Ge¬ 
rardo Labellarte ha sempre ne¬ 
galo che quel materiale esi¬ 
stesse, ma ora, il lavoro di cen¬ 
simento di quegli oscuri impie¬ 
gati comunali, per il potente e 
trasversale consorsio Census ( ■ 
che al suo interno ha dalla Fiat * 
alla Lega delle cooperative) è 
indispensabile. * - 


Delitto dell’Olgiata. Le indagini continuano 

Com’è morta la contessa? 
Disposte altre perizie 

Per proseguire l’inchiesta sull'uccisione della con- l'analoga indagine già fatta 
tessa Alberica Filo Della Torre, il giallo-Olgiata an¬ 
cora irrisolto della scorsa estate, il sostituto procura¬ 
tore Cesare Martellino ha disposto nuovi accerta¬ 
menti medico-legali. L'incarico è stato affidato al 
professore Silvio Merli, direttore dell’istituto di medi¬ 
cina legale dell'università «La Sapienza». Le nuove 
verifiche tra sessanta giorni. 


Investite 
Muoiono 
altre due 

■■ Grave incidente a Mari¬ 
no la notte di «giovedì gras¬ 
so»; sono finite sotto le ruote 
di una Opel Kadett quattro 
donne anziane. Maria Fiorito 
è morta sul colpo, Teresa 
Vercelli di 64 anni e Rosa Ma- 
stropasqua di 69 anni sono 
decedute all'ospedale di Ma¬ 
nno. L'unica supestite è Te¬ 
resa Giuggioli: la donna ha ri¬ 
portato una frattura ad una 
gamba e un trauma cranico. 
Secondo i medici non ci so¬ 
no particolari preoccupazio¬ 
ni sulla sua possibilità di re¬ 
cupero. «La signora guarirà 
tra 30 gioni», hanno dichiara¬ 
to i sanitari. L’autista dell'au¬ 
to pirata. Alberto Puliti, è sta¬ 
to denunciato per omicidio 
colposo. 

L'incidente è avvenuto in 
via del Sassone. La comitiva 
di anziani romani era giunta 
a Marino con un autobus. 


a Marino 


anziane 

che li attendeva dalla parte 
opposta di via del Sassone, 
strada che congiunge la via 
Appia con la via del Laghi. 
«Con gli altri componenti del¬ 
la nostra comitiva eravamo 
sulle strisce pedonali • preci¬ 
sa Teresa Giuggioli - quando 
abbiamo visto arrivare una 
automobile. In un primo mo¬ 
mento sembrava che stesse 
rallentando, poi ha puntato 
contro di noi come se il gui¬ 
datore non ci avesse visto. 
Non ricordo bene cosa è suc¬ 
cesso. Mi è rimasta in mente- 
solo quell’auto che veniva 
controdi noi». 

Intanto, una indagine 
«Istat» rivela che Roma è la 
città con il primato per gli in¬ 
cidenti mortali. I dati parlano 
chiaro: nel 1991 i morti sono 
stati 260 e i feriti 30.064. Tra i 
feriti, 4282 pedoni e 583 cicli¬ 
sti. 


■I Si ritorna a parlare del 
delitto dell'Olgiata. Nuovi ac¬ 
certamenti medico-legali so¬ 
no siati disposti dal soslituto 
procuratore Cesare Martelli¬ 
no nell'ambito delle indagini 
sull'omicidio della contessa 
Alberica Filo Della Torre, av¬ 
venuto la scorsa estate nella 
sua villa all'OIgiata. 

L'incarico è stato affidato 


dal magistrato al professore 
Silvio Merli, direttore dell'Isti¬ 
tuto di medicina legale del¬ 
l'università «La Sapienza-, in 
particolare, il perito,dovrà 
stabilire attraverso nuovi esa¬ 
mi ed analisi le modalità e le 
cause della morte della con¬ 
tessa Alberica Filo Della Tor¬ 
re, prendendo ovviamente in 
considerazione i risultali del- 


dal professor Angelo Fiori, di- 
. rettore dell’lslitulo di medici¬ 
na legale del policlinico Ge¬ 
melli. >. ■ 

Il professore Angelo Fiori, 
come si ricorderà, fece anche 
la ricerca del Dna delle mac¬ 
chie irovate sui pantaloni di 
Roberto Jacono, il giovane 
che è indagalo neH’ambito 
dell'inchiesta per il reato di 
omicidiovolontano. ..v» 
Come è noto, l'esame del 
Dna non ha tornilo agli inve¬ 
stigatori alcun utile indizio 
per la prosecuzione delle in¬ 
dagini ed • ora, attraverso i 
nuovi accertamenti medico- 
legali. che dovrebbero con¬ 
cludersi in una sessantina di 
giorni, il pubblico ministero 
Martellino spera di raccoglie¬ 
re materiali utili per prosegui¬ 
re l'inchiesta. 
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Mercato Metauro 
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In crisi 

r 

la maggioranza 

circoscrizionale 

- 



Le polemiche su! incrcatodi via Mctauro (nella foto) hanno 
provocato la crisi della maggioranza quadripartito che go¬ 
verna la li Circoscrizione. Il presidente del consiglio circo¬ 
scrizionale, il de Fingitore, si era rifiutato, nei giorni scorsi, di 
porre all’ordine del giorno il problema del mercato che se¬ 
condo una delibera sostenuta dall’assessore Geracc dovreb¬ 
be essere smantellato 1 socialisti della Circoscrizione, per 
voce del capogruppo Bianchi, hanno annunciato di aver riti- - 
rato la fiducia al presidente de. «Appreziamo la decisione 
del Psi - ha commentato il capogruppo del Pds Ceino Ora 
è necessario avviare un confronto tra i gruppi laici, di sinistra 
e ambientalisti pcrvcnficarc la possibilità di dar vita ad una 1 
nuova maggioranza». 


Racket 
Sventato 
un attentato 
a un autosalone 


Ancora un attenuilo firmato 
dal racket? La notte «scorsa i 
carabinieri del nucleo radio¬ 
mobile hanno sventato un 
attentato incendiario orga¬ 
nizzato contro l’automerca- 
to «Trionfale» di via della Pi- 
nota Sacchetti, nel quartiere • 

Aurelio, 11 titolare dell'autosalone è Daniele Meotori di 39 
anni. L’uomo più volte aveva ricevuto minacce via cavo, tut¬ 
te comunque denunciate ai carabinieri. Una telefonata ano¬ 
nima, poi una «gazzella» ù partita per la perlustrazione delia 
zona. I militari hanno notato uno zainetto, appoggiato con¬ 
tro la porta del locale, che conteneva una tanica di benzina 
con un congegno a tempo e un sacchetto di polvere da spa¬ 
ro. L'ordigno 0 stato disinnescato dagli artificieri. 


Annullati . 
i festeggiamenti 
di carnevale ; 
a San Giovanni 


Sono stati annullali i festeg¬ 
giamenti per il carnevale di 
Roma previsti per le serate di - 
sabato e domenica a piazza ' 
San Giovanni. La manifesta¬ 
zione è stala annullata - ha • 
spiegato il presidente dell’ 

." " Aassociazione carnevale di : 

Roma Rino Tomaboni - perchè, dopo ben quattro mesi di 1 
attesa, la .sovrintendenza ai beni ambientali ed architettonici ; 
non ha dato il permesso per t'allestimcnto del palco». A 1 
piazza San Giovanni si sarebbero dovuti esibire ben 50 gmp* - 
pi folkloristici provenienti da tutta italia, trema artisti italiani , 
e si sarebbero dovute svolgere le premiazioni del «Rugantino 
d'oro». Tomaboni ha anche annunciato un'azione legale * 
nei confronti della sovrintendenza per coprire il risarcirrien- 
lodeidannicheammonlaad 1 miliardo. 


Lite tra vicini 
sul pianerottolo 
finisce 
a martellate 


Si è conclusa con una mar¬ 
tellata in testa una lite avve¬ 
nuta giovedì sera tra due in¬ 
quilini sul pianerottolo di 
uno stabile di via Lamarmo- , 
ra, vicino a piazza Vittorio. ; 
Per motivi ancora da chiarire ' 
.. . "" Alessandro Rocca, di 67 an¬ 
ni e una donna di 57, P.P. hanno comincialo a litigare poi si >• 
sono azzuffali. La donna ha preso un martello e ha vibralo 
un colpo sulla lesta dell'anziano. Rocca è stalo soccorso da i 
altri inquilini e portato all'ospedale san Giovanni dove i me- ; 
dici lo iranno ncoverato ccn prognosi riservala per trauma '• 
cranico Ira donna, che si è latta medicare alcune ecchimosi 
al volto e alle braccia è slata denunciata per lesioni r., . 

Con Ja riduzione delie con¬ 
danne inflitte in primo grado 
si è concluso icn il processo ■ 
di appello contro 38 perso¬ 
ne che, avendo il 27 giugno - 
del 1983 come presidenti , 
segretari di seggio e scruta- 
“^«■*■““■“■“"• torl partecipalo alle elezioni 
politiche, furono accusati a Roma di brogli, in particolare, le 
irregolarità furono accertate in cinque sezioni della XLX Cir¬ 
coscrizione Furono riscontrate irregolarità nell'assegnazio¬ 
ne dei voti di lista e di preferenza al pei. psdi, pn, pii, e alla 
de. tori, nel corso del dibattimento, una decina degli imputa¬ 
ti ha patteggialo la pena, altri invece hanno affrontato il giu¬ 
dizio, ottenendo che le condanne loro inflitte in primo grado 
venissero portate al di sono dei due anni, beneficiando in tal . 
modo o della condizionale o del condono. Tutti quelli che • 
se I' erano cavala con l'insufficienza di prove sono stati ora 
assolti con lormula piena. - ' , -‘ »• 


Pene ridotte 
agli scrutatori 
condannati - 
per brogli 


Pretura 
Marroni (Pds) 
«Rischia paralisi 
la sezione lavoro» 


Una situazione drammatica ■ 
per l'organica carenza di 
personale e ora l’annuncia- ; 
to trasferimento di otto ma- • 
Bistrati porterebbero, secon¬ 
do il vicepresidente del Con- . 
sigilo regionale Angiolo Mar- ' 
roni, al blocco totale la se- « 
zione della Pretura che si occupa delle cause di lavoro. «Già » 
oggi ci sono cause iscrìtte a ruolo nel 1994 e appelli fissati t 
per il '97- ha detto Marroni - l'annunciato traslenmcnto di è 
otto magistrati della sezione può portare alla paralisi». Con ì 
un'interroga/.ione al presidente della giunta regionale il con¬ 
sigliere del Pds chiede di intervenire per sollecitare «il ripristi¬ 
no della piena funzionalità della sezione lavoro». " V 

ai’V'ltr» - 

Un agricoltore di Rieti, Albe¬ 
rico Pasquale. 72 anni, è 
morto brucialo. L'uomo ieri 
pomeriggio stava ripulendo 
un > proprio terreno dalle . 
stoppie quando una densa '• 
nuvola di fumo lo ha avvolto ' 
facendogli perdere i sensi. - 
Pasquale è caduto tra le fiamme che in pochi istanti lo han- • 
no praticamente ridono a una torcia umana. Un passante, ri¬ 
chiamalo dalle sue urla di dolore ha avvertilo i vigili del fuo- r 
co che con una ambulanza hanno trasportato Pasquali al 
pronto soccorso dell'ospedale reatino dove l'uomo è morto • 
pochi istanti dopo. . -y.» 


RINO FILACORI 


Rieti 

Agricoltore muore 
tra le fiamme 
delle stoppie 



Sono 

passati 312 
giorni da 
quando il - 
consiglio ' 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antitangente 
e di aprire 
sportelli per 
consentire 
l'accesso 
dei cittadini 
agli atti del 
Comune. » 
fi telefono ■ 
è stato attivato 
manca tutto 
Il resto 
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Veio 

2000 firme 
contro 
il cemento 


Scuola 

Presidi uniti 

«Siamo 

dirigenti» 


Inatteso parere favorevole 
del Consiglio dei ministri 
alla legge regionale 
che istituisce il municipio 


T ra poco più di tre mesi 
nell’ex XIV circoscrizione 
si terranno le elezioni 
per insediare Tassémblea 


■■ Duemila (irme contro l'a¬ 
vanzata del cemento nel Parco 
di Veto. Quattrocento ville, un 
campo da golf e un albergo 
dovrebbero sorgere, secondo 
il Comune di Castclnuovo di 
Porto, sut Montegentile, laddo¬ 
ve ora ci sono saliscendi erbo¬ 
si. boschi, sorgenti di acque 
minerali, preziosi reperti ar¬ 
cheologici. Un'oasi popolata 
da volpi, cinghiali, tassi, don¬ 
nole. istrici, poiane e nibbio 
bruno. A difesa del «paradiso 
verde», ieri sono scesi in cam¬ 
po il Comitato promotore Par¬ 
co di Veio, la Lega ambiente e 
il Wwf, che hanno spedito al 
ministero dei Beni culturali, 
ministero dcll'Ambiente e as¬ 
sessorato Tutela ambiente del¬ 
la Regione una petizione per 
strappare l'area al cemento, 
vincolandola con leggi specifi¬ 
che. L'area di Montegcntilc 0 
incuneata tra la via Flaminia e i 
comuni di Sacrofano. Maglia- 
no Romano c Morlupo. Otto- 
centocinquanta ettari di cam¬ 
pagna romana, inglobata nel 
penmetro • settentrionale del 
Parco di Veio. Le quattrocento 
ville, il campo da golf e l’alber¬ 
go dovrebbero sorgere proprio 
nel cuore dell'oasi, su un'area 
di circa centoventi ettari. 

Il Comitato promotore Parco 
di Veio. nei mesi scorsi, ha fat¬ 
to il censimento di tutti i pezzi 
archeologici rinvenuti a Mon- 
tegenlile. E cosi si scopre che 
nella zona c'è una necropoli 
etnisca, poi divenuta un villag¬ 
gio medioevale. Mentre lungo 
il fosso di Costafrigida c'è inve¬ 
ce una rara cantina medioeva¬ 
le: sei vasche per pigiare l'uva 
incassate nel tufo. 


■i I presidi di Roma e pro¬ 
vincia lo gridono forte: «Siamo 
dingenti». E per la pnma volta 
tutte le sigle sindacali sono 
unite per la vertenza contro il 
ministero della Pubblica istru¬ 
zione. La stategia comune è 
stata messa a punto nei giorni 
scorsi, durante • l'assemblea 
che si è svolta nell’aula magna 
del liceo «Mamiani» di viale 
delle Milizie. 

Più manager, meno buro¬ 
crati. ! capi d'istituto del Lazio, 
dunque, chiedono il riconosci¬ 
mento di compiti, responsabi¬ 
lità, funzioni, e rivendicano il 
molo di «dirigente». La piatta¬ 
forma ha raccolto i consensi di 
tutti: dai confederali Cgil, Cisl, 
Uil all'Anp (l'associazione na¬ 
zionale dei presidi), e all'And 
(l'Associazione dei direttori 
didattici), queste ultime due 
sigle si sono agganciate alla Ci- 
da, la confederazione italiana 
dirigenti d'azienda. 

«Chiediamo - dichiarano i 
presidi - che il nostro molo sia 
unico, nel senso che dai diret¬ 
tori didattici ai presidi delle su¬ 
periori non ci siano differen¬ 
ze». Poi qualcuno aggiunge 
sconfortato: «Si sono dimenti¬ 
cati di noi. Ma non starno più 
disposti a sopportare la negli¬ 
genza e l'incuria dell'ammini¬ 
strazione». „ 

Un messaggio indirizzato al 
ministero della Pubblica am¬ 
ministrazione (Misasi), a quel¬ 
lo del Bilancio (Pomicino) e 
della Funzione pubblica (Ga- 
spari). 


A Fiumicino si festeggia 
la nascita del Comune 


Sarà il più grande e tra i più popolosi comuni della 
provincia romana. Il centoventesimo, per la preci¬ 
sione. Ma gli abitanti di Fiumicino quasi non ci spe¬ 
ravano più. La decisione del governo di istituire il 
comune autonomo li ha presi in contropiede dopo 
cinque anni di attesa e due rinvìi della legge regio¬ 
nale dal commissario governativo. Ora festeggiano. 
Tra tre mesi dovrebbero esserci le prime elezioni. 


wm Gli abitanti di Fiumicino, 
ieri, quasi non ci volevano cre¬ 
dere. Proprio non se ['aspetta¬ 
vano che il Governo approvas¬ 
se il nuovo comune del litora¬ 
le. Cioè, non che non ci spe¬ 
rassero, ma dopo cinque anni 
di battaglie pensavano stavol¬ 
ta, sbagliando, che la decisio¬ 
ne sarebbe slittata a dopo le 
elezioni. Cosi avevano addirit¬ 
tura organizzato per oggi una 
manifestazione in piazza per 
sollecitare ancora una volta il 
parere favorevole del consiglio 
dei ministri sulla legge regio¬ 


nale che istituisce il comune 
autonomo, staccalo da Roma. 
Una manifestazione di lotta 
che è stata subito trasformata 
in festa. Sorpreso anche il pre¬ 
sidente della XIV circoscrizio¬ 
ne, il de Mario Canapini, che 
ha parlato di «vittoria inaspet¬ 
tata dei cittadini, dopo due rin¬ 
vìi della legge da parte del 
commissario di governo», Ma 
già si è messa in moto la mac¬ 
china dei grandi progetti. Lu¬ 
nedi ci sarà una «assemblea 
costituente» del comitato auto¬ 
nomista. mercoledì si riunirà il 


Pds.Tra poco più di tre mesi, al 
massimo entro l'estate prossi¬ 
ma, i cittadini di Fiumicino 
eleggeranno il primo consiglio 
comunale, non appena il com¬ 
missario prefettizio nominalo 
dal ministro dell'Interno avrà 
fissato la data del voto. Avrà 
quaranta scranni. Gli abitanti 
di Fiumicino infatti sono oltre 
45 mila (22.434 donne e 
22.600 uomini) secondo i dati 
raccolti nel dicembre scorso. I 
confini del nuovo ente locale 
ricalcheranno quelli della «fu» 
XIV circoscrizione. Sarà dun¬ 
que il comune più grande del¬ 
la provincia di Roma, copren¬ 
do una zona che va da Isola 
Sacra a Maccarese fino a Pas¬ 
soscuro, per un totale di circa 
22 mila cttan di estensione. Al¬ 
l'interno, la grande risorsa del- 
l'areoporto intemazionale 
Leonardo Da Vinci. Ma anche 
16 mila ettari di terreno agrico¬ 
lo. E poi spiagge, porto, stabili¬ 
menti balneari, allevamenti di 
bestiame. «Roma non era in 
grado di governare un terrilo- 


no con caratteristiche tanto di¬ 
verse e peculiari dall’area ur- . 
bana-, dice Giancarlo Bozzetto 
della Quercia, primo (ìnnatario - 
della originaria • proposta di : 
legge per il comune autono¬ 
mo, Sono questi i motivi di fon- ■ 
do della battaglia autonomisti¬ 
ca, sanciti dal referendum po¬ 
polare del ■ ■ 12 . novembre 
dell'89 (65% di votanti e 55% di 
si a! distacco da Roma). , 
Adesso si attende la separa- ■ 
zione dei beni tra comuni di ». 
Roma c di Fiumicino. Fare la 
conta e spartire immobili e di¬ 
pendenti della ex circoscrizio¬ 
ne sarà compito di un commis¬ 
sario regionale e i tempi di at- '- 
tesa saranno molto probabil- ■ 
mente anche iri questo ctiso di 
almenotre mesi. «Data la com¬ 
plessità della materia perù po- ' 
trebboro slittare, come anche , 
le elezioni», ’mette le .mani 
avanti il presidente della giun¬ 
ta regionale Rodolfo Gigli. v 
In ogni caso è opinione lar¬ 
gamente condivisa che Fiumi¬ 
cino comune rappresenterà il 


primo esempio di municipalità 
scaturita dalla legge 142 sulle 
autonomie locali. Lo dicono il 
presidente del consìglio Anto¬ 
nio Signore e Rodolfo Gigli. Lo 
dice anche Angiolo Marroni, 
vicepresidente della Pisana, ri¬ 
cordando la «mancata attua¬ 
zione della legge 142 da parte 
del Campidoglio» sul decentra¬ 
mento e la nascita delle nuove 
città metropolitane. Un ritardo 
dovuto, secondo Marroni, alla 
«gelosa c immotivata conser¬ 
vazione dei poteri da parte del 
comune accentratore che ha 
prodotto e produce tanta inef¬ 
ficienza». . ' - . . 1 . ■ 

Giancarlo Bozzetto, segreta¬ 
rio dell'Unione comunale del 
Pds, ricorda i nodi da scioglie¬ 
re per la futura amministrazio¬ 
ne del centoventesimo comu¬ 
ne dell'hinterland romano: lo 
sviluppo turistico, la tutela del¬ 
l'ambiente e delle attività agri¬ 
cole. Ma non solo. «L’abusivi¬ 
smo edilìzio a Fiumicino sta 
conoscendo un nuovo boom», 
denuncia Bozzetto. ' 


Proposta di legge del Pds Lazio per tutelare i futuri proprietari e chi non può comprare 


«Condomini misti per lo Iacp» 

Ricette per la vendita delle 1 Ornila case 


Condomini misti e garanzie per gli inquilini che non 
possono o non vogliono comprare. Sono questi i 
cardini della proposta di legge regionale presentata 
ieri dal Pds-per disciplinare la vendita delle case 
Iacp. «L'ultimo decreto governativo—dicono Lionel¬ 
lo Cosentino e Massimo Brutti - introduce la mobili¬ 
tà forzata quando metà dell’inquilinato è disposta a 
comprare le case. Così si favorisce la speculazione». 


■■ ■ Si chiama «mobilità». 
Una parolina chiave nel testo 
del decreto governativo varato 
una decina di giorni fa sulla 
vendita delle case popolari: 
nei palazzi dove più del 50 per 
cento degli inquilini vuole ac¬ 
quistare. per la restante parte 
degli assegnatari Iacp è previ¬ 
sta la «mobilità». Cioè, essere 
cacciati via. Contro questa nor¬ 
ma, che suona come una mi¬ 


naccia per le 110 mila famiglie 
romane delle case popolari, il 
Pds ha presentalo ieri una pro¬ 
posta di legge regionale che 
regolamenta la vendita del pa¬ 
trimonio immobiliare degli en¬ 
ti. 

Per la Quercia bisogna evita¬ 
re che «una mobilità forzata 
degli inquilini, favorisca mano¬ 
vre speculative e ingiustizie-. 
La vendita delle case popolari 


è stata decisa dal governo con 
l'ultima legge finanziaria per ri¬ 
pianare i deficit degli enti e ri¬ 
lanciare gli investimenti volti a 
costruire nuovi alloggi. Ma sen¬ 
za u muntela verso chi abita da ■ 
anni nelle case mosse ora sul 
mercato, secondo il Pds, que¬ 
sta operazione «rischia di tra¬ 
sformarsi in un boomerang», 
cioè in una mera svendita del 
patrimonio pubblico a favore 
non tanto delle famiglie quan¬ 
to delle grandi compagnie Im¬ 
mobiliari c finanziarie. «La no¬ 
stra proposta di legge - ha det¬ 
to il consigliere regionale Lio¬ 
nello Cosentino - vuole affer¬ 
mare un diritto di tutti gli inqui¬ 
lini, quello di poter rimanere 
nella propria casa anche se 
non si ha la possibilità o la vo¬ 
lontà di acquistarla». Questa 
semplice garanzia - chi vuole 
comprare compra ma chi non 
vuole può restare - era stata 
già prevista da una precedente 


legge regionale, che però ri¬ 
schia di venire superata dal 
nuovo dpr, approvato il 14 feb¬ 
braio scorso proprio come «in¬ 
dirizzo e coordinamento dei 
poteri regionali». Secondo 
-Massimo Brutti, candidato nel¬ 
le liste della Quercia e ex 
membro del Consiglio supcrio¬ 
re della magistratura, «la lesio¬ 
ne delle competenze regionali 
ad opera del dpr governativo 
potrà essere rilevata in sede di 
cordino di attribuzione davanti 
alla Corte costituzionale». La 
Regione Emilia-Romagna si è 
già mossa in questo senso. 

Ciù che il decreto presiden¬ 
ziale non prevede e che invece 
viene chiesto dal Pds del Lazio 
è la creazione di condomini 
misti, che raggruppino case di 
proprietà e inquilini Iacp che 
non hanno comprato, Inoltre 
si chiede un pacchetto di mi- 
. sure per agevolare l'acquisto, 
con la concessione di mutui si¬ 


no all'80% del valore dell'abi¬ 
tazione e con la riduzione del ; 
prezzo dell'! .5% per ogni anno • 
di anzianità di locazione lino 
ad un massimo di venti anni. 
Per. bloccare la speculazione si » 
proponeun limite di dieci anni ■ 
prima di poter rivendere l'al¬ 
loggio e che i prezzi calcolati 
sul valore catastale siano de- - 
terminati tenendo conto' dello -• 
stato di conservazione dell’im- 
mobile. Angelo Brienza, consi¬ 
gliere dell'lacp, ha messo in ■ 
guardia sul pericolo che «l'im- , 
missione sul mercato romano ' 
di 120 mila alloggi serva non ' 
solo a sollelicare la specula- , ’ 
zione ma anche a favorire il ri¬ 
ciclaggio del denaro sporco», Il . 
Pds si impegna a dare battaglia 
su queste proposte, racco¬ 
gliendo firme c attraverso ma- - 
nifestazioni cittadine e nei 
quartieri con più concentrazio¬ 
ne di case popolari messe in 
vendila. 



Italgas 

Nuovo 
sportello 
a Ostia 

M 11 metano dà una mano 
anche al litorale. Ieri ad Ostia è 
stato aperto il nuovo sportello 
Italgas che servirà oltre lOOmi- 
la utenze da Castel di Leva a 
Fiumicino. Aperto dalle 8,30 
alle 13, dal lunedi al venerdì, 
l'ufficio di via del Lido 18 svol¬ 
gerà lutti i tradizionali servizi: 
pagamento bollette, richieste 
di allaccio, preventivi per la 
metanizzazione. Entro il '92 
sarà completata la metanizza¬ 
zione di Infemetto. Maccarese. 
Focene e Passo Scuro, nel '94 
sarà completata la rete nelle 
borgate della 13« Circoscrizio¬ 
ne. 


Fara Sabina 

Un nuovo 
governo 
Pds, Psi, Pri 

■i Nuova maggioranza a 
Fara Sabina, con un accordo 
di governo tra Pds, Psi e Pri. Il 
paese sulla via Salaria, dopo 
un periodo dì stasi amministra¬ 
tiva dovuta al logoramento del 
vecchio accordo di giunta tra 
Pei (e poi Pds) c una parte 
della De che si era spaccala in 
due. ha ritrovato uno stimolo 
politico proprio nel nuovo pro¬ 
gramma tra I tre partiti. I punti 
fondamentali sono il rispetto 
della legge «142» sulla traspa¬ 
renza, e la separazione tra am¬ 
ministratori c gestione di servi¬ 
zi c uffici. 



Banco di Santo Spirito 

«Sedia della solidarietà» 
contro la poca trasparenza 
nell’assunzione di disabili 


■■ Ultima giornata di prote¬ 
sta davanti alla sede del grup¬ 
po Banco di Santo Spirito, or¬ 
ganizzata dalla Fisac Cgi I con¬ 
tro i tempi troppo lunghi e i cri- ; 
ieri poco trasparenti per le as¬ 
sunzione di cittadini portatori ‘ 
di handicap imposti dalla leg- ■ 
ge sul collocamento obbliga¬ 
torio delle categorie protette. ", 
«La sedia della solidarietà» è il '. 
titolo della manifestazione che ' 
da giorni anima l’ingresso del¬ 
la sede del Bss, l'istituto banca- • 
rio che con Cassa di Risparmio 
e Banco di Roma ha dato vita 
alla nuova Banca di Roma. 
Molte sono le adesioni all’ini¬ 


ziativa. Hanno sottoscritto l’ap¬ 
pello. tra gli altri, Achille Oc- 
chetto segretario generale Pds, 
Carlo Leoni, segretario roma¬ 
no Pds, Bruno Trentin, segreta¬ 
rio generale Cgil, l'ex sindaco 
di Palermo Leoluca Orlando, 
Franco Bertinotti e Sai, rispetti¬ 
vamente della segreteria con¬ 
federale c della funzione pub¬ 
blica nazionale Cgil, l'avvocato 
Galasso e il consigliere regio¬ 
nale Carlo Palermo, i parla¬ 
mentari Guido Pollice, verde, c 
Mario Capanna, dp. Hanno 
aderito anche Domenico Mo- 
dugno e Nanni Loy, oltre a tan¬ 
te associazioni capitoline. 


AGENDA 


Ieri 

Oggi 


(V) minima 6 
^ massima 18 

il so le sorge alle 6,46 
e tramonta alle 17,59 



TACCUINO l 


Contro l'embargo all'Iraq. «i manifestazione promossa 
per oggi da numerosi gruppi pacifisti romani e che doveva 
tenersi in P.zza Venezia alle 16, è stata vietala perchè in con- . 
conntanza con una manileslazione del Msi, Si Icrrà pertanto 
alla Galleria Colonna (via del Corso) alla stessa ora. f— 
Contro la violenza. Il fascismo e ogni forma di razzi¬ 
smo. Oggi alle 9, presso il Cinema Farnese (p.zza Campo 
de’ Fiori), dibatlito promosso dall'associazione degli stu¬ 
denti medi «A Sinistra» e da «Nero e non solo». Intervengono 
N. Zingare»] (Sogr. naz. Sinistra giovanile), V. Mayer (cen¬ 
tro Martin Buber) e G. Tedesco (senatrice Pds). Nel corso 
della manifestazione verrà proiettato il film -Arrivederci ra¬ 
gazzi». - ■ — ■ 

Questione immigrati: un seminario di studio. Organizzalo 
dalla Cisl, il seminano si tiene oggi, dalle 9.30, nel salone 
■ della Cisl in via Ludovico Muratori, 29. Tra i temi trattati, la 
previdenza, la sanità, la contrattazione e il rinnovo dei per¬ 
messi di soggiorno. - s • • • 

L'Isola del Tonai. Si chiama cosi il centro culturale che 
verrà inaugurato oggi, con una festa (dibattiti, film, musi¬ 
ca). in via Chitignano, 4 (zona Kidcne). Dalle 18. 

Visite guidate. Riprendono domani (alle 10-11-12) le visi¬ 
te guidate ai giardini rinascimentali di Villa Medici, orga¬ 
nizzate dall'Accademia di Francia. Il biglietto di ingresso co¬ 
sta 4.000 lire e comprende una guida il lìngua italiana e fran¬ 
cese. Sempre per domani, alle 10.30, il circolo «Miciopolis» ■ 
della Lega per l'ambiente organizza una passeggiata tra le 
sorprendenti c poco conosciute cunosità de! quartiere ri- ‘ 
nasclmentalc di Roma, guidata dall'architetto Mirella Bei- 
visi. Appuntamento in piazza Campo de' Fiori (sotto il mo¬ 
numento a Giordano Bruno). 

Caccia al tesoro. Sono aperte le iscrizioni (graluile) alia 
caccia al tesoro organizzata per il 15 marzo dal Circolo Pds ; 
Atac Al gioco si parteciperà utilizzando esclusivamente il 
mezzo di trasporto pubblico- scopo dell’iniziativa ù infatti di- ' 
mostrare clic con l'autobus si riesce a fare di tulio, anche ■ 
giocare e divertirsi. Informazioni e iscrizioni presso i seguen¬ 
ti indirizzi, libreria Rinascita (via delle Botteghe Oscure) ; li¬ 
breria Tuttilibri (via Appia Nuova, 427) ; Federazione Roma¬ 
na Pds (Via G, Donali, 174), -'V , •- 

No al razzismo, no al fascismo. Gli studenti di «Giovani 
contro», invitano gii studenti ad un presidio di condanna de¬ 
gli cspisodi di razzimo e di intolleranza. Oggi alle 9.30 da¬ 
vanti al liceoclassico «Augusto» (metro A-FurioCamillo). ■ , 
Il Melograno. Sono aperte le iscrizioni al corso dì forma- 
zionne per operatori socio-sanitari promosso dal Centro in¬ 
formazione maternità o nascita. Inizio 20 marzo, informa¬ 
zioni presso la sede di via Luni 3, tei. 70.47.56.06. ■ « 
Telefono rosa cambia numero. Sono cambiali i numeri ‘ 
telefonici dell'associazione da o per le donne «Telefono Ro¬ 
sa». I nuovi numcn.sono 68.32.690 c 68.32.820. . ->■-■ 

Tclephone sales. È un nuovo servizio della Cts Viaggi che 
pennone di prenotare ed acquistare servizi turistici diretta¬ 
mente dal proprio ufficio o dalla propria abitazione, rice¬ 
vendo ì documenti di viaggio entro un massimo di 48 ore. 

Tel.46.79.286-4679.287. »vL-- » -,.- 

Navigazione e patenti nautiche. Sono aperte le iscrizioni 
al corso primaverile di navigazione organizzato dall'associa¬ 
zione «Vela blu». Finalizzato al conseguimento delle patenti 
nautiche, a vela c a motore, il corso tratterà dì teoriae tecni¬ 
ca della navigazione, meteorologia, meccanica e vita di bor- , 
do • e • altro. Data di inizio 20 , marzo. Informazioni 
all'84.18.055. i 


I VITA DI PARTITO l 


FEDERAZIONE ROMANA . 

Scz. Tlburtino III: ore 17,30 iniziativa sul tesseramento (C. 
Tedesco). e • .- • . 

Avviso: Lunedi 2 marzo in Federazione (Via G. Donati. 
174) riunione del Comitato Federale e della Commissione , 
Federale di Garanzia - Odg: «Impegno Gruppo Dirigente per ) 
la Campagna Elettorale a Roma- Relatore: Carlo Leoni - Se- ‘ 
gretario della Federazione Romana del Pds - Partecipa: | 
Achille Cicchetto - Segretario nazionale del Pds sono invitati “ 
. a partecipare tutti segretari delle Unioni Circoscrizionali e le '" 
Associazioni di massa. «• " "*'• 

Avviso Tesseramento: il prossimo rilevamento dell'anda¬ 
mento del tesseramento '92 a Roma 0 fissato per giovedì 5 
marzo. Pertanto tutte le sezioni debbono far pervenire in fe¬ 
derazione entro mercoledì 4 marzo i cartellini delle tessere 
fatte. - «— «-*• > 

Avviso: Lunedi 2 marzo ore 17.00 presso la Scz. Porta S. 
Giovanni (via La Spezia 79) attivo dei compagni anziani 
sulla campagna elettorale (Bertolucci-Pozziili). «tur* 

Sez. Monteverde Vecchio: 2 giornate di incontri e tessera¬ 
mento. Oggi alle ore 18.00 assemblea con la partecipazione '■ 
della candidata M. Gramaglia: discussione programma elei- ’ 
torale, ore 20.30 festa del tesseramento. Domani ore 9.30 ' 
diffusione dell'Unilà. - ..... „ . ...... 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO ’ ' « 

Federazione Castelli: lunedi 2 Marzo c/o Sezione di Gcn- 
zano ore 17.00 Comitato Federale più Cfg più segretari di se¬ 
zione più amministratori: all'Odg Impostazione Politica e . 
misure organizzative per la campagna elettorale. Avviso tes¬ 
seramento: primo rilevamento tesseramento 82 tutte le se¬ 
zioni debbono consegnare i cartellini delle tessere fatte a 
D'Antonio lunedi 2/3 alla riunione deH'organlsmi dirigenti. ì 
Federazione Frosinonc: Monte S. Giovanni Campano 
ore 18,30 Cd campagna elettorale (Coratti); 
Federazione Latina: Maenza ore 17,00 assemblea su ' 
campagna elettorale (Giorgi c Gioncolli). Norma ore 
21.00 assemblea su campagna elettorale (Rccchla e 
Giancottl). -- ; Q • ■ 


PICCOLA CRONACA l 


Lutto. È morto il compagno Franco Sacco. ! funerali .si svol* ' 
geranno oggi alle 15 c/o l’ospedale di Collcferro. Al fratello 
ì*.*rgio e alla famiglia giungano le sentite condoglianze della 
Federazione romana del Pds e de l'Unità. « • • 


DA LETTORE 
A 

PROTAGONISTA 
DA LETTORE 
A 

PROPRIETARIO 


ENTRA 

nella 

Cooperativa 
soci de 


rttaità 


PER NON DIMENTICARE 
CONTRO LA VIOLENZA, IL FASCISMO 
E OGNI FORMA DI RAZZISMO 
PER UNA NUOVA CULTURA 
DELLA SOLIDARIETÀ 

sabato 29 febbraio ore 9 
Cinema Farnese (Campo de’ Fiori) 

proiezione del film 

ARRIVEDERCI RAGAZZI 

dibattito con: 

Nicola Zlngaretti 
Segretario Nazionale Sinistra Giovanile 
Victor Mayar 
de) centro Martin Buber 
Giglia Tedesco 
Senatrice del PDS 

Associazioni studentesche: 

"A SINISTRA" Roma - "NERO E NON SOLO" 


OGGI 29 FEBBRAIO 

IDII- 

(CAIRMIBVA1LIE ■ 


al "FRUSTONE" 


Per prenotazioni: 

Tel. 40.75.607 

Via Degli Alberini, 35 - Colli Anione 
(sotto Via Paimiro Togliatti) 



Centro Incontri "Villa Torlonia" 

00141 Roma - Via Bcncivenga 1 - Tel 3288496 
presso Associazione "La Maggiolina". 

domenica 1° marzo’ 
il Centro Incontri ”Villa Torlonia" 
effettuerà una visita guidata 
sulla Storia architettonica ? 
di Villa Torlonia 

L'appuntamento è alle ore 15 
all'ingresso principale della Villa in Via Nomcntana 
Tel. 36300096 (l'iniziativa è gratuita) • 


UNITÀ DI BASE CASSIA 

Via Salisano 15 (traversa via Lucio Cassio) 
Tel. 33268298 

lunedì 2 marzo ore 20,30 

ASSEMBLEA SU: 
NOSTALGIA 

DELLA GRANDE POLITICA 

relatore ; 

Michele Prospero 

studioso di scienza della politica 
membro del Consiglio Nazionale del PDS 

conclùde 

Luigi Dejaco 

Segretario Unità di Base Cassia 


























SABATO 29 FEBBRAIO 1992 


Riaprono i musei chiusi 

Progetto Musis itinerante 
Visite per studenti 
nei «parchi scientifici» 

La scienza itinerante. L’iniziativa lanciata dal Musis 
che ha organizzato una serie di itinerari guidati de¬ 
stinati agli studenti delle scuole superiori, tra i musei 
della città. Tutto ciò in attesa del vero obiettivo lega¬ 
to ai gruppo Musis: la nascita nella capitale di un 
museo della scienza di rilevanza intemazionale. Vi¬ 
site (fino al 4 maggio) ma anche seminari, filmati e 
dibattiti. 


LAURA DETTI 


wm Visto che por avere un 
«vero» museo della scienza a 
Roma si dovranno aspettare si¬ 
curamente ancora molti anni, i 
romani dovranno accontentar¬ 
si di visitare quelle strutture già 
esistenti, ma semisconosciute 
e spesso inaccessibili, che 
contengono il nostro patrimo¬ 
nio scientifico. È l'iniziativa 
lanciata dal Musis (Museo del¬ 
la scienza e informazione 
scientifica) che ha organizza¬ 
to una serie di itinerari guidati, 
destinati agli studenti delle Isti¬ 
tuti superiori, tra i musei della 
città. . ... ■ • - 

Fino al 4 maggio (le visite 
sono già iniziate da più di una 
settimana) - si svilupperanno 
quattro Itinerari: «Dall'atomo al 
quark» che comprende visite al 
musco di Fisica della Sapienza 
(qui si potranno osservare le 
apparecchiature che appar¬ 
tennero ad Enrico Fermi c alla 
sua scuola, testimonianze rela¬ 
tive agli esperimenti sul nucleo 
atomico condotti dal gruppo 
Fermi, ancora apparecchiatu¬ 
re che servirono nella speri¬ 
mentazione suila radioattività 
artificiale provocata da neutro¬ 
ni) , all'Enea e all’lnfn di Frsca- 
ti; «Itinerario di astronomia» 
che prevede due seminari di 
astrofisica (uno il 4 marzo al 
cinema Reale, l'altro il 24 apri¬ 
le al Cnr). con filmati e diapo¬ 
sitive fomiti dalla Fototeca Ar¬ 
chivio di immagini c dati pla¬ 
netari istituita dalla Nasa a Ro¬ 
ma, visite organizzate all’Os¬ 


servatorio di Monte Mario c al¬ 
l'Osservatorio di Monte Porzio, 
ed infine una lezionc/esercita- 
zione pratica sulla meridiana 
della Chiesa di Santa Maria de¬ 
gli Angeli. 

Gli ultimi tre itinerari saran¬ 
no, invece, dedicati alle erbe e 
ai farmaci, a visite a cinque 
musei universitan e alla «didat¬ 
tica della scienza» (in proposi¬ 
to il Liceo Visconti illustrerà il 
materiale del museo scientifi¬ 
co dell'Istituto). 

. Il Musis e concretamente un 
comitato scicntilico, nato 
nell'89, a cui collaborano an¬ 
che le Università romane (il 
preside della facoltà di Scienze 
della Sapienza, Luigi Camapa- 
nella, è tl presidente del comi¬ 
tato), che ha in mente da tem¬ 
po di creare un musco della 
scienza a Roma. Esiste, infatti, 
già un progetto che però per 
mancanza di finanziamenti 
non 6 ancora partito (l’idea è 
entrata anche in Roma Capita¬ 
le, senza alcuna destinazione 
di fondi). Il comitato ha quindi 
ripiegato su questa iniziativa di 
museo «itinerante» che ha rice¬ 
vuto (ondi dalla Provincia e dal 
Ministero per la ricerca scienti¬ 
fica. Inoltre il Musis intende, 
con questi finanziamenti, por¬ 
tare avanti il progetto sul mu¬ 
seo costruendo, ad esempio, il 
prototipo della futura struttura 
che nella realtà dovrebbe esse¬ 
re realizzata negli spazi dell'U¬ 
niversità di Tor Vergata. 


Roma 


La Cgil fa una mappa della mancata applicazione della legge «241 » 

La «trasparenza» negata 


Un cartello di forze sociali per garantire l’applica¬ 
zione delle normative sulla trasparenza nei pubblici 
uffici. È la proposta che i sindacali fanno alle asso¬ 
ciazioni di categoria e alla Regione per combattere 
il malcostume delle tangenti. Secondo un’indagine 
condotta da Cgil, Cisl e Uil in 58 comuni del Lazio, la 
legge 241, che fissa le regole per la trasparenza, vie¬ 
ne applicata solo nel 20% dei casi. 


■■ Contro il malcostume 
delle tangenti «scendono in 
campo t sindacati. E lo fanno 
lanciando due propo.ste: la 
creazione di un -Cartello'* che 
riunisca le diverse forze sociali 
per avviare l’applicazione del¬ 
ie normative vigenti in materia 
di trasparenza, e la diffu.sionc 
di una guida ai diritti del citta¬ 
dino che abbia una duplice 
funzione: quella di provvedere 


ad una corretta informazione 
dell'opinione pubblica e di 
sensibilizzare l'amministrazio¬ 
ne perchè provveda ad appli¬ 
care le leg^i. «La Regione Lazio 
- dicono i sindacati - è una 
delle poche regioni d’Italia do¬ 
ve non ò stato ancora adottato 
alcun provvedimento per Vap- 
plicazione della legge 241 del 
’90. La normativa che obbliga 
le amministrazioni a dare ri¬ 


sposte prcci.se alle richieste dei 
cittadini, e a fi.s.sare t tempi en¬ 
tro i quali una pratica deve es¬ 
sere conclusa o respinta, così 
da garantire un maggior con¬ 
trollo. Abbiamo degli .strumen¬ 
ti per difenderci dalla corruzio¬ 
ne c dai corrotti - dicono an¬ 
cora i sindacati - «sono le leggi 
e sono inapplicate*. Il cartello, 
del quale farebbero parte le di¬ 
verse a.ssociazioni di categoria, 
avrebbe proprio il compito di 
incalzare l'amministrazione 
nell’attuazione delle norme 
sulla trasparenza. Ma per me¬ 
glio dimostrare quanto la nor¬ 
mativa sulla trasparenza, a ol¬ 
tre un anno dalla sua emana¬ 
zione. non sia stata applicata, i 
sindacati hanno svolto una ra¬ 
pida indagine in 58 comuni 
del Inizio, Il risultato ò allar¬ 
mante: .solo il 20% delle singole 
amministrazioni comunali ha 
parzialmente applicato la leg¬ 
go. Vediamo come. l«a legge 


241 prevede che negli ufJici 
venga nominato un responsa¬ 
bile del procedimento: un im¬ 
piegato cioè a cui è assegnato 
il compito di seguire una deter¬ 
minata pratica. Questa norma 
è stata applicata solo dal 21.6% 
dei comuni intervistati. Solo il 
20,4% comunica il nome del 
responsabile al cittadino che 
ne fa richiesta. Informazioni 
sull’avvio della pratica sono re¬ 
se note solo nel 21 ,2% dei casi. 
Mentre la comunicazione dei 
termini entro i quali deve con¬ 
cludersi il procedimento e di 
quelli entro i quali è possibile 
impugnare una decisione so¬ 
no applicate nel 28,4% dei ca¬ 
si. L'accesso ai document. è 
consentito nel 43% dei comu¬ 
ni, e solo il 50,3% dei cittadini 
la ricorso all’autoccrìificazio- 
ne. Per i sindacati la Regione e 
i Prefetti devono attivare mag¬ 
giori controlli nella delicatissi¬ 


ma materia degli appalti. De¬ 
vono essere emanati dei «pro¬ 
tocolli per la trasparenza» per 
tutti i finanziamenti fatti dalla 
Regione, deve essere istituito 
l’obbligo di pubblicare un bol¬ 
lettino su gare c appalti, come 
già avviene nelle altre regioni. 

E infine è necessaria una rior¬ 
ganizzazione degli uffici pub¬ 
blici che possa garantire ai cit¬ 
tadini l’e.scrcizio dei loro diritti 
escrcttabili con la 241, «Tutto : 
questo - dicono - è possibile 
se si mettono insieme le forze 
politiche e sociali per garantire 
l’applicazione delle leggi. Ma ò . 
anche necessaria una corretta ’ 
informazione dei cittadini, per¬ 
che* è dalla conoscenza dei < 
propri diritti che si mette in 
moto un « meccanismo della 
trasparenza. Ecco allora la ne¬ 
cessità di una guida con tanto 
di formulari pre.stampati da di- 
«stribuirc al pubblico». , 



Pronto soccorso 
Al Policlinico 
ancora proteste 


■■ Protesta il personale del 
Policlinico (Usl/Rm2) . i>er 
un pronto soccorso più effi¬ 
ciente. La manifestazione, 
organizzata dalla Cgil, si ò 
svolta ieri mattina (nella loto 
un momento della protesta). 
Tanti slogan, per una richie¬ 
sta: l'attivazione del diparti¬ 
mento di emergenza e accet¬ 
tazione. Il - problema • dei 
pronto soccorso, dopo i tanti 
casi di disfunzione che si so¬ 
no verificali nelle ultime setti¬ 
mane, resta all'ordine - del 
giorno. Ieri, c'è stato un altro 
convegno, si è parlato delle 
carenze nella Usi Rm/10 


(Spallanzani, Forlanini, San 
Camillo). Qui dovrebbe sor¬ 
gere il «Dea», dipartimento di 
emergenza, che, secondo il 
progetto, ■ potrà -■ accogliere 
anche pazienti non romani. 
Francesco Cosentino, segre- 
. tario regionale dell'Associa¬ 
zione nazionale medici d'ur¬ 
genza, ha avanzato una serie 
di - proposte • per risolvere i, 
problemi di sovraffollamento 
nei pronto soccorso: inade¬ 
guatezza della medicina ex¬ 
traospedaliera, , ricorso • ec¬ 
cessivo alle prestazioni d'ur- 
.genza. • • ■ «*•■« 
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SCUOLE 
PER HOBBY 


IH II delirio delle Colombiadi impazza anche nel seltore 
corsi e scuole per hobby. A Nettuno, per esempio, la «Com¬ 
pagnia Stravasarlo Maschere» in collaborazione con il Cen¬ 
tro Klaiano organizza un laboratorio di formazione e 
perfezionamento multidisciplinare Tradotto dagli ami¬ 
ci di Cuore, nella famosa rubrica «Porla come mangi», signifi¬ 
ca che la Compagnia organizza corsi di recitazione, danza c , 
canto per realizzare (tra quattro mesicirca) unospctlacolo- 
aflresco sugli Usa e la drammaturgia americana. La storia 
che verrà messa in scena, si legge nel comunicato stampa, 1 
■è un percorso iniziatico che attraverso vane forme di . 
espressione artistica e (utilizzo di codici narrativi e spettaco¬ 
lari prettamente statunitensi, condurrà i personaggi alla co¬ 
noscenza di sè stessi». Come? La Compagnia non lo spiega. 
Se, comunque, la faccenda vi interessa, telefonate al 
9858078. - . 

Dalle performance »a stelle e strisce», passiamo a un breve 
corso di erboristeria connesso ad una mostra sull’agri¬ 
coltura biologica e l’alimentazione naturale che si ter¬ 
rà dal 12 al 16 marzo, presso il Palazzo dei Congressi del- 
l’Eur, (orario 10.30-19.00). L'iniziativa è curata dalI'Avsocia- . 
/ione "Roma Naturae ’92» che «intende contribuire alla'evo- 
luzione della coscienza individuale c sociale con la propo¬ 
sta di un modello di sviluppo fondato sul rispetto dell’uomo 
e dell'ambiente, sull'uso adeguato delle risorse, nonché sul¬ 
la conoscenza dei ritmi biologici e naturali». Sabato 14 e do- ■ 
mcnica 15 si svolgerà un corso introduttivo sulle tecniche 
per l'equilibrio delle energie individuali (11.00-17.00) men¬ 
tre lunedi 16 la dottoressa Paola Lanzara, dell'Orto Botani- ; 
co, parlerà dell'erboristeria nella storia. Altre informazioni 
all'86202721. « . - 

Lezioni di yoga sia collettive che individuali (ma anche ' 
tecniche di rilassamento, danza e teatro) presso il «Centro ' 
Abile Armonia», via Francesco Scimi, 22a - metro Rebibbia - 
tel.4074546-8605493. Il centro è aperto anche il sabato c la 
domenica c agli interessati offre una prima lezione gratuita. . 
A tenere i corsi è la maestra Nashyananda, un'attivLssima si- « 
gnora italiana che è per altro autrice del libro La chiave per 
vincere insieme, un testo in cui si offrono una serie di «dritte» 
su come praticare lo yoga quotidianamente (mentre si guar- ■ 
da la tv, quando si lavora, eie.). Il volumetto, edito dal »Ba- 
gatto», è corredata da un paio di ricette naturiste. Anche , 
quest'anno, «Abile Armonia» organizza il 5,6 e 7 giugnoa , 
CcUcno, in provincia di Viterbo, un seminario yoga. Si $ 
terranno lezioni, tra l'altro, di pranayama e concentrazione ? 
dinamica all'aperto. ? ■■ -. ... • w-ur-'r' 

Altro corso di yoga integrale è quello che si tiene con - 
cadenza bisettimanale al Circolo «Ladri di Biciclette» (via * 
Scalpatilo, 47a - zona Valmelaina- tei,209533 oppure 
8176860). L'iscrizione costa 30 mila lire mentre la quota . -. . 
mensile è di 80 mila lire. Come spiega Roberta Greci, orga¬ 
nizzatrice del corso, «lo yoga integrale è una disciplina com-. 
pietà che comprende tecniche di meditazione c rilassamen- . 
to al fine di armonizzare fisico e psiche». Le lezioni sono le- • 
nule da Ivan Bedtni, figlio della maestra Nashyananda. : ; . 




Presentate alla «Sapienza» musiche della nuova Scuola romana 

Suoni e canto nel deio di Saffo 


ERASMO VALENTE 


■i Una bella immagine: Pe¬ 
lassi. in alto, al centro tra Irma 
Ravinate e Marcello Panni, da 
un lato, e Francesco Pennisi e 
Alessandro Sbordoni, dall’al¬ 
tro. In basso, ai piedi dei mae¬ 
stri più anziani, Matteo d'Ami- 
co, Paolo Arcà (al centro) 
Mauro Cardi. È l'immagine' di 
una «Scuola romana* via via 
costituitasi intorno a Goffredo 
Penassi, meraviglioso esempio 
di compositore sempre ansio¬ 
so di continuare, anche attra¬ 
verso le nuove generazioni, la 
sua ricerca musicale. E, del re¬ 
sto. ha dedicato all'insegna- 
mento, tra Conservatorio c Ac¬ 
cademia di Santa Cecilia, qua¬ 
rantanni della sua vita. ■ 
L’istituzione universitaria ha 
riunito nell’Aula Magna della 
Sapienza (e c'erano il ministro 
Ruberti e il Rettore, Tecce) 
questa Scuola romana in un 
ricco concerto. Una sottile, ma 
forte spirale di suoni filiformi e 
sanguigni, si è levata dal -Duet¬ 
to» (violino e viola) di Petrassi. 
che ha avviato il programma e 
che è sembrato dare uno slan¬ 
cio ai guizzi Ionici dei »Fcux 
d’artificc» (1991), dì Paolo Ar¬ 


ca. che l’hanno concluso. Un 
pezzo brillante nel tracciare 
traiettorie ■ ed esplosioni di 
«fuochi» musicali. In mezzo 
c’erano brani preziosi nel da¬ 
re. pur nel frammento, la com¬ 
piuta fisionomia degli autori. 
Quella di Francesco Pennisi, 
levigata c raflinata nei »Due 
Notturni» su versi di Salto nella 
versione di Foscolo, con bellis¬ 
simi suoni lunghi sulle «u» della 
luna e della notte bruna; la fi¬ 
sionomia di Mauro Cardi, qua¬ 
le traspare, inquieta e pure ele¬ 
gante. dalle «Fantasie» per ar¬ 
chi, che, attraverso suoni mi¬ 
steriosi del contrabbasso e altri 
adombranti anche il «destino» 
beethoveniano, si inoltrano 
poi nel silenzio; la fisionomia 
di Marcello Panni (ha diretto, 
dove serviva, con intensa bra¬ 
vura tutto il concerto), affidata 
ad una -Trenodia» carica di 
pensieri ncll'unire nenie popo¬ 
lari calabresi ed echi di lamen¬ 
ti funebri dell'antica Grecia, ri¬ 
flettenti stragi e lutti derivanti 
da guerre «ìnuEili». La fisiono¬ 
mia, ancora, di Alessandro 
Sbordoni, emergente dalle re¬ 
centissime -fantasie della lon¬ 


tananza», per soprano e piano¬ 
forte. cioè sci canti delle poe¬ 
sie di Emily Elizabeth Dickin- 
son (1830- ’86), vissuta in 
Amenca pressoché "rifugiata» 
in una stanza della sua casa, 
intensi (pagina tra le più felici 
di Sbordonì) nel dare alla li¬ 
nea del canto il senso di una li¬ 
berazione dalle infinite costri¬ 
zioni inflitte all’animo umano. 

Erano, queste di Pennisi, 
Sbordoni, Cardi e Panni, musi¬ 
che in «prima» assoluta, alle 
quali hanno aggiunto altro pa¬ 
thos »La ballata del vassallo» 
(1989) di Irma Ratinale, un 
canto di dolore scavato an- 
ch'esso nel profondo dell'ani¬ 
ma (pagina per voce sola, che 
era quella, stupenda, di Jana 
Mràzova) e il -Concerto dop¬ 
pio» (viola, violoncello e ar¬ 
chi) dì Matteo d’Amico 
(1991), che conclude una pri¬ 
ma fase della vicenda artistica 
del compositore in un suono 
caldo c vibrante. Tantissimi gli 
applausi agli autori, agli inter¬ 
preti (Augusto Vismara, Luigi 
Lanzillotta, Susanna Rigacci, 
Antonio si Iva toro. Velia De Vi¬ 
ta, Stefano Cardi) e a tutto il 
magnifico gruppo «Musica 
d'Oggi». 



Gli orizzonti di 

ARMIDA LAVIAMO 



MB Jacques-Henri Lartiguc 
(1894-1986) scattò le sue 
prime immagini a sci anni e 
venne presto iniziato dal pa¬ 
dre ■ agli accessibili misteri 
della fotografia. Pittore, illu¬ 
stratore, fotografo dilettante 
per gran parte della sua vita, 
fu improvvisamente ricono¬ 
sciuto maestro dell'immagi¬ 
ne fotografica nel 1963 gra¬ 
zie ad una retrospettiva pre¬ 
sentata al Museum of Mo¬ 
dem Aridi New York. • 

Una mostra dedicata a 
Lartìgue che comprende una 
cinquantina di immagini da 
lui scattate tra il 1922 e il 
1931 è visibile da qualche 
giorno al Centro culturale 


francese di Piazza Navona. 

Muovendosi allegramente 
su e giù per la Francia, spes¬ 
so sulle tracce della sua ricca 
famiglia borghese, l’artista , 
transalpino, grande talento 
dell'Lstantanea. offre con le 
sue foto un compendio mini¬ 
mo ma significativo degli an¬ 
ni, apparentemente sereni, 
che hanno preceduto la Se¬ 
conda Guerra Mondiale. Nel¬ 
l'inconsueto formato allun¬ 
gato (6x13) vengono im¬ 
mortalati alianti dalle ali di 
pipistrello, incerti aeroplani, 
giochi di bimbi durante le va¬ 
canze estive e marine placi¬ 
de o tumultuose, con identi¬ 
ca, fervida, passione, 

Pur spaziando quasi uni- 


Lartìgue 


camente tra avvenimenti 
mondani e vicende familiari 
Lartigue è in grado di far si 
che i suoi restino comunque 
degli -Orizzonti aperti», come 
recita il titolo della mostra. 
Egli non è soltanto il creatore 
della sua opera, ma è uno 
spettatore partecipe ed esta¬ 
siato che riesce perfino, col 
suo sguardo leggero, ad ac¬ 
cedere oltre la superficie, ad 
andare al di là deH'immagi- 
ne. 

Nell'epoca dei reportages 
di Kèrtcsz e di Germatne 
Kroll c delle sperimentazioni 
di Man Ray e Moholy-Nagy è 
chiaro che anche Lartigue re¬ 
spira «l'atr du temps». Le sue 
immagini rivelano un osser¬ 
vatore sensibile c attirato dal 


movimento che sembra voler 
amare in egual modo e al 
tempo stesso le spiagge e le 
automobili. Fotograficamen¬ 
te instancabile segue le corse 
automobilistiche, i Campio¬ 
nati Intemazionali di tennis, 
il Tour de Franco e le riprese 
di un paio di film. Si tratti di 
idilliaci quadretti familiari, di 


un verosimile gruppo di fa¬ 
miglia in un interno in cui tut¬ 
ti guardano, orgogliosi e con¬ 
sapevoli, dritto nell'obiettivo 
o di un paesaggio marino, « 
ciò che emerge sempre, su 
tutto, è la grande capacità 
compositiva di Lartigue. 

Ovunque, nonostante il 
gran movimento, domina un 


bisogno di ordine impellen¬ 
te, una tensione continua 
verso la perfezione che solo 
a volte si stempera perden¬ 
dosi tra luci ed ombre. (Cen¬ 
tro culturale francese, Piazza 
Navona 62. Tutti i giorni dalle 
ore 16 alle ore 2Ù. Sabato e 
domenica dalle ore 10 alle 
ore 20. Fino al 29 marzo). 



Il Generale 
arriva 
al Forte 


■■ Stasera al Forte Prcnc- 
stino (via • F.Delpino, nel 
quartiere di Centocellc) è di 
scena il Generale, al secolo 
Stefano Bettini, uno degli ani¬ 
matori delle insonni notti fio¬ 
rentine. Il Generale, accom¬ 
pagnato dal suo luogotenen¬ 
te Ludus Pinskv, ha da poco 
realizzato ■ Stupefacente, ' un 
disco divertente (anche se 
un pò leggerino) che mesco¬ 
la reggae su testi in rima ba¬ 
ciata, cosi come impone la 
tradizione hip-hop. Assieme 
alla banda di StefanoBettini, 
si esibiranno una serie di 
■posse» del circuito romano. 
L’ingresso è a sottoscrizione. 


Patologie teatrali 
in formato 
pirandelliano 

MARCO CAPORALI 


■M Con la performance. 
Cose da pazzi di Dario 
D’Ambrosi, fino a domani a 
Villa Maraini (via Ramazzini * 
31), si conclude la seconda 
edizione del «Festival inter¬ 
nazionale del teatro patolo¬ 
gico». L'espressione «teatro 
patologico» fu inizialmente 
coniata, a ragion veduta, per ; 
definire l'inusuale ricerca di ' 
D'Ambrosi, ex giocatore del • 
Milan approdato alle scene 
sul finire degli anni Settanta, 5 
dopo un periodo di volonta¬ 
rio internamento in una cli¬ 
nica psichiatrica. Oltre a ge¬ 
stire l’attuale rassegna e il 
gruppo di ricerca di psichia¬ 
tria sociale a Villa Maraini, » 
D'Ambrosi dirige il festival •' 
•L'altra Italia» nel noto tem¬ 
pio underground newyorke¬ 
se Cafè La Marna. Forse è : 
proprio in quel tempio di f- 
Manhattan, edificato da El- ' 
len Stewart, che l'attore mi- ' 
lanese si è imbattuto in Raul 
Manso, regista e interprete 
argentino che ha presentato 
al Teatro al Parco di via Ra¬ 
mazzini uno spettacolo dal 
titolo Delirio, ■ liberamente 
tratto da L'uomo daI fiore in 
bocca e da brani dell'episto¬ 
lario di Pirandello. 

Tra tanto dilagare di pseu- 
dopirandellismi, Delirio ren¬ 
de giustizia al memorabile 
dialogo, trasformato senza 
eccessive forzature in mono¬ 
logo recitato da Antonio Ba¬ 
silisco, di un uomo dai gior¬ 
ni contati con un pacifico 
avventore di un caffè nottur¬ 
no. Avventore, in attesa di 
un treno che lo riporti in vil¬ 
leggiatura, «basito» - come 
scrive Pirandello - di fronte 
allapparle di quel che mai 
si vorrebbe che apparisse. , 

Lentissimo è il progredire 
delle parole e dei gesti, con 
l'accompagnamento di un 
mandolino che Giuseppe 
Severini, dando le spalle al 
pubblico, suona con ritmo 
costante per l'intera durata 
delle pièce, come un corri¬ 
spettivo del silenzio, mentre 
la moglie dell'uomo incura¬ 
bile è sostituita da un miste¬ 
rioso bambino di nome Mir¬ 


ko Napolitano. 

Il «delirio» a cui dà voce 
Basilico, 'con impeccabile 
gestualitàin ; surplace e in ’ 
rapporto straniarne con l’e- , 
volversi del monologo, non 
è recitabile entro i confini T 
del pur sfuggente genere pa- 1 
tologico. Movimenti ed azio- . ’ 

• ni drammatiche rimandano t 
a sogni « esemplari, quasi 

• usciti di sana pianta da un i 
manuale, senza per questo ;• 
risultare didascalici. Il delirio 
dell’Uomo dal fiore in bocca 1 
può impossessarsi di qual¬ 
siasi mente immersa in futili- . 
tà quotidiane, come perdere 

il treno e fare acquisti per la - 
moglie in vacanza, —-, «t,™» 
ln quella labile zona inctui r 
sfumano le distinzioni ■ tra ■ 
malattia e sanità, la patolo- ; 
già è presupposta nella vita 
di tutti, senza possibilità di . 
esorcizzarla. Se si vuol fare 
uno spettacolo folle occorre * 
dare allo spettatore l’oppor¬ 
tunità di riconoscersi, d’es¬ 
sere parte in causa del seris¬ 
simo gioco. Restituiamo 
quindi fa ricetta del «teatro 
patologico» (in cui l'attore 
fingendosi folle non fa uno ' 
spettacolo folle) al suo arte- ' 
fice indiscusso, Dario D'Am¬ 
brosi, fondandosi tale ricetta 
sulla mimesi di comporta¬ 
menti e modalità di pensiero 
a cui i «sani» assitono estra- • 
nei, e magari consolati dal ;• 
non essere in ballo. A meno 1 
di non sconfinare nella de¬ 
nuncia dei sistemi coercitivi, , 
dalle camicie di forza agli ' 
elettroshock (fossero anche ’ 
volontari, dato il vuoto la- - 

■ sciato dalla loro scompar¬ 
sa). E i modelli allora sono 
propriamente politici. ■ - - 

Esempio di • denuncia 
onestamente intrapresa è la 
performance Cose da pazzi, '■ 
in cui D'Ambrosi (con Gian¬ 
na Coletti e Paolo D'Agosti¬ 
no) come già nel precèden¬ 
te Testi umani di Edoardo Er¬ 
ba continua a giocare la car¬ 
ta deH'immedcsimazione in ; 
casi clinici, col chiaro scopo 
di puntare il dito sull'univer¬ 
so orrendo della detenzio¬ 
ne. 
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TELEROMA 56 

Or© 16 Cartone «Bta sfida la 
magia- 18 30 Telefilm -Agen¬ 
zia Rockford- 19 30 Telefilm 
-Giudice di notte- 20 Telefilm 
-Bollicine- 20 30 Film *1 ge¬ 
melli del Texas- 23 Conviene 
far bene I amore 24 Film -L in- 
quilmadol piano di sopra- 1 30 
Il dossier di Tr 56 2.30 Telefilm 
«Giudicedi notte- 


GBR 

Ore 17 30 (Diagnosi 18 Arcoba¬ 
leno 18 45 Incontri romani 
19 27 Videogiornaie 20 30 Te¬ 
lefilm «Gli occni dei gatti- 

21 30 Profilo di Carla Fracci 

22 45 Calcettolandia 00 30 Vi 
deogiornale 1 30 Serata in bu¬ 
ca 


TELELAZIO 

Ore 19 30 News Flash 19 40 
Redazionale 20 15 Telefilm I 
Rousters- 21 45 Telefilm Co 
d ce Rosso fuoco- 22 50 Attua 
htà cinematografica 23 Tele¬ 
film « Mago IVerlino 23 35 
News notte 23 45 Roma con¬ 
temporanea 0 45 Film -Il ro¬ 
manzo dol West- 



CINEMA n ottimo 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante DA Disegni animati 
DO Documentarlo OR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
SE Sentimentale SM Storico Mitologico ST Storico W Western 


SABATO 29 FEBBRAIO 1992 


VIDEOUNO 

Ore 08 00 Rubriche del mattino 

14 15 Tg notizie o commenti 

15 30 Rubriche del pomeriggio 

18 45 Telenovola -Brillante- ' 

19 30 Tg notizie o commenti 

20 30 Film Appointment with 
fear- 22 30 Medicina e dintor¬ 
ni 23 «Rubriche della sera- 1 
Tg notizie e commenti 1 20 

Vota Antonio- con Renato Ni- 
colini 


TELETEVERE 

Or© 18 55 Effemeridi 19 «Spe¬ 
ciale teatro- 19 30 I fatti del 
giorno 20 «Il giornale del ma¬ 
ro 20 30 Film «Anime ferite» 
23 40 • Biblioteca apena» 22 45 
Tecnica e territorio- 00 00 l 
fatti del giorno 1 Film «Primula 
rossa» 3 Film «Il segreto di una 
donna 


TRE 

Or© 14 Telefilm «Shannon» 15 
Film - La città Nuda 16 30 Film 
La casa dei nostri sogni» 18 
Telenovela «Stazione di poli¬ 
zia- 19 Cartoni animati 19 30 
Fiori di zucca Cartoons» 20 
Telefilm «4 donno in carriera» 
20 30 Fitm «Don Giovanni- 23 
Telefilm «Lo sceriffo del sud» 






ACADEMY HALL 

Via Slami ra 

L 10 000 
Tei 426778 

Prova tchlacclante dt W Petcrsen con 

T Berenger G Scacchi-G 

(16 15-18 30-20 30-2230) 

ADMIRAL 

Piazza Verbano 5 

L 10 000 
Tel 8541195 

O JFK Un caso ancora aperto di 0 

Stone conK Costner K Bacon-OR 

(15 15*t9*22 30) 

ADRIANO 

PiazzaCavour 22 

L 10 000 
Tel 3211096 

O La famiglia Addano# di B Sonnen 
feld con A Huston R Julia-BR 

(16-18 25-20 25-22 30) 

ALCAZAR 

VtaMorrydel Vai 14 

L 10 000 
Tel 5880099 

O Dellcate#*en di Jounet o Caro con 

0 Pmon M L Dougnac BR 

(16 X 18 30-20 30-22 30} 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

AMBASSADE 

Accademia Agiati 57 

L 10 000 
Tel 5408901 

Il principe della maree di B Streisand 
conB Strmsand N Nolte-SE 

(15-17 30-20*22 30) 

AMERICA 

ViaN del Grande 6 

L 10 000 
Tel 5816168 

Co*i fan tutte di T 8rass.-E 

(15 30-17 20-18 55-20 40-22 X) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

L 10 000 
Tei 8075567 

GII amanti del pont-Neuf di L Carax 
conG Bmoche D Lavant SE 

(16-18 10-20 20-22 30) 

ARtSTON 

Via Cicerone t9 

L 10 000 
Tel 3723230 

Scacco mortale di C Schcnkcl con C 
Lambert D Lane G<15 30-17 50-20 05- 
22 X) 

ASTRA 

Viale Jomo 225 

L 10 000 
Tel 8176258 

O Delicate##en di Jeunet o Caro con 

D Pmon M L Dougnac-BR (16-22X) 

ATLANTIC 

V Tuscolana 745 

L. 10 C00 
Tel 7610656 

O La famiglia Addama di B Sonnen* 
feld con A Huston R Julia-BR 

(16-18 25-20 25-22 X) 

BARBERINI UNO 

PiazzaBarberim 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Il principe delle maree di B Streisand 
con 8 Streisand N Nolte-SE 

(15-17 40-20 05-22 X) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Tacchi a spillo di P Almodovar con V 
Abnl (15-17 30-20-22 X) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE 

PiazzaBarberim 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Papè ho trovalo un amico di H Zieff 
conD Aykroyd M Cuikln*BR 

(16 50-17 50-20 10-22 30) 
(ingresso solo a inizio spettacolo) 

capitol 

ViaG Sacconi 39 

L 10 000 
Tel 3236619 

O JFK Un caso ancora aperto di 0 

Stone con K Costner K Bacon • OR 

(15 15-19-22 X) 

CAPRAN1CA 

Piazza Capramca 101 

L 10 000 
Tel 6792465 

L'altro doluto di o con Kenneth Brano- 
Oh-G (16-18 10-20 20-22 30) 

CAPRANICHETTA 

P za Montecitorio 125 

L 10 000 
Tel 8796957 

UTZdi G Slutzer con A Muoller-Staht 
(T6-17 40-19 10-20 40-22 XI 

CIAK 

Via Cassia 692 

L 10 000 
>1 3651607 

Moto Grosso di J McTiernan con S 
Connery (16-18 15-20 20-22 X) 

COLA DI RIENZO L 10 000 

Piazza Cola 01 Rienzo 88 Tel 6878303 

C Maledetto il giorno che t’ho Incon¬ 
trato di C Verdone conM Buy*8R 

(15 30-18-20 15-22 X) 

DEI PICCOLI 

Via della Pineta 15 

L 6 000 
Te) 8553485 

La tavola de, principe Schiaccianoci di 

P Schibli-D A (15-16 20-17 40-19) 

DIAMANTE 

ViaPrenostina 230 

L 7 000 
Tel 295606 

O Johnny Stecchino di e con Roberto 
Benigni-BR (16-22 X) 

EDEN 

P zza Cola di Rienzo 74 

L 10 000 
Tel 6878652 

Fino alla line del mondo di W Wenders 
(16 30-19 30-22 X) 

EMBASSY 

Via Stopparti 7 

L 10 000 
Tei 8070245 

Mito Growo di J MacTicrnan con S 
Connery (16 15-18 35-2C 30-22 301 

EMPIRE 

Viale R Margherita 29 

.L 10.000 
Tol 8417719 

PawAd’omare di G Marshall, con A 
Pacino M Pfoiffcr -SE 

(15 1 5-17 40-20-22 X) 

EMPIRE 2 

V le dell Esercito 44 

LIO C00 
Tel 5010652 

Prova schiacciante di W Petersen con 
T Beronger G Scacci-G 

(16-18 30-20 30-22 X) 

ESPERIA 

PiazzaSonmno 37 

L 8 000 
Tel 5812884 

□ Seriori Flnk. É ivcceuo • Holly¬ 
wood di J e E Cohen conj Turturro- 
OR (16-18 30-29 30-22 30) 

ETOILE 

Piazzamtucma 41 

L 10 000 
Tel 6878125 

O JFK. Un caso ancora aperto di 0 
Steno con K Costner K Bacon DR 

(1515-19-22 X) 

EURCINE 

Via Uszt 32 

L 10 000 
Tel 5910986 

O JFK. Un caso ancora aparlo di 0 
Stone conK Costner K Bacon-OR 

(14 45-18 20-21 45) 

EUROPA 

Corso d Italia 107/a 

L 10 000 
Tol 8555736 

O La famiglia Addami di B Sonnon- 
leld con A Huston R Juiia-BR 

(16-18 25-20 25-22 X) 

EXCELSIOR 

Via 8 V del Carmelo 2 

L 10 000 
Tel 5292296 

Mito Grosso di J MacTiernan con S 
Connery (16-18 10-20 20-22 X) 

FARNESE 

Campo de Fiori 

L 10 000 
Tol 6864395 

Prova schiacciante di W Petcrsen con 
T Berenger G Scacchi-G 

(16 30-18 30-20 30-22 X) 

FIAMMA UNO 

VtaBissolati 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

O Maledetto il giorno che fho incon¬ 
trato dIC Verdone conM Buy-BR 

(15 30-18-20 15-22 X) 

FIAMMA DUE 

ViaBissolati 47 

L 10 0CO 
Tel 4827100 

O Delkurtatsan di Jounet e Caro con 
D Pmon ML Dougnac-8R 

(16 30-18 30-20 20-22 X) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN 

Viale Trastevere 244/a 

L 10 000 
Tel 5812848 

O Maledetto II giorno che fho Incon¬ 
trato di C Verdone conM Buy-BR 

(15 45-22 X) 

GIOIELLO 

ViaNomentana 43 

L 10 000 
Tei 8554149 

O Pensavo losse amore e Invece era 

un colesse di ocon Massimo Trois» -BR 
(16-18-20 10-22 30) 

GOLDEN 

Via Taranto 38 

L 10 000 
Tel 7596602 

Malo Grosso di J McTiernan con S 
Connery (16-18 15-20 20-22 30) 

GREGORY 

Via Gregorio Vii 180 

L 10 000 
Tei 6384652 

O Maledetto II giorno che fho Incon¬ 
tralo DiC Verdone conM Buy-BR 

(15 30-17 50-20 10-22 X) 

HOLIDAY 

Largo B Marcello 1 

L 10 000 
Tei 8548326 

Tacchi a spillo di P Almodovar con V 
Abnl (15-17 40-20-22 X) 

INOUNO 

ViaG induno 

L 10 000 
Tei 5812495 

Robin Hood principe del ladri con Ke¬ 
vin Costner (18 30-19 30-22 X) 

KING 

Via Fogliano 37 

L 10 000 
Tel 8319541 

O Maledetto II giorno che fho Incon¬ 
trato di C Verdone conM Buy-BR 

(15 30-18-20 15-22 X) 

MAOISON UNO 

ViaChiabrera 121 

L 8 000 
Tel 5417926 

Donne con le gonne di F Nuli con F 
Nuli C Bouquet-8R 

116-18 20*20 20-22 30) 

MAOISON DUE 

ViaChiabrera 121 

L 8 000 
Tol 5417926 

O Rapsodia in agosto di A Kurosa 
wa conR Gore S Vuraso-DR 

(16 20-18 25-20 25-22 X) 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 

L 10000 
Tol 6794908 

Hot shotat di g Abraham# con C 
Sheon V Colmo-BR 

(15 30-17 20-18 55-20 40-22 30) 

METROPOLITAN 

Via del Corso 8 

l 10 000 
Tel 3200933 

Malo Grosso di J McTiernan con S 
Connery (16-18 20-20 20-22 X) 

MIGNON 

Via Viterbo 11 

L 10000 
Tel 8559493 

[ ! Lanterne rosse di Zhang Yimou 

— (15 45-18*20 15*22 M) 

MISSOURI 

ViaBombelli 24 

L 10 000 
Tol 6814027 

O JunglofeverdieconSptkoLee-OR 
(16 10*18 20*20 25-22 X) 

MISSOURI SERA 

ViaBombelli 24 

L 10000 
Tel 6814027 

O JungIHeverdieconSpikelec-OR 
(16 10 18 20-70 25-22 X) 

NEW YORK 

Via delie Cavo 44 

L 10 000 
Tel 7810271 

O JFK Un esso ancora aperto d» O 

Stone con K Costner K Bacor DR 

(1515-19-22 X) 

NUOVO SACHER 

(Largo Ascianghi t 

L 10 000 
Tol 5818116) 

Sta fermo, muori e resuscita di V Ka 
nevski-vo con sottotitoli 

(t6 15-18 20*20 25-22 X) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 10 000 
Tel 7596568 

O Maledetto il giorno che fho Incon¬ 
trato diC Verdone conM Buy BR 

(15 15-17 50-20-22 X) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L 5 000 
Tot 5803622 

Ritirati di K Loach (Versione inglese) 
(16-18 15*20 30-22 40) 


QUIRINALE 

Via Nazionale IX 

L 8 000 
Tel 4882653 

Cosi fan tutte di T 8rass-£ 

(15 10-17 18 40-20 30-22 30) 

QUIRINETTA 

ViaM Mmghetti 5 

L 10 000 
Tel 67X012 

Tutte le mattine del mondo di A Cor 

neau conG Depardieu 

(15 50-18 20 10 22 30) 

REALE 

PiazzaSonmno 

L 10 000 
Tel 5810234 

Malo Grosso di J McTiernan con S 
Connery (16-18 15-20 20*22 X) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 10 000 
Te) 6790763 

1 ) Lanterne rosse di Zhang Yimou 

(15 45-18-20 15-22 30) 

Rira 

Viale Somalia 109 

L 10 000 
Tol 837481 

li principe delle maree di B Streisand 
con 8 Streisand N Nolte SE 

(15-17 30-20-22 30) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 10 000 
Tel 4880883 

o Delicatessen di Jeunet e Caro con 
D Pmon M L Dougnac-BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

ROUGE ET NOIA 

Via Salaria 31 

L 10 000 
Tel 8554X5 

Quando eravamo repressi di P Guar¬ 
dilo con A Gassman L Lame Della 
Rovere (16-18 20-20 20-22 X) 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 

L 10 000 
Tel 70474549 

Cosi fan tutte di T Brass-E 

05 30-17 20-18 55-20 40-22 30) 

SAIA UMBERTO LUCE 

Via Della Mercede X 

L 10000 
Tei 6794753 

Zuppa di pesce di F Inlasceili con P 
Noiret (16 15-18 20-20 25-22 X) 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

L 10 000 
Tel 8831216 

O Maledetto il giorno che fho Incon¬ 
trato di C Vordone conM Buy BR 

(15 30-17 50-20-22 X) 

VIP-SDA 

ViaGallaeSidama 20 

L 10 000 
Tel 8395173 

O La famiglia Addams di B Sonnon- 
feld con A Huston R Julia-8R 

(16-18 25-20 25-22 30) 


■ CINEMA D’ESSAI 


ARCOBALENO 

Via Rodi 1 a 

15 OOQ 
Tel 4401719 

Oscar un fidanzato per due figlie 

(16-21) 

CARAVAGGIO 

ViaPaisielio 24/8 

L 5 000 
Tel 8554210 

LJ Urgò Territorio d’amore (16-21) 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41 

L 5 000 
Tel 42X21 

Scappo dalla città La vita, famore, le 
vacche (16-22X) 

RAFFAELLO 

ViaTerni 94 

L 50X 
Tel 7013719 

Scappo dalla città La vita famore, te 
vacche (16-21) 

TiBUR 

Via degli Etruschi 40 

L 4 000-3 OX 
Tei 495*762 

Bianca & Bemle nella terra del canguri 

diH Butoy M Gabriel-DA 

(16 15-18 20 20 25-22 30) 

TIZIANO 

Via Rem 2 

L 5 OX 
Tel 392777 

O Terminator 2 (16 30-22 30) 


■ CINECLUB 


AZZURRO SCIPIONI 

Via dogli Scipiom 84 

Tol 3701094 

Sala "Lumiere" L’occhio del diavolo 
(16) Il posto delle fragole (18) Vampa¬ 
ta d amore (X) Sussurri e grida (22) 

Sala "Chaplm" Uova di garofano 
(16 30-18 36-20 30-22 30) 

AZZURRO MEUES 

Via Faà Di Bruno 8 

Tel 3721040 

1 Nibelunghi - La morte di Sigfrido 
(18 X) Cane andaluso (20 30) Entrac¬ 
te (21) Der Golem (21 X) Danzo bian¬ 
ca-azzurra nera con Tatiana Proshma 
(22 X) The Lodger - A story of thè Lon¬ 
don log (23) Film di George Melies 
(0 30) 

6RANCALEONE 

(Ingrosso a sottoscrizione) 
Vialovanna 11 Tel 899115 

Riposo 

GRAUCO L 6 000 

Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

Cinema italiano Romance d» M Maz* 
zucco (21) Cinema elezione anni 80 - ' 
Berlin-JenJsatemdiA Gitai (21)- 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno 27 

L 7 0X 
Tel 3216283 

Sala A 1 1 Lanterna mn di Z Vlmoy 
(16-18 10-20 20-22 30) 
SalaB Ritira» diK Loach 

(16-17 40-19 20-21 22 30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

Via Nazionale 194 Tol 4885465 

Riposo 

POLITECNICO 

ViaG BTiepolo 13/a 

Tel 3227559 

L’incredibile e triste storia del cinico 
Rudy Caino ovvero diciassette di E 

Caria (19-21 22 45) 


■ FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour 13 

L 6 0X 
Tel 9321X9 

8lanca & Bemle nella terra del canguri 

(15 30-22 15) 

BRACCIANO 

VIRGILIO 

ViaS Negrotti 44 

L 10 0X 
Tel 9987996 

JFK Un caso ancora aperto 

(15-18 30-22) 

COLLEFERRO 

ARISTON 

Via Consolare Latina 

L 10 OX 
Tel 97X583 

Salii De Sica Dellcalessen 

(15 45-18-20-22) 
Sala Corbucci Quando eravamo re¬ 
pressi (15 45-18-20-22) 

Saia Rossellmi Cosi fan tutte( 15 45-18- 
20-22) 

Sala Sorgio Leone O Maledetto II 
giorno che fho incontrato 

(15 45-18-20-22) 
SalaTognazzi L’altro delitto 

(15 45-18-20-22) 
Sala Visconti O JFK Un caso ancora 
aperto (1545-19-22) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Pamzza 5 

L 10 0X 
Tel 9420479 

SALA UNO O JFK Un caso ancora 
aperto (15 30-18 45-22) 

SALA DUE O Maledetto il giorno che 
fho Incontrato (16-18 10-20 20-22 X) 
SALA TRE L’altro delitto 

(16-18 10-20 20*22 X) 

SUPERCINEMA 

P za del Gesù 9 

L 10 0X 
Tol 94X193 

Papè ho trovato un omico 

(16-18 10-20 20-22 30) 

GENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini 5 

L 6 0X 
Tel 9364484 

Marcellino pane e vino (15 30-22) 

GROTTAFERRATA 

VENERI L 9 0X 

Viale 1* Moggio 86 Tei 9411X1 

Cosi fan tutte 

(15 30-17 20-18 55-20 40-22 30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 6 OX 

ViaG Matteotti 53 Tel 9X1888 

O A proposito di Henry (15-22) 

OSTSA 

KRYSTALL 

ViaPallottm» 

L 10 0X 
Tel 5603186 

( Maledetto li giorno che fho incon¬ 
trato (16-10 10-20 15-22 X) 

SISTO 

Via de Romagnoli 

L 10 0X 
Tel 5610750 

O JFK Un caso ancora aperto 

(15 45-19-22 X) 

SUPERGA 

VledellaMarina 44 

L ’00X 
Tel 5672528 

O La famiglia Addami 

(16 15-10 15-20 15-22 X) 

TIVOLI 

GiUSEPPETTI L 7 0X 

PzzaNicodomi 5 Tol 0774/2X87 

Abbronzali salmi 

TREVIGNANO ROMANO 

CINEMA PALM A 1 5 000 

Via Garibaldi 100 Tol 9019014 

Robin Hood principe del ladri 

(18 30-21 X) 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE 

ViaG Matteotti 2 

L 50X 
Tel 95X523 

Hot shots' 




Aquila, via L Aquila 74 - Tel 7594951 Modern©tta, P zza della Re¬ 
pubblica 44 - Tot 4680285 Moderno, P zza dolio Repubblica 45 - 
Tel 4880285 Moulln Rouge, Via M Corbino 23 - Tei 5562350. 
Odeon, P zza della Repubblica 48 - Tot 4884760 Pusaycat, via 
Cairoti 96 - Tei 446496 Splenditi, via Pier dolle Vigne 4 - Tol 
620205 Ulisse, viaTiburtiria 380-Tol 433744 Volturno, via Voltur¬ 
no 37 -Tel 4827557 


SCELTI PER VOI !IIIIII!!III!I 



Una scena del film «Delicatessen» 


LI LANTERNE ROSSE 

É il lilm che all unanimità 
(ma della critica non della 
giuria ahinoi) doveva vince¬ 
re Venezia 91 E imperdibile 
Zhang Yimou (il grande regi¬ 
sta di «Sorgo rdsso» Orso 
d oro a Berlino nell 88) e la 
sua bravissima attrice Gong 
Li ci trasportano nella Cina 
feudale degli anni Venti dove 
una giovane studentessa bel¬ 
lissima ma povera viene «ac- 


■ PROSA 

ABACO (Lungotovore Mollinl 33/A - 
Tel 3204705) 

Sala A Allo 20 45 Chi ruba un pie¬ 
de ò fortunato in amore di Dario 
Fo con la Comp delle Indie Ro¬ 
ta di Riccardo Cavallo 
alaB Riposo 
AGORÀ 80 (Via della Penitenza 33- 
Tol 6896211) 

Allo 2 1 li Teatro popolare di Mes¬ 
sina presenta II buco di Massimo 
Navone Con F Sframell S Sci- 
mone D Sassoon Regia dell au¬ 
tore 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri 
11/c-Tol 6861926) 

Alle 21 Due cuori In vacanza di P 
Yoldham e D Churchill Regia di 
A Serrano con A Garlnol S 
Maurandi A Silvio Raoli 
AL PARCO (ViaRamazzim 31-Tel 
5280647) 

"Ali© 21 Per il 2* Festival Interna 
zonale del Teatro Patologico il 
gruppo teatralo «Darlo D Ambro¬ 
si- presenta Co«e da pazzi di Da¬ 
rio D Ambrosi conG Coletti 
ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 

Alle 21 Gran galè prosa rivista 
varietà con finale a sorpresa 
scritto e diretto da C D Amico 
Con N Bongala M Montagna E 
Torri F Fantozzl F Capezzone 
F Oliviero M Cardio G Dal Ma- 
ao 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 • 
Tel 6544601) 

Alle 17 Theatre National de la Col¬ 
line presenta Comodies barbaro# 
di Valle Inclan Regia di J Lavelli 
(In lingua originalo) 

ARGOT TEATRO (Via Natalo del 
Grande 21-Tel5898111) 

Allo 21 15 Francesca Reggiani In 
Non è Francesca di P T Crucianl 
L Eritrei F Reggiani Regia di 
Paola Tiziana Crociani 
BELLI (Piazza S Apollonia 11/A - 
Tel 5894875) 

Allo 21 Antonio Sallnes in Provaci 
ancor» S»m di Woody AJIen con 
F Bianco F Fraccascia P Panet¬ 
tieri D Scarlatti A Lastrett 
CENTRALE (Via Celsa 6 Tel 
6797270-6785879) 

Alle 17 o allo 21 15 Ente Teatro 
Cronaca presenta Sufi di G Cal¬ 
co Con M Bifano M Ruffo S 
Somma 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tel 7004932) 

Alle 21 15 La Comp Dark Camera 
presenta la costruzione della luce 
da e per Milo De Angells Con 0 
DeFlonaneM Samba!) 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A-Tel 7004932) 

Allo 21 15 Casi di bambole di R 
Galli F Silvestri Con B Massetti 
S Brogi P Gatti Regia di C Boc- 
cacclni 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tol 
5783502) 

Alle 21 30 Lo Pupilla di C Goldoni 
Con L Codispoti G Mosca G 
Rosati R Capitani C Spadola U 
Luly M Giovannotti Regia di M 
Luly 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
19-Tei 6540244) 

Alle 21 Nadia Rinaldi Pietro Do 
Silva in Omicidio a mezzanotte di 
Ron e Ioni Pacle Con Amerigo 
Sultuttl regia di Enrico Maria La- 
manna 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottapinta 19 Tol 6540244) 
Alle 21 30 Mede In Europe di e con 
Mary Cipolla o Bianca Ara 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4-Tel 6784380) 

Alle 17 o allo 21 La Comp Corta 
Alighiero e Teatro di Sardegna 
presentano Una donna nella men¬ 
te di A Ayckbourn Con E Cotta 
C Alighiero Regia di G Lombar 
do Radice Sceno e costumi A 
Chiti 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4818598) 

Alle21 30 Carmelo Bone in Plnoc- 
chio-o 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tei 
8831300-8440749) 

Alle 17 e allo 21 La lettera di mam¬ 
mà di Poppino Do Filippo con Al¬ 
do Gluffré 

DEL PRADO (Via Sora 28 * Tel 
9171060) 

Alle 2 15 Per la rassegna «Si Fa 
per riderò- Autodafé con Carlo 
Lizzani 

DE’ SERVI (Via del Mortnro 5 Tel 
6795130) 

Alle 21 La Comp Guitti presonta II 
marchese di porta Capuana di Ti 
xon Regia di Wanda Pirol 
0UE (Vicolo Duo Macelli 37 Tei 
6788259) 

Allo 21 Per un si o per un no Di N 
Sarrauto ConN Pistoia oL Ales 
sandri Allestimento e regia di M 
Lucchesi 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 


quietata» come moglie da un 
ncco possidente La ragazza 
è solo la quarta consorte del- 
l uomo od è costretta a en¬ 
trare in competizione con le 
altre tre Inizia una lotta sot¬ 
terranea ma violentissima 
per il potere di cui quell uo¬ 
mo-marito che nel film non si 
vode mai ò solo il simbolo 
Un film quasi proto-femmmi- 
sta ma senza slogan nè spe- 


Tel 7096406) 

Alle 21 30 II Cerchio presenta Ca¬ 
vallo chiama canguro di Cocea 
ms-Ruo Cabaret mevopolltfino 
con Cosetta Coceanls 
ELISEO (Via Nazionale 183 lei 
48821M) 

Alle 20 45 (abb C/3) Teatro Car 
cano Comp Lavia presenta E 
Montesano in L uomo, la bestia e 
la virtù di L Pirandello Con L 
Marinoni P Biondi Regia di G 
Lavia 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a -Tel 
8082511) 

Alle 21 La Compagnia Teatro 
Gruppo presonta Cabarettlamocl 
«opra scherzo in duo atti di Vito 
Boffoti Regia di Vito Bettoli 
FLAIANO (Via S Stofano del Cacco 
15-Tel 6796496) 

Allo 21 Enzo tacchetti in Troppa 
salute Testo o musiche di Enzo 
lacchetti 

GHIONE (Via dolle Fornaci 37 1 et 
b372294) 

Alle 17 e allo 21 Milleuno in colla¬ 
borazione con il Festival dei Fe¬ 
stival di Vltorbo presenta La cena 
delle beffe di Sam Bonetti Con L 
Buzzanca R Vannucclni M 
D Abbraccio Regia di R Vannuc- 
cmi 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 
5810721/5800989) 

Alle 22 30 Landò Fiorini in Non 
c'era una volta l’America scritto e 
dirotto da Ferruccio Fantone con 
Giusy Valeri Carmine Faraco e 
Alessandra tzzo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 1 • 
Tol 58330715) 

SALA PERFORMANCE Alle 21 
Ciak 84 Artset presenta Specie 
d incontri • Omaggio a Georges 
Perec e Ralmond Queneau cor G 
Riposai» D Spinella M La Rana 
L Dresda A Plzzullo 
SALATEATRO Riposo 
SALA CAFFÈ Alle 21 30 Latine 
del potere dedicate ad Ettore Ma¬ 
jorana Scritturo collettiva di vino 
•cuoia dello quarta via Con R 
Grande S Narduccf E Ceccai ol¬ 
ii F Plorpaol* 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A-Tol 48731641 
Alle 19 30 e alle 22 30 Ieri, oggi e 
romani dID Verde C Saint Jutit I 
Cantafolk E Berora L DI Mauro 
Al pianoforte F De Matteo 
LA COMUNITÀ’ (Via G Zanazzo 1 - 
Tel 5817413) 

Alle 21 La Commedia del remore 

dlH Ibsen Regia di Rita Tamburi 
LA SCALETTA (Via dol Collogio Ro¬ 
mano 1 - Tel 6783148) 

Sala B Dal 10 febbraio al 15 mar 
zo Stage di recitazione 
MANZONI (Via di Monte Zobio 1 i/C 
Tel 3223634) 

Allo 21 La Compagnia Teatro Arti 
giano presonta Larte della com¬ 
media di Eduardo De Filippo Con 
P Longhl D Petruzzl M Di Fran¬ 
co G Silvestri P Gattini T Mila¬ 
na 

Alle 22 45 Rodolfo Laganà tn Gon¬ 
ne di Crucianl Papaleo Laganà 
Con Rocco Papaloo Prenotazioni 
telefoniche al 3223634 
NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tel 485498) 

Atte 16 45 e alle 21 (1° sabato) Il 
gioco deile parti di Luigi Pirandel¬ 
lo Con P Bonacelll C Scarpina 
G Garko Regia di Beppe Novello 
OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tèi 3234890-3234936) 

Atto 21 Lopez Marcheslni-Solon- 
ghi in In principio era II trio. 
OROLOGIO (Via de Filippini 17 a 
Tel 6548735) 

SALA CAFFC TEATRO Alle 21 30 
Comp Teatro nstabile presonta - 
Finale di partita di S Seckett Con 
J Balocchi V Preziosa M M ♦ 
cheli W Tulli Regia di G Leone! 

tt 

SALA GRANDE Atte 21 La Comp 
Teatro IT presenta Domeniche di 
R Traboschi Con E M Modugno 
R Paladino N Pistola R Stoc:hl 
A Vóce Regia di P E Landi 
SALA ORFEO (Tel 6548330) Allo 
17 30 e alle 21 Absent Irlanda si 
Alan Ayckbourn Regia di E C or 
la con P Ketty D Wyatt B Me- 
Guiro A Mazzoni I Falconer Z 
Scott 

PARIOLI (Via Giosuè Borsl 20- Tei 
8083523) 

Alle 17 e alle 21 30 La Plexu i T 
Presenta Arturo Brachetti in I 
Maaslbllll di M Aymó versione F 
Brusati Con M D Abbraccio Re¬ 
gia d A Brachetti 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionjio 
183 Tol 4885095) 

Alio 17 (Abb G/6 P/6) o alle 21 
(abb B/7 • C/7) Umberto Orslrt in 
Il nipote di Wittgenstein di Tho¬ 
mas Bernhard con Valentina 
Sporti. Rogla di Patrick Guinand » 
POLITECNICO (Via G B Tiopolo 
13/A Tol 3611501) 

Alle 21 Erodlode di Giovanni Te 


ranze Amaro stilizzato bol¬ 
lissimo 

LABIRINTO 
MIGNON, RIALTO ' 


O MALEDETTO IL GIORNO 
CHE r HO INCONTRATO •• 

Undicesimo film di Verdone 
regista che stavolta ha voluto 
cambiare squadra Scritto con 
Francesca Marciano © inter¬ 
pretato accanto a Margherita 
Buy «Maledetto ri giorno che 
t ho incontrato- è la storia di - 
un amicizia litigarella che si 
trasforma in amore Lui è un 
romano trapiantato a Milano 
specializzato In biografie di * 
rockstar morte loi è un attrice 
tuttofare innamorato del suo 
psicoanallst8 Duo caratteri 
due mondi destinati a incon¬ 
trarsi dopo un viaggio in Cor- 
novaglla Romantico spirito¬ 
so ben recitato Lo spunto 
non è nuovo ma vaio il prezzo 
dei biglietto E sono sempre 
belle lo canzoni di Jiml Hen- 
drlx che fanno da colonna so¬ 
nora 

COLA DI RIENZO 
FIAMMA UNO, GREGORY ’ 
KING, PARIS 
UNIVERSAL, GARDEN 


O JFK. UN CASO 
ANCORA APERTO 

Tre ore e otto minuti densi e 
faziosi per raccontare la «ve¬ 
rità- attorno alla morte di 


stori con Raffaella Boscolo Regia 
di AntonloSyxty 

QUIRINO (Via Mlnghotti 1 - Tel 
6794585-6790616) 

Alle 20 45 (S) Il Teatro Stabile di 
Parma e Immaginando s a s pre¬ 
sentano Giuliana De Sio Elisa- 
botta Pozzi Pamela Vi Morosi in 
Crimini dol cuore di Beth Heniey 
Con Maria Amelia Monti Regia di 
Nanni Loy 

ROSSINI (PiazzaS Chiara 14-Tel 
6542770) 

Alle 17 o allo 21 Don Nlcollno tra i 
goal di A Vanni o Durante Rogla 
di Leila Ducei e Alfioro Alfieri 
SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tel 6791439) 

Atte 19 30 e alle 22 30 Patapunfete 
di Castellaccl e Fingitore con 
Oresto Lionello e Pamela Prati 
Regia di Pier Francesco Fingito¬ 
re 

SISTINA (Via Sistina 129 -Tel 
4826841) 

Alle 17 e alle 21 Evita musical di 
Tlm Rice e Andrew Webber 
SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3 - 
Tel 5896974) 

Alle 21 15 Casa Matrix Madri Affit¬ 
tane! di D Raznovich Regia di S 
Scalfì conS Scalfì C Noschese 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tol 3711078-3711107) 

Alle 20 e alle 22 30 Angoscia adat¬ 
tamento toatrale di Cecilia Calvi e 
Ciro Scalerà Regia di C Catvi 
con E De Vito C Scalerà G Cas¬ 
soni 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25-Tel 5347523) 

Atto 21 Cena nel Salotto Verdurin 
da M Proust testo di R Galli Con 
G De Feo C Damasco O Dura¬ 
no A Bianchi R Zorzut G Caro- 
sl Regia di A Gallo 
VALLE (Via dol Teatro Valle 23/a - 
Tel 6543794) 

Alle 21 Sergio Fantoni in I soldi 
degli altri di J Sterner Con Ettore 
Conti Carola Stagnerò Paolo 
Trlostmo Edda Valerne Regia di 
Piero Macuarlnelll 
VASCELLO (Via G Carini 72 - Tel 
5809389) 

Alle 21 Nunaense II musical delle 
suore di D Goggln adattamento r 
R Lerici Con R lotici P Loreti 
E Meghnagi S Goezl A Sarno 
Regia di E LamannaeR Lerici 
VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice 8-Tel 5740598-5740170) 

Alle 21 AGI DI presenta Paolo 
Rossi In Operacela Romantica di 
P Rossi Con P Rossi Gino e Mi¬ 
chele Regia di G Solari 


■ PER RAGAZZI 


ALLA RINGHIERA (Via Dei Riarl 61 
-Tel 6868711) 

Domani alle 16 Un giro di nave 
con Biscanti e G Melchiorl 
ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande 27-Tel 589BH1) 

Per -Carnervale 92- 4* rassegna 
Teatro Ragazzi mattinate per Je 
scuole (su richiesta) alle 10 30 
giovedì «domenica alle 16 30 sa¬ 
bato alle 16 30 e alle 21 Zoologia 
Fantastica della Paradosso Com¬ 
pany 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 - 
Tel 5280945-536575) 

Alle 17 (per le scuole) La Comp 
Teatro Pupi Siciliani del F Ili Pa¬ 
squalino presenta Torquato Tas- ' 
so di F Pasqualino Regia di 8 
Olson 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
Tel 71587612) 

Lunedi alle 10 (mattinate por lo 
scuole, Il Centro teatro ragazzi e 
Giovani Fontana Teatro d I Milano 
presentano II sogno di Adocchi¬ 
no 2° ciclo elementare • scuola 
modia 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB - 

(ViaGrottapinta 2-Tel 6879670- 
5896201) 

Alle 16 30 Spettacolo spadaio di 
Carnevala Informazioni al 
6879670/5896201 

GRAUCO (Via PeruQla 34 - Tel 
7001785-7822311) 

Allo 16 30 Lo fiaba di Jack ed il Fa- 

S lolo magico narratore Roberto 
alve 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVAOA (Via Glasgow 32 Tol 
9949116-Ladispoli) 

Ogni mercoledì giovedì o venerdì 
atte 16 30 o la domenica su preno¬ 
tazione Tada di Ovada presenta 
Lo festa del bambini con «Clown 
mom ami- 

TEATRO MONGiOVINO (Via G Ge- 
n occhi 15-Tol 8601733) 

Atte 16 30 II carnevale dogli Ac¬ 
coltella con Marionette giochi 
animazioni e la partecipazione 
dei bambini 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolense 10-Tel 5892034) 

Alle 17 La Comp dei Pupi di Stac 
presonta La storia di Baccellino di 
Laura Poli 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo- 


John Fitzgerald Kennedy Per 
Oliver Stone regista di film 
come «Piatoon** e «Nato il 4 
luglio*» non ci sono dubbi 
quel 22 novembre del 1963 a 
uccidere il presidente non fu 
il solitario Lee Oswald bensì 
un complotto in piena regola 
nato nei corridoi della Casa 
Bianca Vero? Falso? li film 
stroncassimo in patria an¬ 
che da intellettuali «hberals** 
espone con furia inquisitoria 
la tesi della congiura affidan¬ 
dosi all eroe Jim Garrison il 
sostituto procuratore di New 
Orleans che Kevin Costner 
interpreta senza sbavature 
Da vedere 

ADMIRAL, CAPITCL 
ETOILE, EURCINE 
NEW YORK 


O DELICATESSEN 

In una vecchia casa sperduta 
in una desolata periferia av¬ 
volta dallo nebbie vive un ac¬ 
conta di personaggi bizzarri 
tutti ambiguamente legati al 
truce macellaio che procura 
loro il cibo In questo vero e 
proprio circo della stramberia 
fa irruzione un candido (ma 
non troppo) ex clown che s in¬ 
namorerà della figlia del ma¬ 
cellaio sventerà gli assalti 
dei Trogloditi setta di vegete- 
riam che abitano il sottosuolo 
e manderà a vuoto i tonfativi 
del padre di lei per «darlo in 


pasto- al condomini Girato a 
quattro mani da Jean-Pterre 
Jeunet e Marc Caro vincitore 
di quattro premi Cósar è un 
film grottesco e surreale im¬ 
preziosito da una scenografia 
visionaria oda geniali trovate p 
RIVOLI, ALCAZAR }■ 
FIAMMA DUE, ASTRA 


O LA FAMIGLIA ADOAMS * 

Già protagonista di una cele¬ 
bre serie televisiva degli anni 
Sessanta la piu stramba e 
macabra famiglia del mondo 
arriva sul grande schermo 
con la regia di Barry Sonnen- 
feid Ispirato ai personaggi 
delle vignette di Charles Ad- 
dams pubblicate per lunghi 
anni sul «New Yorkor» il film 
segue lo vicende degli Ad- 
dams minacciati da un trio di 
imbroglioni che vogliono im¬ 
padronirsi del ricco tesoro cu¬ 
stodito nella loro tetra magio¬ 
ne Pieno di trovate e gag in 
tema macabro-surreale con 4 
buona dovizia di effetti specia¬ 
li e dotte citazioni cinemato¬ 
grafiche «La famiglia Ad- * 
dams** si fa gustare soprattut- , 
to por le belle ca-atferizzazio- 
m fornite dagli attori una 
«conturbante- , Anjelica Hu- 
ston (Morticia) un bravissimo 
Raul Julia (Gomoz) ed uno 
strepitoso Christopher Lloyd 
(Fester) 

ADRIANO, ATLANTIC 
EMPIRE 2, EUROPA, VIP ' 


va 522-Tel 787791) 

Alle 18 Chi ha rapito Pelar Pan e 
la tua banda? Con G Lodali R 
Cecilia e 8 Boero Regia di Alfio 
Borghes e 

■ e^Inza 

ACQUARIO (Piazza Manfredo Fanti 
47) 

Domenic alle 19 L’Aratuea di F 
Vita! 1 revisione ed elaborazione 
F Colusso Direttore F Ghiglione 
regia dii Nunziata Solisti del co¬ 
ro dol Teatro dell Opera Com¬ 
plessi da Camera del Teatro dei- 
l Opera Artisti dol Coro del Tea¬ 
tro dell Opera 

TEATRO DELL’OPERA (Piazza 8 
Gigli-Tol 481601) 

Atte 18 La Bohème di G Puccini 
Direttore D Orlon regia e scene 
F Zefflrelll Interpreti principali L 
Mozzarla -R Afagna R Mareucci, 
M Bertolino S Antonucci F Mu- 
sìnu M 8asiola L Cherlci M 
Gabrieli P Marzolo E Panico 

ARCUM (Tel 5257428-7218558) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
per soci e al Coro Polifonico Tel 
5257428 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosls 
-Tel 5818607) 

Alle 21 Concerto Sinfonico Pubbli¬ 
co Direttore Marcello Panni, pia¬ 
nista Paul Croasley, contralto Ra* 

? uel Plarrottl, clarinettista Franco 
erranti Musiche di Galante 
Adama Rossini Sciarrlno 
AUDITORIUM S LEONE MAGNO 
(ViaBolzano 38-Tel 8543216) 
Alle 17 30 Kremerata musica Gl- 
don Kremor (violino) Annette Blk 
(violino) Catherine Metz (viola) 
Clemens Hagen (violoncello) Sa¬ 
bine Moyer (clarinetto) C'eg Mai- 
somborg (pianoforte) Musiche di 
Messiaen e Schubert 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tel 7004932) 

Lunodl alle 21 Direttore artistico 
Antonio Pierri quartetto di flauti 
Complesso da camera di roma. 
Musiche di Mozart Grieg Fran¬ 
cai J S Bach 

F & F MUSICA (Piazza S Agostino 
20 ) 

Alle 17 45 Concerto T I M Musi¬ 
che di Bach Mozart Schubert 
Beethoven Mendelssohn Pre¬ 
vendita in via Terenzio 6 
GHIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 

Lunedi alle 21 Euromusica in col¬ 
laborazione con Cpta Italia pre¬ 
senta Patrizio Maestoil-France- 
oca Fintalo (duo pianistico) Musi¬ 
che di Shostakovlch Ravei Ml- 
Ihaud Mannino Lutoslawskl 
IL TEMPIETTO (Piazza Campltelli 
9 Prenotazioni ai 4814800) 

Atte 21 Isenarda De Napoli (piano¬ 
forte) esogue musiche di Mozart 
Beethoven Augusto Colaci (pia¬ 
noforte) esegue musiche di Bee¬ 
thoven 


MANZONI (Via Monte Zeblo 14 - 
Tol 3223634) 

Lunedi alle 21 Associazione Alba- 
tros presenta Concerti di musica 
da camera Prenotazioni telefoni¬ 
che 

PARIOLI (via Giosuè Borsi 20- Tel 
8083523) 

Domani alle 11 Omaggio a Rossi¬ 
ni V Antonolllni (direttore) I Soli¬ 
sti Aquilani gruppo a flato di Ro¬ 
ma 

SALA BALDINI (Piazza Campitoli) 

9) 

Lunedi al!e21 I Piccoli cantori del- < 
I Aureliano e de! Conservatorio 
Reflce diretti da Bruna Llguorl Va¬ 
lenti In una lezione-concerto Di¬ 
vorai modi vocali dal gregoriano 
al canto popolerà 

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi¬ 
chel© a Ripa -Via S Michele 22) » 
Dalle 8 30 alle 14.3° Concorso pia¬ 
nistico Internazlonalo Roma 1992- 
SAN QENE3I0 IVl^l PodflOR^I -~\nC 

Domani alle 21 concerto del chi¬ 
tarrista Goran Llstes Musiche di 
Scarlatti Bach Sauguet Sor 
Quarte 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/A - 
Tel 6643794) 

Domani alle 11 II Carnevala da 
Slrauss o Arditi alla Belle Epo¬ 
que 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANOERPLATZ (V * Ostia 9 • 

Tel 3729398) 

Alle 22 Car letto Loffredo 
ALTROOUANDO (Via degli Anguil¬ 
la^ 4-Tel 0761/587725 - Atte 22 
Jazz con il trio di Darlo La Penna 
BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa 18-Tol 5812551) 

Alle 22 lo vorrei la pelle nera 
CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te¬ 
stacelo 96-Tel 5744020) 

Allo 22 30 Herbfe Golns and The 
Souftimers Alle 24 Disc deca an¬ 
ni 70 

CLASSICO (Via Llbetta 7 Tel 
5744955) 

Allo 22 30 rock con gli Stormo 
EL CHARANGO (Via Sant Onofrio 
28 Tel 6879908) 

All© 21 30 Cruz dar Sur 
FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 - 
Tel 4871063) 

Allo 21 30 Happening di Carneva¬ 
le 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a - 
Tel 6896302) 

Alle22Sou! QuarteL * 

IMPLUVIUM (Via Roma Libera 19 - 
Tel 5818879) 

Al le 21 30 Cinque piu uno In Jazz 
MAMBO (Via del Fienaroli 30/A - 
Tel 5897196) 

Alle 22 Son Monterò 
PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 

Alle 22 Blgger Splash. 

SAINT LOUIS (Via del Cardollo 13/a 
-Tel 4745076) 

AIJe21 30 Joy Garrito© A Fujala 


Associazione Aratura e Cavallo 

Strada Provinciale Santa Severa - Tolta, Km 3 
Tel 0766/712656 
00059 TOLFA (Roma) 

Programma escursioni Marzo - Aprile ’92 

1. A-socia/ionc Natura c Cavallo riprende la sua attività di 
trekking a piedi sui Monti della Tolla Le escursioni propo¬ 
ste con il presente programma, della durata di due giorni, 
guidate da educatori ambientali, si snoderanno lungo sentieri 
suggestivi ed interessanti dal punto di vista naturalistico, 
paesaggistico e slonco-archcologico 

Programma del 14/15 Marzo 1992 

Partenza ti sabato mattina dal Casale della Rimessa della 
Fiera (ubicato al Km 3 della strada Prov le S Severa - 
Tolfa, gestito dall Associazione), percorrendo un sentiero 
che costeggia dapprima il corso del Rio Fiume c sale quindi 
a Monte Grande, si raggiunge la zona della Legarclla per 
giungere nel pomeriggio all azienda di S Ansino con pernot¬ 
tamento presso il casale dell azienda La domenica si riparte 
risalendo il pendio del bosco della Tonini ’ fino alla zona di 
Monte Pcrazzcto, da qui si raggiungerà I arca dei Mona del- 
1 Acqua Tosta per ridisccnderc verso la valle dello Su/zalo- 
ne per giungere, costeggiando il corso del Rio Fiume, a! 
punto di partenza 

Particolarmente interessante risulterà la visita di vari siti 
archeologici (M Perazzcto c Acqua Tosta), i boschi di 
Monte Grande Pian Sultano c Acqua Tosta e la bellezza 
naturalistica di tutta ! area attraversata caratterizzata da ampi 
pascoli bradi c corsi d acqua particolarmente suggestivi nel 
periodo primaverile 

PRANZO AL SACCO DURANTF IL PERCORSO 
PERNO IT AMENTO PRESSO IL CASALE Di S ANSINO 


Per informazioni tei 0766/93161 (Cruttano) - 9 3524 (Mano) 


4 
















(SSSSlsS 


5*B«® 






SABATO 29 FEBBRAI01992 


Sport 


PAGINA 27 


L'UNITA 


FI, domani 
Gran premio 
del Sudafrica 


Prove inaugurali della prima gara della stagione ’92 
Il copione ricalca il film dello scorso anno. Williams 
e McLaren protagoniste: Mansell primo, Berger secondo 
Le due Ferrari indietro. Protesta Alesi: «Freni disastrosi» 




Vecchie storie 


La Williams di Mansell davanti a tutti. Staccate di un 
secondo le McLaren di Berger e Senna, e, più lonta¬ 
ni Patrese, il talento emergente Schumacher, prima 
di trovare la prima Ferrari, quella di Alesi a quasi tre 
secondi dall'inglese. «Traffico in pista e niente gom¬ 
me da qualificazione-, hanno spiegato poi i piloti 
della casa di Maranello per giustificare il ritardo. Og¬ 
gi secondo turno di prove ufficiali. 


CARLO FEDELI 


M KYALAMI. La gerarchia di 
macchine e piloti disegnata 
dalla prima seduta di prove uf¬ 
ficiali non sorprende se non 
per i distacchi. Nicjci Mansell 
imprendibile con la Williams a 
■sospensioni attive», gli altri. 
Ayrton Senna compreso, stac¬ 
cati nell'ordine che ricalca, an¬ 
che in peggio, i valori di chiu¬ 
sura della finita stagione. Fer¬ 
rari quindi in posizione d'atte¬ 
sa per non dire di ritardo. Ritar¬ 
do accusato anche dal brasi¬ 
liano che por dare battaglia 
aspetta la Mclaren '92. 

Scontento Jean Alesi, «sin¬ 
ché non avremo risolto il pro¬ 
blema dei freni, sarà molto dif¬ 
ficile progredire, ma sono al¬ 
trettanto sicuro che domani 
(oggi, ndr), potremo migliora¬ 
re le nostre prestazioni. In più 
senza gomme da qualifica e 
con molto traffico fare un giro 
pulito e una vera impresa». 

Sulla stessa lunghezza d'on¬ 
da Ivan Capelli, nono tempo 
della giornata, e anche lui sulla 
difensiva: -Col primo treno di ‘ 
gomme ho trovato traffico e. 
col secondo, c'era qualcosa 
che non andava al cambio. . 
Riuscire a (are un giro al massi¬ 
mo c senza intoppi qui 4 una 
vera lotteria». Di parere in pa¬ 
rere mentre i migliori si accon- ' 


tentano del risultato della pista 
e Riccardo Patrese si interroga 
ancora, come del resto ha fatto 
per tutta la scorsa stagione, sul 
perchò di un tale distacco dal 
compagno di squadra Mansell 
- stessa macchina, due secon¬ 
di di più al giro - il belga Thier¬ 
ry Boutsen non rimpiange che 
il suo compagno di viaggio 
non sia, almeno per il momen¬ 
to, il tre volte iridato Alain Prost 
ma il giovane Erik Comas: «Sia¬ 
mo al 50% e per ora andiamo 
meglio col muletto che con la 
vettura nuova». 

Ma Boutsen, un po' come 
Patrese di cui 4 stato anche 
partner di scuderia, è uno di 
quei «senatori» del circuito che 
vanno per la loro strada, senza 
grandi sbandate ma anche 
senza grandi exploit. Cosa che 
invece non 0 la regola tra i gio¬ 
vani piloti. Michael Schuma¬ 
cher è la stella: seconda stagio¬ 
ne in Formula 1 dopo un esor¬ 
dio eclatante a metà di quella 
passata, e già a ridosso delle 
guide più consumate. La sua 
Benetton-Ford si 4 assestata in 
quinta posizione, davanti alla 
Ferrari di Alesi, il talento frena¬ 
to nelle polemiche di Prost e di 
una scuderia altrettanto risso¬ 
sa. . . 

Con Schumacher brilla an- 


Tomba temevano 
In Giappone 
sfida il superG 

Alberto Tomba tornerà domani al «supergigante» 
due anni e tre mesi dopo la gara disastrosa di Val 
d’Isère dove si ruppe una clavicola. A Morioka. tea¬ 
tro dellavvenimento. c’è un enorme interesse attor¬ 
no al campione che anche li ha trovato una popola¬ 
rità immensa. Dopo !a prova giapponese il campio¬ 
ne deciderà cosa fare, se tornare in Europa oppure 
proseguire per il Nord America. 

REMO MUSUMECI 


U L'ultimo «supergigante» 
di Alberto Tomba 0 vecchiotto 
c infatti risale al dicembre 1989 
a Val d'Isùre. Usci male da una 
curva e cadde rompendosi 
una clavicola. Gli costò un me¬ 
se di inattività c un sacco di 
soldi, diciamo una cifra attor¬ 
no agli 800 milioni. Pochi gior¬ 
ni prima della corsa di Val d'I- 
sére il campione aveva corso a 
Valloire e su una curva attorno 
al rilevamento intermedio era 
uscito dal tracciato. Il piazza¬ 
mento migliore in «supergigan¬ 
te» Alberto lo ha ottenuto a 
Schladming-88 con un quarto 
posto. In quella occasione vin¬ 
se Pirmin Zurbriggen, senza 
dubbio il più grande speciali¬ 
sta di sempre in questa specia¬ 
lità ancora abbastanza giova¬ 
ne. 

Il campione olimpico ò in 
Giappone dove domani corre¬ 
rà il «supergigante», torse l'uni¬ 
co della stagione. Diciamo che 
Alberto deciderà dopo la corsa 
se partire per il Nordamerica 
oppure se tornare in Europa 
per preparare il gran finale del¬ 
la Coppa a Crans-Montana. Al¬ 
berto ha trovato una popolari¬ 
tà immensa, degna dei grandi 
campioni del ludo c del sumo. 
Tutti lo chiedono, tutti lo vo¬ 
gliono. E d'altronde era cosi 
anche in Francia dove nem¬ 
meno Carole Merle, la reginet¬ 
ta dello sci francese, attirava 
tanto interesse. 

Il «supergigante» di domani 
e l'ideale per il campione 
olimpico perche- ù disegnato 
su un percorso non molto ripi¬ 
do e non velocissimo. Alberto 
vuol dimostrare che può fare il 
«supergigante». «La gente pen¬ 
sa che io abbia paura, invece 
sono capace a correrli, non so¬ 
no cosi difficili. Anzi, ho pro¬ 
getti ancora più ambiziosi. Vo¬ 


glio fare nel 'SU e nel '95 anche 
la libera per essere tra i primi 
tre in tutte le discipline. E il let¬ 
tore a questo punto ha il diritto 
di chiedersi come mai Alberto 
non abbia deciso già quest'an¬ 
no di affrontare i tracciati del 
«supergigante»: sarebbe rima¬ 
sto in lizza nella Coppa del 
Mondo. 

La risposta ù semplice: Al¬ 
berto Tomba voleva l'oro dei 
Giochi olimpici. La Coppa gli 
interessava solo per le vittorie 
che poteva consegnargli. È sta¬ 
ta una scelta corretta che cer¬ 
tamente non ha pensato da so¬ 
lo. Se avesse accettato i pendìi 
del «supergigante» non avreb¬ 
be potuto restare sul podio in 
tutte le gare concluse (e le ha 
concluse tutte meno una, quel¬ 
la sfortunata tra i pali larghi di 
Adclboden). E non sarebbe 
stato cosi efficiente sui pendìi 
olimpici di Val d’Isòre e di Les 
Mcnuires dove ha raccolto una 
medaglia d'oro c una d'argen¬ 
to. Ecco, Alberto Tomba ha ri¬ 
nunciato alla Coppa del Mon¬ 
do per scelta. E ha scelto bene. 
Bisogna ricordare che al gior¬ 
no d'oggi con la specializza¬ 
zione che prevale sulla poliva¬ 
lenza 0 difficile emergere su 
tutte le trincee. Non ci riesce 
più nemmeno un grandissimo 
campione come Marc Girar- 
dellì. Alberto Tomba ai Giochi 
di Albertville tra i pali stretti 4 
stato battuto da Finn Christian 
Jagge, uno sciatore che fa solo 
slalom e che per quello slalom 
si era preparato con calma e 
senza il peso delle tensioni 
che, per esempio, hanno di¬ 
strutto Carole Merle e Patrice 
Bianchi. Alberto Tomba voleva 
l'oro e ha avuto l'oro. Alla Cop¬ 
pa ci penserà la prossima sta¬ 
gione. 




La debuttante Giovanna Amali delusa e, a sinistra, la gioia di Mansell 

Per Giovanna debutto e testa-coda 
«Non ero a mio agio». Ultimissima 


che la stella emergente del¬ 
l'austriaco Karl Wendlinger, ot¬ 
tavo tempo, sulla March llmor 
che ha come seconda guida 
Paul Bclmondo, primo dei non 
qualificati col 27“ tempo. E, dal 
canto suo, Andrea De Cesaris 
non va male con una Tyrrell 
non ritenuta macchina d'avan¬ 
guardia. Ancora in ritardo in¬ 
vece, e vittima di due testa co¬ 
da con la sua Brabham Judd 
nello stesso punto, Giovanna 
Amati, per giunta buttata fuori 
pista dal compagno di team, il 
belga Van De Poele che la 
stretta in curva e le ha fatto un 
gcstaccio. «Sapevo che la FI 
non era facile e so che devo la¬ 
re molti chilometri per arrivare 


ai limiti della macchina». 
Risultati 1* sessione di pro¬ 
ve: 1) Mansell (Williams) 
1T5T.76 (Media 202,969 
. kmh); 2) Berger (McLaren) 

1 ' 1 G“572: 3) Senna (Mcl-a- 
ren) i'16”815: 4) Patrese 
(Williams) l'17“57l: 5) Schu¬ 
macher (Benctton) IT8“251; 
6) Alesi (Ferrari) 1T3"38S: 7) 
de Cesaris (Tyrrell) 1T8"544: 
8) • Wendlinger (March) 
1T8"880; 9) Capelli (Ferrari) - 
l'19''039; 10) Herbert (Lotus) 

1 ' 19“362: il) Grouillard (Tyr¬ 
rell) ì'19"473; 12) Boutsen 
(Ligier) 1 ' 19“50G; 13) Suzuki 
(Footwork) l'19"532; 14) Al- 
b orcio (Footwork-Honda) 
l'19"571; 15) Tarquini (Fond- 


metal) !T9"577: 10) Hakki- j 
non (Lotus) l'19"672; 17) ! 
Brundel (Benetton) l'19“885; 

18) Comas (Ligier) !T9“970; 

19) C. Fittipaldi (Minardi- 
Lamborghini) r20"Ul; 20) 
Gugelmin (Jordan) I‘20"I20; 
21) Lehlo (Dallara-Ferrari). 

1 '20-571 ; 22) Morbidelli (Mi¬ 
nardi) . 1 "21 "027; 23) Martini 
(Dallara) I'2ri34; 24) Ga- 
chot (Vcnturi-Lamborghini) 

I'21 "4 77; 25) Van de Poele 
(Brabham) l'21"548;26) Mo¬ 
dena (Jordan) !'22"020; 27) 
Beimondo (March) l'22"022; ; 
28) Katayama , (Venturi) 

1 '22” 129; 29) Chiesa (Fond- 
metal) 1 '22" 17; 30) Giovanna 
Amati (Brabham) t'25“942. 


■i KY ALAMI. Tre testa-coda, 
persino il gcstaccio del com¬ 
pagno di scuderia, il belga Eric . 
Van De Poele, che non aven- . 
dola riconosciuta le ha chiesto - 
strada mandandola a quel 
paese: eccola la seconda gior¬ 
nata di prove di, Giovanna ' 
Amati, Signora Volante un po' . 
in ambasce fra tempi «lunghi» 
c una vettura estranea. -Con 
questa Brabham - ripete spes- ■ 
so la pilota romana - mi trovo - 
ancora in difficoltà. Dobbiamo ; 
conoscerci meglio, ma non ci \ 
vorrà molto». Signora Volante ■' 
pure ieri ha chiuso la fila: ulti¬ 
mo tempo in l'25"942, miglio- 
rando però ■ di • tre secondi : 
IT'28'9 di giovedì. Ma la Amati, 
nonostante i piccoli segnali di ; 
progresso, non È soddisfatta: - 
■Con il sistema di prove inau- - 
gurato quest'anno c’è molto 
trallico in pista. Non mi sento a 
mio agio, anche qui dovrò abi- • 
tarmi. E poi quei testa-coda: mi ,. 
hanno fatto perdere tempo . 
prezioso». r.-..*: :. 

Da una delusione ad un'al¬ 


tra. Rimpianti in copertina, in¬ 
fatti, in casa Ligier, dove le mo¬ 
noposto di Boutsen e Comas 
non sono andate oltre, rispetti- - 
vamcnle, il dodicesimo e di-,. 
ciottesimo posto. Il rimpianto ; 
ha un nome: Alain Prost: «Se - 
Alain era qui-dice Guy Ligier - ' 
saremmo almeno quinti. Cer¬ 
io, il circuito è difficile. Ma lo 4 
per-tutti e bisogna sapersi» 
adattare». Il «patron» francese,. 
che ha conosciuto momenti 
difficili nel far sopravvivere il 
suo marchio, ha parlato di «er- , 
roti tecnici commessi dai suoi ; 
piloti nelle prove libere, errori, 
dice, «pagati con una giornata 
di lavoro inutile», -la macchi- 5 
na non ha il posto che merita ! 
oggi. Sono molto deluso». «Col 
potenziale che ha si può con- ; 
tare su una perdita di almeno 
un secondo e mezzo». Illusioni * 
dopo le speranze che Prost S 
aveva fatto nascere durante i 
collaudi d'inizio stagione? Guy 
Ligier non lo nasconde e rim¬ 
piange apertamente la sua as¬ 
senza sul circuito di Kyalami. »■-• 
-e: - □ C.F. ■ 


Atletica, Europei indoor. Poca gente e molta disorganizzazione al Palafìera di Genova 
Unico sussulto la vittoria dell’italiano De Benedictis nei 5 km. Regolamenti e troppi furbi 

Marcia trionfale nel deserto 


A Genova inizio in sordina dei eampionati europei 
indoor di atletica. Poco pubblico, programma ago¬ 
nistico sbagliato, con il solo De Benedictis a regala¬ 
re qualche emozione nella 5 km di marcia. Il pesca¬ 
rese vince l'oro al termine di una gara velocissima 
che, però, ha visto ancora una volta i protagonisti 
farsi beffe del regolamento. Oggi l'atteso duello nel¬ 
l'alto femminile fra Henkel e Kostadinova. 

DAL NOSTRO INVIATO • 

MARCO VENTIMIGLIA 


■■GENOVA, iCnmpionutieu¬ 
ropei di atletica indoor, allog¬ 
giati in riva al mare dentro l'e¬ 
norme Palafiera di Genova, si 
aggrappano al .solito» salva¬ 
gente della marcia per fare in 
qualche modo notizia. Giovan¬ 
ni De Benedictis. ventiquat¬ 
trenne carabiniere di Pescara 
allenato dal (rateilo Mario, si ù 
aggiudicato la medaglia d'oro 
nella 5 chilometri di marcia al 
(ormine di una prima giornata 
della manifestazione in cui 4 
stata la noia a farla da padro¬ 
na. Un'inevitabile conseguen¬ 


za di un programma agonisti¬ 
co concepito in modo total¬ 
mente sbagliato. I giorni di ga¬ 
ra sono stati portati da due a 
tre, dedicando quasi intera¬ 
mente l'avvio alla disputa delle 
prove multiple. Risultalo: spalli 
semideserti e sbadigli a non fi¬ 
nire. 

Per fortuna, il lungo c esile 
De Benedictis ha pensato dap¬ 
prima a spargere qualche 
grammo di pepe in pista e poi 
a mettere un po' di fieno nella 
cascina azzurra. I! tutto in una 
gara condotta su ritmo soste¬ 


nuto, vicino al record mondia¬ 
le, c proprio per questo assolu¬ 
tamente improbabile. La mar¬ 
cia 4 specialità in cui il gesto 
tecnico 4 (o meglio dovrebbe 
essere) codificato da regole 
inflessibili. Ebbene, quel che si 
4 visto ieri sulla pista ligure po¬ 
co ha a che vedere con la clas¬ 
sica disciplina del «tacco c 
punta», portata avanti in Italia 
da (ior di campioni, comin¬ 
ciando da Frigerio per arrivare, 
attraverso le imprese di Dordo- 
ni c Pamich, fino a Maurizio 
Damilano. Rinchiusi in un 
anello di duecento metri, alle 
prese con una distanza breve . 
come i 5 chilometri, i marcia¬ 
tori indoor si trasformano in 
autentici «corridori» con buona 
pace delle due norme che im¬ 
pongono di mantenere sem¬ 
pre un arto a contatto con il1 
suolo e di »b!occare» il ginoc¬ 
chio nel momento in cui il tal¬ 
lone impatta il terreno. 

! primi due chilometri della 
gara di ieri hanno visto un De 


Benedictis attendista che ha 
preferito .lasciare ad altri il 
compilo di fare l'andatura e, 
soprattutto, di accumulare le . 
ammonizioni dei giudici. Cosa : 
avvenuta puntualmente, con il 
[xrricoloso . russo Koneycv " 
squalificato a • metà gara. A 
quel punto, complici i cedi¬ 
menti del tedesco Weigel c 
dello svedese Johansson, l'az-. 
zurro 4 rimasto in compagnia ". 
dell'altro rappresentante della \ 
Csi, l'impronunciabile Kostyu-. 
kevich. La decisione ai seiccn- :• 
lo metri conclusivi quando De ; 
Benediclis ha rotto gli indugi -; 
andando a prendersi il titolo 
europeo in 18T 9"97, nuovo re¬ 
cord italiano distante appena ’ 
4 secondi dal primato mondia¬ 
le. «Ho preferito partire da lon¬ 
tano • ha dichiarato l'abruzze- . 
se a fine gara - per non fare il : 
bis di Siviglia». 11 rilerim«;nlo 4 ? 
ai Mondiali a) coperto dell'an¬ 
no scorso quando Do Benedic¬ 
tis (u beffato dall'ennesimo i: 
russo. Schennikov, dopo un 


serrato sprint finale che lece 
gridare allo scandalo i .puristi» 
della marcia. * . « 

Nella prima giornata conti¬ 
nentale sono siate assegnate (■ 
altre due medaglie d'oro. Nel 
salto in lungo la bella e sinuo- . 
sa «ciessina» Bcrezhnaya l’ha 
falla da padrona afferrando a . 
scltc metri esatti. Per lei 4 stato 
eseguito IMnno alla gioia» di 
Beethoven, in questa occasio¬ 
ne «hit» dell'ex rappresentativa « 
sovietica. Doppietta - rumena '« 
nel penlathlori con la Naslase ‘ 
che ha preceduto la Vaidcanu. 
Oggi otto titoli in palio con l'at¬ 
tesissimo duello nell'alto fra 
Heike Henkel e Stefka Kosladi- ; 
nova. Le speranze italiane di j 
medaglia gravano sulle spalle 
del trentunenne Giovanni ' 
Evangelisti ■ (lungo) « e delle - 
marciatrici Salvadorc Sidoti. 

Risultati: Uomini, 5 km di 
marcia: 1) DeBcncdicfLs (Ita) - 
18'19"97; Donne. Lungo: 1) 
Bcrezhnaya (Csi) 7.00; Penta¬ 
thlon: 1) Nastase (Rom) punti / 
4701. .v; 



Deborah, 
smorfia di dolore 
in clinica per 
tornare vincente 


M A cinque giorni dall'Intervento chirurgico ai ginocchio 
-dopo l'infortunio alle Olimpiadi-per Deborah Compagno¬ 
ni 6 già iniziato il ciclo di rabilitazione. Eccola su un lettino 
della clinica di Lione sottoposta alle cure fisioterapiche del 
professor Paul Duconge. Una smorfia di dolore, ma i medici 
le hanno assicurato che nel giro di sei mesi potrà riindossare 
gli sci e riprendere a pieno l’attività agonistica 


Parla Ekkart Arbeit 

L’ex tecnico della Ddr 
emigrato in Italia: nostalgia 
e «peccati» di doping 

■ "- DAL NOSTRO INVIATO '■ 


■■GENOVA. Ekkart Arbeit, 
tecnico dei lanciatoli nell’ex 
Ddr, ha cambialo aria. L’alle¬ 
natore tedesco, oggi responsa¬ 
bile dei lanci nella Fcdcratleti- 
ca italiana, ha «esternato» ieri 
durante gli Europei: «Una volta 
l'atletica aveva nella Ddr lo 
stesso valore che in Italia ha il 
calcio. Oggi, invece, nella Ger- . 
mania unila tutto 4 cambiato. 
Sfruttano gli studi e le speri¬ 
mentazioni (atte nella Ddr ma 
si lascia tutto al caso, all'im¬ 
provvisazione. Logiea, quindi, ' 
ia flessione dell’inlcro movi¬ 
mento». Il tecnico non Ita nes- . 
sun problema a manifestare il •. 
suo rimpianto per quello che 4 
stato: «Credo ancora nel lavo¬ 
ro, che la fatica e la volontà al¬ 
la fine paghino più di qualsiasi 
altra cosa. Per questo sono ol- 
timista: 4 sufficiente sfruflarc 
bene ciò che il mio paese ha 


sapulo creare. Mi riferisco al 
lavoro, al reclutamento e a 
quel profondo processo di 
identificazione che valeva per 
futti, alieti, allenatori e lecnici». 
Arbeit va conlrocorrcnlc an- ■ 
che sulle sostanze proibite: «Il ' 
doping? Gli anabolizzanti era- - 
no a disposizione di tutti ma le 
nostre vittorie non erano "gon¬ 
fiate", erano il frutto del grande 
lavoro dei fisiologi e della co¬ 
stanza degli allenamenti: ore, 
giorni, mesi senza mettere il 
naso fuori dalla palestra, senza 
distogliere lo sguardo dalla pe¬ 
dana», e .— ■ .. . 

Ad esser pignoli gli si po¬ 
trebbe ricordare che da quan¬ 
do 4 arrivato in Italia il suo la¬ 
voro non ha pagalo molto in 
tannini di risultati. L'eccezione 
che conferma la regola? 

... rw.v. 


COMUNE DI BUSSETO 

Provincia dì Parma 

Estratto di avviso ai sensi doll'art. 20 della legge 19/3/90, n. 55 

IL SINDACO RENDE NOTO 

che nella gara di licitazione privata per l'appallo dei lavori di ristruttura¬ 
zione Teatro G. Verdi - 11° stralcio opero odili, dell'importo a base d'a¬ 
sta di C. 886.473.000 esperita il giorno 17/2/92 0 risultata aggiudicata* 
ria l’Impresa Soc. Cattolica di RE Spa in associazione temporanea con 
l'Impresa Boccili Clodomiro Snc; 

l'elenco dello ditte invitate e di quelle intervenute sarà pubblicato sul 
B.U.R. Bollettino Ufficiale Regione Emilia Romagna. 

Il Sindaco 
Carduccio Pad retti 


CIGRI Consorzio Interprovinciale f- 
per la Gestione delle Risorse Idriche 

Via Indipendenza, 208 - 57029 VENTURINA (LI) r 
Tel. e Fax 0565 / 853213 

ESTRATTO DI AVVISO DI GARA 

Il Consorzio ha indetto una licitazione privala per la costruzione di un 
impianto irriguo con presa, regolazione e distribuzione di acque superficiali, 
in Comune di Campiglia M.ma (Li) denominalo «3° e 4" Comparto Fossa 
Calda». » . . 

L’importo del progetto 6 di L. 3.939425.000. L'esecuzione è prevista in 200 
giorni solari consecutivi e le categorie prevalenti sono la 1 e la 10A 
Sono ammesse a partecipare imprese individuali ed imprese riunite alle 
condizioni fissale negli articoli 20 e seguenti della L 584/77 iscritte allANC 
per almeno 3 miliardi in entrambe le categorie. 

La gara sarà effettuata con il sistema previsto dalla direttiva CEE 440 del 
1989 allegalo E. . . -. . -v* 

Copia integrale del bando può essere nchiesta all'Ente anche via fax. 

Le richieste di invilo alla gara, complete dei documenti previsti dal bando 
dovranno pervenire alla sede legale dell'Eme entro le ore 12 del 7-41992. 

IL SEGRETARIO IL PRESIDENTE 

Enzo Raspolli *.'■ Lorenzo Banfi » 


CIGRI Consorzio Interprovinciale |f 
per la Gestione delle Risorse Idriche 

Via Indipendenza, 208 - 57029 VENTURINA (LI) T!': 

Tel. e Fax 0565 / 853213 , 

ESTRATTO DI AVVISO DI GARA 

Il Consorzio ha indetto una licitazione privata per la costruzione di un 
impianto di emungimenfo e grande distribuzione di acque potabili per la Val 
di Comia e l'Isola d'Elba detto -Progetto Anello». tf»x- ■ 

L'importo del progetto ò di L 14.407.601.963. L'esecuzione 6 prevista in 
500 giorni solari consecutivi. La categoria provalente ò la 10A. Sono scorpo- 
rabili le opere elettromeccaniche cat 12A per L 4.033.000.000 e le opere di 
telecomando o controllo cat ISA per L. 400.000.000. • 

Sono ammesse a partecipare imprese individuali e imprese riunite alle con¬ 
dizioni fissale negli articoli 20 e seguenti della L. 584/77 iscritte allANC per 
gli importi progettuali. La gara sarà effettuata con il sistema previsto dalla 

direttiva CEE440 del 1989 allegalo E. - .. 

Copia integrale del bando può essere richiesta aVEnte anche via fax. 

Le richieste di invito alla gara, complete de! documenti previsti dal bando 
dovranno pervenire alla sede legale delPEnte entro le ore 12 del 7-41992. 1 
IL SEGRETARIO IL PRESIDENTE 

Enzo Rampolli.. Lorenzo Borni 


Lo schermo 
irresistìbile 

Se la tv prende il posto 
della politica 

ne discutiamo lunedì 2 marzo 
alle ore 9,30 
alla Sala dell'Arancio 
via dell'Arancio 55 }Roma 



Area delle politiche femminili 
Sezione emittenza privata 


Nuovo ordinamento 
giudiziaria 
Nuova legge per la 
professioneai avvocato 

Le vie e le forze della riforma. 


Introduce 

Partecipano 

Mads 

Massimo Bruni 

Ajdlo 

Milella 


Assennato 

Mirandola 

Conclude 

Baldini 

Neppi Moderna 

Massimo D'Alema 

Bargone 

Peducci ;> 


Battello 

Pizzonjsso 


Calvi 

Rachdi 


Coccia 

Recchia 


Coppola 

Salvi ,' 


Dentila 

Senese l 


Galiena 

Silvestti 


Grosso 

Smuraglia 


Lombardi 

Violante 



Dtredone dd Pds, Area dd dlrtao alla sicurezza 


Roma, 2 narro 1992, ore 9.30/17.30, 
SalaexHoiel Bologna, via di Santa Chiara 


> 
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L'UNITA 


Sport 


SABATO 29 FEBBRAIO 1992 


Quell’oasi Campionato di vertice, semifinalista in Coppa 
felice e un primato: più punti nel girone di ritomo 

in provincia Scala: «Il mio segreto? Ambiente e amicizia 
- Col ds discuto a tavola tra tortelli e vino » 

Parma dolce 
latte e miele 




Nevio Scala, 46 anni, allena 
il Parma dalla stagione ’89-'90. 
Tre anni di successi: ». 
la «storica» promozione 

in QpriP A la niialifirazinnp 


Adesso che è terzo in classifica e che ha raggiunto le 
semifinali di Coppa Italia ci si accorge compiuta- 
mente del Parma, nuova realtà del calcio italiano, 
un club con cui probabilmente le «big» in futuro do¬ 
vranno fare sempre più attenzione. In un'ipotetica 
classifica del girone di ritorno, la squadra emiliana 
sarebbe prima. Solo 3 sconfitte in campionato, è im¬ 
battuta da 7 turni. Parla il tecnico Scala. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 


Meglio del Milan capolista 


H s MARGHERITA - UCURE 
(Genova). Il problema 6 trova¬ 
re la definizione ad hoc: non è 
più rivelazione, -miracolo» o 
semplice conferma. Neppure il 
suo segreto può essere rias¬ 
sunto m quel concetto di •am¬ 
biente sereno» di cui vanno 
parlando un po’ tutti da due 
anni, da Scala al diesse Pasto¬ 
rello. dal presidente Pedrane- 
schi al patron Tanzi, il -signor 
Parmalat». Parma e il Parma, 
pallone al piede, oggi sono ef¬ 
fettivamente qualcosa di più. 
per entusiasmo, solidità eco¬ 
nomica. gioco espresso • da 
una squadra che fin qui ha fal¬ 
lito soltanto l'appuntamento in 
Coppa Uefa. Qualcosa ne san¬ 
no le -big», da tempio a caccia 
di Melli. Minotti e chissà chi al¬ 
tro: Parma non vende, non c'ò 
nessun bilancio -da provincia¬ 
le» bisognoso di miliardi. Sem¬ 
mai compra. Intanto, difende il 
tcrao posto in classifica e pun¬ 
ta a vincere la Coppa Italia: se¬ 
mifinale con la Sampdoria. do¬ 


mani a Genova in campionato 
primo assaggio della sfida. «Ma 
noi - dice Scala - restiamo an¬ 
corati alla realtà. In campiona- 
1 to ci andrebbe bene un quarto 
posto, a Genova vogliamo ri¬ 
petere la partita di giovedì se¬ 
ra, con il solito obbietivo in 
più. divertire tutti, anche i filosi 
della Samp». 

Il sole della riviera ligure 
mette a fuoco come meglio 
non si potrebbe l'ultima oasi 
felice del calcio italiano, Dice 
Scala: «Il nostro segreto, oltre 
ad un ambiente e ad una città 
che non possono essere para¬ 
gonati ad altri, 0 il perfetto ac¬ 
cordo che cementa dirigenza e 
giocatori, allenatore e direttore 
sportivo. Professionalità e an- 
' che amicizia. Con il diesse Pa¬ 
storello. per (are un esempio, 
abbiamo fatto un paio di cam¬ 
pagne acquisti seduti a tavoli» 
1 no, davanti a un bicchiere. Ma 
con estrema razionalità: Par¬ 
ma non ò una piazza che ab¬ 
bocca al grosso nome c noi vo- 


Squadra 

Punti 

Ritorno 

Classifica 
91-92 / 90-91 

PARMA 

9 

28 

25 

TORINO 

. 8 

27 

23 

MILAN 

7 

36 

30 

JUVENTUS 

6 

32 

28 

SAMPDORIA 

6 

24 

32 

GENOA 

6 

23 

24 

FIORENTINA 

6 

21 

20 

NAPOLI 

5 

28 

22 

INTER 

5 

25 

31 

ROMA 

5 

22 

23 

BARI 

5 

14 

21 

ATALANTA 

4 

23 

19 

LAZIO 

3 

23 

24 

CAGLIARI 

3 

14 

14 



Differenza 


gliamo il giocatore bravo ma 
anche il ragazzo a posto-. Sca¬ 
la arrivò a Parma nel luglio '89, 
chiamato dallo scomparso 
presidente Ccrcsini: subito 
promozione in sene A il primo 
anno, sesto posto e «zona Ue¬ 
fa» la stagione seguente. Della 
squadra che il tecnico trovò al 
suo arrivo, ò restato il telaio: 
Apollom, Zoratto, Molli, Minot- 
ti. Osio. Per restare. Scala ha ri¬ 
nunciato anche ad un olierta 
del Reai Madrid. «Ma non ho 
neanche il tempo per farmi 


tentare dai rimpianti». 

Oggi l'uomo di Lozzo Atesi¬ 
no ha in mano una squadra 
che spesso, come l'altra sera 
con il Genoa, sembra perfetta 
pur in una dimensione inferio¬ 
re a Milan e Juvc. «È il mosaico 
che assieme a Pastorello so¬ 
gnavamo davanti a quel tavoli¬ 
no. Tutto quadra: la tattica di 
Zoratto e la generosità di Cuo- 
ght, la forza di Apolloni c l'ele¬ 
ganza di Minotti, la fantasia di 
Osio c la praticità di Molli e 


Agostini. Ma non voglio pren¬ 
dermi anche i meriti che non 
ho:’ Di Chiara ò diventato un 
terzino di fascia stupendo, ma 
già Lazaroni alla Fiorentina, • 
nel finale del campionato 
scorso, lo aveva indirizzato in 
quel settore. Benarrivo nean¬ 
che lo conoscevo, me Io indi¬ 
cò appunto il diesse: siccome 
giocava a Padova, lo tacevo 
«seguire» da mio fratello e da ' 
mio cugino. Per me C un gioca- - 
tore eccezionale, una forza 


della natura. Pentiate che si è , 
dovuto adeguare alla fascia 
destra, lui che ò un mancino 
naturale, Arriverà alla maglia 
azzurra prima di quanto pcn- ' 
siate». Già, ma finora la -nazio- ; 
naie non vi ha dato grosse sod- ' 
deviazioni: Succhi ha detto che ‘ . 
il Parma bisognerebbe convo¬ 
carlo al completo, allenatore ; 
compreso, però finora niente ’■ 
azzurro per nessuno di voi. - 
■Vero, spero che il et rimedi al » 
più presto: basterebbe soltanto ‘ 


Pallone a ciclo continuo 

Nel balletto delle date 
alla Coppa Italia spetta 
il ruolo di tappabuchi 


Vittoria da 3 punti. Discusso in Lega il nuovo progetto: ora si attende il sì dei presidenti 
Rapporti Nazionale-squadre di club: chiesto a Sacchi il programma dettagliato di lavoro 

Serie B snob in stile inglese 


■■ MILANO Grande lavoro ie¬ 
ri in Lega per sistemare date e 
partite di Coppa Italia in un ca¬ 
lendario sempre più pieno di ’’ 
impegni, fra campionato. Cop- : 
pe e Nazionali. Milan e Parma 
giocheranno in casa, rispetti¬ 
vamente con Juve e Sampdo¬ 
ria. la gara di andata delle se- 
mitinali. Questo in base al sor¬ 
teggio effettuato ieri (su accor- ■ 
do delle società, sono possibili 
inversioni di campo). Le date 
delle due partite non coincido¬ 
no: l'andata di Parma-Samp- 
doria si giocherà sabato 21 
marzo (i giocatori azzurri dette 
due squadre potranno presen¬ 
tarsi con un giorno di ritardo al 
raduno della Nazionale in vista 
di ttalia-Germama del 25 mar¬ 
zo, Sacchi ha già dato II bene¬ 
stare). Il ntorno ò invece fissa¬ 
to per T8 aprile: con possibile 
slittamento al 30 apnle nel ca¬ 
so di qualificazione dcll'Undcr 
21 a spese della Cecoslovac¬ 
chia nel campionato europeo 
•espoirv. 

Per quanto concerne l'altra 


semitinaie ■ di Coppa • Italia, 
l'andata di Milan-Juvc si gio¬ 
cherà martedì 31 marzo o in 
alternativa il 7 aprile (se ren¬ 
der 21 non si qualifica per le 
semifinali europee), li ritorno 
si gioca invece martedì 14 apri¬ 
le. E andiamo alle finali: la ga¬ 
ra di andata il 30 aprile (o il 7 
maggio, se l'Under si qualifi¬ 
ca), il ritorno il 14 maggio. 

In base agli accordi Lega- 
Rai e Rai-Fininvest, tutte le 
prossime gare di Coppa Italia 
saranno teletrasmesse in tivù 
(reti Fininvost). Le gare di ti¬ 
naie andranno a ridosso della 
conclusione di campionato e 
saranno anche possibili «dop¬ 
pioni» ravvicinati fra gare di 
campionato e di Coppa Italia. 
■Ma diversamante • ha detto un 
esausto Nizzola ieri sera - non 
si poteva lare. Impossibile anti¬ 
cipare e posticipare: finito il 
campionato infatti comincia la 
toumòe azzurra negli Usa e su¬ 
bito dopo partiranno gli stra¬ 
nieri impegnati negli Europei 

n EC. 


Tre punti anziché due per la squadra che vince? Può 
anche darsi: l’idea è stata discussa anche ieri pome¬ 
riggio in Lega. Il presidente Nizzola ha tuttavia preci¬ 
sato che l'esperimento (cui necessiterebbero co¬ 
munque una serie di approvazioni) sarebbe fatto 
inizialmente in serie B. In Lega si è anche discusso 
di altro: dal «caso» Foggia-ultrà, agli stage di Sacchi 
per la Nazionale tanto contestati. 


ENRICO CONTI 


■1 MILANO È ancora solo 
un'idea -per mente vincolante» 
e che dovrà essere sottoposta 
a vari livelli di approvazione, 
ma la Lega professionisti la sta 
valutando attentamente. Se 
tutti saranno d'accordo, in un 
futuro non lontano potrebbe 
essere modificato »a titolo spe¬ 
rimentale» il sistema del pun¬ 
teggio. inizialmente »come ro¬ 
daggio» in serie B, con l'asse¬ 
gnazione di 3 punti (anziché 
2) in caso di vittoria. 


Della questione dei »tre pun¬ 
ti» allo studio della Lega, erano 
già trapelale notizie nelle scor¬ 
se settimane: ieri comunque il 
presidente Nizzola ha confer¬ 
mato, precisando che l'ipotesi 
dovrà comunque essere porta¬ 
ta all'approvazione del consi¬ 
glio di Lega. E. se approvata, 
dovrà poi passare al voto del¬ 
l'assemblea generale delle so¬ 
cietà. »Ma l'ultima parola -ha 
precisato Nizzola • spetterà co¬ 
munque al consiglio federale. 


Che potrà ratificare o meno la 
modifica del regolamento. Noi • 
pensiamo che possa essere 
una modifica utile, eventual- , 
mente sperimentabile in serie 
B: qui potrebbe rendere più av¬ 
vincente c pepato il campio¬ 
nato cadetto. Non credo lo sia 
per la serie A, dove già adesso • 
la molteplicità degli obicttivi 
(scudetto, salvezza, zona Uc- 
la) impegna maggiormente le 
squadre alla vittoria. Comun¬ 
que sottolineo - ha aggiunto il ■ 
presidente delia Lega - clic ab¬ 
biamo intenzione di portare 
avanti questa idea solo nel ca¬ 
so sia gradita ai presidenti. Al¬ 
trimenti. tutto resterà come ò 
adesso». . - 

Nizzola ha anche parlato 
d'altro, a cominciare dal pro¬ 
blema dei ritiri azzurri di pre¬ 
parazione, gli ormai lamosi ' 
•stage intensi» di Sacchi. C'era 
stato al proposito un colloquio 
tra il et e Nizzola durante Inter- 
Juve di Coppa Italia. »Noi ab¬ 


biamo chiesto che entro il 30 , 
giugno sia comunicato il prò- ’ 
gramma completo della Na¬ 
zionale per la stagione succes- 1 
siva, in modo che le società 
possano fare senza problemi 
la loro programmazione Sac- 
■ chi mi ha detto che compren-, 
de in pieno questa esigenza c ’ 
che trova giusta la nostra ri- • 
chiesta». Il • problema della • 
convivenza - Sacchi-allenaton 
resta comunque aperto più ■ 
clic mai. . - ~ 

Ma sul tavolo c'era anche il 
•caso» Foggia-tifosi, con riferi¬ 
mento alla frangia dei teppisti ’ 
che pretendono di entrare gra- 
, tis allo stadio (altrimenti co¬ 
munque scavalcano i muri di 
cinta, picchiano i controllori 
dcRli ingressi, o ricallano la so- 1 
cietà). Per Nizzola la decisione 
della società pugliese di (are 
entrare gratis gli ultra allo sta- ' 
dio è legata alla situazione 
specifica fogsiana e non può 
essere esportata. "Credo - ha : 
detto - che abbia il senso di ' 


Calcio folle. Spinelli, presidente del Genoa, accusa i giornalisti per l’infortunio del giocatore 

Camola? Rotto da un’inteirvista 


Storie di calcio sulla rotta Vicenza-Genova. Mentre a 
Vicenza il capo deli’Assocalciatori, Sergio Campana, 
con un comunicato censurava il «balletto» di Van Ba- 
sten e richiamava i giocatori a «maggior professiona¬ 
lità e al rispetto degli avversari», il presidente genoa¬ 
no Spinelli accusava i cronisti di aver provocato l'in¬ 
fortunio di Caricola, minacciando di proibire alla 
stampa l'ingresso al campo di allenamento. 


SERGIO COSTA 


wm GENOVA »lo vi avverto: 
qui dentro non entrate più. Ca- 
ncola si ò fatto male per colpa 
vostra: si era reso conto di es¬ 
sere sialo messo contro la so¬ 
cietà c ieri sera (mercoledì, 
ndr) ha giocato con la mente 
annebbiata, I calciatori sono 
fragili di testa c voi andate a 
stuzzicarli. Se continua cosi 
non vi faccio più entrare e le 
interviste le fate in mezzo alla 
strada». 

Minacce e lezioni di psicolo¬ 


gia in pillole: Aldo Spinelli, 
presidente del Genoa ex squa¬ 
dra simpatia, scende in cam¬ 
po, dopo l'eliminazione in 
Coppa Italia, alla sua maniera. 
Ovvero, con il piglio dell’ultra: 
nel suo minno, i giornalisti, re¬ 
sponsabili stavolta di aver 
scombussolato la tranquillità 
dei calciatori rossobiù, al pun¬ 
to di provocare la rottura delle 
loro ginocchia. Tesi suggesti¬ 
va. quella di Spinelli, che ha 
pure le idee chiare sulle con¬ 


tromisure. Quali? Ovvio: dopo 
aver imposto il silenzio stampa 
ai suoi giocatori, alza la mira: 
minaccia di proibire l'ingresso 
a taccuini e telecamere nel 
campo di allenamento di Pe- 
gli- 

La cronaca del dopo-Parma, 
in casa rossobiù, ò questa. Un 
film già visto: quando una 
squadra perde una partita, c'ò 
chi vuole infierire su se stesso. 
E vuole perdere anche la fac¬ 
cia. Certo, l'eliminazione In 
Coppa Italia brucia, porche 
vanno in fumo un traguardo 
prestigioso, il sottile piacere di 
giocarsi la tinaie nel doppio 
derby con la Sampdoria e 
qualche miliardo, ma Spinelli, 
imbufalito come nei giorni 
peggiori, non trova di meglio 
che accusare la stampa, rea di 
aver "montato» un caso Canco- 
ta Ma su quale tranello era ca¬ 
duto il difensore rossobiù alla 
vigilia dclTappuntainento di 
Coppa? Caricola aveva sempli¬ 


cemente raccontato la sua ve¬ 
nta sul silenzio stampa genoa¬ 
no. aggiungendo l'opinione 
personale. «li Black out ò stalo 
voluto dalla società c non dal¬ 
lo spogliatoio. Ci ò stato chie¬ 
sto di interrompere i rapporti 
con i cronisti per non parlare 
della crisi del Genoa. In socie¬ 
tà, evidentemente, c'ò qualcu¬ 
no che non gradisce le criti¬ 
che. Troppo comodo rifugiarsi 
in questi atteggiamenti quan¬ 
do le cose vanno male, salvo 
poi prendersi onori e gloria 
quando arrivano i grandi risul¬ 
tati, La verità è ette qui si esa¬ 
gera sempre c non mi riferisco 
a voi giornalisti». 

L'uscita dalla righe non ha 
portato fortuna al giocatore ge¬ 
noano, che giovedì sera, nel 
match con il Parma, ò uscito 
alla (me del primo tempo per 
infortunio. Ma Caricola non ò 
inciampato sulle penne dei 
cronisti: più banalmente, si ò 
scontrato con il suo portiere, 
Braglia. Un normalissimo 


scontro di gioco, avvenuto 
quasi al termine della prima 
(razione. La Tac effettuata ieri 
mattina al ginocchio ha evi¬ 
denziato una lesione al meni¬ 
sco. Decisivo, per Caricola, sa¬ 
rà la visita di lunedi mattina a 
rama, nello studio del profes¬ 
sor Lamberto Perugia. 

Ma a Genova non 0 solo 
tempo di deliri: c'è anche chi 
promuove iniziative ispirate ■ 
dal buon senso. L'Imminente 
appuntamento di Coppa Uefa 
dei rossobiù di Bagnoli con il 
Liverpool, in calendario mer¬ 
coledì 4 marzo, ha mobilitato 
l'amministrazione comunale a 
organizzare una serie di mani¬ 
festazione por creare tra le due 
tifoserie le condizioni di massi¬ 
ma serenità. Rocco De Brusi, 
un sociologo dell'università di 
Milano, si è messo in contatto 
con il collega inglese Rogan 
Taylor, docente dell'università 
di Leicester e fondatore della 
•Football Supportcrs Associa- 




Casillo inibito 
per un mese 
«Ha vilipeso 
gli arbitri» 


Per le dichiarazioni rilasciate a un giornale sportivo il presi- 
denlc del Foggia, Pasquale Casillo (nella foto), dopo Fog- 
gia-lnter del 26 gennaio scorso, ò stato inibito per un mese 
-per la particolare gravità delle accuse alla classe arbitrale-, 
mentre la società dovrà pagare una multa di 15 milioni di li¬ 
re. 1 jO ha deciso la Commissione disciplinare che ha rinviato 
a oggi la decisione su altri deferimenti relativi a Roma, Fog¬ 
gia, Atalanta, Lazio, Napoli, Cagliarle Milan. 1 


Casillo 2 «Una sentenza giusta. Il pre- 

«Mi è andata Mdentc deità Disciplinare, 

Artico, si è dimostrato perso- 

bene, temevo na equilibrata e serena ini- 

nn mham bendomi soltanto un mese, 

un mino» Pensavo di meritare una 

condanna più severa, con 
unil punizione di un anno-. 
Questo il comunicato emesso ieri sera da Pasquale Casillo, 
presidente del Foggia, subito dopo aver appreso la senten- 
zacmessa dalla Disciplinare. Il numero uno pugliese, soddi- 
' sfatto, ha annunciato che non ricorrerà alla Caf. » 


Coppe waterpolo : Finali di ntorno di Coppa 
r» Triocfro campioni e di Coppa delle 

savona a i riesce coppe di pal i anuo , o: ,|savo- 

caccia al titolo na campione d'Italia sfida a 
rnntinontalo ■ Trieste lo-Jadran Spalato 

conti nericate 02-10 l'andata a Savona) 

per il titolo. Dalla laguna e 
partito per Trieste un treno 
speciale di liiosi. Intanto a Caserta il Volturno alfronta il Ca- , 
taiunya nel ntorno di Coppe (andata 13-9 per gti spagnoli 
campioni nazionali ’92) con quattro reti da recuperare. : 


Ok il cuore Wilt Chamberlain,* uno dei I 

rii rhamhprlàin P‘ ù famo:,i R |OCU,ori di 
Gl '-Hdmoeridin te , statunitensi di tutti i tem- - 

Star del basket pi, ricoverato ieri in ospeda- - 

nani, inni Cfi le, sta bene. «È in buona lor- ; 

negli anni bU ma nonostante un . anlmial 

cardiaca» ha detto il suo me- 
dico personale, precisando * 

che l’ex cestista dei Lakers di Los Angeles c della nazionale 
Usa che ha chiuso la camera nel 1973 a 37 anni, lascerà I' ' 
ospedale entro pochi giorni. • , 


un convocato, come premio 
alla squadra». Il destinato, lino 
a qualche mese fa, pareva Mel¬ 
li: che pierò tin qui non ha ripe¬ 
tuto la brillante stagione scor¬ 
sa. .Vero, ma ha avuto dei pro¬ 
blemi tisici. Il campione non si 
discute e da lui mi attendo 
molto nelle ultime 13 giornate r- 
di'campionato». Anche perché .' 
dal prossimo anno potrebbe ■ 
giocare altrove... «Se ci danno f 
Baresi e Van 3asten, si può fa¬ 
re. Altrimenti se lo scordano». 


Campioni volley ' Davanti ad oltre ventimila I 

rinni fittalo spettaton, nel Palasport del 

wyyi liliale Pireo di Atene, il Messaggero 

Messaggero sfida di Ravenna ha battuto i fran- 

l’HIumnialfnc cesi del Cannes nella semili- 

■ UiympidKOS naie della Coppa dei cam¬ 

pioni di pallavolo. I parzialii: 
15-8, 15-9, 15-11. Nell'altra. 

semifinale, i greci dell'Olympiakos hanno regolato 3-0 il CS- 
KA Mosca (15-8, 15-7, 15-4). Oggi (Tmch 18), la finalissi¬ 
ma. , " z i v 


Nuoto-record Luca Sacchi della Dds Mila- I 

I lira Carrhi no, ha stabilito a Palma di 

Ulta «XIUJII Maiorca il primato mondiale 

doppio mondiale «ogmvasca» dei 400 misti. , 

dpi 400 mkH Vincendo- la . finale della , 

UCI HUU OllMJ ■ Coppa del mondo in vasca 

da 25 metn. l'azzurro ha 
mmm “ nuotato in 4'08"77. il prece¬ 
dente limite apparteneva al canadese campione olimpico ’■ 
'84, AlcxBuumann, con 4W64 ncll'87. Sacchi è campione { 
europeo in carica della distanza. . ...» ,- w '' 


Da Boniperti Dino Zoff, allenatore della i 

auquri a Zoff : '^-ì 0 cx por,ier '-' ^ 

' nazionale campione - del 

Ma SOlO mondo ha ricevuto, per i 

nor ■ CO anni suoi 50 anni, auguri da molti . 

per I anni esponenti del mondo dello - 

sport. Il primo ò stato l'am- 
” ministratore unico della Ju¬ 

ventus, Giampiero Boniperti, che ha telefonato personal¬ 
mente al popolare Dmo. Anche Enzo Bearzot, vecchio ami¬ 
co di Zoff, ed ex ci azzurro, ha chiamato tra i pruni. » ■ 


una dimostrazione del Foggia 
contro i teppisti violenti. E che 
la decisione sia stata presa per ' 
sensibilizzare le autorità sul : 
problema della sicurezza nello ' 
stadio». «'••,, _ 

In fondo ad una giornata 
piena zeppa di lavori e discus- ‘ 
sioni, si ò anche parlato del «si- ’ 
stema delle sanzioni»; Nizzola 
ha categoricamente escluso 
un ritorno all'unificazione del¬ 
le sanzioni per le gare di Cam¬ 
pionato e Coppa Italia. .,»■ 

La Lega, infine, si dà un vol¬ 
to ■ìntormatico» per mettersi ai 
passo coi tempi. Da ieri ò en¬ 
trato in (unzione un sistema in¬ 
formativo (costo: 350 milioni) 
con cui la Lega terrà la sua cor- 
nspondenza interna con le 38 
società, e pure naturalmente la 
corrispondenza esterna (per 
esempio, .con gli organi di 
stampa). In prospettiva, c'ò 
pure la realizzazione di una 
banca-dati sul calcio italiano. ■ 


FEDERICO ROSSI 


Lo sport in tv 


Rallino, ore 14,30, ciclismo. Troleo Pantalica; 15. atletica, cam¬ 
pionati europei indoor; 20,25Tgl sport. 

Ralduc. 16,15, pallavolo, Gabcca-Acquapcr; 17,45 basket, Billy 
Desio-More Rimine 20.15 Tg2 Lo sport: 1,05 Notte sport (pal¬ 
lavolo, rugby c pallanuoto). 

Rai tre. 10, atletica, campionati europei indoor: 12,30, nuoto, ti¬ 
naie Coppa del mondo; 15,15, calcio, semifinale 44 trofeo 
mondiale giovanile di Calenzano: 16,45, atletico, campionati 
europei indoor; 18, hockey ghiacchio, Brunico-Zoldo; 18.45' 
Derby. - . 


_ Brevissime _ 

Allo stadio con 1 documenti. Domani a Bologna per prevenire • 
incidenti nel derby con il Cesena. Lo ha stabilito il prefetto ; 

• Domenico Sica, il quale ha anche deciso che su ogni mezzo 
pubblico ci siano due poliziotti. »■. - 1 . 

La Wiberg vince in Coppa. Dopo quello olimpico la norvoge- 
scha vinto anche il gigante di Coppa del mondo di Narvik in 
Norvegia: seconda la Wachtcr, terza la Femandez Ochoa, 
Trofeo Pantalica. È in programma oggi a Siracusa con nomi il¬ 
lustri come Argcntin, vincitore della Settimana siciliana, Bu¬ 
gno, Fondriest, Fignon.cChiappucci. - m , 

Duran. Roberto «Mani di pietra» ha festeggiato ieri 25 anni di pu¬ 
gilato. L'obiettivo del quarantenne panamense ò di conqui¬ 
stare il quinto titolo mondiale della sua camera. Duran. inatti- 
voda un anno, si sta allenando perii rientro ■ • - ,,, r 

Fuori Edberg. Al torneo di Rotterdam lo svede.se ò stato elimi¬ 
nato dairolande.se Sìcmerink6-7 (5-7),2-6al2"tumo. , 


tion», nata dopo la tragedia 
dcll'Heysel per fronteggiare il 
fenomeno «hooligans». I due 
sociologi hanno messo a pun¬ 
to un programma per consen¬ 
tire alle due tifoserie di tarmila- 
nzzare. Martedì sera, a Palazzo 
Tursi, sede dcll'nnimin istruzio¬ 
ne comunale, ci sarà un incon¬ 
tro al quale parteciperanno i 


Aldo Spinelli, 
52 anni, . 
presidente 
del Genoa ■ 
dall'85, 
negli ultimi 1 - 
tempi 
al (erri corti 
con la stampa 


rappresentanti delle due tifo¬ 
serie. In serata, gli inglesi sa¬ 
ranno ospiti del «Little Genoa 
Club», mentre mercoledì po¬ 
meriggio, poche ore prima del¬ 
la partita, all'esterno dello sta¬ 
dio il gruppo musicale dei 
«Reunton» suonerà, in omag¬ 
gio alla tifoseria inglese, can¬ 
zoni dei Beatles. 


Totocalcio 

Cagliari-Verona 

1 X 

Cremonese-Bari 

12 

Florentina-lnter 

X 

Foggia-Torino 

1 

Juventus-Genoa 

1 

Lazio-Roma - 

X21 

Milan-Atalanta 

1 

Napoll-Ascoll »■ 

1 

Sampdoria-Parma 

1 X 

Bologna-Cesena » 

1 X 

Padova-Lucchese 

X 1 2 

Flrenzuola-Varese 

1 X 

M.varchl-Pistolese 

X 


Totip 

Prima corsa 

1 1 
X2 

Seconda corsa 

22 

1 X 

Terza corsa 

XXX 

1X2 

Quarta corsa 

222 

1 X2 

Quinta corsa 

21 

1 X 

Sesta corsa 

XI 

1 2 
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